
Amo 5 * N. 276 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

LIRE 500 
SABATO U DICEMBRE 1982 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fanfani presenta al Senato un quadripartito senza prospettive 

È un discorso conservatore 
Grave silenzio sulla questione morale 
Fatto il governo resta la crisi ca 

Equivoco rinvio a gennaio della questione del costo del lavoro - Sul rimborso del drenaggio fìscale non c'è ancora una risposta alle 
richieste avanzate dai sindacati - Accoglienze tiepide e controverse nella stessa maggioranza - I repubblicani si astengono 

La marcia Milano-Comiso è arrivata nella capitale 

Roma per la pace 
Grande giornata 
contro i missili 

Il sindaco Vetere: la nostra città deve diventare un centro univer
sale di amicizia - Adesioni dall'Ungheria e dalla Jugoslavia 

Continuità 
senza carismi 
di ENZO ROGGI ~ _ 

6 1 PUÒ' condividere l'affcr-
^ mazione di Fanfani se
condo cui l'avere affidato a 
lui la guida del nuovo governo 
(facendolo dimettere dalla se-
conda carica statale) ha costi
tuito la conferma della gravi
tà della situazione «non solo 
sotto l'aspetto economico-so
ciale ma anche sotto l'aspetto 
politico-parlamentare». Il suo 
discorso programmatico va 
dunque giudicato sotto questo 
esatto profilo: se costituisca o 
meno una risposta risolutiva 
alla duplice crisi. Il presiden
te del Consiglio ha avuto il 
buon gusto di far capire a tut
ti di avere, sì, chiuso in qual
che modo una crisi ministe
riale (che ha perduto per stra
da proprio il partito del pre
cedente capo del governo), 
ma di non avere certo chiuso 
il ciclo della crisi politica che 
iti varie forme si procrastina 
da quattro anni. Nulla potreb
be esserci di più significativo 
(tenuto conto anche della per
sonalità del presidente del 
Consiglio) del totale silenzio 
sui connotati politici della 
coalizione, sulle sue ambizio
ni progettuali che dovrebbero 
essere tanto più alte in quanto 
si riconosce la gravità della 
situazione e che invece vengo
no dimensionate al limitato o-
biettivo di «rimediare» alla 
caduta del governo preceden
te. • ' 

Naturalmente una novità 
c'è, ed è appunto il ritorno 
della guida del governo nelle 
mani della DC, e di una DC 
che è andata ricomponendo i 
suoi equilibri interni nel se
gno evidente di una sterzata a 
destra. Ma anche questo, che 
pure è un dato in se rilevante, 
non è stato sufficiente a im
primere al nuovo governo 
quella robustezza di intenzio
ni, quella perentorietà di scel
te, quella omogeneità che pu
re De Mita aveva detto essere 
le ragioni della candidatura 
secca di Fanfani e le condizio
ni di un ulteriore «tratto di 
strada» con il PSL L'unico se
gnale che resta è quello di un' 
alleanza di governo, giunta al 
limite estremo del -disfaci
mento, che si autoriproduce 
mobilitando l'ultima risorsa 
del suo esponente più autore
vole ma eoe è incapace di e-
sprimere una linea di respiro 
più che congiunturale. Ogni 
•grinta* sembra consumata, 
ogni «carisma* dimesso, e an
cora una volta trionfa la me
diazione destinata a saltare, 
come sempre, nel momento 
della stretta e della scelta 
reale. 

Del resto, è lo stesso pro
gramma (preso alla lettera) a 
rendere palese un'incertezza 
di fondo. Molte delle sue for
mulazioni — riguardanti que
stioni e scadenze su cui s'era 
acceso U dissidio fra DC e PSI 
— sono cosà vaghe da poter 
contenere, poi, le soluzioni più 
diverse. E sarà l'esito effetti
vo dello scontro sociale e poli
tico a determinarle in concre
ta Non si capisce pertanto su 
che cosa si basi, in realtà, la 
soddisfazione subito espressa 
da esponenti socialisti (ha vin
to Crasi, ha perduto De Mita): 
un ottimismo che è certamen
te destinato a tramutarsi in 
molte amarezze. E del resto 
sono proprio giudizi del gene* 
re a sottolineare la precarietà 

ranoppo. 
Fermo restando questo giu

dizio ut precarietà, di incer
tezza e di crisi politica non ri
solta, le osservazioni possibili 
e necessarie sul merito dei 
singoli contenuti programma* 
UcTsoao assai numerose. 

CI limitiamo a pochi cenni, 
Nulla poteva meglio sottoli

neare il carattere conservato
re del discorso fanfanìano che 
il modo come egli ha affronta
to la questione centrale del 
rinnovamento necessario al 
Paese: la questione morale 
che è tutt'uno con la questione 
della credibilità e efficienza 
dello Stato e fondamento del
la ricostruzione del consenso 
sociale. Pochi, sfuggenti rife
rimenti, un richiamo rituale 
all'inchiesta in corso sulla P2 
è tutto quanto ha ritenuto di 
dire. Qui invece poteva esser
ci il primo segno, la prima 
scossa e, se si vuole, una giu
stificata impennata persona
le. Niente di tutto questo. E 
c'è da interrogarsi se si tratti 
di non consapevolezza o di pu
ro opportunismo tattico. : 

Deludente ed egualmente 
criticabile il modo come Fan
fani ha affrontato l'altra 
grande questione che aveva di 
fronte: quella che si può rias
sumere nel fatto che non è 
pensabile mettere davvero 
mano al risanamento econo
mico e finanziario se perma
ne un clima di scontro sociale, 
o meglio un clima di rivincita 
nei rispetti delle masse lavo
ratrici. Qui è alla prova, al 
massimo, un'autentica guida 
politica. Da dove venga la 
provocazione ad uno scontro 
sociale duro è ben noto: gran 
parte del padronato privato, e 
una fetta di quello pubblico. 
Non abbiamo sentito annunci 
di direttive e di vincoli in tali 
direzioni, anzitutto verso le a-
ziende pubbliche e l'ammini
strazione statale (chiudere i 
contratti!)- Questo sarebbe 
stato giusto, non l'equivoco ri
ferimento ad affrontare la si
tuazione in caso di disaccordo 
tra le parti sociali sulla scala 
mobile. 

In quanto alla questione 
della spesa pubblica, l'im
pressione è che si continui a 
muoversi entro la logica tra
dizionale della manovra fra 
tagli e imposizioni senza ag* 
§redirei meccanismi che pro-

ucono il grave fenomeno del 
rigonfiamento del deficit. Re
sta drammaticamente aperta 
la questione di uno Stato che 
anziché essere promotore di 
sviluppo e di equità, è promo
tore diretto di inflazione, di 
sprechi e di anarchia corpora
tiva. Né potrebbe dirsi inno
vativo e coraggioso il versan
te delle misure di ripresa. Si 
tratta quasi esclusivamente 
di riferimenti a leggi e piani 
già esistenti, di una molto in
certa e lacunosa elencazione 
di priorità in cui spicca il si
lenzio sull'agricoltura, sull'in
tervento nelle zone terremo
tate, sulla riforma e il risana
mento delle partecipazioni 
statali, cioè su realtà che sono 
all'origine di una crisi produt
tiva, della dipendenza dall'e
stero e dell'inflazione. È dif li
die rintracciare il senso stra
tegico (cioè risanatore delle 
cause strutturali) nei vari an
nunci settoriali di spesa, del 
resto inficiati dalla rugginosi
tà dei meccanismi e degli 
strumenti realizzativi 

In politica estera, non d 
sfuggono certo alcuni accenti 
di moderazione e di realismo 
(ma anche le non problemati
che conferme di impegni vi
vacemente contestati dall'o
pinione pubblica). Quel che 
manca qui è soprattutto un 
apprezzamento reale e una 
scelta coerente sulla questio
ne urgente e drammatica dei 
rapporti economici, politici e 
militari fra Europa e Stati U-
niti. 

Ma questi limiti, silenti, 
tatticismi verbali erano inevi* 
Ubili per un governo che di* 
chiaratamente si ripromette 
di non andare alle radici della 
crisi italiana. 

Fanfani ha presentato al Senato un governo precario, privo 
di prospettive, con un discorso di segno conservatore. Ha 
taciuto sulla questione morale, limitandosi ad auspicare una 
rapida conclusione del lavori della commissione parlamenta
re sulla P2. Ha ammesso la voragine del debito dello Stato, 
confermando che il governo ritiene necessaria una manovra 
aggiuntiva che dovrebbe ammontare — tra diminuzione del
le spese ed aumento delle tasse — a quindicimila miliardi. Le 
nuove tasse saranno: T«uria tantum» sui redditi diversi dà 
quelli da lavoro dipendente (5.500 miliardi) e un'imposta su
gli immobili a favore degli enti locali (1.500 miliardi). Per 
quanto riguarda 11 drenaggio fiscale sulla busta paga 11 go
verno non ha dato risposta alle richieste del sindacati. Fanfa
ni ha previsto In prospettiva non l'eliminazione ma l'allegge
rimento del drenaggio fiscale nella misura di 4.000 miliardi, 
mentre 7.000 miliardi dovrebbero essere destinati alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. Per lì costo del lavoro vi è uh 
equivoco rinvio al 20 gennaio: il governo — ha detto Fanfani 
— si Impegna nel modi condivisi dal partiti che lo sostengono 
(1 quali sono divisi tra loro) «ad affrontare la grave situazione 
che potesse determinarsi, specie In caso di mancato accordo», 
tenendo conto degli Interessi generali, di quelli «del mondo 
del lavoro e della produzione, nonché della difesa della mone
ta». Il presidente del Consiglio non si è Impegnato sulla dura
ta del quadripartito, ma ha dato alla scelta del presidente del 
Senato come capo del governo 11 senso di un'ultima spiaggia 
prima di eventuali elezioni. Il voto di fiducia si avrà oggi. 
Lunedi il dibattito alla Camera. .. A PAG. 2 IL RESOCONTO 

ROMA — Amintore Fanfani 
è rientrato ieri mattina da 
protagonista sulla scena go
vernativa in elegante mono-
Eetto blu, e cravatta grigio-

lu su camicia bianca. Ma 
sembra che questo «ritorno* 
— a vent'anm di distanza — 
non abbia suscitato nemme
no un fremito di pura e sem-
glice curiosità: le tribune del 

enato, che qualcuno suppo
neva si sarebbero riempite 
della «Roma politica», erano 
ieri mattina desolatamente 
vuote dei nomi di prestigio 
richiamati di solito dàlie di
chiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consiglio. 
Per Fanfani, non si sono sco
modati nemmeno i segretari, 
o almeno i leader principali. 
degli stessi partiti entrati nel 
suo governo. E raramente co
me in questo caso un'annota
zione di «clima» segnala un 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 

Ha deposto per la prima volta davanti a inquirenti italiani ^ 

Sindone interrogato a New York 
Ha eletto le sue ver ita sulla P2 

I parlamentari della Commissione d'inchiesta sulla Loggia di Gelli si sono recati nel 
carcere di Otisville dove è rinchiuso il bancarottiere - Un lungo «a tu per tu» 

NEW YORK — Divisi sol
tanto da un grande tavolo, in 
una delle tante stanze dove 1 
detenuti del carcere di Oti
sville ricevono 1 parenti. 1 
parlamentari della Commis
sione d'Inchiesta hanno a-
scoltato Ieri il bancarottiere 
Michele Slndona, il «perso
naggio» colui» cioè che cono* 
sce sicuramente molte delle 
vicende politiche e finanzia
rle italiane degli ultimi venti 
anni. Uomo del Vaticano, fi
nanziere spericolato e spre
giudicato. Slndona lanciò. 
nel mondo finanziario inter
nazionale, Roberto Calvi. Ha 

legato il suo nome anche alle 
torbide vicende che hanno 
portato alla morte del cura
tore fallimentare Giorgio 
Ambrosoli, massacrato a Mi
lano, sotto la porta di casa, 
da due killer venuti da lonta
no. Il bancarottiere, uòmo di 
mafia, organizzò anche un 
falso rapimento (con relativa 

Srocurata ferita) nel vano 
mtatlvo di tappare una si

tuazione divenuta ormai in
controllabile: anticomunista 
feroce si è detto, spesso, per
seguitato dalle sinistre ita
liane anche per le amicizie 
ad alto livello con personag

gi politici della DC e per ave
re tentato di organizzare, 
con l'avallo del Pentagono, 
una specie di riscossa reazio
naria a partire dalla Sicilia. 
>v Michele Slndona, ora, è In 
carcere per scontare venti
cinque anni di condanna per 
reati finanziari, dopo il crol
lo della «Franklin Bank». 
uno dei tanti colossi dal piedi 
d'argilla messi in piedi dal 
bancarottiere. Dopo la fine 
delle fortune finanziarle, 
Slndona, come era prevedibi
le, è stato abbandonato da 
tutti gli «amici» potenti, sia 
in Italia come in America. 

Da qualche tempo, ha fatto 
sapere di voler raccontare le 
proprie vicende e buona par
te delle storie che hanno vi
sto, attivi e in primo plano, 
personaggi come Calvi, ap
punto, Ortolani e Lido Gelli. 

Dopo una serie di Intervi
ste concesse un po' a tutti, 
l'uomo di Patti ha fatto re
centemente sapere di voler 
rispondere alle domande dei 
parlamentari della Commis
sione d'inchiesta sulla P2 ed 
è cosi che, oggi, è iniziato ap
punto uno «storico* interro-

(Segue in ultima) 

In Nicaragua: accuse ai somozisti 
. . . - * - * * * - t . • • _ , . . . , • 

75 bimbi morti 
nell'elicottero 

i • / , • 

forse abbattuto 
Un altro velivolo, che giungeva in soccor
so, è stato colpito dai controrivoluzionari 

Due cosmonauti sovietici per 7 mesi nella stazione orbitale 

A casa i recordman dello spazio 
Anatoly Beregovoy e Valentin Lebedev sono atterrati ieri sera nelle steppe del Kaza
kistan - Un eccezionale sistema di controllo messo in /unzione per la discesa al buio 

Anatoty Bwfovoy la sinistra) • Valentin 

Nel l ' interno 

Giunte, crisi a Firenze 
Conferma dell'accordo 
fra Pei e Pisi a Bologna 
Mentre — Ieri — si dimetteva là giunta di sinistra di Firenze, 
a Bologna veniva sottoscritto, Invece, un lungo documento 
comune tra PCI e PSL Impegnati In una fruttuosa esperienza 
di giunta. E questa la conclusione di una complessa «verifica» 
tra i due partiti. Il «Indaco di Flrense, Gabbugglanl, ha detto 
che l'amministrazione di sinistra entrata in crisi per tnlxtatl-
•a del socialisti fiorentini ha tutelato ptenamente gli intimati 
della città e della popolartene. E auspicabile che anche a 
Flrense al recuperi tra 1 partiti della sinistra un rapporto 
positivo e costruttivo. AMO.I 

Pai nostro corrispondente) 
MOSCA — Anatoli Berego-
vol e Valentin Lebedev sono 
atterrati ieri sera alle 22.03 
(oca di Mosca) nell'immensa 
pianura del nord-est del Ka
zakistan, dopo una perma
nenza record nello spazio: 
211 giorni, quasi sette mesi, 
2f giorni in più del primato 
precedente, quello stabilito 
da Leonld Popov e Valéry 

. Ryumin a bordo della Sa-
lyut-d. Le difficoltà di un at
terraggio al buio hanno co» 
stretto i responsabili dei volo 
a mettere in atto un eccezio
nale sistema di rilevazione e 

Bulgaria e 007 
Ci sari» un 

parlamentare 
I retroscena emersi dalle la» 
chieste sull'attentato al Pa
pa e sul caso Scricciolo sa
ranno oggetto di un dibattito 
parlamentare lunedi 30 di
cembre. n ministro Colombo 
esclude per ora «rotture di-
pfrffHitftfht* firn la ffuffirii 

APAO.3 

controllo di tutte le fasi della 
discesa: In pratica centinaia 
di aerei ed elicotteri sono 
stati messi In stato di allerta 
fin dalle prime ore del pome
riggio di ieri. «Dai 9.000 metti 
di quota fino al 130 metri dal 
suolo non Ce un solo centi
metro quadrato di aria o di 
terra che non sarà soggetto 
ad un controllo minuzioso: a 
vista e attraverso tutti t si
stemi di rilevazione radar e 
radio», aveva preannunciato 

• uwajwiio unaaaa) 

(Segue in ultima) 

Lagionta 
della Paglia 

rinata di 
dimettersi 

Mentre U tribunale della Li
bertà respingeva la richiesta 
di scarcerasJooe degli HOMI— -
ni poUUci arrestati nel giorni 

" la giunto regionale 
al è rifiutata di di-

)•.. 

nerale, 
dalla critiche del Pei e deli'o-

pubbUca. APAAJ 

ROMA — Una grande giornata per la pace. Ieri Roma ha raccolto la staffetta della lunga 
marcia partita da Milano 15 giorni fa verso Comlso. Quanti erano in piazza di Spagna? Quanti 
hanno seguito le bandiere multicolori o quelle azzurre con la colomba bianca, lo striscione 
dalla grande scritta blu «Marcia Mllano-Comlso per la pace» che l'acqua di tanta pioggia presa 
Ih questi giorni ha già un po' stinto? E quanti hanno affollato In serata 11 Teatro Tenda per 
ascottareidiscórsl del sindaco Ugo Vetere, di Vlnny Mcóee, di Amnesty International» di Ken 
Coatee della fondazione Bertrand Russell, di Domenico Rosati presidente delle Acll, e più 
tardi fino a notte hanno par
tecipato alla grande veglia di 
spettacoli pacifisti? Fin dal
l'arrivo del marciatori, alle 
1«£0 a Villa Ada/è stato un 
lento crescendo di partecipa-
ziohe popolare. Sulla Salarla 
ad attendere 11 gruppo che 
proveniva dall'Umbria c'era
no alcune centinaia di perso
ne. I gruppi sportivi del La
zio e di Roma, giovani e ra
gazze. Spiccava un gruppo di 
anziani, quasi tutte donne, 
che inalberava orgogliosa
mente lo striscione di pace 
del «Centro anziani Luigi Pe-
troselll». Una signora, 73 an
ni, confessava: «Sono stanca, 
ma non potevo mancare». .-
- Poi il corteo si è avviato se
guendo 11 camion Renault 
che ormai già cento paesi d* 
Italia hanno visto portare.le 
scritte di pace e ripetere l'ap
pello di quegli intellettuali 
che hanno voluto avvertire 
tutti, senza distinzioni politi
che o ideologiche: la pace è In 
pericolo, no al missili a Co
mlso. " 

Sono quasi le 5 e sulla via 
Salaria il cielo ai fa scurissi
mo. Si teme che anche que
sta tappa di pace sia tormen
tata dalla pioggia. Ma li tem
po non ai guasta e 11 corteo si 
ingrossa, passo passo verso 
l'appuntamento di piazza di 
Spagna. Qualcuno si ferma a 
guardare 1 marciatori che 
passano. E si sente ripetere le 
ragioni della pace, 11 no al 
missili a Comlso, la richiesta 
che la Sicilia, l'Italia e l'Eu
ropa diventino terre di pace e 
non depositi di armi spaven
tose che potrebbero distrug
gere tutta l'umanità. 

La marcia attraversa Villa 
Borghese, è nelle vie centrali 
della capitale. È un'ora di 
punta: chi potrà dire di non 
aver sentito ieri a Roma le 
parole di pace? «Pace, pro
gresso, democrazia» sono pa
role Inscindibili negli slogan 
gridati dal giovanL 

Poi in piazza di Spagna e 
da n per via de! Babuino. So
no tanti, è sicuro, ma quanti? 
Solo tn ptazsa di Spagna si 
capisce che In molte mi
gliaia, diecimila, forse 15 mi
la sono venuti all'appunta
mento con la marcia della 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Decine di bam
bini (75 pare) sono morti or
rendamente e altri cinque, 
più due piloti, sono rimasti 
seriamente feriti nel nord del 
Nicaragua quando l'elicotte
ro che li trasportava è preci
pitato. Molto probabilmente 
è stato abbattuto da una 
banda di controrivoluzionari 
somozisti che opera nella zo
na. 

Da qualche settimana il 
governo sandinista aveva 
deciso di evacuare alcuni vil
laggi che si trovano nella zo
na nord della provincia di JI-
noteca, al confini con l'Hon
duras, dato che le continue 
incursioni di bande somozi
ste provocavano spesso vitti
me e sempre insicurezza tra i 
contadini indifesi. Già circa 
1800 persone erano state 
spostate più a sud e Ieri l'o
perazione veniva compiuta 
nel villaggio di Ayapal, co
minciando proprio dal bam
bini, che venivano trasporta
ti In elicottero verso le nuove 
residenze più sicure. Ma po
chi minuti dopo che l'elicot
tero era partito, precipitava 
al suolo e si incendiava in 
una zona impervia. 

Scene infernali ' si sono 
svolte attorno alla carcassa 

in fiamme del velivolo. Alcu
ni bimbi erano morti per 1* 
impatto, ma altri erano solo 
feriti e sonò stati bruciati vi
vi mentre tentavano di met
tersi in salvo o intrappolati 
dentro 1 rottami senza poter
si alzare e fuggire. I due pilo
ti sono rimasti seriamente 
feriti, ma nonostante tutto 
sono riusciti ad alutare tre 
piccoli a fuggire lontano dal
l'elicottero. mentre altri due 
bambini si sono potuti met
tere in salvo da soli. Secondo 
un primo calcolo I morti so
no 75. 

Pochi minuti dopo, sul 
luogo del disastro giungeva 
un secondo elicottero, 11 cui 
pilota aveva visto da lontano 
precipitare 11 prima n pilota 
cercava di atterrare per por
tare 1 primi soccorsi ai feriti, 
ma dalla folta vegetazione 
partivano raffiche di mitra
gliatrice pesante ed alcuni 
proiettili perforavano la car
linga del velivolo che era co
stretto ad allontanarsi dalla 
zona. Si trattava evidente
mente di una banda di somo
zisti che era entrata nella re-
gtone attraverso la frontiera 

OMrini 
(Segue in ultima) 

Al Teatro Tenda moltissi
ma altra gente sta aspettan
do. Fra loro Ce Giuseppina 
La Torre, vedova di Pio, Indi-
mentlcabtle combattente per 
la democrazia e per la pace. 
E e* Eduardo De Filippo. U 
sindaco Vetere saluterà 1 
marciatori: il tema della pa
ce, dita, è troppo Importante 
per aprire polemiche. Occor
re invece l'unità contro tutti 
I missili e tutti I riarmi. E — 
non tacendo le polemiche a-
perle dal socialisti romani 
sulla marcia e sull'adesione 
del primo cittadino di Roma 
-—ricorderà che la volontà di 
chi ammtalstrm è di lare del-
ta capitale un centro univer
sale di pace e amicizia. Par-

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI SABATO 
11 DICEMBRE 1982 

Consigli 

Il programma 
del governo: 
le tasse e il 
rinvio per il 

costo del lavoro 
L'imposta «una tantum» e la tassa sugli immobili 

La linea di politica estera - Per le questioni istituzionali 
prevista la costituzione d'una commissione parlamentare 

ROMA — Vent'annl dopo, 
riecco Amlntore Fanfanl oc
cupare Il seggio di primo mi
nistro di un governo quadrl-
?artlto. Sono le 11,35 quando 

ommaso Morllno, neopre-
sldente del Senato, concede 
la parola al suo predecesso
re. Parlerà per un'ora, leg
gendo 28 cartelle al posto 
delle 70 originarle. 

Un «cappelloi politico, poi 
giù l'elenco delle questioni: 
politica Internazionale; poli
tica Interna, le questioni isti
tuzionali, la situazione eco
nomica, I problemi dello svi
luppo. Fanfanl comincia for
nendo la sua spiegazione del
le dimissioni del governo 
Spadolini. Quell'esperienza è 
fallita per due motivi conco
mitanti: l'aggravarsi della 
crisi economica, e la «dispa
rità di opinioni in seno alla 
maggioranza* sul modi per 
fronteggiarla. E soggiunge: 
•L'incarico affidato al presi
dente del Senato conferma 11 
diffuso giudizio sulla gravità 
della situazione, non solo 
sotto l'aspetto economico so
ciale, ma anche — sottolinea 
— sotto l'aspetto politico 
parlamentare».. Fanfanl 
spiega di aver accettato, «pur 
non avendo desiderato», Il 
nuovo Impegno «per secon
dare 11 giudizio dei massimi 
responsabili di alcuni partiti 
Italiani». 

Quanto alla durata del 
quadripartito dice di non a-
vcre «la pretesa di imporre 
particolari disegni», ma ag
giunge che «comunque vada
no le cose la vita di questo 
governo ha un termine di ri
ferimento, indicato dalla da
ta finale di questa legislatu
ra», cioè giugno 1984. Non 
manca 11 riferimento all'op
posizione, «operante nel Par
lamento e nel Paese»: «ogni 
voce critica sarà ascoltata 
con l'attenzione che merita 
in una vera democrazia*. 

Superate le prime due car
telle, Amlntore Fanfanl è già 
al programma. LA CRISI ER
GONOMICA — Intanto, un 
rapido disegno dello scena
rio: la produzione industria
le è sensibilmente diminuita, 
la crescita della disoccupa
zione è particolarmente con
sistente, 11 tasso di inflazione 
è da mesi In salita; il disa
vanzo con l'estero permane 
su livelli molto elevati gene
rando continue pressioni 
sulla lira; 11 disavanzo pub
blico, Infine, si avvicina a 
travolgere ogni margine. Ed 
ecco la ricetta: la legge fi
nanziaria non è sufficiente. 
Si Impongono misure imme
diate, di più ampia portata e 
di maggiore incisività. Gli o-
blettlvi sono quelli noti: con
tenere I livelli del «deficit» 
pubblico del prossimo anno 
al di sotto di quello registra
to nel 1982, cioè 70 mila mi
liardi; fermare l'inflazione 
del 1983 al 13% e ridurla nel 
1984 sotto l'indice medio del 
10%. Entro questi limiti deve 
muoversi anche la dinamica 
del costo del lavoro per ora 
lavorata (e non per unità di 
prodotto). Per tenere sotto 
controllo 11 disavanzo pub
blico, occorrono ancora 15 
mila miliardi. Verranno re

periti agendo sulla leva della 
spesa e delle entrate. Fanfa
nl — riproducendo pratica
mente la seconda stesura del 
suo programma — conferma 
che «le erogazioni complessi
ve del settore assistenziale 
saranno contenute». Il primo 
giorno di assenza dal lavoro 
non sarà retribuito, conse
guendo cosi, senza aggravio 
per le imprese, un maggiore 
introito per l'INPS pari a 
1.500 miliardi. Non vi saran
no «tetti» alla dinamica delle 
pensioni, ma non definiti 
provvedimenti destinati a ri
durre anomalie, sprechi, spe
requazioni, evasioni. Per gli 
statali, la perequazione del 
trattamento pensionistico si 
reallzzarà in due anni, cioè 
nel 1983 e nel 1984. 

Per la sanità saranno im
posti 1 «ticket» sulle visite 
mediche e sul ricoveri In o-
spedale; saranno aumentate, 
ma non si dice come e di 
quanto, le contribuzioni a 
carico del lavoratori autono
mi. 

La manovra si completa 
con la riduzione di spesa 
(quanto?) In altri settori co
me la Difesa,.la Pubblica 1-
struzlone, l'amministrazione 
delle Finanze. TASSE — E 
veniamo alle entrate, capito
lo che già si preannuncia co
me occasione di scontri all' 
interno della maggioranza. 
Il nuovo governo conferma 
la nuova Imposta sugli im
mobili, già formalizzata da 
Spadolini: introito 1.500 mi
liardi da destinare alla fi
nanza locale. A imporla do
vranno, essere gli stessi Co
muni. Un disegno di legge 
renderà 'definitiva questa 
nuova tassa a partire dal 
19Q4. Per il prossimo anno 
verrà inoltre imposta una 
tassazione «una tantum sui 
redditi di impresa, di lavoro 
autonomo, agricoli, e co
munque diversa dal redditi 
da lavoro dipendente». Getti
to previsto: 5.500 miliardi; il 
prelievo sarà differenziato 
per aliquote, la percentuale 
media potrà anche essere in
feriore al 9%, se si riuscirà a 
recuperare evasione e mate
ria imponibile. COSTO LA
VORO — A questo punto, 11 
presidente del Consiglio ha 
toccato 11 tasto più delicato: 
11 negoziato fra sindacati e 
Confindustrla. Il governo — 
ha detto — ricercherà «atti
vamente le condizioni per la 
ripresa della trattativa», il 
cui obiettivo dovrà essere 
quello della «riduzione degli 
automatismi». Il ruolo del 
governo — «rispettoso dell' 
autonomia delle parti* — sa
rà «di iniziativa e di propo
sta». Per favorire il supera
mento dell'attuale situazio
ne conflittuale, l'esecutivo 
propone che l'accordo sul co
sto del lavoro intervenga en
tro 11 20 di gennaio. Il gover
no darà da parte sua un con
tributo operando sull'atte
nuazione del drenaggio fi
scale (4 mila miliardi per il 
f>rossimo anno) e sulla fisca-
Izzazione degli oneri sociali 

(7 mila miliardi). In caso di 
mancato accordo, il nuovo 
gabinetto Interverrà «nei 
modi condivisi dal partiti 

che lo sostengono» tenendo 
conto «degli Interessi del 
paese, del mondo del lavoro e 
della produzione, nonché 
della difesa della moneta». 
SVILUPPO E OCCUPAZIO
NE — Spicca 11 cosiddetto 
{ilano casa. In sostanza, si 
ratta dell'attuazione di In

vestimenti già previsti da 
leggi in vigore per costruire 
135 mila alloggi di edilizia 
sovvenzionata e 100 mila al
loggi di edilizia convenzlo-
nata-agevolata. Occupazio
ne stimata: 250 mila unità; 
Investimenti fino al 1985: 9 
mila miliardi: Gli inquilini 
degli Istituti autonomi case 
popolari potranno, inoltre ri
scattare l'appartamento. 

Gli altri settori privilegiati 
per gli Invertimenti plurien
nali dovrebbero essere l'e
nergia, le telecomunicazioni, 
le strade e le autostrade, 1 
centri direzionali, le ferrovie, 
1 servizi come le Poste. Il fon
do per gli investimenti e l'oc
cupazione già inserito nel bi
lancio dello Stato avrà vita 
Sluriennale (3-5 anni). POLI-

ICA INTERNAZIONALE — 
Fanfanl non ha usato toni 
oltranzisti, ma netta è stata 
la riaffermazione dei pro
grammi nucleari riguardan
ti Comlso. confermata la so
lidarietà occidentale, si ri
cercheranno consultazioni 
sistematiche con gli Stati U-
nitl, mentre è giudicato «es
senziale» per iapace la ripre
sa del dialogo Est-Ovest Per 
questo l'Italia favorirà 1 ne
goziati in corso per 11 disar
mo in vista di una effettiva 
distensione: il presidente del 
Consiglio si è augurato che «1 
segnali espressi dalla nuova 
dirigenza sovietica siano ri
volti nella stessa direzione*. 
Per 11 Medio Oriente c'è la di
sponibilità ad un limitato 
aumento della partecipazio
ne italiana alla forza multi
nazionale nel Libano. L'o
biettivo per li Medio Oriente 
deve essere quello del ricono
scimento reciproco fra tutte 
le parti in causa e del diritto 
di tutti 1 popoli della regione, 
compresa Israele, a vivere in 
pace ed entro confini sicuri e 
riconosciuti. L'Italia opererà 
perché «11 popolo palestinese 
possa finalmente vedere af
fermato 11 suo diritto ad una 
Eatria». POLITICA INTER-

\K — Terrorismo, droga, 
mafia, camorra, centri di po
tere occulto: questa parte del 
discorso fanfaniano na occu-

Eato appena quattro minuti. 
'unica novità è l'annuncio 

della costituzione di un co
mitato di ministri per una 
mobilitazione delle energie 
nazionali contro la piaga del
la droga. Per il resto, si au
spica: la conclusione dell'In
chiesta sulla P2; la riforma 
dell'Inquirente; l'emanazio
ne dei nuovi codici di proce
dura civile e penale; l'istitu
zione del giudice di pace. RI
FORME ISTITUZIONALI — 
Sarà promosso un voto delle 
due Camere su una mozione 
per la costituzione di una 
commissione bicamerale che 
dovrà indicare le innovazio
ni legislative (costituzionali 
o ordinarie) e le regolamen
tari ritenute necessarie. 

Giuseppe F. Mennefla 

A*'VI. ' 

Le Monde e gli angioletti 
• Un difensore, si sa, è vin~ 
colato al proprio ruolo, che è 
quello, per l'appunto, di di
fendere i propri assistiti. Ed 
è così, che i legali parigini 
Jean Jacques De Felice e I-
rène Tereìl, polemizzano con 
una dichiarazione del com
pagno Ugo Pecchioli appar
sa su «Le Monde» domenica 
scorsa, ripetono che i diret
tori dell'istituto Hypérion, 
loro clienti, sono ingiusta
mente accusati dalla magi
stratura italiana. Nel farlo, 
tuttavia, si servono di argo
menti non veri. Che cosa a-
ueva dichiarato, infatti, Pec
chioli? Semplicemente che 
gli 'autonomi della scuola 
nypirion sono degli ideologi 
che portano il peso di re
sponsabilità politiche e mo
rali assai pesanti'. E che 
non sono degli 'angioletti', 

anche se non si -sono spor
cate le mani». Per i difensori 
parigini questa ovvia verità 
sarebbe invece una 'Strana 
requisitoria», giacché i giu
dici italiani, a loro avviso, 
partendo dalla premessa che 
i loro assistiti erano 'conte
statori degli anni '68» sareb
bero pervenuti all'aberrante 
conclusione che, 'dunque», 
quelli dell'Hypérion. risulte
rebbero responsabili »di cri
mini e delitti commessi da 12 
anni a questa parte dalle 
bande armate terroristiche o 
mafiose». E che per queste 
sole ragioni 'ideologiche» un 
uomo, vanni Kfolinaris, di
rettore della scuola francese, 
è detenuto a Fossombrone 
dal 2 febbraio di quest'anno. 
L'augurio, quindi, è che Bet
tino Craxi 'faccia rapida
mente condividere la pro

pria convinzione di innocen
za a Pecchioli». 

Strana 'arringa» quella 
dei legali parigini. Stessero 
le cose come essi dicono, non 
ci sarebbe bisogno deWauspi-
cato sostegno di Craxi per 
convincere Pecchioli. 1 (atti, 
{ ìerò, sono assai diversi. Ni 

a contestazione, ni le idee 
per quanto aberranti, ni 
tanto meno il '68 c'entrano 
con le contestazioni specifi
che rivolte ai direttori deW 
Hypérion dai giudici italia
ni. C'entrano, invece, ad e-
sempio, carichi di armi che, 
da Parigi, venivano smistate 
dal Medio Oriente in Italia 
ai terroristi. E c'entrano an
che altri reati. Sono infonda
te queste accuse? E la giusti
zia italiana che dovrà stabi
lirlo. Ma i con queste accuse 
che ci si deve misurare, non 
con gli imbrogli. 

Il ritorno di Fanfanl sii governo è stato accolto all'estero 
come una vera e propria sorpresa. Seguendo gli sviluppi della 
crisi, l giornali stranieri non hanno mal smesso di sottolinea
re l'età del presidente Incaricato e, ricapitolandone la lunga e 
avventurosa carriera, Il fatto che veniva richiamato a vent' 
anni di distanza dall'ultima sua esperienza governativa. Nel 
sistemi di democrazia parlamentare consolidata, la periodica 
sostituzione del gruppi dirigenti costituisce la regola e la ga
ranzia del buon funzionamento Istituzionale: la politica non è 
un teursus honorum», ma una competizione senza franchi
gie, un duro confronto sul problemi: si vince o si perde, In 
genere si gioca una volta sola. DI conseguenza, i tempi della 
politica si misurano In anni, non In decenni; otto In America, 
sette In Francia; salvo eccezioni. ••; -

CIÒ che appare straordinario altrove, In Italia è del tutto 
naturale. Non solo 11 ritorno di Fanfanl non sorprende nessu
no, ma era largamente previsto. In una democrazia dove 11 
meccanismo del ricambio è bloccato, per le ragioni che cono
sciamo bene, la regola non è l'avvicendamento ma la conti
nuità e la permanenza. Quello che Pasolini chiamava II Pa
lazzo non e tanto II luogo dal quale si dirige e si decide (con 
tutti l rischi di errore e di punizione che questo comporta), 
quanto quello dove si abita, nel quale ci si appropria, col quale 
si Identificano le abitudini personali, I gesti, 1 pensieri quoti
diani. Da sempre Inquilino in quelle stanze, Fanfanl non l-
naugura una nuova fase della sua carriera, semplicemente 
ne ribadisce la perennità. 

Eppure II ritorno di Fanfanl alla presidenza del Consiglio 
avviene In un momento e in una situazione In cui al governo 
è (o dovrebbe essere) richiesto un conto non ordinarlo. CI 
sono tutti l segni dell'emergenza. I legami dell'Italia con 11 
mondo Industriale avanzato si stanno sfilacciando. Oli Indici 
della nostra economia sono senza eccezione negativi. I rap
porti sociali sono tesi, fra corporativismi, cieca difesa del 
privilegi, paura del futuro e sua mancanza. Dieci anni di 
rinvìi, decisioni non prese, mediazioni sfibranti hanno com-

D «ritorno» di 
Fanfani, perenne 

inquilino 
del palazzo de 

pllcato I problemi. Tutti sentono, ormai, Il bisogno di uscire 
dall'Insicurezza e dalla provvisorietà. Il nome di Fanfanl evo
cava quel governo di eccezione o Istituzionale, di cui, In forme 
anche sommarle e Imprecise, la gente avverte la necessità 
quando non c'è più un luogo definito di formazione delle 
decisioni Indispensabili e quando si è formata una condizione 
di stallo nella quale tutti perdono e nessuno (per lo meno 
apertamente) guadagna. 

L'andamento della crisi, la trattativa per 11 programma, la 
composizione della compagine ministeriale hanno detto vice
versa che nella situazione italiana, proprio perché Impera la 
legge della permanenza e della continuità, questo governo 
diverso non è possibile. Neanche Fanfanl può farlo. Smenten
do proprio 11 tratto dominante del suo carattere, quell'indi
pendenza di giudizio, quel gusto del contrasto spinto a volte 
fino al limite, egli ha presentato un governo nel quale sono 

pienamente rispettate le regole non dette, ma Invincibili, del 
sistema politico Italiano. 

Ieri, al Senato, ha esposto un programma omogeneo all'In
sieme dell'operazione: dimesso, Indistinguibile da quello del 
precedenti governi; per molti aspetti, quindi, In aperta con
traddizione con l'Immagine corrente del personaggio che lo 
Illustrava. Un programma nel quale è impossibile Intravede
re una linea di fuoriuscita dalla crisi, un disegno politico di 
un certo respiro, l'abbozzo di un futuro meno nebuloso e 
Incerto per gli italiani. 

Su un punto del discorso vorrei soffermarmi. Riconfermati 
gli obiettivi di contenimento dell'Inflazione fissati dal gover
no precedente, per quanto riguarda la scala mobile Fanfanl 
assegna (come Spadolini) alla Confindustrla e al sindacati II 
compito di trovare un accordo. E aggiunge: *UI governo si 
Impegna, nel modi più efficaci e condivisi dalle parti politiche 
che lo sostengono, ad affrontare la grave situazione che po
tesse determinarsi, specie In caso di mancato accordo, tenen
do conto degli Interessi del paese, di quelli del mondo del 
lavoro e della produzione, nonché della difesa della moneta*. 
Questa formulazione è largamente enigmatica: gli interessi 
del quali tener conto sono In conflitto tra loro ed è difficile 
prevedere le modalità della loro composizione. Questo sem
mai è II problema: enunciarlo non serve a risolverlo. Che cosa 
fa a quel punto, Fanfanl non dice nel suo discorso al Parla
mento: Il programma di governo manca del suo momento 
essenziale. Qualcuno di quegli Interessi dovrà essere sacrifi
cato: ma li solo nominarlo decreterebbe la fine della maggio
ranza. Il governo che nasce è dunque muto. Ma se non si 
pronuncia 11 governo, l'unico altro titolare del diritto di paro
la è il corpo elettorale. Tenuta sullo sfondo, mai evocato, 
quella delle elezioni è forse la vera chiave di lettura del di
scorso programmatico del nuovo presidente del Consiglio. 
Meno emergenza di così. 

Angelo Romano 

Prime tensioni politiche e 
sociali, per la controversia 
della restituzione o meno ai 
lavoratori di 2.850 miliardi di 
Iniquo prelievo fiscale dalle 
buste paga del 1982. 

Ingerenze nel governo so
no emerse proprio mentre 
Fanfanl si apprestava a pre
sentare il proprio program
ma al Senato. Per sedarle, la 
maggioranza è stata costret
ta al classico rimedio del rin
vio. Così, ieri mattina il Co
mitato Interministeriale per 
la programmazione econo
mica non si è riunito. Lo slit
tamento delle decisioni a 
martedì prossimo è stato 
spiegato ufficialmente con la 
necessità di consultare le or-

Sanixzazlonl sindacala Un a-
emplmento previsto dalla 

legge — come hanno ricor
dato Lama, Camiti e Benve
nuto in una dura lettera al 
ministro del Bilancio, Bo-
drato — ma che fino a ieri -
veniva considerato trascura
bile. Il rapporto con il sinda
cato è stato recuperato in e-
xtremls, con la convocazione ' 
per oggi di Lama, Camiti e 
Benvenuto. Ma 1 contrasti ) 
tra 1 ministri non riguardano ' 
certo un fatto formale. Lo ha 
chiarito 11 socialdemocratico : 

Di Glèsi, quando ha sostenu
to che ti rinvio in realtà è do
vuto al fatto che 11 governo, a 
questo punto, «ha bisogno di 
rifare bene 1 conti*. Perché? 

Il «no» della maggioranza 
alla restituzione dei 2.850 mi
liardi di drenaggio fiscale 
sembrava scontato fino a pò-

Per non litigare subito 
sul fisco scelta rinviata 

Congelata dai ministri la delibera con il «no» alla restituzione di 2.850 miliardi ai 
lavoratori - Correzione dell'ultima ora del PSI - Oggi l'incontro governo-sindacati 

che ore prima della prevista 
riunione del CIPE, tant'è che 
persino l'«Avanti!» annun
ciava ieri mattina che la re
lativa delibera del Comitato 
interministeriale era bell'e 
pronta. «A fine anno nessun 
"regalo" a) lavoratori», tito
lava il quotidiano del PSI. 
Solo che non di un «regalo» si 
tratta, bensì di una precisa 
condizione della manovra e-
conomica per la lotta all'in
flazione, concordata a suo 
tempo con 11 sindacato pro
prio dall'ex ministro sociali
sta Formica. Ed è stato pro
prio l'esponente del PSI e-
acluso dal nuovo ministero a 
ricordare al suoi compagni 
di partito che 11 mancato 
sgravio fiscale al lavoratori 
si sarebbe risolto in una a-
perta sconfessione della li
nea di politica economica so
stenuta dai socialisti. Dal 
sindacato, poi, sono arrivati 
netti segnali di irritazione 

degli esponenti socialisti (Vi
gevano della CGIL, ha anche 
dettato una dichiarazione al
le agenzie parlando nuova
mente di sciopero generale 
contro il governo). 

I rischi di uno smacco po
litico e di uno scontro aperto 
con il sindacato hanno in
dotto, evidentemente, la de
legazione del PSI a una cor
rezione dell'ultima ora. Il 
•casus belli* è cosi scoppiato, 
e per evitare ripercussioni 
già nel dibattito parlamenta
re non si è trovato di meglio 
che la toppa del rinvio. Ma se 
i democristiani si sono trin
cerati dietro una cortina di 
silenzio il nuovo ministro 
delle Finanze, Forte, ha indi
cato la via d'uscita dall'uti
lizzazione del 2.850 miliardi 
per il 1983. 
' È sceso in campo lo stesso 

Formica premurandosi di 
fornire la versione autentica 
della legge che porta la sua 

firma. Era finalizzata — dice 
l'ex ministro — a impedire 
che le retribuzioni causasse
ro inflazione. Il previsto 16% 
è sì stato superato, ma ciò 
«non è dovuto alla dinamica 
salariale*. Anzi, le retribu
zioni nel settore industriale, 
che Formica definisce «trai
nante dell'economia», sono 
cresciute meno del 16%. Per 
cui c'è la possibilità — con
clude Formica — di non pe
nalizzare 1 lavoratori dipen
denti, trovando con 11 sinda
cato il modo più opportuno 
per rendere operativi gli 
sgravi, r. , 
* Questa ~ interpretazione 
dell'accordo è stata dichiara
ta anche da Lama, Camiti e 
Benvenuto nella lettera a 
Bodrato. Ma 1 dirigenti sin
dacali dicono di più. Intanto, 
contestano l'idoneità dell'in
dice assunto dall'Istat per 
misurare la dinamica delle 
retribuzioni medie nell'82. Il 

risultato del 17,2%, Infatti,' 
deriva da una base di riferi
mento contrattuale che non 
comprende tutta una serie di 
voci retributive che (assieme 
al minimo tabellare e alla 
contingenza) rappresentano 
la retribuzione di fatto. Ciò 
comporta che l'aumento in
dicato dall'Istat risulti gon
fiato. L'unica indicazione si
nora disponibile — a confer
ma di questo ragionamento 
— è dato dall'indice del gua
dagni medi - mensili della 
grande industria che, nel 
primi 0 mesi dell'anno, ha 
registrato aumenti pari al 
14%. Quindi, nel fatti c'è una 
perdita secca del potere d'ac
quisto di salari rispetto a u-
n'Inflazione riaccesasi, guar
da caso, proprio a causa delle 
scelte del governo sulle tarif
fe e l'Iva. Di male In peggio: 
ora si avrà un ulteriore ina
sprimento contributivo. Per 
questo Lama, Camiti e Ben

venuto affermano che biso
gna finirla con gli interventi 
tampone di fronte a una 
pressione fiscale sulle buste 
paga distorta da un Inces
sante e crescente drenaggio 
fiscale. Per il sindacato gli 
sgravi fiscali del 1982 sono 
«Irrinunciabili*. Semmai, 
poiché queste risorse inte
ressano l redditi del 1983, il 
sindacato valuta la possibili
tà che possano essere utiliz
zate nell'ambito della rifor
ma strutturale delle aliquote 
fiscali. 

CGIL CISL e UIL, a questo 
punto, non escludono uno 
scontro duro con 11 governo 
sulla riforma fiscale e su tut
ti gli altri punti della piatta
forma emersa dalla consul
tazione. Se ne è discusso Ieri 
sera In una riunione Infor
male della segreteria unita
ria. È stato analizzato anche 
11 discorso di Fanfanl al Se
nato, e si sono sentite criti
che severe sulle tante ambi
guità ancora presenti. Olà 
oggi, nell'incontro con Bo
drato e Forte, si chiederanno 
1 primi chlarimèritL «Se le ri
sposte saranno negative, 1 
rapporti con l'esecutivo — 
hanno detto Benvenuto e 
Garavlnl — cominceranno 
male». Dalla segreteria. In
tanto, è partita la richiesta dì 
un incontro politico al mas
simo livello, su tutta la parti
ta del costo del lavoro. Ma 11 
«biglietto da visita» che sarà 
presentato oggi sarà decisi
vo. 

Pasquale CasceHa 

Convegno a Roma del Circolo Turati: riflessioni (e un po' di autocritica) sul Partito socialista 

«Ora siamo noi in mezzo a un guado» 
Ragionamento a quattro voci con Cicchitto, La Ganga, Giugni e Vige?ani - La crisi ha stretto i margini per l'interclassismo 
Il riformismo ha bisogno di un progetto - Esiste un «rigore» di sinistra? Solo se si evita una sconfitta della classe operaia 

ROMA — La strada comoda è finita. Niente 

Clù discesa. Adesso se si vuole andare avanti 
isogna faticare metro dopo metro. E possi

bilmente avere ben chiaro in mente dove si 
wole andare, e come. I socialisti (almeno al
cuni settori del partito) iniziano da qui a fare 
1 conti del dopo-SpadoIini, del dopo-crisi, del 
dopo-negoziato. Parte da questa constatazio
ne semplice e importante: il PSI, in questi 
ultimi mesi, ha perso diversi punti; la DC, 
guidata con mano sicura da Ciriaco De Mita, 
ne ha guadagnati; il PCI, tra le forze della 
sinistra, è quella che oggi si trova meno in 
difficoltà, perché raccoglie il frutto di una 
certa coerenza. ; 

Ma tutto questo, in fondo in fondo, non 
conta nemmeno molto, e non sarebbe un 
guaio grave, se non ci fossero dei segnali (di
ciamo così, «di prospettiva*) assai allarmanti. 
Quali? La situazione economica che taglia le 
gambe a chi, come in un recente passato 11 
PSI ha fatto, pensava di poter cavalcare a 
lungo uno sviluppo economico congiuntura
le. ma tuttavia dinamico e non unicamente 
negativo. Lo scontro sociale, proprio per que
sto, è diventato così aspro che mette in forse, 
o comunque stringe 1 margini agli interclas
sismi, che sono oramai da tempo patrimonio 
decisivo della politica socialista. Le formule 

politiche con le quali si è governata l'Italia in 
questi anni mostrano la corda, e vengono 
messe in discussione non solo dall'opposizio
ne, ma persino dagli atteggiamenti d'assalto 
e da qualche arroganza interna alla maggio
ranza, e cioè, in primo luogo, dalla DC. 

Possiamo dire che su questa griglia di os
servazioni preoccupanti si sono trovati più o 
meno d'accordo tutti 1 dirigenti socialisti che 
ieri sera hanno partecipato al convegno in
detto dal «Circolo Turati» nella sala romana 
dell'INPADAI. C'erano Fabrizio Cicchitto, 
che ha svolto una relazione molto problema
tica, lasciando assolutamente aperta la ricer
ca delle soluzioni e delle vie giuste per uscire 
dalla stretta; c'erano Gino Giugni, che ha 
puntato la sua riflessione sul nesso stretto 
che esiste tra riforma dell'economia e rifor
ma delle istituzioni e della macchina dello 
Stato; c'era Giuseppe La Ganga, il quale è 
sembrato volere un po' assumere 11 ruolo del 
difensore d'ufficio di tutte le scelte del grup-

E> dirigente del PSI, e naturalmente delpen-
partlto e dell'attuale maggioranza; e infine 

c'era Fausto Vigevanl, segretario confedera
le della CGIL che si è impegnato In un ragio
namento un po' «provocatorio» ma certamen
te interessante sul rapporto tra tette sindaca
li, occupazione e disoccupazione, rinnova

mento dell'economia, corporativismo e rifor
mismo. 

Difficile rintracciare un filo unico e coe
rente in questa riflessione critica a quattro 
voci. Schematizzando molto si potrebbe forse 
cercarlo in questa consapevolezza: il PSI non 
può più permettersi grandi oscillazioni; deve 
disegnare con esattezza 1 confini del suo «re
ferente* sociale, e deve trovare qui dentro lo 
spazio per assumere un ruolo di «proposta 
riformista», che diventi un punto decisivo di 
forza per lo schieramento della intera sini
stra italiana. 

Questo vuol dire accogliere la linea del PCI 
per l'alternativa democratica? Qui, nelle ri
sposte. ci sono molte differenti sfumature. 
Perché Cicchitto (che più degli altri è sceso 
sul terreno della discussione politica attua
lissima, dando anche giudizi molto critici sul 
programma di Fanfanl) è sembrato orientato 
rerso una proposta di «alternativa graduale», 
che passi cioè attraverso una fase conflittua
le dell'attuale maggioranza, e una lotta al 
fianchi nei confronti della politica di De Mita 
(«il Tronti rovesciato della DC, fautore dell' 
autonomia del politico, e portabandiera del 
neoUbertsmo made AREL»). La Ganga, sul 
fronte opposto, si è mostrato assai scettico su 
una ipotesi di «sinistra*, accennando invece a 

un PSI con funzioni di copertura sociale alla 
linea del rigore democristiano. Tanto Giugni 
quanto Vigevanl, invece, si sono un po' sot
tratti al quesito politico più Immediato (al
ternativa sì, alternativa no) concentrando 
piuttosto l'attenzione sulla necessità di co
struire pezzo a pezzo (istituzioni, economia, 
lavoro, canali delle relazioni sociali e del con
senso) un progetto di riforme che possa riu
nificare la sinistra, e contemporaneamente 
spingere per bloccare la crisi attuale dell'eco
nomia e dello Stato. 

Ma Vigevanl ha detto anche un'altra cosa 
Importante, e che forse, tra tutte quelle dette 
ieri sera, è la più concreta: nessuna riflessio
ne, nessun progetto, nessuna audace Ipotesi 
di rinnovamento è possibile se non si vince, 
da sinistra, l'attuale scontro sociale e tra le 
classi. E a La Ganga che chiedeva se è possi
bile un «rigore riformista» ha risposto: no di 
certo, se prima non si batte la politica della 
DC e il tentativo di mandare all'aria vent'an
nl di conquiste popolari. Come possiamo im
maginare una classe operala protagonista di 
una politica di rigore e di risanamento dello 
Stato —si è chiesto —se immaginiamo que
sta classe operaia piegata e sconfitta dalla 
politica dei padroni? 

Piero SMI sonetti 

ROMA — Tristano Codlgno-
la mori un anno fa, in questi 
giorni, lasciando dietro di sé 
una grande testimonianza, 
Insieme morale e politica, di 
coerenza a di impegno, taxi 
mattina la sua figura i stata 
ricordata a Roma, alla Pro* 
tomotaca. Alla presidenza e' 
erano Renato Baìlardlnl e 
Aldo Visalberghi; telegram
mi di partecipazione sono 
stati tarlati dal Capo dello 
Stato, da Nilde Jotti, dal 
compagno Berlinguer. I di
scorsi — più che un ricordo, 
un vivo ritratto — sono stati 
tenuti da Oattullo sul contri
buto di Codignota alla politi
ca della scuola; e da Antonio 
QloUtti sul carattere com
plesso, audace, lineare dell* 
uomo politico, coerentemen
te impegnato nel PSI tinche 
né fa malamente espulso, e 
poi ancora In prima linea 
con la »Lega del socialisti» da 
lui successivamente fondata. 

In una qualità QiolltU in
dividua la sintesi di tutta l'O
pera, di tutto l'impegno, di 
tutto il carattere di Codlgno-

stile d» vm. ha detto, 
fi nel suo stile di scrittore e 
di oratore. Perciò si ha quasi 
timore di fargli torto e di me
ritare uno del suol sarcasmi, 
se non ci si limita alle quat
tro famose parole di Amleto: 
"egli erario uomo", che così 
bene gli si addicono». 

E a sobtietàe attenzione di 
analisi è stato Improntato 
anche 11 discorso di Antonio 
OloìltU che ha Individuato 
cinque 'nodi dialettici» per 
dellneare «un rapido profilo» 
di Tristano Codignola: e cioè 
cultura e politica; giustizia e 
liberta; morale e politica; au
tonomia socialista e unità 
popolare; una sinistra per P 
alternativa. 

È un itilo rosso» che serve 

A mi anno dalla torte 

Giotitti ricorda 
coerenza e impano 

di Codignola 
a percorrere tutta la grande 
mole di vicende, di date, di 
riflessioni, dì azioni dell'uo
mo, attraverso tappe fonda
mentali della sua vita così 
largamente coincidenti con 
messo secolo di storia (Codi» 
gnosa era nato nel 1913 a As
sisi) dell'Italia antifascista, 
popolare, democratica. * 

Olotmi ricorda nella parte 
tinaie del suo discorso, che 
Codignola assunse •natural

mente» nel PSI la posizione 
autonomista e si Impegnò 
nel centro-sinistra. Ma, ag
giunge, nell'ambito di quella 
corrente fu un «eretico», In
sieme a Fernando Santi 
•Non sorprende •Tulndl che, 
nel confronti della nuova 
iMffioraiua formatasi nel 
197$ egli andasse via via ac
centuando Il suo dissenso, 
mentre viceversa si spegne
va il dibattilo all'interno del 

partito e si affievoliva fino a 
scomparire la voce di quella 
che era stata la corrente di 
sinistra», dice QMIttl. 

Ricordato quindi che al 
suo -appello al socialisti» 
(che lui stesso definì 'prote
sta democratica») Il leader 
scomparso si vide rispondere 
con una espulsione dal PSI 
accompagnata da giudizi da 
lui stesso definiti •insolenti», 
Glollttl sottolinea il signifi
cato dell'articolo di Codigno
la che comparve sul •Manife
sto» lo stesso giamo In cui 
morì. In quell'articolo si con
fermava l'ipotesi *di una si
nistra unita per una astone 
comune di alternativa, evi-
tondo però di cedere alla ten
tazione o^ sanare le tappe In
termedie che saranno motte, 
delicate e difficili». CompHea-
stvamente Glollttl ricava 
dall'insegnamento di Codi
gnola l'indicazione che il PSI 

non debba sacrificare alte 
necessità, 'hit et none», di as
sumere responsabilità di go
verno, •l'obiettivo deua ma
turazione e legittimazione 
della Intera sinistra come al
ternativa democratica di go
verno, planemente credibile 
in forza di una chiara scelta 
occidentale e riformista. Al
trimenti Il PSI rinuncerebbe 
—è sempre QloUtU che porta 
— alla sua missione storica». 
E a questo fine •occorrono 
tensione e dirittura morale, 
senso dello Stato, cultura di 
governo solida e uomini pre
parati a tradurla In oziane, 
strutture di partito capaci di 
analisi, di riflessione, di pro
gettazione e di verifica». Un 
compito, conclude OloMttl 
sullo linea delflsplrasfone di 
Codignola, assai ardua- «* 
una politica difficile quella 
che cerca di realizzare II so
cialismo possibile: 

V V 
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Una decisione sarà presa entro febbraio 

Intesa «a cinque» 
per la miniriforma 

del Fondo monetario 
Dichiarazioni generiche sull'urgenza di tamponare la crisi - Re-
gan non insiste sulla proposta della conferenza mondiale 

ROMA — La convocazione 
del comitato dì gestione del 
Fondo monetario internazio
nale per decidere l'aumento 
delle quote e per far fronte 
all'emergenza di una crisi fi
nanziaria generalizzata è pre
vista per la prima decade di 
febbraio. Né da Francoforte, 
dove si è riunito il vertice a 
cinque dei ministri finanziari 
IISÀ-Germania-Giappone-
Francia-Inghilterrn, né da 
Parigi, dove si sono riuniti ie
ri i sostituti (funzionari di 
banche centrali) dei ministri 
del club di dieci paesi che ha 
la maggioranza di controllo 

sul Fondo monetario, sono 
venute precisazioni. 

A Francoforte, nel corso di 
un incontro lampo con i gior
nalisti, il ministro delle Fi
nanze della Germania Ger
hard Stoltenberg ha parlato 
di «accelerazione», ribadendo 
il concetto, già accettato, che 
occorre anticipare i tempi ri
spetto alla scadenza di aprile 
f>revista inizialmente. Un bi
ondo della riunione che si è 

svolta nella giornata di giove
dì è impossibile, data la gene
ricità delle informazioni. 

Il ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti, Donald Regan, 

Conclusi gli incontri di Bruxelles 

Un «rinvio» 
nel conflitto 
commerciale 

tra CEE ed USA 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La guerra commerciale fra Stati Uniti ed 
Europa comunitaria che sembrava dovesse esplodere dopo la 
riunione di Ginevra del GATT e le minacce americane di 
invadere i mercati con i loro prodotti, non è stata dichiarata. 
Forse è solo rinviata, ma almeno si è avuta la saggezza di 
lasciare spazio ai negoziati. 

Una prima tornata di trattative si è conclusa ieri sera, ma 
si è trattato più che altro di un esame della situazione, di una 
rassegna del contenzioso fra gli USA e la CEE. Un'altra avrà 
luogo in gennaio e una terza nel mese di marzo... In questo 
braccio di ferro che si préannuncia dunque lunghissimo e 
faticoso. l'Europa comunitaria ha segnato un primo punto a 
proprio vantaggio, quello cioè di essere riuscita ad Imporre 
una trattativa a nome della CEE e ad evitare invece, come 
avrebbero voluto gli Stati Uniti, tante trattative bilaterali che 
avrebbero indebolito la capacita di negoziato di ciascuno dei 
paesi della Comunità. 

Agli Incontri di ieri hanno partecipato per la commissione 
delle Comunità Europee il presidente Thorn e 11 commissario 
Ortoll, Haferkamp, Davignon e Dalsager e, per l'amministra
zione americana, 11 segretario al dipartimento di stato Shultz, 
Il segretario al tesoro Regan, Il segretario all'agricoltura 
Block, li segretario al commercio Baldrige. Delegazioni che, 
per la loro stessa composizione, dicono della importanza che 
le due parti attribuiscono ai problemi in discussione. 

Quattro sono state, secondo Thorn, le grandi questioni af
frontate in questo i problemi commerciali nel loro complesso 
in riferimento all'accordo che regola il commercio interna
zionale; 1 problemi agricoli; le relazioni est-ovest; la situazio
ne finanziarla ed economica sulle due sponde dell'Atlantico. 

Ma, dal breve scambio di domande e risposte con i giornali
sti al termine degli Incontri, è apparso chiaro che il punto più 
acutoè stato il contenzioso agricolo. Qui. i margini di mano
vra per una trattativa sono estremamente ristretti perché da 
una parte la Comunità non può rinunciare alla sua politica 
agricola e non vuole diventare il capro espiatorio delle diffi
coltà dell'agricoltura americana e dall'altra gli Stati Uniti 
devono, in un modo o nell'altro, trovare uno sbocco ai prodot
ti Invenduti, 150 milioni di tonnellate di grano e 200 mila 
tonnellate di burro. 

Noi non stiamo conducendo alcun attacco alla politica a-
grlcola comunitaria — ha detto Block — chiediamo solo che 
vengano corretti certi effetti negativi di questa politica sul 
mercato internazionale e l'obiettivo che vogliamo raggiunge
re e quello di far avvicinare il più possibile i prezzi agricoli 
europei a quelli mondiali Ma questo significa togliere o ridur
re in modo drastico le sovvenzioni alle esportazioni senza le 
quali la produzione europea andrebbe ad aumentare in modo 

f;igantesco le eccedenze che si accumulano nei silos e nei 
rigo dove sono già ammucchiate 7 milioni di tonnellate di 

grano e 450mila tonnellate di burro E se si parla di sovvenzio
ne europea alle esportazioni, bisogna anche affrontare le sov
venzioni che gli Stati Uniti elargiscono ai loro agricoltori: 
7.330 dollari a testa contro i 4.780 per ogni agricoltore comu
nitario. E bisogna anche rivedere le deroghe alle regole 
GATT che permettono agli Stati Uniti tutte le restrizioni alle 
Importazioni che ritengono necessarie. 

Thorn ha sottolineato che nessuna delle parti vuole arriva
re ad una modifica delle rispettive politiche agricole. Ma. se 
non si modificano le politiche, come giungere a cambiarne gli 
effeti perversi? In realtà si può già assistere ad un tentativo 
della Comunità Europea di avvicinare i nostri prezzi agricoli 
a quelli mondiali. Le proposte fatte per i prezzi dalla prossima 
campagna (aumento medio del 4,5per cento e mantenimento 
della tassa di corresponsabilità al 2 per cento) vanno proprio 
nella direzione chiesta dagli Stati Uniti. Ma la loro linearità 
rappresenta una punizione insopportabile per le agricolture 
più deboli e per i paesi che hanno il più alto tasso di inflazione 
e ancora non si conosce la contropartita che per tale provve
dimento gli USA sono disposti ad offrire. 

Arturo Bario* 

ha confermato che non esiste 
uccordo definitivo sulla sua 
proposta di uno •sportello di 
emergenza». Gli Stati Uniti 
vorrebbero la partecipazione 
europea e giapponese al fi
nanziamento ai interventi di 
salvataggio verso paesi insol
venti. Queste insolvenze — 
vedi Brasile e Messico — in
vestono di più le grandi ban
che statunitensi che hanno 
acquistato quote sempre più 
grandi del mercato mondiale, 
a spese dei concorrenti euro
pei. 

Si può quindi capire, quin
di, che esista una reticenza 
europea a sacrificarsi per i 
concorrenti. E comunque che 
vengano poste delle condizio
ni, come hanno fatto esplici
tamente tedeschi e francesi, 
chiedendo la riduzione dei 
tassi d'interesse negli Stati 
Uniti e una intesa per frenare 
il ribasso del dollaro che ne 
conseguirebbe. Il ministro 
francese Jacques Delors, di
chiarandosi soddisfatto dei 
colloqui di Francoforte, ha 
inteso probabilmente mette
re in evidenza che esiste ora 
una maggiore intesa fra gli 
europei e che questo costrin
gerà Washington e tenere in 
maggior conto le loro richie
ste. 

Donald Regan non ha insi
stito sulla sua proposta di 
una conferenza monetaria 
mondiale per la riforma delle 
istituzioni finanziarie inter
nazionali. Non avendo dato 
alcuna precisa sostanza alla 
proposta, ne vengono fornite 
differenti interpretazioni. 
Senza dubbio il governo di 
Washington, che ha di fronte 
a sé 18 mesi diffìcili prima 
delle nuove elezioni presi* 
denziali, sta cercando di ri
prendere l'iniziativa sul pia
no propagandistico. 

Valga per tutti la reazione 
del presidente della Bunde
sbank, Otto Poehl, il quale 
sottolinea l'aspetto, che oggi 
appare ovvio, della generica 
collaborazione: «Si tratta di 
ampliare il raggio d'azione 
del FMI in un periodo nel 
quale nel sistema monetario 
internazionale sono sorti dif
ficili problemi», cioè di co
minciare a fare qualcosa più 
che passare a progetti gene
rali. 

•In questa difficile situa
zione — ha detto ancora 
Poehl — è però incoraggiante 
che nel settore politico mone
tario la cooperazione inter
nazionale funzioni. Ciò mi fa 
pensare che ce la faremo a 
mantenere sotto controllo gli 
sviluppi del sistema moneta
rio e finanziario internazio
nale*. 

Il succo è qui: in campo 
monetario, di fronte al crack 
strisciante, si è costretti sen
za scampo a trovare dei com
promessi (che si possono an
che chiamare cooperazioné). 
Ce la faremo, dice Poehl, per 
esprimere un dato di fatto, e 
cioè che la grandezza dei pe
ricoli impone soluzioni politi
che. Le banche multinaziona
li, creatrici e distributrici del
la moneta nell'ultimo decen
nio. premono ora perché si 
mettano a punto adeguati 
meccanismi di salvataggio. 
L'esaltazione del rischio fini
sce, come sempre, nello scari
co del rischio nel calderone 
della crisi. Si creerà moneta 
non per finanziare la ripresa 
ma per pagare debiti, per 
chiudere te falle. E duro, ma 
questa situazine non nasce 
improvvisa, è il frutto del de
cennio foile che il dollaro vive 
dalla crisi del 1971. 

Renzo Stefanelli 

OGGI 
Dopo gli sviluppi dei «casi» Antonov e Scricciolo 

Caso Bulgaria alla Camera 
ROMA — Il giudice Ilario 
Martella che Indaga sull'at
tentato al Papa torna a chie
dere collaborazione alla Bul
garia. È lì che hanno agito 
alcuni dei personaggi che 
noi perseguiamo — ha In so
stanza affermato il giudice 
— ed è a Sofia che si trova, in 
stato di arresto, una pedina 
di eccezionale Importanza di 
tutta la vicenda, quel Bekir 
Celenk, trafficante d'armi e 
d'eroina turco, accusato di 
essere uno del mandanti di 
Ali Agca, l'attentatore del 
Papa. E sulle prossime mos
se delle autorità bulgare, do
po la cattura di Celenk, che 
si concentra ora l'attenzione 
di questa Inchiesta delicatis
sima, dal risvolti politici e di
plomatici ogni giorno più 
scottanti. Risvolti resi più 
complessi e inquietanti dopo 
le confessioni dell'ex sinda
calista della UH Luigi Scric
ciolo che ha ammesso 1 suoi 
contatti, a Roma e Sofia, con 
esponenti del servizi segreti 
bulgari per attività di spio
naggio. Sull'insieme di que
ste vicende e sul problema 
del rapporti diplomatici con 
la Bulgaria ci sarà un dibat
tito parlamentare, previsto 
lunedì 20 dicembre. È stato 
però il ministro Colombo a 
ribadire, Ieri, che al momen
to «non c'è alcuna crisi diplo
matica» con la Bulgaria. Ma 
vediamo, capitolo per capito
lo. gli sviluppi salienti di 
queste vicende. 

LE REAZIONI DIPLOMA
TICHE — Il ministro degli e-
sterl Colombo ha rilasciato 
all'agenzia Adnkronos una 
dichiarazione sui rapporti 
con la Bulgaria dopo gli ulti
mi sviluppi delle inchieste 
giudiziarie: «Non c'è alcuna 
crisi diplomatica con la Bul
garia — ha detto —. Stiamo 
valutando politicamente 
quanto è avvenuto e sta av
venendo. Non ho, al momen
to, dati sufficienti per dare 
un giudizio definitivo sulla 
vicenda. Certo, ciò che 
preoccupa vivamente è la 
implicazione di cittadini di
plomatici bulgari in azioni 
criminose, terroristiche o co
munque illegali compiute 
nel nostro paese*. - - - - >- -

Era stata diffusa da poco 
la dichiarazione del ministro 
degli esteri che un portavoce 
dell'ambasciata bulgara 

Celenk era da tempo 
a Sofia: Martella 

chiede collaborazione 
Il ministro Colombo, intanto, ha smentito «rotture diplomati
che» - Si indaga sul viaggio dell'ex sindacalista Uil a Varsavia 

Una recente immagine di Bekir Ceienk insieme alla mogli» 

conferma l'improvviso rien
tro in patria dell'ambascia
tore a Roma Venelin Kozev. 
Difficile non mettere in rela
zione la partenza di Kozev 
con la complessa situazione 
che si è creata nei rapporti 
tra l'Italia e la Bulgaria. Tut
tavia lo stesso portavoce ha 
voluto precisare che «non si 
tratta di un richiamo» ma di 
un viaggio per «normali con
sultazioni». Nella vicenda dei 
rapporti italo-bulgari si è ag
giunto però anche un altro 
•giallo»; L'altro ieri è stata 
data notizia da tutti 1 giorna
li dell'espulsione dall'Italia 
di due funzionari stranieri 
(un russo e un indiano), ieri 

le rispettive ambasciate han
no seccamente smentito. 
Tuttavia, già in mattinata, 
un'agenzia di stampa aveva 
già fatto i nomi.dei due di
plomatici espulsi. Il funzio
nario sovietico si chiamereb
be Valeri Ivanovic Bibikov, 
direttore del personale dell' 
ufficio commerciale russo di 
Roma, l'indiano sarebbe un 
attaché presso l'ambasciata 
e si chiamerebbe Sharn Rom 
Kumar. La Farnesina, come 
è abitudine in questi casi, 
non ha voluto in alcun modo 
commentare né le notizie né 
le smentite. 
- LE REAZIONI POLITI
CHE — in vista del dibattito 

parlamentare di lunedì 20 di
cembre su tutta la complessa 
vicenda dell'attentato al Pa
pa, del traffico internaziona
le delle armi e sui rapporti 
con la Bulgaria, si accavalla
no interpellanze, interroga
zioni, dichiarazioni di espo
nenti politici, soprattutto so
cialisti. «L'Espresso» ha reso 
note le dichiarazioni degli 
on. Craxi, Longo e Pajetta 
che compariranno nel nu
mero in edicola lunedì. Se-
condo il segretario socialista 
«è incredibile che la Vicenda 
fosse finita nel dimentica
toio. È incredibile come la ri
velazione del complotto ab
bia faticato, anche dopo le 

confessioni di Ali Agca, a 
raggiungere le prime pagine 
del giornali. Si tratta di un 
complotto che getta una luce 
definitiva sul retroscena del 
terrorismo Italiano, su cui 
tante volte abbiamo In molti, 
a cominciare dal capo dello 
Stato, richiamato inutilmen
te l'attenzione». Secondo 
Longo, segretario del Psdl, 
«se 11 complotto per assassi
nare il Papa viene dimostra
to, assume una gravissima 
dimensione politica. Non ri
guarda soltanto 1 nostri rap
porti col bulgari, ma con tut
ti i paesi dell'Est europeo. 
Non possiamo far finta che 
nulla sia accaduto, magari 
per quieto vivere o per un ec
cesso di realismo». 

Per 11 compagno Giancar
lo Pajetta è utile che «Il mini
stro degli Esteri Illustri 11 
problema davanti alle com
missioni parlamentari, se ri
tiene che ci sia materia. E, 
data la situazione, mi sem
bra che materia ce ne sia, e 
necessità di chiarimento an
che. Io non ho dati che mi 
consentano di emettere giu
dizi sicuri — ha detto Pajetta 
— anche perché le delibera
zioni della magistratura non 
debbono, penso, essere pre
cedute da asserzioni peren
torie, come quelle che a suo 
tempo diramò Benvenuto in 
difesa di Scricciolo». 

Proprio il segretario della 
Uil, dopo le confessioni del 
suo ex responsabile estero in 
cui si ammettono I contatti a 
scopo di spionaggio con e-
sponentl dei servizi segreti 
bulgari, ha inviato una lette
ra al ministro Colombo nella 
quale gli chiede di «esamina
re sollecitamente tutte le mi
sure da adottare nei con
fronti dello Stato bulgaro, 
dalla espulsione dei suol di-

[domatici dal territorio Ita-
iano alla stessa eventualità 

di ritirare temporaneamente 
il nostro ambasciatore a So
fia». 

L'INCHIESTA SULL'AT
TENTATO AL PAPA — Dice 
il giudice Martella: 

•L'inchiesta è tutt'altro 
che conclusa e bisognerà 
compiere ancora molti. e 
complessi.atti Istruttori. E* 
chiaro — prosegue Martella 
— che la conclusione dell'in
dagine potrà essere agevola-

Orai Gelik 

ta ove si ottenga la necessa
ria collaborazione da parte 
delle autorità di tutti quei 
paesi In cui hanno operato 
gli Imputati dell'Indagine. SI 
confida — dice Martella — In 
questa collaborazione». Il 
senso della dichiarazione, 
che naturalmente non rivela 
nulla dal punto di vista delle 
Indagini, è tuttavia chiaris
simo. 

Bekir Celenk, a quanto si è 
appreso, si trovava a Sofia da 
tempo, con la moglie. Lo 
stesso personaggio, sempre a 
Sofia, aveva promesso 3 mi
lioni di marchi ad Ali Agca e 
lo aveva messo in contatto, 
secondo la ricostruzione del
lo stesso killer turco, con tre 
bulgari. Uno di questi sareb
be Serghej Antonov 11 funzio
nario bulgaro arrestato a 
Roma con l'accusa di com
plicità con l'attentatore del 
Papa. 

Per quanto riguarda il ca
so Scricciolo è stato confer
mato che si sta Indagando 
sul viaggio compiuto nel set
tembre dell'anno scorso a 
Varsavia dalla delegazione 
sindacale italiana. Luigi 
Scricciolo era presente e, pa
re, fu fermato per ragioni po
co chiare, alla frontiera. Il 
sospetto, come si sa, è che 
Scricciolo abbia dato infor
mazioni (di cui era In posses
so) su Solldarnosc ai servizi 
bulgari. L'ex sindacalista 
della UH è stato interrogato 
anche dal giudice Martella. 
La deposizione ha riguarda
to 1 suol rapporti con 1 dipen
denti romani della Balkan 
Air. 

Bruno Miserendino 

In Puglia i membri del governo regionale non hanno la minima intenzione di dimettersi 

La giunta dello scandalo non se ne va 
Il capogruppo democristiano e l'esponente socialista rimangono in carcere - Il Tribunale della libertà ha detto che «possono inquinare 
le prove» - Incauto discorso del segretario regionale PSI - Ma non tutti la pensano come lui - Evidente imbarazzo anche nella DC 

Dal nostro inviato 
BARI — Rimangono al loro posto. La 
Giunta dello scandalo non ha intenzio
ne di dimettersi. Nell'aula del Consi
glio si alza a parlare il segretario regio
nale del PSI, Mimmo Carella, com
merciante di Bari, uomo di Formica. 
«Io — grida vantandosi — sono un di
scepolo di Morea*. 

Chi è Morea? È l'assessore sociali
sta finito in carcere per lo scandalo 
della formazione professionale, centi
naia e centinaia di corsi fantasma per 
le clientele e le roccaforti elettorali, «fi 
a lui, e al consigliere democristiano 
Ciuffreda che offro tutto il mio affetto 
e la mia fratellanza». 

Dichiarazioni incaute. Dieci minuti 
prima il Tribunale della libertà di Bari 
aveva respìnto per il capogruppo de
mocristiano la richiesta di revoca dei 
mandati di cattura. L'esponente socia
lista — invece — non aveva neanche 
osato fare la domanda. II Tribunale li 
ritiene, entrambi, confermando in pie
no il giudizio del magistrato Alberto 
Maritati, accusato violentemente dal 
presidente della Regione il democri
stiano Nicola Quarta, «socialmente pe
ricolosi» e potenzialmente capaci di in
quinare le prove. 

Quelli in carcere e questi qui, nella 
supennoderna aula del Palazzo della 
Regione, al loro posto di governo, fi il 
risultato della serrata trattativa tra 
democristiani, socialisti e gli altri par
titi della maggioranza. Quanto accade 

{>uò essere dedicato ai compagni socia* 
isti di Firenze. Lassù provocano la cri

si al Comune, rompendo l'unità della 
sinistra, quaggiù in Puglia fanno qua
drato con la DC, travolti entrambi in 
uno scandalo difficilmente archiviabi-
Ie. Tutto nel nome della governabilità. 
Lo ha teorizzato questo singolare per
sonaggio che ha «conquistato» il PSI 
pugliese. Anche lui' Carella, come il • 
presidente Quarta, si sbraccia in dife
sa delle istituzioni. Delle istituzioni o 
del sistema di potere? 

- Mentre Domenico Carella parla c'è 
grande imbarazzo nelle file socialiste: 
non tutti la pensano come lui. Quello 
proclama che c'è «un'ora grave per la 
Puglia». Ma non pensa allo scandalo, 
dice di temere — invece — lo «sfascio 
delle istituzioni». Mimmo Carella è no
tissimo per il suo eloquio: è un conia
tore di improbabili neologismi, lui si 
avventura dentro la lingua italiana 
senza neanche il salvagente. Dice che 
nell'aula e nella regione c'è un clima 
«ansiogeno». E si scaglia contro i gior
nali del Nord, prendendo a prestito 
l'argomento dai democristiani sicilia
ni: «Scendono a parlare di noi, ci met
tono in prima pagina, c'è il tentativo di 
considerare il Meridione tutto un rap-

Kttumamento». Dice proprio cosi 
ramiti tra il pubblico. 
Ma Carella non è stupido. Passa al 

sodo. Sa di non poter estere da meno 
di Quarta e si chiede: «Come è «tato 
possibile arrivare a questo gran can

can?». Lancia segnali, chi vuol capire 
capisca perché — dice rivolto alla De
mocrazia cristiana — il nostro rappor
to «è legato ad un tenue filo. Perché 
qui c'è qualcuno che'crede di poter 
crocifiggere il PSI che non ha mai avu
to la direzione politica del settore della 
formazione professionale». Chiaro? 

Cos'è l'inchiesta giudiziaria? «Un 
polverone e, vedi un po', nella miriade 
di sigle fantasma, di centinaia e centi
naia di miliardi propalati nella regio
ne, si va proprio aa individuare due 
enti macchiando il nostro partito!». Il 
presidente Quarta lo guarda e non fa 
una grinza. Lui continua: «Deve essere 
scattato qualche congegne..». Si sente 
dal fondo una voce, «E la P2». Ci pen
sa: «fi una vicenda perversa che non 
accenna a fermarsi...». Ormai è lancia
to. Annuncia: «Passiamo a trattare ta 
Magistratura». È furbo. Dice che i giu
dici hanno tutto il diritto di fare politi
ca e se in Italia ciò è possibile lo si deve 
alle lotte centenarie del PSI. Cita 
Nenni. Si vanta della forza storica e 
politica del socialismo. 

Ma a che fine? Eccolo: «La passione 
politica di un giudice — sentenzia — 
non può cast re eccitata dall'esterno, 
perche così si riduce il livello di obiet
tività del magistrato». Eccolso riservi
ta, giudice Maritati, lei che ha tanto 
osato in questo scandalo arrestando 
•persone eccellenti». Ma Mimmo Ca
rella è un uomo forte. Ha confessato, 
recentemente, di aver fatto i 

pagna elettorale, spendendo cinque
cento milioni, e dunque non ci si mera
vigli se preferisce tenere, di norma, le 
riunioni degli organi dirigenti del suo 
partito nei locali del Jouy HoteL Qual
che volta succede che i documenti che 
ne escono vengono pure battuti su car
ta intestata dell'albergo. 
- La sua filosofìa è limpida, garanti
sta: «Nessuno può essere depositario 
della verità e penso a questi nostri po
veri colleghi rinchiusi e intristiti*. C'è 
un'ora grave. Non vorrete mica, voi co
munisti, sfasciare tutto? Sui vuoto, 
ammonisce, non si costruisce nulla. 

«Dovete andarvene — aveva detto 0 
capogruppo del PCI Angelo Rossi — 
c'è una questione morale, un pericolo
so fenomeno di degradazione, siete 
privi di credibilità e di fiducia». E Be
nito Piccigallo il consigliere comunista 
protagonista delle denunce politiche 
sullo scandalo della formazione pro
fessionale aveva aggiunto: «Si sono 
creati dei veri e propri imperi a fini 
clientelari, che ai reggono con gli stan
ziamenti di denaro pubblico». Sono 
denunce clamorose, che fanno riesplo
dere in consiglio il capitolo dello scan
dalo. 

L'imbarazzo cresce, anche dentro la 
Democrazia cristiana. Un consigliere, 
Rizzo, minaccia: «Se non chiarite subì-
to le denunce di Picagauo io non ven-

a votare». E in aula un altro de, 
li laurei andarr ad nVunt i 

Si sfoga, nei corridoi, 9 

gretario regionale Walter Di Stato: cir
condato da giornalisti dice: «Se una co
sa del genere accadesse nel PCI quelli 
non ci pensano due volte e buttano 
fuori chi ha sbagliato. Nel mio partito 
se faccio una proposta del genere cac
ciano fuori me!». 

Una confessione che vale più di un 
commento. Il dibattito in Consiglio è 
continuato fino a tarda sera. Gli arre
stati sono rimasti in carcere. Al giudi
ce Alberto Maritati è andata la piena 
solidarietà del sostituto procuratore 
della Repubblica; Vito Savino, il magi
strato che il presidente Quarta aveva 
cercato di mettergli contro. Ha dichia
rato Savino: tSono indignato ed ama
reggiato per l'ignobile strumentalizza
zione di un contrasto con Maritati: è 
stato fittiziamente creato. E indegno». 

Dietro la sala del Consiglio un grap
polo di assessori. Un giornalista barese 
in vena di scherzi pesanti chiede loro: 
«Se i vostri colleghi fossero stati scar
cerati dal tribunale della libertà, cosa 
avreste fatto oggi? Sareste andati tutti 
insieme alla tesoreria della Regione?». 

Quelli non si indignano per la pro
vocazione. Ci ridono sopra. Felici e 
contenti aspettano di gestire ben 30 
miliardi stanziati dalla Giunta con 
una variazione di bilancio per un og
getto misterioso che si chiama «parco-
progetti». Consulenze per non meglio 
precisate iniziative. Avanti c'è posto. 

Sergio Sergi 

n 

'<rr\\\K gan pensa alla Germania teatro di guerra e vuol ritirare il comando USA? 
Del nostro corrispondente 
LONDRA — Secondo quanto 
pubblicava Ieri il «Guar
dian*. l'Amministrazione 
Reagan intende trasferire il 
proprio comando generale in 
Europa da Stoccarda (RFT) 
In Gran Bretagna entro i 
prossimi quattro anni. La 
decisione di ritirare il centro 
nevralgico delle operazioni 
militati ottocento chilometri 
più a occidente dalla ipoteti
ca linea di confronto con le 
forze del Patto di Varsavia, 
starebbe ad indicare, da par
te di Washington, il convin
cimento che la NATO non 
può assicurare la «tenuta» 
del fronte in Germania nella 
eventualità di una guerra 
con l'Est. 

Il provvedimento, che sa
rebbe contenuto In una di
rettiva di carattere riservato 

recentemente emessa dal se
gretario per la Difesa ameri
cano Weinberger. è motivato 
da considerazioni tattico-
strategiche. Ma, come è ov
vio rilevare, le implicazioni 
politiche sono vaste e pro
fonde, se la notizia dovesse 
trovare conferma. Il rialll-
neamento tattico indiche
rebbe la convinzione rag
giunta da Washington se
condo la quale una guerra è 
possibile, entro l'ottica delle 
cosiddette armi di teatro nu
cleari: un conflitto ad alto 
contenuto tecnologico e di 
grande mobilità, volutamen
te privo di lìnee di difesa sta* 
tiene, ossia nella rinuncia 
preventiva a garantire l'inte
grità territoriale delle regio* 
ni di confine immediata* 
mente esposte all'attacco. 

L'articolo, che 11 «Guar

dian» ha pubblicato con 
grande evidenza in prima 
pagina, a firma del suo corri
spondente da Washington, 
ha prodotto enorme sensa
zione. Gli ha fatto però se
guito una serie di smentite in 
termini più o meno categori
ci da Washington, Bruxelles 
e Londra. La presidenza del 
Consiglio britannico, dal nu
mero 10 di Downlng Street si 
è sentita in dovere di emette
re un comunicato in cui si 
definisce «sostanzialmente 
imprecisa» la sensazionale 
rivelazione del «Guardian*, ti 
segretario di Stato america
no, Shultz, da Bruxelles, ha 
detto che la segnalazione del 
quotidiano londinese è «erra* 
ta* ma — significativamente 
— ha anche aggiunto che e-
sUtono «plani al emergenza 
per lo speatamento del quar* 

tier generale militare nella e-
ventualità di una guerra». 
Sulla base di queste dichia
razioni è difficile valutare la 
fondatezza delle affermazio
ni del «Guardian» quanto la 
validità delle smentite uffi
ciali. 

L'obiettivo attorno al qua
le si va da tempo esercitando 
l'analisi e la ricerca degli e-
sperti di strategia americana 
è quello di come assicurare 
una struttura di comando 
•sicura, flessibile e capace di 
mantenere intatto 11 proprio 
sistema di comunicazioni»; 
La preoccupazione di Wein
berger è quella di garantire 
non solo la sopravvivenza fi* 
alca del QuarUer Generale, 
ma di mantenerne I collega
menti con Washington nella 
eventualità di un conflitto. 

La struttura globale del 

Comando americano è com
posta da cinque elementi: so
no i comandi navali per il 
Pacifico e l'Atlantico. Gli al
tri tre sono il Comando euro
peo, quello per l'area meri
dionale e quello per gli inter
venti d'emergenza. In Euro
pa il comandante supremo 
controlla il Comando dell'e
sercito a Heidelberg. U Cen
tro aereo a Ranistein e la Di
rezione navale a Londra. 

Il vantaggio di spoetare 11 
QuarUer Generale ETJOOàf a 
Londra consisterebbe nel 
sottrarlo ad ogni possibile 
Interferensa o mtraJcto (nel 
catodi un conflitto) t di met
terlo al sicuro In n t t più 

ma delle comiinicantent mi* 
Utart americane. CI «duo m-
fattLm Gran Bretagna, otto 

t 
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ricezione via satellite coUe-

Etl col sistema Ace High 
Uà NATO. La rete telefòni

ca mondiale del Pentagono e 
altri statemi di coUegamento 
hanno una serie di contatti 
da tempo in uso In diverse 
località e centri di rteetra-
smlssione In Gran Bretagna. 

Il Pentagono ha Inoltre 
annunciato che le sue forze 
navali in Europa saranno 
poste sotto il comando dell' 
ammiraglio William Crowe, 
con sede a Napoli, mentre il 
suo assistente, vice-ammlra-

So Ronald Bava, e cordine 
te operastoni dal Ouartier 

Generaie di Londra. Llnten* 

Papandreu: possibile 
il disanno nucleare 
dell'area balcanica 

ATENE — Secondo 0 leader greco Andreas Pa
pandreu poti ebbe essere nalinsto un accordo 
per il dissnao uuclesre di tutta l'atea balcanica. 
All'intesa potrebbero aderire tutti gli stati deDa 
regione (ad eccezione dell'Albania), pure, se da 
patte detta Turchia d si potrebbe attendere qual
che difficoltà. L'ipotesi che ha tratti comuni con 
quella avanzata recentemente dal governo svede
se per l'Europa, è stata avanzata dal primo mini
stro greco durante i lavori di una conferenza sul 
disarmo nuclsare in Europa organizzata dal «Mo-
viaento per l'indipendeata nazionale, la pace 
nMnéane e il dsrarmo», una associ su one molto 
vicino al BKrvimento tocislitta panellenico PA-
S0K(MDsnHoaiPapand4^).r««l«MomUrven-
to il Isader greco ha affermato anche che quello 

"unico governo occidentale europeo 

considerati atta stia» 
La esosa dettai 
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Voto nelle scuole 
E i giovanissimi 
ora scavalcano 
gli universitari 

Solo un anno fa, /a discussione 
sulle elezioni scolastiche era se
gnata dalla sconfitta netta della 
proposta della FOCI di astensio
ne. Abbiamo avuto 11 coraggio 
dell'autocritica, di dire che aveva
mo commesso un errore, e di rt-
prcsentarcl agli studenti quesf 
anno con una proposta nuova. In 
questo modo abbiamo contribui
to al netto successo delle Uste prò-
gresstste e di sinistra e al forte au
mento della partecipazione stu
dentesca. 

Afa con 11 risultato elettorale di 
quest'anno non slamo di fronte 
ad un fatto nuovo e senza prece
denti. Più precisamente, credo 
che le tendenze positive, già colte 
nel mesi scorsi, si sono accentua
te, rese più chiare e più solide; e — 

? questo va detto senza Inutili 
rlonfallsml — anche per merito 

nostro. 
In concreto, cosa è successo nel

le scuole medie superiori? Quali 
fatti hanno prodotto un tale mu

tamento? MI sembra che ce ne 
siano due di gran lunga più Im
portanti degli altri. 

In primo luogo è cambiato 11 
rapporto che gli studenti hanno 
con la scuola. Non solo è diventa
to meno Ideologico del passato, 
ma assistiamo ad una vera e pro
pria ripresa d'attenzione da parte 
del giovani nel confronti della 
scuola, alla quale oggi si chiede 
più cultura, più sapere, più infor
mazioni, più professionalità. 
Dobbiamo ovviamente conside
rare tutto ciò un fatto positivo, 
ma non ci devono sfuggire nello 
stesso tempo gli aspetti negativi: 
un ritorno allo studio spesso acri
tico: la ricerca, spesso altrettanto 
acritica, di una nuova autorità 
del professore, del preside, del 
competente che tiene 11 corso. 

E poi, quali risposte provengo
no da ^questa* scuola: quale cul
tura, quali Informazioni, quale 
professionalità fornisce agli stu
denti? Ecco per noi 11 primo pro

blema: Il nuovo rapporto tra la 
scuola e gli studenti produce an
che una spinta alla partecipazio
ne, è yen, ma è una situazione 
ricca di contraddizioni. Nono-
stante le apparenze, infatti, non 
solo non diminuisce, ma cresce li 
divario tra aspettative culturali 
del giovani e capacità di risposta 
dell'attuale sistema formativo i-
tallano. • "• ' 

il secondo punto che II voto se» 
gnala: slamo In presenza di un 
fatto politico assai rilevante, so
prattutto per le forze di sinistra t 
per molte ragioni. Nel modo come 
questi giovani e giovanissimi 
hanno preparato le Uste, hanno 
steso minuziosamente 1 program
mi, hanno democraticamente 
preso tutte le decisioni, hanno di
scusso tra loro, emerge una gran
de capacità di concretezza, di ba
dare al fatti e non alle parole, di 
tenere conto della realtà che 11 cir
conda. 

No, sbaglia chi dice che questo è 
stato un voto tutto pragmatico, 
perché è sulle questioni di conte
nuto che poi si sono costrutte an
che le opzioni politiche generali. 
Insomma una lista di sinistra si è 
distinta facilmente da una Usta 
moderata, non per le parole che 
ha usato ma per le proposte che 
ha avanzato, per l'Idea stessa di 
cambiamento e di rinnovamento 
della scuola che è emersa da tanti 
programmi. Programmi tra l'al
tro certamente più brevi del pas
sato, ma molto più corrispondenti 
alle attese e ai bisogni di questi 
giovani. 

Da questo quadro emerge un 
dato politico che è ben più genera
te: tra questi giovani sono ormai 

entrate In crisi e quasi definitiva' 
mente scomparse quelle tendenze 
culturali e politiche — sviluppa
tesi soprattutto nel 77 — che 
hanno puntato, In gran parte riu
scendovi, a mettere in discussione 
la stessa credibilità del cambia
mento. Il compagno Asor Rosa al 
chiede ad esemplo perché nelle u-
nlrersità non registriamo fatti si' 
mlll a quelli delle scuole superio
ri: lo credo che la ragione sia prò-
prio qui, nel fatto cioè che negli 
atenei persistono, rimangono for
ti aree di sfiducia e di rinuncia, 
che colpiscono tutti — dagli stu
denti agli stessi docenti — e che 
noi, ancora oggi, non contrastia
mo con la necessaria forza e de
terminazione. 

Compito della sinistra è ora 
quello di non disperdere il patri
monio di organizzazione e dì fidu
cia che nelle scuole si è accumula
to in questi mesi. Per fare ciò oc
corre superare una certa fragilità 
delle esperienze di movimento sin 
qui costruite e di questo stesso vo-

È indubbio che In questi primi 
mesi sono stati ottenuti risultati 
assai positivi: una nuova presen
za, un nuovo protagonismo degli 
studenti sul temi della lotta per la 
pace, contro la mafia e la camor
ra, contro la droga. In più si è 
consolidato un primo, importan
te, anche se approssimativo, rap
porto con la democrazia. Infine, il 
successo delle Uste progressiste e 
di sinistra dimostra che tra gli 
studenti riprende corpo una co
scienza crìtica nel confronti di 
questa scuola. Erano questi del 
resto l principali obiettivi che ci 
eravamo posti di raggiungere 

quest'anno. Ma avvertiamo che ci 
sono le condizioni per poter anda
re ancora più avanti, per poter 
trasformare questa coscienza cri
tica In movimento, per consolida
re ed estendere dentro le scuole 11 
rapporto con la democrazia, fa
cendo compiere a queste genera
zioni di giovanissimi una prima 
grande esperienza democratica. 

E allora occorre partire da quel
lo che c'è: dal protagonisti di que
sta battaglia, dal giovani che si 
sono candidati e sono stati eletti, 
da quelli che hanno firmato le li
ste e fatto la campagna elettorale. 
Queste forze non vanno disperse. 
Occorre dar loro subito la possibi
lità di riunirsi, di discutere Insie
me, di esprimere a nome della 
stragrande maggioranza degli 
studenti che rappresentano la To
ro opinione su lutto ciò che oggi è 
sul tappeto: dall'attacco alla scuo
la di massa e pubblica, al testo di 
legge di riforma, dalla modifica 
degli organi collegiali a come uti
lizzare Te aree elettive. Credo che 
su queste questioni ci siano le 
condizioni per dare vita ad un for
te movimento degli studenti, au
tonomo e organizzato, capace di 
stare dentro lo scontro apertosi 
tra forze del rinnovamento e forze 
della conservazione su come cam
biare la scuola. 

Ma gli studenti dovranno dire 
la loro anche in questo duro e a-
spro scontro sociale che stiamo 
vivendo, per essere ancora una 
volta un punto di forza, alleati de
cisivi del protagonisti della lotta 
per il rinnovamento. 

Antonio Napoli 
responsabile nazionale della FGCI 

per scuola e università 

Ritratto 

Rinaldo 
Ossola, 
«grand 

commis» 
di Stato 

ROMA — Era appena passata 
la guerra e Rinaldo Ossola, 
giovane funzionario della 
Banca d'Italia, era — su sua 
richiesta — presso una delle 
sedi estere, a Lisbona. Inviò 
un rapporto che diceva: «Que
sta sede, oggi, qui non serve, 
propongo di chiuderla». Luigi 
Einaudi, Governatore, lesse il 
rapporto e disse: «Finalmen
te. E il primo funzionario che 
ci chiede di chiudere un uffi
cio inutile». Così fu fatto, e Os
sola lasciò Lisbona. 

È uno dei primi episodi di 
«veni, vidi*, fra quelli che co
stelleranno la carriera bril
lantissima, ma anche bizzar
ra, di questo personaggio che 
spesso non ha potuto aggiun
gere il terzo verbo al passato 
(«vici», cioè vinsi) ai tre che 
compongono il celebre motto 
di Cesare. E anche ora, con le 
dimissioni da presidente del 
Banco di Napoli, Ossola deve 
ammettere che al suo «andare 
e vedere» non è seguita una 
vittoria, ma — comunque la 
si voglia leggere — una scon
fitta. 

Per molti aspetti, per la sua 
biografia, per le sue compe
tenze Ossola è uno dei pochis
simi «grand commis» di Stato 
che l'Italia possa vantare. Ma 
per altri è il contrario di quel
la immagine di austera fer
mezza, grigia apparenza, ben 
celata genialità che caratte
rizzano generazioni di allievi 
della grande scuola della bu
rocrazia francese che il ter
mine di «grand commis», ap
punto, coniò. 

Racconta un suo amico: «È 
stravagante, forse troppo. An
che un po' arrogante, quando 
si stufa di qualcuno o di qual
cosa. A me ancora mi imba
razza qualche volta: quando 
arrivi in quella sua casa ro
mana, favolosa ma piena di 
foglie secche sparse a decora
re i tavoli, con lui che indossa 
raffinate vestaglie; e Gilber-
te, la moglie, che dipinge; e il 
cane che ti satta addosso e che 
lui ha battezzato Indro per ri
cordarsi sempre di Montanel
li (e chissà poi percfcé). Eque» 
sta la s u simpatia, indubbia-
mente, ma certo è che Rinal
do ti frastorna un po'». 

Figuriamoci quanto ne so-
no stati frastornati — anche 
se non hanno visto, presumi
bilmente, cane e fonie secche 
— i componenti del Coasiftio 
di nmminiartririTWif 4H BOTTO 
di Napoli, tutu ditesi nei loro 
giochi di potere, nelle loro o-
perazioni speculative, nella 
fitta ragnatela del sottopote

re de e per i quali Ossola si è 
materializzato come l'incar
nazione di un nuovo Viceré, 
arrivato con tutta l'intenzione 
di usare un pugno di ferro sen
za ombra di guanto di velluto. 

Studioso, attivissimo, lavo
ratore ma a modo suo, di bril
lante e eclettica conversazio
ne, Ossola è un altro di quei 
nostri «tecnicWovernanti 
che va a affollare la galleria 
degli Andreatta o dei Forte, 
con i quali ha in comune una 
cosa sola, ma ben visibile: di 
assomigliare più a un •Archi
mede lo scienziato» che a un 
severo regolatore delle pub
bliche finanze. 

Nato a Lecco nel novembre 
del 1913, laureato alla Bocco
ni di Milano (c'era anche Baf
fi, futuro Governatore), assi
stente a Scienze delle Finanze 
nella stessa università, vinci
tore della Borsa di studio 
Stringner della Banca d'Ita
lia, nel '38 entrò nell'Istituto 
di emissione e fu mandato a 
specializzarsi alla famosa 
London Scnool of Economie*. 
Chiese di andare all'estero e 
abbiamo visto che rese lui 
stesso breve il suo soggiorno a 
Lisbona. Subito dopo — ormai 
benvoluto da Einaudi — andò 
a Parigi, all'OCSE, restando 
poi in quella capitale nei vari 
organismi monetari della na
scente comunità europea. Fu 
nel CIR (il Comitato della ri
costruzione, vera culla, allo
ra, del liberoscambismo) con 
Pallavicini, Stammati, Carli, 
Fuà: un vivaio, 

Di tutta questa fase di pre
senze e consulenze molteplici 
in organismi soprattutto fi
nanziari e mooetari, europei e 
mondiali — nel corso della 
quale ottenne i riconoscimen
ti internazionali pia ampi e 
sinceri all'estero — il mo
mento saliente lo raggiunse 
con la presentazione dTqueUo 
che fa chiamato il «documen
to Ossola»: come presidente di 
turno dei sostituti governatori 
del «gruppo dei 10» (i dacci 
paesi pio industrializzati del 
mondo) diresse la Commissio-
•e di ìluiBo eàt nroofljg. Hav 
••"** ^ e » mw^mumummwuw «•••*•> i r i v i n N ^ • un»» 

tfosttiooc dei dvttti spoetili 
dì prelievo (1 DSP, nera mone
ta). Strumento che divenne at-
taalissiino poco dopo qn «orto, 
nel 71. gli USA dichiararono 
la famosa non convertibilità 
del dollaro mettendo in grave 
crisi, allora, le ragioni di 
scambio deu'economla mon
date. 

Con Carli Governatore — 
suo vecchio amico--tornò al
la sede centrale della Banca 

Da martedì il dibattito 
per il Congresso del PCI 

Dal prossimo martedì (14 «fcembre) lUnita ossatura il 
toperUXvIOìOfreawnMkmaleaclWXPliilaaaiiai 
gal che desiderano intervenire suDe ostsw 
non superare le 9P righe owuo osuasnUr» la 
ric^aJU rtlmieuoui, GM lutai i»aXlvaaua 
na congressuale», Via delle Botteghe Oscure, 4, 

Il «liberal» 
anglofilo sul 

Banco che scotta 
Una carriera brillantissima, con una vena di bizzarria - Dal
la Banca d'Italia a ministro - Prestigio all'estero - La sfi
da non vinta nel groviglio di interessi del Banco di Napoli 

Rinaldo Ossola (a destra) con John B. Connaffy, aottosagratario USA al Tesoro, nel *71 a Washin
gton al momento dallo sconquasso monetario provocato detto sganciamento dal dollaro dall'oro. 

dltalia di cui fu Vicedirettore 
in un'epoca in coi il nome del 
Direttore generale Baffi era 
ben poco noto al grande pub
blico e alla stampa. Ossola f n 
poi Direttore generale con 
Baffi stesso («Solo a condizio
ne che andasse Baffi al posto 
di Carli, disse allora, sarei re
stato»). Si dimise da quella ca
rica nel giugno del 76 — gli 

" — e un me

se dopo era ministro del Com
mercio Estero con il governo 
AndreottL Ci restò fino al 79 
(dalla «non sfiducia» alla soli
darietà nazionale) realizzan
do, si ricorda ora. due leggi 
positive come quella sul tra
sferimento dei capitali all'e
stero e quella sull'Istituto 
commercio estero. Viaggiò 
molto, dal Sud America a Mo
sca ai paesi arabi petroliferi 

ma—ricorda sempre l'amico 
— «non concluse molto». 

Che sia un destino? AI Ban
co di Napoli fu mandato due 
anni f a. E D iniziò la vicenda 
per lui più d ira. E forse la più 
rivelatrice del suo tempera
mento insofferente, della sua 
«filosofia» un po' aristocrati
ca. 

In certo modo la vicenda di 
Ossola al Banco di Napoli è 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

CHE ^iWEfi /W 
QUELCRAXI / 

PRIMA UrVmirXMA 
POI L'ALTERNANZA. 

esemplare, e non solo per 
quanto riguarda il personag
gio — in questi giorni tutti gli 
episodi di quella esperienza 
sono passati al setaccio sui 
giornali di tutta Italia — ma 
anche per quanto riguarda il 
tema di fondo del risanamen
to della società meridionale e 
di quella nazionale. 

Il Banco di Napoli ha radici 
profonde e genuine nella so
cietà meridionale. Fu lo stru
mento più levigato e moder
no, ai primi del secolo, della 
crescita di una borghesia an
cora imprenditiva che voleva 
guardare lontano, strumento 
fondamentale anche della tra
sformazione del capitale fon
diario in capitale finanziario. 
È insomma una istituzione 
che ha un passato e radici rea
li nella società meridionale. 
Tutto un patrimonio che la ge
stione democristiana nel do
poguerra — soprattutto nella 
seconda fase, dopo che la DC 
aveva ingoiato il laurismo da 
un lato e il Banco legato a una 
visione ancora liberale e più 
dinamica di Cenzato, dall'al
tro — ridusse letteralmente a 
strame di speculazione sel
vaggia finanziata per vie 
clientelali, di piccolo cabo
taggio di investimenti, di as
servimento sostanziale e di 
subalternità verso il Nord cui 
ha continuato a drenare il 
grosso delle risorse meridio
nali 

È dunque in parte credibile 
quello che — si racconta — 
disse Ossola quando gli si pro
pose di andare al Banco di Na
poli: «Quello è un banco dei 
pegni, non una Banca». Ma 
forse fu proprio nel muovere 
da questo atteggiamento, l'er
rore iniziale. Dietro l'impal
catura del sistema di potere 
dominato dalla DC che regna
va nel Banco (sette consiglieri 
su dieci sono de, e non dèi mi
gliori), Ossola non sembrò ve
dere quanto di sano e di enor
memente potenziale pur sus
sisteva. È accaduto allora che 
la dirigenza «locale» del Ban
co si è potuta «chiudere a rie? 
ciò» di fronte a quello che ap
pariva come un vero e proprio 
commissariamento esterno. 
Certi limiti di carattere di Os
sola stesso, hanno fatto il re
sto. 

Si è saldata così la parte 
peggiore del Banco di Napoli 
con la parte peggiore delle 
tendenze nazionali della DC, 
del governo del Tesoro (con le 
ambiguità di AndreattaX del
la stessa Banca dltalia. Il Di
rettore generale — vacante 
da due anni — non è stato no
minato; De Mita e Bianco 
(«grands patron» campani) 
Danno bloccato di fatto la ban
ca, in attesa di metterci uomi
ni propri; i consiglieri più 
riottosi e corrotti (quattro di 
essi sono sotto inchiesta pena
le per violazione dello Statuto 
nette procedure per ottenere 
«fidi» personali) si JUIIU notiti 

tè de della banca è stato de
nunciato dalla filiale'lussem-
burgnese per calunnia; lo Sta
tato nuovo approntato da Os
sola (da discutere, ma senz'al
tro ricco di novità) è stato i-
gnorato e nemmeno discusso 
dal Consiglio. Insomma, nel 
braccio di ferro, la protèrvia 
dei corrotti ha risposto a una 
certa arroganza dei puri, di 
chi era venuto -dall'alto» e 
pensava di potere riformare 
con il pugno di ferro. 

Con quale giovamento? 
Certo il «grand commis» Osso
la ne esce a testa alta, e puli
to. Ma anche la Rivoluzione 
del 1799 di Guglielmo Pepe a-
veva sane e ottime mtenziooi: 
solo che a vincere furono i 
sanfedisti del Cardinale Baf
fo. Ossola è stato un po'come 
Guglielmo Pepe? 

Ugo Badimi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
È Tunica lezione 
che «lor signori» 
possono Impartirci 
Caro direttore, , . 

sovente, troppo sovente nella bella rubrica 
'Lettere a//'Unità» leggo di 'Votanti comuni-
sii ma non iscritti al PCI». 
' Vi sono circa 10 milioni di votanti PCI. di 
cui 8 milioni non iscritti e 2 milioni iscritti: 
quegli 8 milioni non si sono mal chiesti come 
potrebbero trovare sulla scheda elettorale il 
simbolo del PCI se non ci fossero 12 milioni di 
tesserati? Possibile che essi non siano mai 
sfiorati dal timore di essere un po' opportuni
sti e poco protagonisti? 

La tessera, ovviamente, va bene al di là di 
un semplice contributo economico: comunque, 
pur tenendo conto di questo solo elemento ed 
ipotizzando che quegli otto milioni si iscrives
sero con la modesta cifra di L. 10.000. ti Par
tito potrebbe disporre di altri 80 miliardi. 
Quale e quanta altra fona ne deriverebbe a 
questo benedetto PCI? 

Teniamo presente che «lor signori» (per dir
la alla Fortebracclo) non lesinano certo cospi
cue sovvenzioni ai partiti che difendono ì loro 
lerci interessi, e giacché è l'unica lezione che 
possono impartirci, che ogni proletario la im
pari! 

E poiché sul PCI si sono fatte (e siatene 
certi, ancora si faranno) un'infinità di illazio
ni. però mai quella di non essere lo strenuo 
difensore degli interessi dei lavoratori, mi pa
re, cari ^simpatizzanti», che la scelta sia al
quanto semplice: perciò coraggio. 

Per quel che mi risulta, da quando sono al 
mondo, ho sempre visto che. laddove ti concet
to comunista è operante, l'uomo si è inevita
bilmente migliorato. 

DOMENICO GAROLFI 
(Milano) 

Guadagnati 
a Rawensbiilck 
Cara Unità, 

sono una compagna di Udine ex partigiana 
e superstite del campo di sterminio nazista di 
Rawensbrùck. Siccome in questi giorni ho 
percepito gli arretrati dell' Assegno vitalizio 
per l superstiti di cui alla legge 791, un pen
siero per il sostegno al nostro giornale /IJnità 
non poteva mancare. Vi unisco I, 100.000. 

ROSA CANTONI -GIULIA» (KZ n. 97323) 
(Udine) 

La terza valanga 
la do ai comunisti 
Caro direttore, 

ho ietto sul Corriere della Sera dell'I-12 un 
articolo di Goffredo Parise: cosa sono 3 mi
liardi vinti al Totocalcio? Niente! Non compri 
manco tre appartamenti. Non saprei che far
mene! 

Parise non ha mai giocato a carte, al toto. 
alle lotterie o altro. Si accontenta di quello 
che ha: casa, libri, quadri, vivendo dei proven
ti di scrittore, inclusi i normali vizi d'ogni 
uomo. Preoccupazioni, nessuna. Beato lui. 
Viene spontaneo a lui, uomo sensibile a cui 
non manca nulla, dire: cosa chiedere di più 
alla vita? A che prò tentare la fortuna? Di 
questo gli rendo atto. 

10 invece per esempio non ho ancora soddi
sfatto l'hobby della lettura» pur avendo com
prato alcuni libri di Parise (dovendo così lui 
in parte ringraziare anche me del suo giusto 
benessere). Ho 53 anni, operaio disoccupato, 
iscritto al corso dette ISO ore per occupare in 
qualche modo il mio tempo e saperne un poco 
di più. Sono a equo canone con il solito avviso 
di sfratto per fa vendita dell'appartamento. 
Vorrei elencare a Parise cosa farei di 3 miliar
di vinti al toto. 

Prima di tutto acquisterei un appartamento 
semi-enorme in una zona tranquillissima. Sa
lone con un camino, che non finisce più. arre
dato con pezzi d'antiquariato rustico di cui ho 
una vera passione. Quadri (amo torte pure io 
anche se non sono un esperto). Acquisterei va
langhe di libri, ad esemplo le opere più belle 
dell'editore Einaudi Niente automobile. Poi. 
con una cifra depositata in banca, vivrei una 
vita serena, dignitosa e normale. Me ne avan
za ancora una valanga! Distribuirei allora u-
n'altra cifra alle mie sorelle e fratelli, inve
stendola con lo stesso sistema citato sopra e 
facendo condurre loro una vita discreta, som
mata alle loro pensioni. 

Ne avanza ancora una valanga, caro Parise. 
Il rimanente, che sono ancora tanti, li do ai 
comunisti: solo di loro mi fido. Al Sud e al
trove molti giovani desiderano aprire Sezioni 
e Circoli (basta leggere mLettere a/fUnità»), 
bisognosi di vario materiale: macchine da 
scrivere, ciclostili, fotocopiatrici, risme, libri. 
ecc. Non vi sarebbe mezzo migliore per inve
stire nel giusto modo I soldi. 

Naturalmente parlo da comunista, e non 
credo che tutti possano capirmi: soprattutto i 
banchieri, gli egoisti e gli opportunisti mi 
prenderebbero per un folte. 

Se lo scrittore Parise dovesse avere dei soldi 
di cui non sa che farsene. Il dia pure a me: so 
io come usarli. 

OTTAVIO VALENTINI 
(Mìbao) 

Cosi fallisce, statalizzata 

dei primi ausai del secolo 
Caro direttore, 
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)•// altri firmatari di questa lettera) che i par-
amentart del PCM hanno presentato un pro

getto di legge concernerne im modificazione 
MtUfflcio * coiloeamem^ Bo^egulto con 
moka interesse, amento Im ometto periodo si 
andava proponendo, sia nel sindacato sia nel 
nostro Partito, perciò vorrei dire qualcosa an
ch'io. 

Anzittutto. ho ̂ Impressione che I lavoratori 
tendano a scavalcare lo stesso Ufficio di col
locamento: ai mio paese per esemplo gli iscrit
ti sono passati Im meno di dieci ammi da oltre 
3.000 a memo dì I.OOO; e questo purtroppo non 
perché sia diminuita la disoccupazione ma 
perché il lavoratore, soprattutto se giovane. 
neanche si iscrive nelle Uste del disoccupati. 
rendendo fallimentare la gestione delTUffido 
stesso. 

11 perché di questa situazione va cercata 
secondo me meli alterazione del mercato del 
lavoro dovuta alla massiccia immissione di 
lavoratori irregolari quali vanno considerati i 
cassintegrati. Infatti, nella mia zona, dopo il 
fallimento del poto industriale della SIR. pa
recchie persone sono ritornate alla vecchia oc
cupazione. sia meltagricolturm sia meltarti-

Jttgttanao così così le possibilità di 
chi era disoccupato ma soprattutto alterando 
le refole imposte dallo Statuto mei lavoratori. 
Infatti sono disposti, anzi costretti dal loro 
Mutui ad accettare lavoro nero, cioè privo di 
quelle garanzie e diritti che sono poi te co 

qulste del movimento dei lavoratori per cui 
anche il disoccupato reale si vede costretto ad 
accettare le stesse condizioni, se non addirit
tura a non avere nessuna possibilità di accesso 
al lavoro. 

Si aggiunga poi che in determinate occasio
ni l'Ufficio di collocamento funge da capestro 
per il disoccupato: se infatti questi riuscisse a 
procurarsi un lavoro, potrebbe vedersi negata 
la possibilità di occupazione dal fatto che esi
ste una lista-graduatoria da osservare. Ades
so questo spinge anche il dolore di lavoro ad 
assumere al di fuori dell'Ufficio di colloca
mento persone di propria fiducia e l'operaio 
ad accettare senza regolarizzare la propria 
situazione. 

E questa è poi la mia proposta: perché non 
permettere a chi si procura un lavoro di pas
sare direttamente senza tutti i giri viziosi che 
è costretto a fare oggi? 

GAVINO PINNA e altre 48 firme 
(Sorso - Sassari) 

Che tutti si ispirino 
a quello che scrive 
la Claire Stcrling? 
Caro direttore. 

il rispetto che sento di dovere sia alla magi
stratura italiana che a quella bulgara mi im
pedisce di manifestare — mentre sono ancora 
pendenti i relativi processi — qualsiasi opi
nione personale sui futuri sviluppi del cast 
Antonov e Farsetti-Trevisin (i due italiani de
tenuti in Bulgaria dalla fine di agosto perché 
sospettati di spionaggio, n.d.r.). 

Non posso, però, esimermi, come italiano e 
come estimatore della storia e della cultura 
del popolo bulgaro, dalla indignata deplora
zione di quel malcostume giornalistico che. 
dalle indagini dirette ad accertare le respon
sabilità di singoli, prende pretesto per una 
sorta di linciaggio morale di una nazione civi
le ed amica — la Bulgaria — del cui attuale 
governo è certamente impossibile affermare 
che si ispiri ad ulta ideologia anarcoide — di 
matrice pìccolo borghese — qual è quella dei 
terroristi di ogni risma. 

Per un certo tipo di giornalisti — deve rite
nersi. a scorrere in questi giorni la maggior 
parte dei periodici e quotidiani italiani — è 
del tutto irrilevante che l'Ufficio istruzione 
del tribunale di Roma, con elevato senso di 
responsabilità, abbia tenuto ad escludere (cfr. 
/'Unità del 27-11 u.s.). allo stato degli atti. 
ogni complotto di governi stranieri per Vatten
tato^ a Giovanni Paolo IL 

È, invece, addirittura decisivo ciò che scri
vono i giornali fascisti turchi e la giornalista 
americana Claire Sterling (per Selezione^ 
nonché le indiscrezioni trapelate dall interro» 
gatorio del 'lupo grigio» Ali Agca. Tutte fonti 
insospettabili! Perché — com'è risaputo — i 
sullodati giornali, riviste ed individui strave
dono per la Bulgaria socialista ed in genere 
per il socialismo, mreale» o sognato che sia! 

Ma perché Agca parla solo ora? Perché An
tonov è rimasto in Italia? Che interesse avreb
bero avuto i Paesi socialisti a decapitare lo 
Chiesa polacca, la cui insostituibile funzione 
di moderazione, e pacificazione nella crisi di 
quel Paese tutti riconoscono? 

Interrogativi — ci pare — finora rimasti 
senza risposta. Che la stampa «laica» abbia 
misteriosamente ed improvvisamente perduto 
ogni capacità di analisi critica? 

GIUSEPPE CAIZZONE 
Consigliere di Cassazione (Roma) 

«Mi accorgo che i compagni 
sono poco informati: 
proviamo a riassumere» 
Caro direttore. 

sono un militante iscritto al PCI e partecipo 
attivamente all'attività del partito e atta vita 
di sezione. Mi accorgo, però, che nette assem
blee e negli attivi che si tengono regolarmente 
molti compagni sono poco informati sulte 

, proposte e suite scelte del PCI per uscire dal
l'attuale crisi generate che attraversa II nostro 
Paese. Mi riferisco in particolare alle propo
ste del nostro partito in merito a tenti cruciali 
quali: riforma istituzionale. Inflazione, occu
pazione, salari, scala mobile, casa, trasporti. 
sanità. Enti locali... insomma la politica di 
governo del PCI per uscire dal!'attuale crisi e 
per Imboccare la strada dell'alternativa. 

Suggerirei a tate proposito, anche per faci
litare e quindi arricchire II dibattito congres
suale e ancor più dopo la formazione del muo
vo governo, di pubblicare sul nostro giornale. 
organizzando una grande diffusione, un rias
sunto del documento approvato dal Comitato 
Centrale, in cui si dica in modo chiaro e acces
sibile a tutti quali sono te nostre proposte per 
governare il Paese. 

Questo favorirebbe un largo dibattito Im 
tutte le sezioni Poi gli stessi militanti e sim
patizzanti avrebbero un quadro d'insieme del
le nostre proposte da illustrare al possibili 
elettori. Infine favorirebbe anche un aperto 
confronto con te altre forze politiche sul tema 
dell'alternativa democratica alla DC 

FRANCESCO TOTARO 
. (Monte S. Angelo • Foggia) 

Niente galera: 
sequestro e confisca 
di tutti i beni 
Cara Unita, 

la Costituzione italiana approvata trenta-
cinque anni fa ebbe l'effetto ai una giornata di 
sole dopo la tempesta. Non ci fu italiano che 
non gioì ai raggi di questo sole e mom ci fu 
italiano che non lesse almeno un articolo della 
Costituzione, anche se le informazioni e la 
cultura di quei giorni lasciavano a desiderare. 

Dopo trentacinque anni la nostra Costitu
zione è sempre valia^ nel suo complesso ma il 
tempo passa e il progresso ha fatto passi da 
giganti portando con sé cose buone e cose cat
tive; sta a noi la scelta. La parola 'libertà» 
non va interpretata come libertà di'fare I pro
pri comodi, i propri interessi (perché molti. 
troppi, hanno preso così questa parola). 

Questi ultimi dieci anni sono stati disastro
si per il popolo italiano onesto ma profìcui per 
il disonesto. È arrivato il momento di aggiun
gere un articolo alla mostra Costituzione per 
colpire chi viene riconosciuto colpevole dei 
sottoelencati reati: l) la mafia: 2) la camorra; 
3) resportazione di valuta; 4) l'evasione fisca
le; 5) il contrabbando; 6/ lo spaccio di droga. 

Come combattere questo elenco di disone
sti? Col sequestro e la confisca di tutti i beni 
mobili e immobili. 

Niente galera: continuerebbero a tirare le 
fila delle loro attività, sarebbe solo un cambio 
di residenza, ne abbiamo la prova tutti. Se il 
colpevole è un dipendente della pubblica am
ministrazione. confisca anche della buona u-
scita in quanto maturata durante la matura-
zione del reato. Lo Stato ha t'obbligo, verso se 
stesso ed i cittadini onesti, della tutela 41 se 
stesso e della comunità che lo costituisce. , 

GIANNI A. 
( Agnese • Pntoìa) 
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Contro la camorra operai 
e studenti. Parlano insieme 

Don Riboldi e Garavini 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — fe nato il nuo\o movimento contro 
la camorra. Ormai le manifestazioni dei giova* 
ni contro il dilagare della delinquenza organiz
zala vedono la partecipazione di migliaia e mi
gliaia di persone e ieri a questo «muro* di gente 
si tono aggiunti anche gli operai. Ad Afragola 
nella pineta comunale insieme a monsignor 
Rtboldi, vescovo di Acerra, e a Sergio Garavini, 
Ieri mattina c'erano almeno cinquemila gio\a* 
ni. Una massa compatta che ha sfilato per 
quattro chilometri, fino a Casoria do\e, in un 
cinema, era prevista la manifestazione conclu* 
siva. Il corteo era appena in movimento quan* 
do è stato evidente che non poteva essere usata 
la sala cinematografica per contenere tutta 
quella gente. E cosi una staffetta di studenti ha 
preceduto il corteo per cambiare sede dell'as-
semblea che si è tenuta nella piazza principale 
del centro, davanti al municipio. È stato così il 
balcone della stanza del sindaco ad ospitare gli 
oratori, mentre due balconi hanno costituito 
gli «alloggiamenti» per gli amplif iiatori. «È na
to un nuovo movimento» hanno affermato Ser
gio Garavini e don Antonio Riboldi nei loro 
discorsi. 

Ma ha già ottenuto risultati? E un mese che i 
giovani della Campania hanno iniziato questa 

massiccia lotta contro la delinquenza organiz
zata e qualche effetto — bisogna dire — si è già 
avuto. In dicci giorni si è registrato un solo 
omicidio a Napoli e nel Napoletano. Questo non 
avveniva da anni, e potrebbe essere il segno che 
la tendenza alla violenza si e invertita. 

E stato merito tutto dei giovani, degli operai, 
delle manifestazioni. «Per saperlo dovremo 
continuare. — ha affermato don Riboldi — Og
gi abbiamo fatto quattro chilometri, ma per 
vincere la battaglia contro la camorra, contro 
ogni forma di violenza e per la pace nei prossi
mi mesi dovremo farne altri quattromila. Pro
prio perchè siamo in tanti li faremo». 

Anche a Giugliano, il paese di Giuliano Gra
nata, il sindaco IKJ che ha trattato con Raffaele 
Cutolo per la liberazione di Cirillo, si è svolta 
una manifestazione contro la camorra; qui era
no in discussione anche altri problemi come 
quello della scuola e della ricostruzione. Ad A-
versa, sempre ieri mattina, si e svolta un'as
semblea di studenti e di docenti che hanno lan
ciato la proposta di effettuare una manifesta
zione la prossima settimana. «Essere uniti non 
significa, però essere uguali — ha affermato 
Garavini fra gli applausi — l'unità è fatta di 
rispetto delle idee altrui, rispetto dal quale na
sce la libertà». 

Vito Faonza Un momento della manifestazione contro la camorra 

Risparmiate energia 
Ora l'Enel a fumetti 
lo chiede ai bambini 

ROMA • Einstein e Volta, scaldabagni e lavatrici, antichi Egizi e 
moderni... spreconi: sono alcuni dei protagonisti di un libretto a 
fumettidi taglio (e contenuto) particolare. Sotto il titolo: -Rispar
miare si pub», l'Enel invita grandi e bambini ad un «viaggio nel 
mondo dell'elettricità», una forma di propaganda diretta, affida
ta ad un disegnatore di «veri fumetti», Marco Rota. Un'anonima 
famiglia — madre, padre, gli immancabili «un maschio e una 
femmina» e un nonno un po' retrodato — viene indotta dalle 
notizie del telegiornale a trascurare per una sera «la puntata in 
tivvu» e a discutere, invece, di crisi energetica. Un sogno? La 
realtà • dicono all'ufficio stampa dcll'ENEL, che ha curato la 
pubblicazione — è che i ragazzi sono interessatissimi a tutto quel 
che riguarda l'energia e l'elettricità. Solo nello scorso anno scola
stico, T'ENEL ne ha contattati — con lezioni e proiezioni nelle 
scuole — circa 500mila. E d'altronde, il viaggio è davvero affasci
nante. Cominciando dalle energie «semplici», come la forza mu
scolare dell'uomo, proseguendo per quelle «naturali» come il 
vento e il sole, passando attraverso l'uso di carbone, acqua, pcrto-
lio e infine di atomi «i arriva a quelle fondamentali conquiste 
moderne che hanno «creato», in un crescendo di scoperte, l'ener
gia elettrica diffusa. Volta, Ohm, Ampere e Faraday, lord Kelvin 
ed Hertz, Pacinotti ed Edison: nuovi croi da aggiungere alla 
galleria degli «inventori» più noti, come il biancobaffuto Ein
stein... Ma non è finita. Introdotto a tappe forzate nel regno della 
produzione di energia elettrica, il ragazzo (a) è ora condotto per 
mano al risparmio. E, comunque, RISPARMIAMO ENERGIA 
NELLE ORE DI PUNTA, ammonisce il fumetto finale. E cioè 
dalle 8 di mattina alle 20 di sera; e soprattutto — vista la coinci
denza con le attività produttive — dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 19. Uno pagina del fumetto realizzato dali'ENEL 

Depositato ieri dai giudici il rinvio a giudizio per reversione in Piemonte e Liguria 

Dieci omicidi in sei anni spietati 
• * 

Per 49 imputati e la resa dei conti 
Defìnito «eccezionale» il ruolo di Patrizio Peci per Io smantellamento delle organizzazioni brigatiste e «pielline» - Ciononostante 
resterà ancora in carcere - Il muro eretto in quel periodo dalla mobilitazione democratica e popolare risultò fondamentale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nelle 1.093 pagi
ne dell'ordinanza di rinvio a 
giudizio sono condensati i sei 
anni del terrorismo brigatista 
più spietato. I morti ammaz
zati sono dieci, e fra questi il 
procuratore generale di Geno
va Francesco Coco, il giornali-
età Carlo Casalegno, il presi
dente degli avvocati di Torino 
Fulvio Croce, il maresciallo di 
PS Rosario Berardi. I feri
menti sono una ventina, e poi 
ci sono le rapine, gli incendi, 
gli assalti alle caserme, i ten
tati omicidi, gli arsenali di ar
mi, i «covi*, i programmi di 
morte. Ora sembrano lontani 
quegli anni di piombo. Eppu
re sono passati poco più di 
due anni da quando Patrizio 
Peci, in una caserma poco lon
tana da Torino, cominciò il 
suo sconvolgente racconto, 
raccolto dal giudice Giancarlo 
Caselli. La sua deposizione se
gnò la fine della temibile «co
lonna» torinese e non solo di 
quella. 

«Eccezionale», difatti, viene 

defìnito nell'ordinanza, che è 
stata depositata ieri dai giudi
ci istruttori torinesi, il contri
buto recato da Peci, al quale, 
per rappresaglia, i brigatisti 
uccisero il fratello Roberto. 
Nel documento istruttorio, 
che rinvia a giudizio 49 impu
tati, ci si sofferma a lungo sul
la figura dell'ex capo-colonna 
di Torino e si ricorda come, 
dopo il suo primo interrogato
rio del primo aprile 1980, ven
nero emessi circa 70 mandati 
di cattura. E fu ancora Peci 
che forni le indicazioni per in
dividuare quel tale «piellino» 
che rispondeva al nome di Ro
berto Sandalo, la cui cattura e 
la successiva scelta di collabo
rare con la giustizia contribui
rono in maniera determinante 
allo smantellamento dell'altra 
organizzazione eversiva, Pri
ma Linea. 

Certo, Peci si è macchiato 
di delitti terribili, ma senza la 
sua scelta il numero dei morti 
sarebbe stato assai più alto. I 
brigatisti da lui fatti arrestare 
avrebbero continuato a spara

re e ad uccidere. Gli va dun
que applicata la legge del 29 
maggio '82 (la legge sui penti
ti). E così, col parere confor
me del PM, il giudice istrutto
re «concede a Peci Patrizio la 
liberta provvisoria, e ne ordi
na l'immediata scarcerazione 
se non detenuto per altra cau
sa». Peci ha pendenze penali a 
Genova, Ascoli, Roma e c'è, a 
suo carico, una sentenza defi
nitiva per detenzione e porto 
abusivo di armi. Rimarrà, 
dunque, in galera ancora per 
un po' di tempo. 

Nell'elenco dei 49 imputati 
figurano molti elementi di 
spicco delle Br, da Moretti a 
Micaletto, da Gallinari a Fio
re, da Morucci a Bonisoli, da 
Azzolini a Nadia Ponti, da 
Piancone alla Faranda. Neil' 
ordinanza sono compresi an
che delitti non avvenuti a To
rino (il sequestro del giudice 
genovese Mario Sossi, "assas
sinio di Coco e della sua scor
ta, vari attentati a Milano). 
Tutti gli imputati sono già 
stati giudicati e condannati in 

primo e secondo grado, qui a 
Torino, per i reati associativi 
di organizzazione e partecipa
zione a banda armata. Gli an
ni considerati (dal 1973 alla 
fine del '79) sono quelli in cui, 
specialmente in questa città, 
infuriava il terrorismo. Gli 
anni in cui era difficile cele
brare un processo pubblico. 
Due omicidi obbligarono al 
rinvio delle udienze: quello 
del PG Coco e l'altro dell'aw. 
Croce. E una terza volta il di
battimento venne rinviato 
perché non sì era riusciti a 
comporre il collegio dei giudi
ci popolari. Il ricatto delle br 
venne però respinto. L'intera 
città si mobilitò per rendere 
possibile la celebrazione di 
quel processo davvero storico. 
La Regione si fece promotrice 
di un appello, che raccolse 
centinaia di migliaia di firme, 
perché il processo venisse ce
lebrato. Decine e decine di as
semblee vennero indette nelle 
fabbriche. Mai si era assistito 
ad una mobilitazione popola
re tanto imponente. E quel 

processo, infine, venne porta
to a termine e segnò una co
cente sconfitta per la organiz
zazione eversiva, che con tan
ta arroganza aveva proclama
to che la «rivoluzione non po
teva essere processata». 

•Prioritari — disse allora il 
sindaco Diego Novelli — deve 
essere per tutti l'impegno di 
lotta contro il terrorismo». 
Oggi quei giorni appaiono 
molto lontani. Oggi ci si può 
incontrare tranquillamente 
nell'ufficio di un giudice i-
struttore per ascoltare quasi 
con distacco l'illustrazione di 
questa ordinanza di rinvio a 
giudizio. Epperò pesano anco
ra i morti, quelle giornate di 
Bangue. Per il processo pub
blico che avrà inizio nella 
prossima primavera nessuno 
teme sorprese. E tuttavia «il 
discorso non è ancora chiuso», 
ammonisce un giudice istrut
tore. Il fenomeno, certo, è ora 
assai circoscritto. Il «monoliti
smo» delle br è caduto. Non ci 
sono più i connotati di gravità 
di altri tempi. Attenzione, pe

rò. I recenti arresti operati a 
Torino e a Milano dimostrano 
che le Br erano riuscite a rico
stituire strutture efficienti in 
città dove era stata fatta «ter
ra bruciata». 

E oggi, nonostante tutto, si 
sa che in alcune grandi città il 
reclutamento non è cessato. Il 
pericolo non è ancora alle 
spalle. Le forze dell'ordine 
(nell'ordinanza si ricorda 1' 
apporto decisivo dato alla 
sconfitta delle Br dal generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
assassinato dalla mafia a Pa
lermo) e i magistrati hanno 
assolto con serietà, rigore e 
coraggio il loro compito di lea
li servitori dello Stato, minac
ciato di distruzione dalle ban
de armate eversive. Ma la loro 
risposta non basta. Sono, an
zi, loro, per primi, a sottoli
neare l'esigenza di trovare ri
sposte non soltanto di natura 
giudiziaria per stroncare, una 
volta per tutte, il terrorismo 
dal nostro paese. 

Ibio Paolucci 

ROMA — Sembra diventata una moda, tra alcuni legali di 
parte civile del processo Moro, quella di infarcire le arringhe 
con pressanti inviti alla corte ad emettere una sentenza-stanga
ta anche contro i «pentiti». Aveva cominciato giorni fa l'avvoca
to Luigi Ligotti, imitato l'altro ieri dall'avvocato Claudio Cano-
vi, e ieri è stata la volta di Luigi Scialla, legale dei familiari di 
Piero Oliami, uno dei due agenti assassinati dalle Br durante 
l'assalto al comitato romano della DC di piazza Nicosia. Ma c'è 
una differenza: mentre i primi due legali — e in particolare 
l'avvocato Ligotti — avevano sostenuto, sia pure con tesi molto 
discutibili, che il caso specifico dei «pentiti» presenti al processo 
Moro non può rientrare sotto l'ombrello dei benefìci previsti 
dalla legge («Questi non sono pentiti», avevano cioè cercato di 
dimostrare), ieri invece l'avvocato Scialla si è lasciato andare ad 
una requisitoria contro la stessa legge votata dal Parlamento. 

Il legale, addirittura, ha pronunciato un pubblico invito alla 
corte — della cui liceità si può dubitare — a non applicare 
questa legge dello Stato. Avanzando il sospetto che le norme 
per i «pentiti» siano incostituzionali, Scialla ha fatto ricorso ad 
una retorica alquanto ingenua affermando che «la vita di un 
cittadino (ucciso dai terroristi, n.d.r.) non si può barattare con 
l'aiuto dato a posteriori da un «pentito» che non si potrà mai 
sapere se è veramente tale». Già, nessuno dubitava che 6ul piano 
strettamente morale il pentimento è sentimento talmente inti-

Al processò Moro c'è 
chi invita a... non 
applicare la legge 

mo da non potersi dimostrare; e infatti il legislatore ha stabilito 
che per applicare gli «sconti» di pena venga usato l'unico metro 
di giudizio possibile, che è quello che fa riferimento alla collabo
razione attiva data alla giustizia per combattere le bande terro
ristiche, impedire nuove imprese criminali e, in definitiva, sal
vare delle vite umane. 

Durante l'udienza di ieri ha parlato anche uno dei due legali 
di parte civile della DC, Giuseppe De Gori (l'altro, il professor 
Marcello Gallo, pronuncerà la sua arringa la settimana prossi
ma). De Gori ha fatto riferimento ad alcuni noti indizi raccolti 
durante l'istruttoria per sostenere l'ipotesi che al sequestro di 
Aldo Moro presero parte anche terroristi tedeschi della RAF. 
Poi ha affrontato quello che ha definito «il presunto scandalo 
della trattativa» spiegando — in maniera, in verità, approssi

mativa — l'atteggiamento che fu adottato dalla DC. La diffe
renza tra la condotta dei democristiani e quella dei socialisti, 
secondo il legale, starebbe nel fatto che la DC «non poteva 
rovinare il Paese per salvare la vita del proprio presidente». 

Ieri sono infine intervenuti gli avvocati Guido Calvi e Lucia
no Revel, legali di parte civile — rispettivamente — dei familia
ri di Giulio Rivera e Raffaele Jozzino, due delle vittime di via 
Fani. L'avvocato Calvi ha tra l'altro sottolineato come la vera 
sconfitta dei brigatisti («espressione di un fenomeno, povero e 
feroce insieme, che ha costruito solo repulsione e morte») sia 
rappresentata, prima ancora che dalla futura condanna, dalla 
celebrazione di questo processo. Un processo che, a differenza 
di quanto avviene in paesi che qualcuno vuol considerare «più 
democratici» del nostro, viene condotto da una giuria popolare, 
e non da una corte speciale. L'Italia, ha aggiunto Calvi, rappre
senta un paradosso tra i paesi dell'occidente: esposta al più 
duro attacco dell'eversione organizzata e al tempo stesso dotata 
di apparati statali tra i più arcaici, ha pagato U prezzo minore 
sul piano delle garanzie del diritto. Questo è dovuto principal
mente al consenso e alla partecipazione popolare mai venuti 
meno nella battaglia contro i nemici della democrazia. 

Sergio Criscuoli 

Business, circostanze, distrazioni hanno portato il presidente del Bologna in carcere 

C'è Fabbretti? «No è fuori, anzi dentro» 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — C'è Fabbretti? 
mfl cavaliere è fuori», 11 tono del
le centralinista non rivela a/cu
na emozione. In via del Borgo, 
dove l'associazione Bologna 
Football Club e le aziende del 
•cavaliere* fanno tutt'uno — si 
esce da un portone per entrare 
in un altro dopo pochi passi — 
l'incidente dell'arresto del pre
cidente di uno dei sodalizi più 
famosi d'Italia (sette scudetti e 
una fama che resiste anche al 
dramma della »B») non ha mo
dificatole cadenze del tran tran 
quotidiano. 

Il ^cavaliere* in realtà è den
tro. Dopo il suo arresto, avve
nuto giovedì a mezzogiorno 
(venga da noi per l'ora del 
pranzo, avevano detto all'In
tendenza di Finanza telefonan

do in via del Borgo), Fabbretti 
è stato portato velocemente al 
carcere a Ferrara dove ieri mat
tina è stato interrogato dal ma
gistrato per via di quattro mi
liardi che non erano stati trova
ti nella cassaforte. 

Per uno che fa il mestiere di 
assicuratore non si tratta di 
una cosa da poco. In cassaforte 
— cosi vuole la legge a tutela 
dei clienti — ci devono essere 
titoli che garantiscano della 
solvibilità della società assicu
ratrice. Per le aziende di Fab
bretti la garanzia era stata va
lutata in nove miliardi. Non 
una lira di meno. Il cittadino 
che paga una polizza deve dor
mire sonni tranquilli sicuro di 
potere disporre del premio con
cordato in caso ai incidenti 
Nella cassaforte del cavalier 

Fabbretti mancavano quando il 
magistrato l'ha fatta aprire più 
di quattro miliardi. «l i ho in 
banca, aveva dichiarato il cava
liere per giustificarsi Per mag
giore sicurezza». E nel giro di 
alcuni giorni aveva messo assie
me la somma che mancava. 
Riuscendo così a convincere e a 
tranquillizzare il magistrato? 
Alla luce dei nuovi avvenimenti 
pare proprio di no. 

L'accusa che ha portato all' 
arresto del cavalier Fabbretti 
— falso in bilancio — sembra 
riproporre a distanza di sei me
si (l'ispezione avvenne l'8 giu
gno scorso) tutte le sconcertan
ti ipotesi di allora circa i criteri 
di gestione delle società di via 
del Borgo. Tanto aconcertanti 
che il medesimo magistrato il 
dottor PUati, ha dovuto passare 

alcune ore in un fìtto colloquio 
con il presidente del Bologna 
football club. L'interrogatorio, 
iniziato alle 11 circa della mat
tinata, si è protratto per buona 
parte del pomeriggio lasciando 
i cronisti infreddoliti fuori del 
portone del Palazzo di giustizia 
di Ferrara. In attesa di qualche 
novità che sciogliesse, in un 
senso o nell'altro, l'ultimo capi
tolo giudiziario della vicenda di 
questo giovane manager (47 
anni appena compiuti) prota
gonista di una storia che, mi
schiando i «baiuc», i soldi cioè, e 
la passione sportiva, ha provo
cato l'intera città, passato all' 
opposizione del cavalier Fab
bretti, in nome delle glorie an
tiche (i sette scudetti appunto) 
e delle speranze presenti. 

«Noi — è stato il primo com
mento dei circoli sportivi della 
città — con Fabbretti non ab
biamo nulla da spartire». Come 
a dire che in galera c'è andato 
lui e non la squadra rossoblu. 
La questione non è secondaria. 
Bologna ha cercato in tutti i 
modi — mangiandosi per la 
rabbia a volte persino la tradi
zionale flemma che le hanno, 
meritato il titolo di dotta — di 
ricostituire, su nuove basi, un 
rapporto di fiducia fra il grup
po dirigente della squadra e i 
tifosi il movimento cooperati
vo, di fronte alla fallimentare 
gestione di Fabbretti, aveva 
fatto intendere di esaere dispo
sto anche ad assumersi la re

sponsabilità della conduzione 
della società. Il consiglio comu
nale si era impegnato in media
zioni che avevano lo scopo di 
rasserenare il clima di crescen
te irritazione e tensione. Il sin
daco stesso si è richiamato 
spesso, negli ultimi tempi alla 
esigenza di ridare a Bologna 
una squadra di calcio all'altez
za delle tradizioni della società 
rossoblu e dei nuovi tempi Ma 
Fabbretti con un'arroganza 
sconcertan te, in cui non sempre 
era facile distinguere l'ottusità 
della convinzione ideologica 
che chi ha i soldi comanda, ha 
sempre risposto di no. 

«E solo questione di sfortu
na. Sei risultati fossero diversi 
adesso tutti sarebbero qui ad 
applaudirmi». Questa un po' la 
sua linea di difesa. Per i tifosi, 
insomma, quello che conto è, 
secondo il giovane manager, la 
classifica. Il successo cancella 
tutto il resto. D'altra parte il 
suo non è un caso isolato. Ci 
sono altri presidenti di società 
calcistiche il cui nome entra ed 
esce dalle cronache sportive e 

S'udiziarie con grande facilità. 
li affari mischiano il cemento, 

il petrolio, il caffè con il pallone 
da ormai un sacco di tempo. 

Spesso il pallone rappresen
ta solo la chiave — o ù grimal
dello — con cui aprire la porto 
di lucrose operazioni Lo sport 
insomma per aumentare la pro
pria capacità contrattuale nei 
confronti della società civile. 

Il caso Fabbretti, anche per 

Tommaso Fabbretti 

tutte queste ragioni sembra 
destinato ad avere una risonan
za che va ben al di là delle porte 
di Bologna. In discussione, in
somma, non ci sono solo le di
savventure personali di un assi- -
curatore «sfortunato» ma il mo
do con cui si gestisce l'affaire-
calcio. 

Il tifoso comincia ad essere 
stanco di vendere a scatola 
chiusa la propria passionmeon 
il rischio di trovarsi invischiato, 
lo voglia o no, in vicende che 
con la sua passione non hanno 
niente a che fare. Anche se co
me ha dichiarato l'avvocato di
fensore di Fabbretti della so
cietà Bologna football club non 
si è neppure accennato nel lun
go interrogatorio di ieri in un' 
aula del palazzo di giustizia di 
Ferrara. 

L'interrogatorio non è risul
tato però decisivo. Nei prossimi 
giorni (forse lunedì) i magistra
ti bolognesi torneranno a Fer
rara. Torse neppure questo 
nuovo viaggio però basterà. Per 
adesso il cavaliere Fabbretti re
sto dentro, _ , 

Orazio Poligoni 

Henry Arsan 

Dal nostro inviato 
TRENTO — «Niente armi 
niente armi: è tutto un bluff». 
Henry Arsan insiste nel negare 
tutto. Almeno con i giornalisti. 
Con il magistrato, al contrario, 
mostra di essere più duttile, di 
avere tante cose da raccontare. 
E lo ha fatto anche ieri, di fron
te a tre funzionari della polizia 
criminale tedesca che avevano 
chiesto di interrogarlo per ro
gatoria. Per l'occasioe, il siriano 
settantenne — ritenuto il mas
simo responsabile del colossale 
traffico internazionale di droga 
e armi scoperto dalla Magistra
tura di Trento — ha scomodato 
un prestigioso rappresentante 
del Foro milanese, il professor 
Alberto Candiano. Un avvocato 
— si dice — che sforna parcelle 
alla portata di pochi. 

L'interrogatorio di Arsan al
la presenza dei poliziotti tede
schi giunti apposta da Wiesba-
den è durato poco meno di due 
ore. Al termine i suoi legali non 
hanno ritenuto di presentare 
alcuna istanza di libertà prov
visoria, segno evidente che sul 
capo del siriano continuano a 
pesare gravi imputazioni. La 
stessa presenza di inquirenti 
stranieri conferma le dimensio
ni internazionali dei traffico 
capeggiato da Arsan, più di o-
gni ipotesi (per ora non ancora 
provata), sul ruolo giocato da 
Paesi come la Bulgaria. 

Perché ieri sono scesi a Tren
to i funzionari della Polizia cri
minale tedesca? Arsan si sa, è 
al centro della più grossa orga
nizzazione internazionale fino 
ad ora scoperta nel campo del 
traffico illecito di armi e droga. 
A quanto pare — e, del resto, lo 
aveva già scritto il giudice Car
lo Palermo — in Germania 
questo traffico aveva appigli 
importanti. Non solo perché 
quel Paese ospita importanti 
basi della NATO, e le armi 
(carri armati, elicotteri di fab
bricazione americana, granate 
ed altro) sembrano provenire in 
buona parte da arsenali dell'al
leanza atlantica. 

L'altra ragione che porta a 
considerare uno sviluppo consi
derevole dell'inchiesta trentina 
oltre il Brennero riguarda i tra
scorsi di Arsan. Il siriano — co
me è trapelato nei giorni scorsi 
— sarebbe da tempo conosciu
to negli ambienti dell'ex Narco-
tic Bureau americano, ora rim
piazzato dalla DEA. Fu proprio 
il Narcotic Bureau nel 73 , a 
prendere contatto con Arsan e 
a costringerlo a collaborare per 
mettere le mani su un quintale 
di morfina base che stava per 
essere immessa sul mercato. 
Già a quei tempi il Siriano e la 
moglie erano coinvolti (pare da 
alcuni decenni) nel traffico di 
armi tra l'Europa e la Turchia. 

Arsan collaborò, evidente
mente per paura che la sua or
ganizzazione saltasse. E la sua 
collaborazione — secondo indi
screzioni non controllabili — 
sarebbe consistita nella indivi
duazione dei protagonisti di 
quel traffico dì droga. Tra que
sti, la famiglia di Cil Hussein, 
con intermediari a Sofia, e Ki-
sacik Mustafà. Con questi per
sonaggi Arsan sarebbe dunque 
in contatto da una ventina d' 
anni, e proprio con questi sa
rebbe entrato nel grande giro 
del traffico di droga, parallelo a 
quello delle armi. 

Proprio su Kisacik Mustafà, 
fin da quegli anni, la polizia te
desca avrebbe avviato una in
dagine, arrivando anche a note
voli risultati che, tuttavia, non 
permisero di sbaragliare defini
tivamente l'organizzazione. 

Sotto un altro punto di vista 
i particolari che stanno emer
gendo sulla figura di Arsan so
no destinati a sollevare interro
gativi davvero inquietanti lì si
riano, infatti, secondo le ultime 
indiscrezioni, sarebbe stato u-

Arsan lavorò per gli Stati Uniti 

Servizi segreti 
sapevano 
dal '73 del 
traffico di 

armi e droga? 
MILANO — Anche la magistratura milanese indaga su Henry 
Arsan. Comunicazioni giudiziarie a firma dei sostituti procuratori 
Oavigo e Nobili hanno raggiunto una decina di giorni fa H traffi
cante di armi, la moglie Giovanna Morandi o l'amministratore 
della Stibam. £ l'atto che ufficializza l'inchiesta; ma le indagini 
preliminari erano state avviate fin dalla primavera scorsa. 

AH'cinsospettabile» siriano arrestato nelle settimane scorso 
dal giudice Palermo la polizia giudiziaria milanese era arrivata 
grazie ai documenti trovati nel castello-raffineria di Cereseto, nel 
Monferrato, dove nel giugno '80 fu scoperta droga greggia • 
raffinata per un valore di 136 miliardi, un laboratorio attr«untis
simo, e le prove di un traffico che. attraverso la Francia, giungeva 
negli Stati Uniti. 

Il relativo processo, celebrato nei maggio scorso, si concluso 
con dodici condanne per un totale di quasi due secoli di reclusio
ne. Da quel giudizio furono stralciati i nomi di alcuni cittadini 
siriani e turchi, che si ritrovano ora tra gli imputati dell'inchiesta 
trentina: Chanoun Abdel Rahaman, 35 anni, e Wakkaa Satah al 
Din, 37. entrambi siriani; Kisagik Mustafa, 67 anni. • Nehir Hasan, 
47. turchi. Ma dalla documentazione trovata a Cereseto risultava* 
no anche indicazioni di un traffico di armi sul quale parti una 
seconda indagine, quella che ha ricondotto a Henry Arsan • alla 
Stibam. 

Vi sono anche altre società sulle quali la magistratura milanese 
sta indagando. Ma i loro nomi non vengono per ora resi noti. 

sato sia dagli americani tramite 
il Narcotic Bureau, sia da altri, 
se è vero che anche i nostri ser
vizi segreti, tanto per fare un 
esempio, erano al corrente di 
questi contatti prolungati. E al
lora è lecito chiedersi: Arsan e 
la sua organizzazione sono stati 
usati (e a che SODO) oppure sono 
riusciti ad usare, a loro volta, i 
sevizi segreti facendosene bef
fa? 

Se una serie dì organi di vari 
Stati erano al corrente da de
cenni dell'attività di Arsan e 
dei suoi complici, perché nessu
no è intervenuto per stroncare 
il traffico di morte che questi 
erano riusciti a mettere in pie
di? Se queste indiscrezioni so
no vere, c'è anche un altro capi
tolo che ci riguarda da vicino da 
aprire. 

Dimostrato che la Bulgaria 

era il paese scelto per la con
trattazione di ingenti quantita
tivi di droga e armi, che la Tur
chia era luogo di produzione 
degli stupefacenti, che il Medio 
Oriente era meta per le armi e 
l'Italia Paese di smistamento, è 
ovvio pensare che tutti i servizi 
segreti sapessero cosa stava ac
cadendo. 

Se questo è il quadro entro il 
quale per decenni l'organizza
zione di Arsan ha potuto pro
sperare, restano da spiegare i 
silenzi e l'inerzia degli organi 
che hanno il compito di tutela
re la sicurezza nel nostro Paese. 
Silenzi ed inerzia che hanno 
contraddistinto anche quanti, 
al di la e al di sopra dei «servi
zi», avevano il dovere di vigilare 
sulle sorti della nostra demo
crazia. 

- Fabio Zanchi 
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PCI e PSI: due grandi città a confronto 
Verifica positiva 

e accordo a Bologna 
Si dimette a Firenze 
la giunta di sinistra 

Gabbuggianì: l'amministrazione ha tutelato pienamente gli inte
ressi della città - La crisi dopo una lunga catena di tensioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La crisi della 
giunta di slnlstru a Firenze è 
formalizzata. Il sindaco Elio 
Gabbuggianì e la componen
te comunista In giunta han
no rassegnato le dimissioni 
nelle prime ore del pomerig
gio di Ieri. Subito dopo si di
metteva anche la componen
te socialista. «Con questo at
to—ha dichiarato Oabbug
glanl — ogni valutazione 
sulla situazione che si è de
tcrminata, è ora rimessa alle 
forze politiche che, a seguito 
del voto popolare del 1980, 
hanno costituito la maggio
ranza di sinistra a Palazzo 
Vecchio». 

In una dichiarazione al 
nostro giornale II sindaco ha 
nuovamente sgombrato il 
terreno da qualsiasi dubbio 
insinuato con l'interrogazlo-
ne del segretario socialista 
Colzl sulla correttezza delle 
operazioni per la costruzione 
del carcere di Solllcclano. 
•L'amministrazione comu
nale ha pienamente tutelato 
l propri Interessi e quelli del
la città nel corso di tutta la 
vicenda non solo perché 1 la
vori procedessero corretta
mente, ma anche perché il 
carcere fosse presto a dispo
sizione delle necessità di Fi
renze», ha detto Gabbuggia
nì confermando l'impegno 
per scongiurare 11 trasferi
mento in massa del camorri
sti da Poggioreale. È eviden
te che la vicenda ha aperto 
un problema politico che de
ve essere affrontato a viso a-
perto. Un'amministrazione 
di sinistra — ha concluso — 
che pone a base del proprio 
operato 11 rapporto di fiducia 
con 1 lavoratori e 1 cittadini, 
deve poter proseguire la pro
pria opera di rinnovamento 
politico, amministrativo e 
morale nella massima tra
sparenza del propri atti e nel
la fiducia e credibilità al suo 
Interno. 

La giunta di Palazzo Vec
chio cade quindi sull'ennesi
mo tentativo destabilizzante 
di un PSI che insinuando 
dubbi sulla vicenda del car
cere di Solllcclano, ha inne
scato un meccanismo per
verso che ha consentito ad 
altre forze politiche, dentro e 
fuori il consiglio comunale, 
di sollevare una sorta di pol
verone su tutto l'operato del
l'amministrazione. Nessuna 
ritorsione alla richiesta so
cialista di costituire una 
commissione d'inchiesta, di
ce Il segretario comunista 
Michele Ventura. L'Iniziati
va del PCI di proporre una 
serie di commissioni d'inda
gine su diversi settori dell' 
amministrazione comunale, 
risponde proprio alla neces
sita di diradare il «polverone» 
sollevato da altri e di rilan
ciare su nuove basi la coali
zione di sinistra nella quale, 
sottolinea, non ci si può stare 
come in una giunta qualsia
si. 

La situazione è Intanto già 
all'esame degli organi diri
genti del partiti. Nel diretti
vo e nel comitato federale co
munista, si è sottolineato co
me essenziale sia lo sciogli
mento del nodo politico di 
fondo rappresentato da una 
crisi che non giunge a freddo 
ma dopo una lunga teoria di 
difficoltà, di tensioni, di veri
fiche che In questi due anni 
hanno Inciso sulla stabilità 
della giunta. Nessun giudi
zio liquidatolo di una espe
rienza che ha al suo attivo un 
bilancio positivo, si sottoli
nea, ma l'esigenza di un 
chiarimento di fondo rispet
to alla pratica destabilizzan
te avviata dal PSI in questa 
seconda legislatura di sini
stra. 

L'ultimo consiglio, dice 
Ventura, ha portato ad una 
svolta nel rapporti col PSI, si 
tratta ora di rilanciare la col
laborazione su basi tali da 
consentire governabilità ed 
efficienza, ridare un governo 
di sinistra alla città, ma in 

termini diversi dal passato. 
Con le elezioni del 1080 11 
rapporto a sinistra ha assun
to I caratteri di una alleanza 
che ha spesso visto la com
ponente socialista scendere 
sul terreno di un esasperato 
protagonismo che portava 
all'Ingovernabilità. Ma quel
le elezioni hanno visto anche 
la conferma della coalizione 
di sinistra con una chiara In
dicazione del voto che attri
buiva In termini indiscutibili 
al PCI 11 ruolo di partito di 
maggioranza relativa. Un 
ruolo di governo, insiste 
Ventura, a cui abbiamo sem
pre assolto nonostante le 
crescenti difficoltà incontra
te nel cammino. 

E se l'esperienza conta ora 
si tratta di rinegoziare la col
laborazione a sinistra per 
creare le condizioni di un go
verno stabile, efficiente, al 
riparo di manovre che lo 
mettano continuamente in 
discussione. 

Renzo Cassigoli 

I due partiti della sinistra sottoscrivono un lungo documento co
mune in cui si ribadisce la validità della collaborazione di giunta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In un delica
tissimo momento del rap
porti tra PCI e PSI nel gover
no di alcune città ammini
strate da anni da giunte di 
sinistra — ci si riferisce alle 
recenti rotture avvenute pri
ma a Modena, poi a Reggio 
Emilia e Infine a Firenze — 
dal capoluogo emiliano vie
ne lanciato un segnale posi
tivo. Il segnale è costituito 
dal documento — 36 cartelle 
— che ospita 1 contenuti del
la «verifica» avvenuta tra co
munisti e socialisti sull'atti
vità svolta dall'amministra
zione comunale dall'80 ad 
oggi e su cosa (e come) si do
vrà fare fino all'85, cioè fino 
alla scadenza dell'attuale 
mandato. Questa verifica, 
avviata circa due mesi fa, ha 
visto numerosi incontri tra l 
due partiti e le due delega
zioni della giunta comunale. 

L'atto politico che ha sug
gellato l'intesa tra 1 due par
titi c'è stato ieri sera, In con
siglio comunale, quando il 
sindaco Renato Zangheri, a 

nome della giunta, ha letto 11 
documento che non sarà sot
toposto al solo giudizio della 
massima assemblea cittadi
na ma che andrà discusso 
nell'Intera città a cominciare 
dal quartieri e dalle catego
rie economiche, sociali e cul
turali. 

Come si sottolinea nell'In* 
troduzlone politica, la di
scussione sui documento sa
rà «straordinaria» e al tempo 
stesso «naturale». Cosa vuole 
dire? «Straordinaria» perché 
1 due partiti si propongono di 
esaminare, In un contesto u-
nitarlo, le principali questio
ni e le scelte più delicate che 
impegneranno l'attuale am
ministrazione nella seconda 
metà del suo mandato; «na
turale» dal momento che un 
simile esame è imposto dalla 
forza stessa delle cose, dalle 
modificazioni intervenute 
nel corso degli ultimi due an
ni e fa parte del normale me
todo dell'amministrazione 
bolognese. In coerenza con 
questa impostazione il docu
mento concentra la sua at-

Incontro sullo «Strappo» al Circolo della Stampa 

Un dibattito a Milano con Cossutta 
per la presentazione dei suo libro 

MILANO — Era lo «strappo» 
l'argomento della serata or
ganizzata al Circolo della 
Stampa per la presentazione 
del libro del compagno Cos
sutta, ma, come del resto c'e
ra da attendersi, più che del 
libro si è parlato del dibatito 
congressuale comunista. Si 
trattato infatti in sostanza 
della prima iniziativa pubbli
ca indetta intorno alle posi
zioni di Cossutta. In sala era
no numerosi i sostenitori del
le sue tesi in tema di rapporti 
fra i comunisti italiani e «so
cialismo realizzato», fra PCI e 
PCUS. I consensi e gli ap
plausi dei presenti hanno 
sottolineato soprattutto i 
passaggi che accentuavano i 
più rigidi richiami alla tradi
zione del «socialismo reale». 

Comprensibile l'interesse 
della parte di pubblico non 
schierata e degli ospiti. Poco 
da stupirsi, d'altra parte: 
Luigi Granelli — che assieme 
ad Aldo Aniasi e Giampaolo 
Pansa presentava il libro — 
ha giustamente ricordato co
me le questioni sollevate dal
lo «Strappo» riguardino in
nanzi tutto un nodo centrale 
della vicenda dei comunisti i-
taliani. Ed è stato Cossutta 
ad aggiungere che ciò che ac
cade nel PCI, la loro discus
sione interna riguarda l'inte
ro dibattito politico naziona

le, appartiene alla storia del 
Paese. 

La serata è stata assai ani
mata, con numerosi momenti 
caldi, battibecchi tra pubbli
co e oratori, fra la sala e chi 
interveniva per fare doman
de ma non sapeva resistere 
alla tentazione di dire la sua, 
fino a fare in qualche caso un 
vero e proprio comizio. 

Aniasi, Granelli e Pansa 
hanno dato un giudizio simile 
sul libro del dirigente comu
nista. Ne hanno apprezzato il 
contributo al dibattito, fra i 
comunisti e nella sinistra, 
sottolineando però il loro dis
senso con le tesi di fondo. È 
stata criticata la polemica re
censione che ne ha fatto Re
nato Sandri sull'Unità («ma
xistroncatura», l'ha definita 
Pansa). 

Molti gli interventi del 
pubblico. Fra gli altri quello 
di Alessandro Vaia, che ha 
parlato in sostegno delle tesi 
di Cossutta rivolgendo all'U
nità la singolare accusa di vo
ler rivalutare la politica di 
Carter. 

È intevenuto anche il criti
co Luigi Pestalozza: si chiede 
forse che il PCI condanni «in 
eterno. l'URSS? E necessa
rio distinguere — ha detto — 
fra i paesi socialisti. 

Gli altri interventi — «bec
cati» dai sostenitori delle tesi 

del libro quando suonavano 
critici verso le stesse, tanto 
che Pansa ha dovuto eserci
tare più volte la sua funzione 
di moderatore — hanno ri
proposto alcune domande: 
cosa succederà al congresso? 
Perché solo adesso il libro? 
Quale giudizio sull'URSS?, 
ecc. 

E Cossutta ha risposto 
spiegando di aver pubblicato 
il libro 'perché dopo il di
scorso di Perugia- (in seguito 
al quale, si ricorderà, il com
pagno Cossutta ebbe una de
plorazione della Direzione 
del PCI, ndr) non ho più né 
parlato né scritto, così come 
era stato deciso. Oggi, in vi' 
sta del congresso, il dibattito 
si d riaperto-. E il dirigente 
comunista ha ripetuto le sue 
note tesi: -È sbagliato dire e-
saurita la spinta propulsiva 
della rivoluzione sovietica: 
una fonte esaurita non dà 
più nulla, non suscita la fi
ducia, ma neppure la spe
ranza». Il mondo cambia — 
ha detto — e anche dall'UR
SS arrivano ora segnali nuo
vi: perché il PCI deve fermar
si su un giudizio così 'defini
tivo-? Per Cossutta questo «è 
uno dei più gravi errori del 
PCI dalla Liberazione ad og
gi'-

Cossutta ha inoltre pole
mizzato con le argomentazio

ni che, secondo lui, sono state 
usate da Sandri sull'Unità. In 
particolare su tre unti: 1) il 
giudizio su Yalta (non divise 
il mondo in sfere d'influenza; 
furono gli USA ad avviare la 
guerra fredda); 2) il giudizio 
«positivo» sulla politica di 
Carter è sbagliato: la sua pre
sidenza patrocinò l'accordo 
di Camp David fra Egitto e 
Israele che ha turbato tragi
camente l'equilibrio in Me
dio Oriente. Fu Carter a par
lare di «guerra nucleare pos
sibile»; 3) il giudizio sul ruolo 
dell'URSS: «Di fronte a un 
imperialismo armato fino ai 
denti non si risponde solo con 
gli appelli pacifisti»; l'Unione 
Sovietica doveva comportar
si da grande potenza. 

Cossutta, infine, ha parla
to del dibattito nel PCI. -L' 
unità del partito è un bene 
prezioso, e va posta sopra a 
tutto: ma ci vuole anche la 
partecipazione di tutti i 
compagni, dalla base al ver
tice. Sia chiaro però: non ci 
sono i cossuttiani, ci sono so
lo i comunisti italiani». 'Ora 
mi si dice che sono isolato: è 
proprio questo il mio tor
mento, ciò che mi rode. Posso 
essere nel torto — ha conclu
so Cossutta — ma non mi si è 
ancora riusciti a convince
re-, 

d. I. 

tenztone sul temi che mag
giormente richiedono un ag-
f[(ornamento ed una puntua-
Izzazione degli Indirizzi e 

degli Impegni politici dell' 
amministrazione comunale 
bolognese. 

In sostanza, PCI e PSI 
con/ermano la continuità 
dell'Iniziativa politica e am
ministrativa che fu siglata 
all'Indomani della costitu
zione, nel luglio '80, della 
giunta di sinistra. Tre i car
dini di tale Iniziativa: sorreg
gere, nella misura massima 
possibile, le condizioni di vi
ta degli strati sociali meno 
protetti e meno garantiti at
traverso la fitta rete del ser
vizi sociali comunali; contri
buire alla definizione di o-
biettlvl che possano orienta
re e suscitare uno sviluppo di 
una più elevata qualità; ope
rare per il rigore e la qualifi
cazione della spesa pubblica 
e per la riforma dello stato e 
delle autonomie. 

«Misurarsi su questi terre
ni — dice la nota letta da 
Zangheri — costituisce una 
sfida, ma nessuna forza re
sponsabile, e tanto meno 
questa amministrazione, 
può pensare di eluderla. In 

3uesto sta l'odierno compito 
ei comuni 1 quali sono chia

mati a svolgere in tutto il 
paese un ruolo essenziale di 
sostegno e promozione degli 
indirizzi di ripresa e risana
mento della società naziona
le». 

Da questa comune valuta
zione prende le mosse una 
delle dichiarazioni più si
gnificative del documento e 
cioè: «I gruppi Due Torri (co
munisti e indipendenti, ndr) 
e PSI confermano la fonda
mentale funzione che la 
maggioranza svolge In que
sta città e la validità e l'at
tualità dell'accòrdo politico-
programmatico posto a base 
della formazione della giun
ta nel 1980». 

Un netto giudizio positivo 
sui risultati di questa verifi
ca di metà mandato del lavo
ro della giunta comunale è 
venuto dall'attivo del comu
nisti bolognesi che hanno 
considerato il documento 
«un.atto di stabilità» e «un 
concreto punto di riferimen
to di una maggioranza che si 
rafforza e che si confronta 
con la situazione nazionale». 
«L'accordo delle forze di 
maggioranza — afferma il 
compagno Renzo Imbeni, se
gretario della federazione 
comunista bolognese — è il 
positivo risultato di un me
todo fondato sul confronto e 
l'approfondimento delle li
nee principali e delle scelte 
amministrative che caratte
rizzeranno la seconda metà 
della legislatura. Vi è stato 
uno sforzo reciproco di fare 
emergere le esigenze della 
città, i suoi nuovi problemi, 
di affrontare una realtà 
complessa e in continua tra
sformazione». 

Giuliano Musi 

Separatisti sardi: il Pei per una rapida inchiesta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si avvia a conclusione l'in
chiesta sui separatisti sardi, accusati di aver pro
mosso una organizzazione per attentare con me
todi violenti all'unità dello Stato italiano, e per 
fare della Sardegna uno stato indipendente, si fa 
sempre più acceso nell'isola il dibattito tra le 
forze politiche, intellettuali, uomini di cultura. 
Nei giorni scorsi è intervenuta, con un documen
to ufficiale, la commissione problemi dello Stato 
del comitato regionale comunista. Secondo il 
PCI la gravità e qualità delle accuse richiedono il 
massimo di attenzione e di doveroso rispetto per 
l'opera dei magistrati. Peraltro, dai giudici biso
gna chiedere ed ottenere che il procedimento si 
svolga in tempi rapidi e che vengano date tutte le 

informazioni possibili consentite sugli elementi 
di prova acquisiti. Questo per allontanare qual
siasi sospetto di un processo intentato alle idee 
indipendentistiche in quanto tali, e non già ad 
atti penalmente rilevati commessi dagli imputa
ti. 

Va comunque sottolineato con forza che la 
proposta indipendentista — afferma ancora il 
PCI — non solo rischia di indebolire il movimen
to per un rafforzamento costituzionale del potere 
autonomistico e per la soluzione dji drammatici 
problemi dell'isola, ma può diventare strumento 
di manovre awenturiste e di azioni dirette a sov
vertire l'ordine democratico. Non va sottovaluta
ta la possibilità — afferma quindi il PCI — che si 
aprano spazi all'interferenza delle centrali inter
nazionali interessate a introdurre elementi dì de
stabilizzazione e di rottura dei fragili equilibri 

esistenti nel Mediterraneo. La proposta indipen
dentista non serve ai lavoratori e al popolo sardo. 
Lungi dal costituire la forma più avanzata di au
tonomia — conclude il documento del PCI — 
rappresenta invece un pericoloso diversivo che 
può favorire nuove e pesanti situazioni di sogge
zione e nuovi condizionamenti al progresso e al 
riscatto della Sardegna. 

Intanto il Partito radicale, con i suoi due con
siglieri regionali, ha organizzato un sit-in di pro
testa davanti alla sede del Partito sardo d'azione. 
Il PSd'A, che ha quattro suoi esponenti tra gli 
arrestati, accusati del complotto separatista, ha 
riunito il comitato centrale a Bauladu, in prepa
razione dell'assemblea generale degli iscritti con
vocata per domani. 

In un suo comunicato, il PSd'A parla di «ma

novra promossa dai corpi separati dello Stato», 
senza però escludere che «la trama provocatoria 
può aver fatto qualche ingenua vittima». Più du
re le accuse del movimento «Sardigna e liberta-
de». Come tutti gli altri gruppi di indipendenti
sti, contesta l'operato della magistratura, sottoli
nea «che siamo di fronte a un processo alle idee». 

La Magistratura cagliaritana (che sta conclu
dendo l'inchiesta e ha già pronto un dossier di 20 
cartelle contenente i capi d'accusa contro le 17 
persone incriminate, compreso il cittadino libi
co) ha contestato la tesi del «processo alle idee». 
Le accuse sono ben altra, suffragate da prove e 
documenti. «Non si tratta — hanno ancora rile
vato al Palazzo di Giustizia — di un processo ad 
un movimento ideologico». 

Giuseppe Podda 

ROMA — Da tre anni, in 
quasi tutte le università ita
liane, è stato istituito un nuo
vo corso di laurea in odon
toiatria e protesi dentaria. Si 
è trattato di un adeguamento 
necessario, anche rispetto a 
quanto molti altri paesi han
no deciso da tempo in mate
ria. Quale bilancio si può 
trarre da questo primo trien
nio di studi? Ne parliamo con 
il professor Luigi Capozzi, 
{residente della Società ita-
iana di odontostomatologia, 

che è riunita in convegno, da 
ieri, a Roma, e presidente del 
nuovo corso di laurea nell'a
teneo romano. Innanzitutto, 
quanti studenti vi si sono i-
scritti e qual è esattamente lo 
scopo del corso? 

•A Roma, gli studenti sono 
complessivamente circa cin
quecento, ai quali forniamo 
una preparazione biologica e 
medica, generale, e una pre
parazione odontoiatrica mi
rata. Il primo laureato in o-
dontoiatria uscirà nell'estate 
del 1984. Questo è il termine 
ultimativo fissato dalla CEE 
per poterci adeguare alle nor
ma comunitarie e per consen-

Intervista al professor Capozzi, presidente della società di odontostomatologia 
i • 

Il nuovo dentista sarà a prova d'Europa 
tire, anche a questi specialisti 
italiani, di esercitare la pro
fessione in ambito europeo*. 

— E un corso ad iscrizio
ne libera o a numero pro
grammato? 

•E a numero programmato, 
sulla base delle strutture cli
niche e didattiche che ogni u-
niversità è stata in grado di 
mettere a disposizione. Il pri
mo passo è stato fatto; ora, 
sarebbe auspicabile che le 
Regioni, indicassero il nume
ro ottimale di professionisti 
nel territorio, in modo da po
ter rispondere alle esigenze 
assistenziali e della preven
zione odontoiatrica, in parti
colare, quest'ultima, nell'am
bito infantile*. 

— Tra due anni, dunque, 
ci sarà l'immissione sul 
mercato di una nuova fi
gura professionale. Ma 
questi specialisti avran

no una sufficiente prepa
razione clinica? 

•Da un punto di vista teori
co e culturale, saranno perso
ne fomite di una grossa pre
parazione. Ci dovremo preoc
cupare, però, di dar loro an
che una preparazione sul pia
no pratico e applicativo, per
che finora, per giustificate 
ragioni giuridiche, non è sta
ta varata una normativa ap
propriata per il tirocinio cli
nico sui pazienti e non solo su 
manichini o dentature artifi
ciali. Ma questa normativa è 
a buon punto e le cose si do
vrebbero sistemare presto». 

— Quali obiettivi si pone 
il vostro convegno roma
no? 

•In primo luogot quello di 
arricchire il bagaglio cultura
le degli odontoiatri, per rag
giungere una competenza e 
una coscienza professionale 

tali da assicurare a tutti i cit
tadini una maggiore tutela 
della salute dell'apparato 
dentario. Perché, finora, non 
avendo provveduto ad un'o
pera di prevenzione su scala 
nazionale, ed essendo carenti 
e non decentrate le strutture 
odontoiatriche pubbliche, la 
situazione italiana appare 
abbastanza trascurata e ne
gletta. In effetti, la riforma 
sanitaria si propone di ovvia
re a queste carenze; però, oc
corrono operatori odontoia
trici qualificati, altrimenti le 
buone intenzioni rimarranno 
sulla carta. In questo senso, 
l'inserimento dei nuovi lau
reati in odontoiatria, insieme 
S'i specialisti esistenti, pò-

consentire di migliorare 
la situazione». 

— Con quale rapidità si 
tono registrati i progressi 

della medicina in questo 
settore? 
«I progressi sono quasi 

quotidiani, soprattutto per la 
messa a punto di nuovi mate
riali e di nuove tecniche co
struttive delle protesi. Siamo 
stati avvantaggiati dai risul
tati di un'ampia mole di stu
di sulla neurofisiologìa della 
masticazione, che hanno con
sentito di realizzare protesi 
dentarie dotate di grande 
funzionalità». 

— Qual è la sua opinione 
a proposito degli studi su 
vaccini per la carie? 

•Non si devono creare falsi 
ottimismi, perché si prevedo
no tempi sicuramente lunghi 
per arrivare ad un'eventuale 
vaccinazione di massa. Ci so
no poi riserve di carattere ge
nerale sull'opportunità di un 
vaccino. Nel frattempo, co

munque, non vanno dimenti
cate le classiche misure di 
prevenzione, che hanno sem
pre una documentata effica
cia». 

— Nel campo della chi
rurgia orale e facciale, co-' 
me vanno invece le cose? 

•Anche qui i progressi sono 
stati rilevanti, sia nel settore 
della traumatologia che in 
quello delle deformità faccia
li. A proposito di queste ulti
me, sono stati raggiunti risul
tati che consentono un rein
serimento sociale di persone, 
che prima subivano danni 
anche psicologici per il loro 
aspetto fisico. Nella trauma
tologia, oltre al capitolo deri
vante dagli incidenti della 
strada, sempre numerosissi
mi, oggi purtroppo si inseri
sce un altra voce, che aveva
mo dimenticato con il dopo
guerra, dovuta alle lesioni da 
armi da fuoco. Alludo, natu
ralmente, al terrorismo e a 
tutta la criminalità, che han
no incrementato quatta doto-
rosa casistica». 

Giancarlo Angttoni 

Dossier droga 

Bambini 
spaccia
tori per 
100mila 
miliardi 

MILANO — Hanno rispettiva
mente 11 e 14 anni. L'inquadra
tura «solarizzata» della teleca
mera ci consente di vedere solo 
l'occhio, scuro e vivissimo dell' 
uno, la bocca dolce e infantile 
dell'altro. Sono due «scugnizzi» 
napoletani, di mestiere fanno 
gli spacciatori di droga al minu
to, nelle piazzette e fra i vicoli 
della citta sottoproletaria. Di
fendono dignitosamente la loro 
«professionalità». Dal risvolto 
del berretto di lana tirano fuori 
la bustina, l'aprono con delica
tezza con piccole mani: «Eccola 
qui, l'eroina. E buona, è proprio 
Buona. Quanto costa? 20 mila 
lire...». 

Parlano di questo loro «lavo
ro» con semplicità e naturalez
za, come potrebbero fare altre 
centinaia di ragazzini di Napoli 
che i bar mandano a portare il 
caffè negli uffici. O che vendo
no «bionde» di contrabbando a-
gli angoli delle strade. 

•Film-dossier», la tramiselo-
ne del giovedì di Enzo Biagi, 
stavolta dedicata alla droga, ria 
fatto centro. La gente, emozio
nata e incredula, è rimasta in
chiodata ai teleschermi. Della 
droga ormai si sa (o si crede di 
sapere) tutto o quasi. Nessuno 
però aveva ancora visto dei 
bambini impiegati come spac
ciatori. Ma Ì due «scugnizzi» 
non si limitano a venderla: l'e
roina loro «se la fanno». Dice il 
f)iù piccolo, con la voce un po' 
egata e pastosa del bambino: 

«Come ho cominciato? A scuo
la, ho cominciato. Dei compa
gni più grandi mi hanno detto, 
f>rova». E l'altro, più grandicel-
o: «SI, la prendo anch'io, da un 

po', da qualche anno. Che effet
to fa? Si sta bbene, ti fa sentire 
leggero, leggero». Parlano con 
innocenza di cose terribili. San
no di essere usati in questo la
voro perché, in quanto minori 
di 14 anni, non sono perseguibi
li dalla legge. La polizia li ha 
anche fermati, qualche volta. 
Ma loro non hanno detto da chi 
ricevono la «merce». Sono dei 
piccoli «uomini d'onore», delle 
vere e proprie «bocche cucite». 

E poi. perché stupirsene? A 
Napoli, la malavita adopera da 
molto tempo i bambini per sva
ligiare le auto, per compiere 
furti con destrezza nelle abita
zioni, nei negozi. La camorra 
nelle sue faide atroci è giunta 
ad assoldare un «killer» in cal
zoncini corti. 

In tutto il mondo gli adole
scenti, i giovani sono il mercato 
naturale, più facilmente pene
trabile, per l'industria di morte 
dell'eroina. Se li cerca sempre 
più piccoli, già alle scuole me
die, e negli Stati Uniti fin dalle 
elementari, i suoi clienti affe
zionati. Possono farsi scrupolo 
a trasformare dei bambini in 
spacciatori, gli uomini senza 
volto che attraverso i continen
ti amministrano una multina
zionale con più di centomila 
miliardi l'anno di fatturato? 

«Film-dossier» non è pene
trata nei meandri misteriosi e 
oscuri del grande traffico, in
tessuto di corruzione, di delitti, 
di complicità mostruose, e di 
cui l'Italia, la Sicilia in partico
lare sono ormai da tempo fra i 
crocevia più importanti e peri
colosi. Ha posto però milioni di 
cittadini di fronte ad alcuni e-
sempi, a significative testimo
nianze, di cosa «droga» voglia 
dire in concreto. 

Ecco Luciano Doddoli, il co
raggioso giornalista che ha 
scritto «Lettere di un padre alla 
figlia che si droga». La sua 
Francesca ne è fuori, ormai, co
me ne è fuori il figlio dell'attore 
Enrico Maria Salerno e la sua 

E'ovane moglie in attesa di un 
imbino. Ne è uscito anche il 

ragazzo di quella emozionata 
signora che ha raccontato la 
lotta e le angosce di tre anni. 

Ma per i pochi che si salvano, 
quanti sono quelli che muoio
no, si suicidano, o vanno lenta
mente verso la distruzione fisi
ca e psichica? Di loro ha parla
to quel giovane prete di Torino 
che da quindici anni, giorno do
po giorno, vive fra questa uma
nità lacerata cui spesso nessu
no allunga una mano per aiu
tarla ad uscire dal pozzo in cui 
sta precipitando. 
- Ma la prevenzione, la repres
sione? Un generale della Guar
dia di Finanza e il capo del ser
vizio antidroga della polizia 
hanno parlato della raffinerìa 
scoperta a Milano, e dei seque
stri di hascisc, cocaina, eroina 
operati in Italia. Presi a sé, si 
tratta di risultati tangibili. Ma 
in rapporto alle dimensioni del 
fenomeno, certo poco più di 
una goccia in un mare. 

Non resta dunque che arren
dersi a questo cancro micidiale, 
peraltro governato da uomini 
in carne ed ossa, dall'insaziabi
le sete di profitto e di potere, 
che sta invadendo la società 
moderna? La risposta è no. La 

Sente non ha cambiato canale 
i fronte alle agghiaccianti ve

rità presentate sulla Rete 1. (E 
quale enorme forza acquista 1* 
occhio della tv quando indaga 
nell'attualità, nei fatti della vi
ta...). Il simbolo di questa vo
lontà collettiva di prendere co
scienza, di impegnarsi, è venu
to dalla telefonata, fra le tantis
sime altre, di quella sezione del 
PCI di Genova, riunita per se
guire e discutere la trasmissio
ne. 

Solo ritrovando in se stessa 
la fona di risanarsi, di rinno
varci, la nostra società potrà e-
spettora dal proprio corpo> an
ca* il velano della droga. Mas, 
forse, un »f Maggio più netto e 
limpido è venuto dai — — 
i n i • 

48 ordini di cattura a Catania 
per le bande di rapinatori 

CATANIA — La procura della Repubblica di Catania ha 
spiccato 48 ordini di cattura che sono stati In parte eseguiti 
nel corso della notte di giovedì e nelle prime ore di ieri. 
Sono accusati di far parte di bande di rapinatori e estorso-
rl. Diciassette persone sono state arrestate, altre quindici 
hanno avuto notificato In carcere, dove si trovavano dete
nute per altra causa, Il provvedimento. Sedici, Infine, sono 
sfuggite alla cattura e vengono tuttora ricercate. Secondo 
gli Investigatori le bande dedite a rapine e ad estorsioni 
nella provincia etnea farebbero capo anche al due clan 
mafiosi di Catania, quello di Benedetto Santapaola e quel
lo già di Alfio Ferllto, assassinato in un agguato 1116 giu
gno scorso sulla circonvallazione di Palermo. 

Sindaco de e vicesindaco Psi 
condannati per concussione 

PALMI — Dopo cinque udienze il tribunale di Palmi ha 
emesso una sentenza di condanna nel confronti di Rocco 
Rizzo di 37 anni, socialista ed Angelo Camlnitl, di 51 anni, 
democristiano, rispettivamente ex sindaco ed ex vlcesln-
daco di Varapodlo, un grosso centro della provincia di 
Reggio Calabria. Rizzo e Camlnitl sono stati riconosciuti 
colpevoli di concussione e condannati rispettivamente a 
sei e tre anni di reclusione. I due imputati erano In partico
lare accusati di avere, «abusando della loro qualifica e del
le loro funzioni», costretto un Ingegnere e un Imprenditore 
a promettere loro del denaro In cambio di concessioni per 
costruire. Rocco Rizzo era inoltre accusato di avere co
stretto l'Ingegnere a rinunciare a percepire alcuni com
pensi per prestazioni professionali Inviando al professioni
sta una lettera minatoria con, dentro la busta, un proietti
le di pistola. 

«Le case non sono state 
costruite per le donne» 

ROMA — I termini di un progetto di ricerca sulla qualità 
abitativa proposto al CER a conclusione di una indagine 
nazionale tra migliaia di donne utenti di alloggi cooperati
vi sono stati illustrati Ieri mattina al presidente della Ca
mera Nilde Jottl da una delegazione di operatrici del setto
ri per la cooperazlone di abitazione e per la questione fem
minile della Lega nazionale. La delegazione era accompa
gnata dal presidente dell'Associazione cooperative di abi
tazione Ellglo Lucchl. La ricerca ha consentito di Indivi
duare come 11 prodotto edilizio corrente non sia risponden
te alle necessità In particolare delle donne. Manifestando 
grande interesse per 1 risultati dell'Indagine, la compagna 
Jottl ha assicurato il suo Interessamento per l'ulteriore 
corso del progetto di ricerca. 

La Federazione della stampa 
sul licenziamento di Barbato 

ROMA — La Federazione nazionale della stampa ha reso 
noto 11 seguente comunicato: «A sedici mesi dall'entrata In 
vigore della legge sull'editoria e in presenza di un contrat
to di lavoro che pongono in primissimo plano l'esigenza 
che si concluda l'epoca delle proprietà editoriali Indecifra
bili e per le linee editoriali oscure, la destituzione del diret
tore di "Paese Sera", non suggerisce generiche solidarietà 
ad Andrea Barbato, ma impone chiarezza sull'intera vi
cenda. Occorre sapere — da un editore che ai giornalisti e 
al loro sindacato ha chiesto molto — perché quel direttore 
non va più bene alla linea del giornale e quale sarà in 
futuro questa linea, nonché gli interessi politici, culturali, 
informativi che essa dovrà assecondare». «La giunta esecu
tiva della federazione della Stampa — si legge ancora nel 
comunicato — preoccupata per tutta una serie di episodi 
che in vari giornali e nel servizio pubblico radiotelevisivo 
hanno pericolosamente insidiato la autonomia dei giorna
listi, gli accordi sindacali e le norme di legge anche in 
materia di ristrutturazione aziendale, discuterà queste si
tuazioni lunedì prossimo, alla vigilia di una importante 
sessione del Consiglio nazionale». 

Ritratti: la sen. Falcucci 
ci ringrazia (e precisa) 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Illustre direttore, desidero ringraziarla per il «ritratto» 

che ha voluto dedicarmi sul suo giornale e soprattutto per 
la coerenza assoluta che ha voluto riconoscermi — e di cui, 
per la verità, sono molto fiera — verso gli Ideali propugna
ti dal mio partito e per i quali mi sono impegnata in tante 
battaglie. Pur rendendomi contro che un «ritratto» ha ne
cessariamente bisogno di una certa dose di «colore» — e su 
questo non mi soffermo — sento però il bisogno di rettifi
care alcune affermazioni che, mi creda, non corrispondo
no ai fatti. Non è vero, innanzi tutto, che io abbia mai 
affermato uno scarso — o nullo — riguardo per il proble
ma del cosiddetto «femminismo» — a meno che con tale 
espressione si intenda esprimere cosa diversa dal comples
so dei problemi della donna moderna — se non altro per
ché la mia lunga milizia con funzioni non precisamente 
passive in uno dei più grandi movimenti femminili del 
nostro Paese non avrebbe comunque consentito la possibi
lità di estraniarmi dal problema di cui invece il nostro 
gruppo ha attivamente cercato di interpretare, in chiave di 
moderne esigenze sociali e culturali, la genesi e le prospet
tive. Non risponde neppure a verità ch'io mi sia mai schie
rata a favore della tesi di coloro che intendevano rappre
sentare l'adulterio come fattispecie di reato, e di ciò fanno 
fede gli atti parlamentari: e non è vero, infine, ch'io abbia 
mai condotto battaglie contro asili nido — dell'Emilia Ro
magna o di altre zone — e che abbia mai usato espressioni, 
tipo quella addebitatami, di «truci covi di bolscevismo» nei 
riguardi di tali asili: mi faccia credito, la prego, di un gusto 
diverso, magari più vicino alle linee essenziali del «ritratto» 
che ha avuto l'amabilità di pubblicare. Con i migliori salu
ti. 

sen. FRANCA FALCUCCI 

ir Partito 

Piano acque in Sicilia 
Lunedi, ore 9.30 si terrà a Palermo aratila Settario dell'Istitu

to di fisica tecnica un convegno su «Proposta par un piano delle 
acque in Sic*». L'iniziativa è del Comitato ragionale del PCI 
d'intesa con la sezione agraria e meridionale delia Direzione 
nazionale. Reiezione di Vito Lo Monaco, conclusioni Achilia Oc-
cnetto. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino: Pomigiiano d'Arco (NA) e Campobasso; 

A. BoWrinfc Firenze; a F. Borghini: Napoli; L Goerzonh Reggio 
Emilia; F. «Miotti; Cotona (SI); N. Cenetti: Reggio Emilia; P. Ciofc 
La Spezia; R. Degli Esposti: Campi Bisanzio (FI); V. Giannottì: 
Vicenza. 

DOMAM — A. sassolino: Teramo: A. BoWrmh Firenze: a 
Cbiaromonta: Agrigento; A. Natta: La Spezia; F. Bilioni: Cetona 
(SD; R. Degli Esposti: Livorno; V. Giennorti: Vicenza; L. Libertini: 
Torino; L. Pere**: Montevarchi (AR). 

LUNEDI — A. BoMrini: Udine; A. BesseNno: Catanzaro; A. 
Natta: La Spam; L. Goenoni: Rimini; A. Oechetto: Palermo; R. 
Fioretta: Milano; A. TortoreHa: Roma; L. Antonetti: Verbenia; N. 
Canotti: Genove: P. Cioffc Milano; a D'Alarne: Genova; G. Fran
co: Fatanno; L. Libertini: Genova; V. Giennorti: Ancone; V. Lo 

ti SENZA ECCEZIONE 
e fin del mattine. 
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CONSIGLIO ATLANTICO 

Compromesso alla NATO 
ma i contrasti restano 

Approvato un contraddittorio documento - Ripresa del dialogo Est-Ovest ma anche 
iniziative dell'Alleanza oltre i propri confini - Dissociazione spagnola e riserve greche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Ripresa del 
dialogo Est-Ovest, ma anche 
misure di controllo sul com
mercio con l'URSS; segnali 
distensivi per migliorare il 
quadro delle relazioni inter
nazionali, ma anche coinvol
gimento dell'Alleanza in ini
ziative militari al di fuori dei 
suoi confini; auspici per il suc
cesso delle trattative di Gine
vra, Vienna e Madrid, ma an
che impegni per accrescere la 
E3tenza militare della NATO. 

osi, in termini manifesta
mente contraddittori, espres
sione di un faticoso lavoro per 
amalgamare posizioni spesso 
divergenti, si esprime il docu
mento della NATO approvato 
al termine della sessione au
tunnale del Consiglio Atlanti
co. Il tentativo dichiarato di 
ridurre le divergenze e di dare 
un'immagine di unito dell'Al
leanza — ritenuta indispensa
bile a determinare nuovi o-
rientamenti nella politica dei 
successori di Breznev — non 
si può insomma dire riuscito. 
Tanto più Be si tiene conto an
che della Spagna che si è rifiu
tata di partecipare alla stesu
ra del documento e della Gre
cia che ha espresso riserve sui 
paragrafi relativi alla Polonia 
e agli euromissili. 

Gli europei tuttavia sono 
riusciti ad attenuare la durez
za e l'intransingenza della po
litica reaganiana, a mettere I' 
accento fsulla volontà di svi
luppare concrete ed equili
brate relazioni Est-Ovest mi
ranti ad una vera distensione 
fondata su una applicazione 
effettiva dei princìpi e delle 
disposizioni della carta delle 
Nazioni Unite e dell'atto fina
le di Helsinki». 

Tutta la prima parte del co
municato ha finito insomma 
per assumere questa impron
ta distensiva. Gli alleati sa
ranno «fermi, realisti e co
struttivi* nei confronti dell'U
nione Sovietica sulla base del
la accettazione reciproca dei 
prìncipi della moderazione e 
del senso di responsabilità ne
gli affari internazionali e cer
cheranno di migliorare le rela
zioni con gli Stati del Patto di 

Varsavia e di estendere la coo
perazione sulla base del reci
proco vantaggio. 

Gli alleati attendono che i 
dirigenti sovietici manifestino 
in modo tangibile di essere di
sposti ad agire nello stesso 
spirito. Gli alleati, pur preoc
cupati della loro sicurezza di 
fronte ni rafforzamento del 
potenziale militare sovietico, 
si dichiarano aperti ad ogni 
possibilità di dialogo e acco
glieranno con favore ogni ini
ziativa positiva per ridurre la 
tensione e rafforzare la fidu
cia internazionale. 

Il messaggio ai nuovi diri-

r;enti sovietici sulla disponibi-
ita dell'Occidente ad un mi

glioramento della situazione 
internazionale che si sperava 
dovesse partire da questa riu
nione del consiglio atlantico, 
sta forse in queste enunciazio
ni del comunicato finale. Non 

c'è stata invece, come era nel
le intenzioni di alcuni paesi 
europei, la decisione di toglie
re le sanzioni contro l'URSS e 
la Polonia già alla vigilia della 
fine della legge marnale di cui 
sì attende l'annuncio a Varsa
via lunedi prossimo. Ma il cn-
Eitolo dedicato alla Polonia 

a un tono moderato, al pun
to che il segretario generale 
della NATO Luns ha dichia
rato che il consiglio ha preso 
atto ideile novità molto posi
tive» che si sono verificate ne
gli ultimi tempi. 

Sull'Afghanistan c'è un ap
pello all'Unione Sovietica per 
«una soluzione politica del 
problema». Un nitro appello è 
rivolto ai sovietici perché con
tribuiscano in modo concreto 
«alla realizzazione di progressi 
rapidi» nei negoziati per la ri
duzione degli armamenti 
strategici (START). Sulle 

Shultz a Roma da oggi 
a martedì: vedrà anche 
il presidente egiziano 

ROMA — Il segretario di Stato USA, George Shultz, arriva 
stasera a Roma da Bruxelles, dove ha partecipato alla sessio
ne autunnale del Consiglio atlantico ed ha capeggiato la dele
gazione statunitense che ha discusso con la Commissione 
CEE il contenzioso monetario e commerciale euro-america
no. Schultz si tratterrà a Roma fino a martedì mattina: arri
verà oggi (verso le 18) e — si dice all'ambasciata USA — nella 
serata e domenica «svolgerà attività puramente private». Lu
nedì, invece, il segretario di Stato incontrerà nella mattinata 
e nel primo pomeriggio il presidente della repubblica Pertini, 
il presidente del consiglio Fanfani e il ministro degli esteri 
Colombo. Nella stessa giornata di lunedì, Shultz incontrerà 
anche il presidente egiziano Hosnl Mubarak, che giungerà a 
Roma nella mattinata (e vi si tratterrà fino a sera) per parte
cipare alla sesta sessione annuale del Consiglio del governa
tori dell'IFAD (Fondo internazionale di sviluppo agricolo) 
dove sono rappresentati 136 paesi. In margine a tale riunione, 
Mubarak vedrà anche il ministro Colombo, 11 quale aprirà la 
riunione in quanto presidente del Consiglio dei governatori; 
nel pomeriggio, s'incontrerà anche con Pertini e Fanfani. 

trattative a Ginevra per gli 
euromissili, si ribadisce — co
me volevano gli americani — 
la validità della loro versione 
della «opzione zero», ma si e-
sprime anche la volontà di 
continuare a negoziare con se
rietà e «di esaminare con at
tenzione ogni seria proposta 
dell'Unione Sovietica». 

Si riconosce infine che «gli 
scambi reciprocamente van
taggiosi condotti su una base 
commercialmente sana con 
l'Est concorrono a stabilire 
costruttive relazioni tra l'Est 
e l'Ovest», così come il prose-

Suimento del dialogo tra le 
uè Germanie contribuisce al 

rafforzamento della pace in 
Europa. 

Accanto a questa disponibi
lità al dialogo e alla trattativa, 
rimangono nel comunicato e-
lementi di dura polemica ver
so l'Unione Sovietica e posi
zioni che possono inasprire 
invece che appianare la situa
zione internazionale. Gli al
leati, vi si dice, non hanno al
tra scelta che quella di mante
nere una dissuasione militare 
efficace per cui diventa essen
ziale «preservare la sicurezza 
dell'Atlantico del nord con 
forze classiche e nucleari in 
grado di scoraggiare l'aggres-
.sione e l'intimidazione». 

Sugli euromissili si riaffer
ma che verranno installati in 
Europa come previsto a parti
re dalla fine dell'83 se non sa
ranno stati raggiunti risultati 
concreti alla conferenza di Gi
nevra. Si parla di istituire 
nuove misure di controllo sul 
commercio Est-Ovest; si af
ferma che, in caso di crisi in
ternazionali che comportino 
spostamenti di forze militari 
al di fuori della zona atlanti
ca, il potenziale della NATO 
dovrà essere adeguatamente 
reintegrato in modo che non 
venga diminuita la sua capa
cità. In questo modo gli Stati 
Uniti hanno compiuto un al
tro passo verso il coinvolgi
mento dei paesi europei nei 
conflitti in atto o possibili in 
altre regioni del mondo. 

Arturo Barioli 

PORTOGALLO 

MISSILI 

Ora sugli MX Reagan 
è disposto a 

qualche concessione 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il braccio di 
ferro tra il presidente e il parla
mento americano sui missili 
MX si fa più serrato. Dopo una 
reazione stizzosamente polemi
ca contro la Camera che aveva 
bocciato il primo stanziamento 
(un miliardo di dollari) per la 
costruzione dei primi cinque 
prototipi, Reagan è tornato alla 
carica con una proposta conci
liante. Ha improvvisato una 
conferenza stampa nel suo fa
moso ufficio ovale per chiedere 
ai senatori di stanziare i fondi 
necessari ad avviare la produ
zione di questi missili. In cam
bio, si è detto disposto a un 
compromesso stilla «sistema
zione a mucchio?, in una unica 
zona (un rettangolo di 23 chilo
metri per un chilometro e mez
zo nella base aerea di Cheyen-
ne, nello Wyoming). 

La mossa è abile o, almeno, 

cerca di correggere il comporta
mento un po' maldestro tenuto 
fin qui con il risultato di far 
coagulare insieme tutte le op
posizioni: da quelle politiche a 
quelle tecnico-militari prove
nienti anche dai cosiddetti «fal
chi» e perfino da tre delle cin
que massime autorità militari 
americane. La sistemazione «a 
mucchio* è apparsa infatti ri
schiosa o, peggio, motivata dal
l'esigenza di aggirare le obiezio
ni suscitate dai progetti di piaz
zare questi nuovi ordigni nu
cleari o in una rete ferroviaria 
sotterranea nelle zone deserti
che del West oppure nei vecchi 
silos dove sono sistemati i mis
sili della precedente generazio
ne. Dicendosi disposto a discu
tere una sistemazione diversa, 
Reagan pensa di poter ottenere 
i voti di chi è favorevole alla 
nuova arma ma è contrario all' 
idea del «mucchio*. 

a. e. 

NAZIONI UNITE 

Approvate tre mozioni 
per il bando degli 

esperimenti nucleari 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha 
votato a grande maggioranza 
ben tre risoluzioni che solleci
tano la messa al bando degli e-
sperimenti nucleari. 

Non è la prima volta che al 
Palazzo di vetro si arriva a deci
sioni del genere. La cosa inte
ressante, questa volta, è la di
sarticolazione dello schiera
mento occidentale. 

La prima mozione, proposta 
dall'Australia, dall'Austria e da 
un gruppo di altre nazioni è 
stata approvata con 111 sì, un 
solo voto contrario (gli Stati U-
niti) e 35 astensioni. L'Italia ha 
votato a favore, l'URSS e il suo 
blocco si sono astenuti. 

Questo primo documento re
clama un trattato che proibisca 
tutte indistintamente le esplo
sioni nucleari. 

La seconda mozione, stilata 

Brevi 

dal Messico, dalla Svezia e da 
altri non allineati, è passata con 
124 voti contro due (Stati Uniti 
e Gran Bretagna) e 19 astensio
ni. Su questa mozione che chie
deva il Dando degli esperimenti 
nucleari a scopo oellico ma non 
proibiva le esplosioni per «scopi 
di pace» l'Italia si è astenuta, 
l'URSS e i suoi alleati hanno 
votato a favore. 

Una terza mozione, di conte
nuto analoga, è stata poi pre
sentata dalrURSS e approvata 
con 114 sì contro 4 no (USA, 
Gran Bretagna, Francia e Au
stralia, piccata per il rigetto 
della propria mozione) e 26 a-
stenuti (tra cui l'Italia). 

Gli americani hanno giustifi
cato il loro atteggiamento nega
tivo sostenendo che una messa 
al bando degli esperimenti nu
cleari non attenua la minaccia 
derivante dagli arsenali nuclea
ri già accumulati. 

a. e 

Con Labello 
in una tasca 
puoi affrontare 
ogni burrasca 
Inviaci una nma su Labello entro i 3131983. «« veni pubblicala con i tuo 
noma riceverai a cava in omaggio, un assortimento <fc prodotti N-vea ( Aut 
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Il primo ministro cinese in Africa 
PECHINO — I primo mmtstro cinese Zhao Zryaog effettuerà, a parve dal 20 
dicembre prossimo, un lungo viagg»o «n Africa visitando urfkieTmenia dtocs 
paesn Egitto. Algeria. Marocco. Guinea, Zara. Congo. 2ambta. Zimbabwe. 
Tartarea a Kena. L'ultimo primo mr*wa/o cmeae a compiare un viaggio nel 
commenta fu i defunto Cu En-U» nel 1964. -

Iran: elezioni per i «saggi» 
TEHERAN — Si «anno svolgendo in tutto l'Iran la elezioni per rcAiaamMaa de» 
saggi* che. ala morte deB ayatoBah Khomam (che ha 83 anni) dovrà designare 
i suo successore, o i suoi successori. aDa suprema leadership pofctjco-reagtosa 
del paese. 

«Desaparecidos» spagnoli in Argentina 
MADRID — H primo rmrestro spagnolo Fefape Goroaie* e «ntaresaerà deta aorte 
dei edesapereodos» spagnoli «n Argentala. Lo riferisce r agenti* «Efe» citando 
fonti governative. 

Tokyo: incontro tra Hussein e Nakasone 
TOKYO — Re Hussewi dì Giordania, m visita ufficiala m Giappone, ha »sn 
incontrato i premiar Nakasone HusMm ha annunciato che la eetwnena prosst-
mi . nel corao data sua prevista visita negfc USA. soBevera la questione dal ntwo 
degli «arni are dal Ubano. Nakasone. da pane sua. ha dichiarato che la cosa più 
urgente è convincere gè israeliani a rmunaare egfi «ìsedwnentj m Ctagvrdaru a 
Gaza 

Cile: Corte suprema sconfessa il governo 
SANTIAGO — I fautori dei dritti umani m Cee hanno ottenuto una signrficatrva 
vinone quando la Corte suprema, rovesciando una ordinanza del governo, ha 
sospeso i procedimento di espulsione a carico di otto oppositori dal regwne 
militare di Pmothet. commutando l'ordinanza «n una sentenza di «feerie vigeata 
triennale. 

Delegazione del PC di El Salvador 
ROMA — Una uMegaiiuno del PC di El Salvador, guidata dal compagno Miguel 
Demos, data drenane del PCS. si è incontrata ien presso la Orazione dal PO coi 

flutti, del OC • reaponeabee data sezione eeeart • f 
esten. 

e • 
MI 

Un test politico decisivo le elezioni amministrative di domani 

Le sinistre sperano in un voto 
che faccia cadere il governo 

Comunisti e socialisti contano su una riduzione dei consensi per il blocco di destra dell'Alleanza Democratica 
La crisi profonda cui le scelte economiche e sociali di Sa Carneiro e Balsemao hanno condotto il paese 

Nostro «erviiio 
LI8BONA — In Portogallo l 
sondaggi d'opinione sono 
proibiti durante la campa* 
gna elettorale: e poiché In ot
to anni di vita democratica 
ogni consultazione politica o 
amministrativa ha sempre 
dato luogo a grosse sorprese 
(splendore e decadenza del 
partito socialista, morte e re
surrezione della destra, te
nuta costante del PCP e 
scomparsa della nebulosa di 
estrema sinistra), sono pochi 
quelli che azzardano un pro
nostico per le elezioni muni
cipali di domani. E tuttavia 
Mario Soares prevede una ri
presa del Partito socialista e 
un arretramento dell'Al
leanza Democratica, la coali
zione conservatrice al potere 
dal 1979, mentre Alvaro 
Cunhal, segretario generale 
del PCP, conta su una avan
zata dell'APU (l'Alleanza po
polare di cui 1 comunisti so
no la principale componente, 
assieme al Movimento de
mocratico portoghese e agli 
Indipendenti) e su una scon
fitta dell'AD per riproporre: 

1) le dimissioni del governo, 
2) lo scioglimento delle ca
mere, 3) l'organizzazione di 
elezioni legislative anticipa
te entro 90 giorni. 

Una volta tanto anche 
Soares sembra orientato a 
fare di queste elezioni ammi
nistrative un test politico de
cisivo. tUna crescita del so
cialisti e una caduta di Al
leanza Democratica — ha di
chiarato ieri il leader sociali
sta — toglierebbe ogni legit
timità al governo sul piano 
politico e morale, permette
rebbe di mettere un freno al
la sua politica di disastro na
zionale, costringendolo alle 
dimissioni e allo scioglimen
to delle camere». 

Con questo, e per le ragio
ni già dette, se non è difficile 
{ironostleare un calo di Al-
eanza Democratica a Lisbo

na e nel suoi comuni perife
rici (in totale quasi un terzo 
di tutto l'elettorato porto
ghese) è molto più arduo pre
vedere cosa accadrà in pro
vincia, dove 11 gioco cliente* 

lare, l'Influenza di una chie
sa tra le più oscurantiste d' 
Europa, Il peso antico del no
tabilato locale costituiscono 
ancora una potente barriera 
ad ogni progresso politico e 
culturale. 

Comunque, la crisi ccono-
mica ha colpito cosi dura
mente il paese, l'involuzione 
reazionaria che il potere di 
destra ha impresso alle Isti
tuzioni è cosi evidente, la 
campagna di denuncia con
dotta dai comunisti è parsa 
così efficace anche agli os
servatori più distaccati, che 
un qualche bastione conser

vatore potrebbe cadere, a-
prendo la strada a quel pro
cesso di rinnovamento che la 
sinistra auspica da molto 
tempo: ed è qui la ragione 
dell'interesse nazionale e in
ternazionale che circonda 
queste elezioni amministra
tive. 

Se c'è un aspetto della crisi 
che è diventato visibile, esso 
è reperibile nella miseria 
crescente e nelle sue manife
stazioni quotidiane: a due 
anni di distanza da una no
stra lunga visita al Portogal
lo, ci ha colpito il crescente 
stato di abbandono delle 

strade di Lisbona, l'Improba
bilità del servizi pubblici e la 
casualità del mezzi di tra
sporto, Il numero Impressio
nante del mendicanti, del 
bambini lustrascarpe, delle 
vecchie venditrici di una 
qualsiasi miseria da pochi 
soldi, 11 volto sempre più de
crepito di centinaia di anti
che case che nessuno restau
ra mentre crescono a vista 
d'occhio sulle colline le ml-
servoll contro-città del ba
raccati. 

Qui l'Europa occidentale 
sembra lontanissima e biso
gna dar ragione a quegli eco-

Il Politburo del PCUS esamina 
lettere «critiche» di lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Di solito delle riunioni del Politburo 
del PCUS non viene data notizia alcuna, anche se 
si dice che esse si svolgano regolarmente ogni 
giovedì. Ieri, invece, la TASS ha dato notizia non 
solo del fatto che una riunione del Politburo si 
era tenuta, ma che essa aveva preso in esame «la 
questione delle lettere del popolo lavoratore che 
sono recentemente giunte al CC del PCUS e al 
Presidium del Soviet Supremo dell'URSS». 

Risulta anche — sempre nel comunicato uffi
ciale — che «molte lettere contengono critiche a 
certe istituzioni e organizzazioni, citano fatti che 
dimostrano che in certi posti non vengono presi i 
dovuti provvedimenti contro le persone che mo
strano negligenza nell'adempimento dei loro do
veri e della proprietà comune del popolo». L'ini
ziativa non è dunque soltanto inconsueta, ma 
anche clamorosa, così come lo è la secca rivelazio
ne del contenuto delle lettere di denuncia, sep
pure contornato dalle affermazioni rituali secon
do cui le lettere stesse «riflettono l'unanime so
stegno delle masse del popolo per la politica in
terna ed estera del PCUS» e costituiscono «la 
dimostrazione dell'indistruttibile unità tra parti
to e popolo». 

Per capire bene di che si tratta occorre ricorda
re che in Unione Sovietica la pratica delle lettere 
(ai giornali, ai soviet locali e repubblicani, ai so
viet di quartiere, alle organizzazioni di massa co
me il Komsomol e il sindacato, ecc.) costituisce 

un fenomeno di proporzioni molto vaste. Per fare 
fronte all'impegno di rispondere a tutti — sanci
to da precise disposizioni di legge — ogni orga
nizzazione importante dispone di un apparato 
che segue esclusivamente le lettere. 

Si può immaginare, viste le premesse, quante 
siano le lettere che ogni giorno arrivano al massi
mo dei centri del potere politico del paese: diret
tamente al CC del PCUS. Al punto che di recente 
uno speciale dipartimento è stata creato per se
guire da vicino e con la necessaria continuità il 
fenomeno e, soprattutto, per trarne le indicazioni 
sul clima esistente nel paese, sugli argomenti più 
ricorrenti nelle critiche, ecc. Insomma, una spe
cie dì termometro politico, di rilevatore della 
pubblica opinione >n un paese in cui la «opinione» 
trova raramente la possibilità di divenire «pub
blica». 

Il comunicato si conclude con una sottolinea
tura del «grande significato di un ulteriore svi
luppo dei principi leninisti della democrazia» e 
con il richiamo «ad ogni funzionario di partito, ad 
ogni lavoratore sovietico, ad ogni dirigente di 
fabbrica o di istituzione» a «considerare ilproprìo 
lavoro come un servizio al popolo ed al partito». 
Misure concrete nei riguardi di persone o istitu
zioni non vengono indicate, ma sembra di capire 
che la riunione del Politburo possa costituire un 
preciso segnale che il vertice è intenzionato ad 
avviare urvopera di risanamento radicale. 

Giuliano Chiesa 

nomistl che hanno parago
nato ognuno del tre anni di 
governo conservatore a un 
posso Indietro del Portogallo 
verso un assetto terzomondi
sta, dopo che questo stesso 
governo aveva promesso la 
ripresa economica contro «le 
follie populiste della rivolu
zione del 25 aprile». 

Sul piano politico le cose 
non sembrano andare me
glio. C'è rottura aperta nelle 
relazioni tra potere esecutivo 
e presidenza della repubbli
ca, con un conseguente de
clino degli equilibri istituzio
nali. La lotta che Sa Carneiro 
aveva Ingaggiato contro il 
presidente Ramalho Eanes è 
continuata attraverso 1 suc
cessori del leader socialde
mocratico, morto In un Inci
dente aereo alla vigilia delle 
elezioni presidenziali del 
1980, e sta assumendo aspet
ti di vera e propria guerriglia 
ai danni di una delle Istitu
zioni portanti della demo
crazia portoghese. 

SI tratta, in verità, di una 
guerra ad usura che potreb
be concludersi o con 11 decli
no della potenza di Alleanza 
Democratica o con le dimis
sioni di Eanes, 11 quale sem
bra accarezzare l'idea di en
trare riella vita politica atti
va alla testa di un suo partito 
politico, destinato ad occu
pare gli spazi lasciati Uberi 
da eventuali crisi di AD. 

In effetti, anche In seno al
ila Alleanza Democratica non 
si vivono giorni di splendore 
|e tra il leader socialdemocra
tico Balsemao, presidente 
,del governo, e il leader de-
; mocristiano Freltas do Ama
rai, vice presidente e mini

stro della Difesa, corre catti
vo sangue. 

Tutto ciò potrebbe favori
re oggi una reale alternativa 
democratica che il PCP con
tinua a proporre e che 11 PS 
continua a respingere perché 
Mario Soares ha una sua 
propria ambizione: diventa
re presidente della repubbli
ca, 

Augusto Pancaldi 

Panettone Galbusera 
magia del Natale 

Il prasMenta turco in Cina 
PECHINO — • presidente «tela Tirchia, il generala Kenan Ewan, 
pamre da lunedì prossimo una visita ufficiala m Dna. Argomento dei 
pefifcotare te «Pienone «n Afghantatan a Mieto Oneme. . . 

galbusera 
fl mago della bontà 

i > v i 
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POLONIA Sembra ormai scontata la sospensione dello stato di guerra 

Ultime ora d'attesa a Varsavia 
Lunedì la decisione della Dieta 

Via libera del POUP, del Partito Contadino e di quello Democratico ai progetti che saranno esaminati 
dal parlamento polacco - Ancora ignoto il contenuto della seconda lettera di Walesa a Jaruzelski 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un sibillino 
comunicato della Commis
sione di coordinamento del 
POUP, del Partito contadino 
e di quello democratico (due 
raggruppamenti politici mi
nori sottoposti al POUP) la
scia comprendere che la se
duta della Dieta prevista per 
Il 13-14 dicembre adotterà 
opportune misure che entre
ranno in vigore con la so
spensione dello «stato di 
guerra». La Commissione, 
dice 11 comunicato, «ha riesa
minato l progetti riguardan
ti la legislazione dello stato 
di guerra. Esprimendo la sua 
approvazlorìc per le soluzio
ni proposte, la Commissione 
ha Invitato 1 gruppi parla
mentari del tre partiti a dare 
11 loro appoggio al relativi 
progetti legge che saranno 
sottoposti ulla Dieta». 

Lunedi sapremo quali sa
ranno le «soluzioni propo
ste». Quello che oggi si può 
dire è che la decisione di so
spendere lo «stato di guerra» 

non significherà un ritorno 
puro e semplice alla situazio
ne esistente prima del 13 di
cembre 1981. Tale situazio
ne, del resto, è già stata mo
dificata In modo Irreversibi
le dalla messa al bando di So-
lidarnosc e di altre associa
zioni politiche e culturali che 
si erano affermate nel sedici 

meslsuccesslvt all'agosto 
1080. Il processo di democra
tizzazione, se democratizza
zione si vuole e non una sem
plice «normalizzazione», deve 
ripartire da zero, o quasi. Su 
quali basi? 

Come d'abitudine alla vi
glila di eventi Importanti, 
Varsavia è in questi giorni 

Gli USA pronti a rinunciare 
alle restrizioni commerciali 

WASHINGTON — Oli Stati Uniti sono pronti a ritirare le 
restrizioni imposte da Reagan al commercio con la Polonia se 
li governo di Varsavia abrogherà la legge marziale entrata in 
vigore il 13 dicembre dell'anno scorso, libererà i prigionieri 
politici e avvlerà «nel fatti, non a parole» un dialogo tra lo 
Stato, la Chiesa e il sindacato. L'annuncio è stato dato da 
Reagan in occasione di una cerimonia alla Casa Bianca per la 
«Giornata dei diritti umani». Nel suo discorso Reagan ha rico
nosciuto che 11 governo militare ha compiuto qualche passo 
in avanti, ad esempio con il rilascio di Lech Walesa, e ha 
espresso la speranza che altre iniziative di analoga natura 
possano essere adottate. 

piena di voci e di presunte 
indiscrezioni. In occidente 
ha fatto molto rumore la no
tizia di una nuova lettera di 
Lech Walesa a Jaruzelski. 
Che l'ex leader di Solldarno-
sc abbia per una seconda 
volta scritto al generale (la 
prima lettera, firmata «capo
rale Walesa» fu quella che 
portò alla sua liberazione) è 
confermato. Alla categoria 
delle presunte Indiscrezioni 
appartiene Invece 11 testo del 
documento fatto pervenire a 
qualche agenzia di stampa e 
che qualcuno ha definito 
semplicemente «un falso». 

Un primo bilancio dell'an
no di applicazione della leg
ge marziale è stato presenta
to venerdì alla competente 
commissione della Dieta dal 
vice ministro degli Interni, 
generale Boguslaw Stachu
ra. Secondo le cifre del vice 
ministro, nel dodici mesi tra
scorsi si sono avuti comples
sivamente 10.131 casi di in
ternamento per periodi più o 
meno lunghi. Il numero tota-

CINA 

Nella nuova Costituzione 
• • • * 

«legalità» e «diritti» 
(non quello di sciopero) 

Conclusa la sessione dell'Assemblea del Popolo - Nel 1983 un 
altro Parlamento, meno numeroso e forse più giovane vejianying 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Con i tremila deputati in 
piedi a cantare la versione originale della 
•Marcia dei volontari», l'inno nazionale da 
cui scompare ora il verso sulla «bandiera 
di Mao Tse-Tung», introdotto da Hua 
Guofeng nel 1978, si sono chiusi i lavori 
della riunione di quest'anno dell'Assem
blea del popolo. 

A febbraio dell'anno prossimo verrà a 
termine questa quinta legislatura della 
Cina popolare e si comincerà ad eleggere 
un Parlamento tutto nuovo. Con meno 
deputati, 3.000 anziché i 3.500 con cui era 
partita questa legislatura: in rappresen
tanza ciascuno di oltre un milione di con
tadini se eletti nelle aree rurali e di 
130.000 persone — un numero 8 volte mi
nore — se eletti in città; forse più giovane 
e probabilmente più pronto a gestire la 
svolta maturata in questi anni. Alla pros
sima sesta legislatura sarà affidato il com-

Eito di eleggere il presidente della Repub-
lica — «president» e non «chaìrman» nel

le nuove traduzioni ufficiali, per togliere 
ogni possibile assimilazione con Mao, che 
era appunto il «chairman» per eccellenza 
— previsto dalla nuova Costituzione. 

Il vecchio maresciallo Ye Jianying — 
che, malgrado le precarie condizioni di sa
lute, resta presidente del Comitato per
manente dell'Assemblea — ha detto nel 
discorso di chiusura che questa «è la mi
gliore Costituzione dalla fondazione della 
Repubblica Popolare*. Ma poi si è soffer
mato soprattutto sul problema del ricam
bio generazionale, che resta uno dei grossi 
nodi da sciogliere, per l'elezione della 
prossima Assemblea e del suo nucleo diri
gente. 

Il nuovo testo costituzionale, di cui la 
bozza era stata già pubblicata lo scorso 
aprile, introduce le basi 6U cui potrebbe 
innestarsi una progressiva separazione dei 

poteri dello Stato e del Partito, affronta 
ampiamente i problemi della «legalità» e 
perfino quelli dei «diritti del cittadino», 
anche se esclude, a differenza dei testi 
precedenti, il diritto di sciopero. Tra le 
novità più significative rispetto alla bozza 
di aprile, l'introduzione del dovere di pra
ticare la pianificazione familiare, il «dirit
to al lavoro* — che tiene presente il pro
blema della disoccupazione giovanile — e 
un riferimento a future «Regioni ammini
strative speciali» introdotto con la mente 
rivolta a Taiwan e a Hong Kong. 

Nel campo dell'economia, l'altro dei te
mi al centro dell'assise, c'è stata la sconta
ta approvazione del rapporto del premier 
Zhaoi Ziyang sul sesto piano quinquenna
le (1981-1985), come passo «realistico» 
verso il grande obiettivo di quadruplicare 
il prodotto nazionale da qui al 2000. 

Siegmund Ginzberg 

le degli Internati In uno stes
so lasso.di tempo non ha pe
rò mal superato 1 5.300. All'8 
dicembro le persone rinchiu
se nel centri di Internamento 
erano appena 317. Viceversa, 
e questo e 11 dato nuovo e più 
preoccupante, gli arrestati 
per «reati politici» sono stati 
3.616. Il generale Stachura 
non ha chiarito quanti erano 
già stati condannati. 

Il vice ministro ha poi di
chiarato che nell'anno tra
scorso le persone uccise dalla 
polizia con armi da fuoco so
no state 15 e 178 l feriti. Tra 
le forze dell'ordine sono stati 
registrati 813 feriti, del quali 
26 In modo serio. La statisti
ca non comprende evidente
mente l manifestanti feriti 
che hanno evitato di farsi ri
coverare in ospedale. 

La dimensione dell'attivi
tà clandestina di Solldarnosc 
è confermata dalle seguenti 
cifre: 677 gruppi illegali sco
perti; 360 centri stampa con 
1.196 duplicatori e 468 mac
chine da scrivere sequestra
te; 730 mila volantini, 340 mi
la opuscoli e 4.000 manifesti 
confiscati; otto emittenti ra
dio liquidate. Secondo 11 ge
nerale Stachura infine in 
nessun giorno dopo il 13 di
cembre 1981 gli operai in 
sciopero sono stati più di 21 
mila e le aziende colpite oltre 
le 150. 

A giudizio del vice mini
stro, dunque, «1 compiti fon
damentali» dello «stato di 
guerra» sono stati realizzati, 
ma, egli ha ammonito, «re
stano molte questioni Impor
tanti da risolvere», perché «la 
sconfitta dell'avversarlo non 
significa deposizione delle 
armi da parte degli elementi 
controrivoluzionari». Tra i 
pericoli possibili 11 generale 
Stachura ha indicato «1 ten
tativi di sfruttare la visita 
del Papa per una provocazio
ne politica». 

Il vice ministro ha deplo
rato anche il fatto che «talu
ni preti spesso hanno dato a-
perto sostegno alle Iniziative 
della clandestinità estremi
sta, per esemplo organizzan
do un gran numero di appo
site messe coscienti che spes
so esse provocavano disordi
ni» e che «molte prediche isti
gataci vengono pronunciate 
dai pulpiti*. Tuttavia, ha 
concluso «è opportuno sotto
lineare che anche negli am
bienti del clero sono in corso 
positivi cambiamenti e che 
cresce la comprensione delle 
realtà politiche». 

Romolo Caccavale 

LES0TH0 

Maseru chiede una riunione 
urgente delle Nazioni Unite 
Sono intanto salite a 42 le vittime della sanguinosa incursione sudafricana - Le posi
zioni dell'Angola e del Sudafrica al primo incontro diretto tenutosi a Capo Verde 

MASERU — A poche ore 
dalla sanguinosa incursio
ne sudafricana, il Lesotho 
ha chiesto una riunione d' 
urgenza del Consiglio di si
curezza dell'ONU per di
scutere il problema della 
«aggressione non provoca
ta» messa proditoriamente 
In atto dal governo di Pre
toria. In un messaggio al 
Consiglio, 11 ministro degli 
Esteri del regno africano, 
afferma che l'incursione di 
reparti militari del regime 
razzista contro la capitale 
Maseru costituisce «una se
ria minaccia per la pace e la 
sicurezza internazionali». 
Radio Lesotho, ha riferito 
ieri che sono 42 le vittime 
dell'aggressione. L'emit
tente ha precisato che tre 
persone sono rimaste ferite 
e numerose altre sono «an
cora date per scomparse». 

Frattanto, si sono appre
si nuovi particolari sull'in
contro, avvenuto nel terri
torio di Capo Verde, tra le 
delegazioni dell'Angola e 
del Sudafrica. Nel corso del 
primo contatto diretto i 
rappresentanti dei due pae
si si sono limitati ad espor
re le rispettive condizioni 
per un eventuale accordo. Il 
Sudafrica ha subordinato 
la propria rinuncia alla 
guerra e la disponibilità a 
raggiungere un'intesa sull' 
indipendenza della Nami
bia al ritiro delle truppe cu
bane dall'Angola. 

Dal canto suo, l'Angola, 
ha rifiutato di discutere 1' 
intera questione nel termi
ni impostati dal Sudafrica-

La facciata di un'abitazione di Maseru crivellata dai colpi delle armi sudafricane 

ni. Il governo di Luanda ri
tiene, infatti, che la presen
za cubana in Angola costi
tuisce unicamente un pro
blema di difesa interna (per 
fronteggiare proprio gli at
tacchi sudafricani) e non 
possa essere assolutamente 
collegato con le giuste aspi
razioni indipendentiste del
la Namibia. Da parte ango
lana sono state avanzate al
tre ipotesi di accordo che 

sottolineano la disponibili
tà del governo di Luanda a 
risolvere in maniera equili
brata la crisi dell'Africa au
strale. In particolare, l'An
gola ha espresso la disponi
bilità ad assicurare una 
graduale riduzione delle 
truppe cubane nel proprio 
territorio se 11 regime di 
Pretoria ritirerà 1 suol sol
dati dal territori angolani 
occupatL 

Le parti si sono lasciate 
con l'Intento di riprendere 
la questione nel prossimo 
incontro a due previsto per 
gennaio. Con questo primo 
incontro le autorità di 
Luanda hanno dato una ul
teriore prova della loro vo
lontà di giungere ad una so
luzione. Del resto l'avvio di 
contatti diretti era stato 
chiesto a più riprese dagli 
Stati Uniti. 

LIBANO 

Si è tornati a combattere anche a Trìpoli 
BEIRUT — Un nuovo foco
laio di tensione si è riacceso 
In Libano, mentre continua
no i combattimenti sulle 
montagne dello Chouf — fin 
quasi alla periferia di Beirut 
— fra miliziani drusl del par
titoci Jumblatt e falangisti. 
Da quattro giorni violenti 
scontri sono in corso nella 
città di Tripoli, la seconda 
del paese e il capoluogo del 
nord, dove fino a Ieri sera il 
bilancio era di 28 morti e un. 
centinaio di feriti. Fra le vit

time ci sono anche quattro 
soldati siriani della Forza a-
raba di dissuasione (FAD), 
caduti in una imboscata. 

Oli scontri a Tripoli — en
demici da qualche anno in 
qua — oppongono la milizia 
alaulta e filosiriana del «Par
tito arabo democratico» (so
stenuta dalle unità della 
FAD) ai miliziani sunniti 
della «Resistenza popolare», 
che a loro volta si appoggia
no ai guerriglieri palestinesi. 
Gli alaulti costituiscono, co

me è noto, una minoranza 
religiosa (di lontana deriva
zione sciita) cui appartengo
no i maggiori esponenti del 
regime baasista siriano e che 
è diffusa in particolare nel 
nord-ovest della Siria e nel 
nord del Libano. 

L'asprezza dèi combatti
menti ha costretto la mag
gior parte del quasi mezzo 
milione di abitanti di Tripoli 
a restare tappata in casa. È 
stato fatto largo impiego di 
artiglieria, mortai e lancia

razzi. L'ex-prlmo ministro 
Rashdl Karameh — la più 
influente personalità politi
ca del nord — ha rivolto un 
appello al presidente siriano 
Assad perché intervenga in 
favore di un cessate 11 fuoco. 

Come si è detto, anche sul 
monti dello Chouf 11 cessate 
il fuoco tra falangisti e drusl 
è quanto meno precario: 
pause di tregua si alternano 
ad ampi combattimenti che 
Interessano vati villaggi del
la zona. • ,' 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno sqiiisitamente tenero alfotìo dbliva. 
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Chimica, fermate le sospensioni 
Migliaia in piazza a Siracusa 
Eni e Montedison hanno bloccato le lettere che annunciavano la cassa integrazione per 6.000 operai - Ora può 
iniziare la trattativa di merito sui problemi posti - Ieri sciopero generale e corteo nel «polo» siciliano 

ROMA — Eni e Montedison 
hanno bloccato le procedure 
per la cassa integrazione che 
riguardano oltre 6.000 lavora
tori. Certo i problemi della 
chimica restano ancora tutti a* 
perti ma e un primo passo in 
avanti significativo, faticosa
mente ottenuto con la lotta ne
gli stabilimenti. Si apre ora 
uno spazio alla trattativa sulle 
questioni concrete; il confron
to con le aziende e col governo 
potrà avvenire non più sotto la 
spada di migliaia di sospensio
ni e davanti agli impianti che 
chiudono. Eni e Montedison 
(che pure erano partite in 
quarta dichiarando che non e' 
erano più spazi per rinvìi) 
hanno tatto adesso marcia in
dietro. Il risultato è stato rag
giunto l'altra notte al termine 
di un lunghissimo incontro tra 
la Fulc e le aziende alla pre
senza del ministro delle Parte
cipazioni statali De Michelis. 

In qualche caso — a Brindisi 
o a Pnolo ad esempio — le let
tere di sospensione dovevano 
partire proprio in questi gior
ni, o al più tardi lunedì. La 
Montedison aveva già studiato 
un •sistema» per sistemare la 

auestione complicatissima dei 
ipendenti che, in ciascuno 

stabilimento, sarebbero dovu
ti passare all'Enoxy, restare 
alle sue dipendenze o finire in 
cassa integrazione: il passaggio 
verso le sospensioni sarebbe 
stato preceduto da un «trasfe
rimento» dei dipendenti alla 
Riveda, una finanziaria nata 
ad hoc con 20 milioni di capita
le sociale e la bellezza di 3.320 
dipendenti (tanti sono i mi
nacciati dalla cassa integrazio

ne) senza avere neppure uno 
straccio di impianto, nemme
no un capannone vuoto. 

•Dopo il ritiro dei provvedi
menti — commenta Neno Col-
dagelli, segretario Fulc — si 
avvia ora una fase di trattativa 
non facile. L'obiettivo del sin
dacato è quello di modificare 
le scelte industriali che stanno 
alla base dell'accordo tra Eni e 
Montedison e che pesano gra
vemente su occupazione e pro
duzione. Si tratta di garantire 
un assetto produttivo della 
chimica primaria e derivata 
che corrisponda ad obiettivi di 
risanamento e di sviluppo. Il 
sindacato è interessato ad en
trare nel merito delle questio

na lunedì aumenta 
di 3 lire al kg 
Voi io combustibile 

ROMA — A partire da lunedi 
prossimo il prezzo dell'olio 
comustlblle ATZ (alto tenore 
di zolfo) aumenterà di 3 lire 
al kg passando a lire 317 al 
kg, quello BTZ (basso tenore 
di zolfo) di 4 lire al kg salen
do a 349 lire al kg. In base 
alle rilevazioni CEE sull'an
damento del prezzi petrolife
ri nel principali paesi euro-
pel, a cui sono correlati l 
prezzi italiani, l'olio combu
stibile è l'unico prodotto, per 
ora, a subire, In conformità 
con l'attuale metodo, una 
variazione di prezzo. 

ni e a realizzare un accordo 
con le aziende e con il gover
no: al governo chiediamo im
pegni credibili per la reindu-
stnalizzazione del Sud. Solo a 
queste condizioni (e non a sca
tola chiusa) la Fulc pub discu
tere di occupazione, anche se 
abbiamo già detto che i nume
ri fatti da Eni e Montedison so
no e restano per noi inaccetta
bili.. 

Contro l'accordo firmato tra 
le aziende e a cui il governo si 
è accodato ha preso posizione 
— come abbiamo scritto — il 
PCI. Si tratta, infatti, di un 
patto che è fatto solo di cassin
tegrati e di chiusure di im
pianti, incapace di affrontare i 
problemi della chimica se non 
per preannunciare una vera e 
propria smobilitazione. I co
munisti hanno avanzato le lo
ro proposte: una guida unica 
per la chimica, un solo gruppo 
(pubblico) protagonista del 
settore primario, risanamento 
finanziario delle aziende che 
appaiono in condizioni di pre-
collasso. 

•Restano aperti — dice an
cora Coldagelli — problemi 
grandissimi: la crisi di Eni e 
Montedison (che è coperta di 
debiti e perde qualcosa come 
400 miliardi l'anno), l'esigenza 
di garantire una gestione pub
blica delle scelte industriali. 
Su questo la Fulc e la Federa
zione CGIL. CISL e UIL (che 
ha messo la chimica tra le e-
mergenze da affrontare subi
to) hanno già chiesto un incon
tro in tempi ravvicinati con il 
governo». 

Roberto Roscani 

Nel meccanotessile ENI 
nuova ondata di sospesi 
A partire dal primo gennaio dovrebbero essere posti in cassa 
integrazione straordinaria 725 dipendenti - Raddoppia il passivo 

Dal nostro corrispondente • 
IMOLA — Il settore meccano-
tessile pubblico è investito da 
una pesante crisi. L'azienda 
ENI Savio a cui fanno capo le 
imprese a partecipazione stata
le che operano in questo settore 
accumulerà nel 1982 circa 72 
miliardi di passivo. Già ricorre 
alla cassa integrazione ordina
ria (in misura più o meno mas
siccia) per gli stabilimenti Sa
vio di Pordenone, Ternate» di 
Varese, Cognetex di Imola e 
San Giorgio di Genova (solo la 
Billy Matec di Firenze lavora a 
pieno regime). Ora il gruppo 
propone di mettere in cassa in-
tegrazioe straordinaria 725 o-
perai e impiegati dei vari stabi
limenti (su 3.815) a partire dal 
primo gennario e per un anno e 

di ridurre i dipendenti a 3.600 
entro il 1983 non coprendo il 
tum over. 

Il ricorso alla cassa integra
zione straordinaria riguarde
rebbe 370 dipendenti della Sa
vio (100 impiegati e 270 ope
rai), 240 della Cognetex (80 ìm-
Elegati e 160 operai), 115 della 

an Giorgio (15 impiegati e 100 
operai). Nel frattempo la dire
zione del gruppo intende far 
slittare gli investimenti per la 
messa a punto delle nuove mac
chine che dovevano essere pre
sentate alla fiera Itma 83 di Mi
lano, ad alcune delle quali si di
ceva affidato il programma di 
rilancio del meccanotessile 
pubblico. 

•Il gruppo ENI Savio aveva 
già registrato un andamento 

Bloccate le merci alla Piombino 
ieri contro la cassa integrazione 
PIOMBINO — Bloccate le merci in entrata e in uscita, ieri, alle 
Acciaierie di Piombino. I presidi operai davanti alle portinerie (la 
manifestazione è durata sei ore per ogni turno) sono una nuova 
iniziativa di lotta proclamata dopo l'annuncio dell'azienda che 
vuol mettere in cassa integrazione due dei settemila dipendenti. Di 
più, la «Piombino» ha anche clamorosamente smentito i piani side
rurgici riducendo e peggiorando le quote di produzione. Le sospen
sioni a Piombino riguarderanno 2081 dipendenti dal 1* febbraio a 
tutto il mese di giugno. Nell'altra fabbrica di Marghera, invece, 
ilprowedimento riguarda 580 lavoratori a gennaio mentre altri 440 
saranno sospesi a febbraio e marzo. A San Giovanni Valdarno la 
cassa integrazione durerà per il mese di gennaio e interesserà 294 
lavoratori. Dopo il blocco nuove azioni di lotta saranno decise nei 
prossimi giorni dal coordinamento FLM degli acciai speciali 

Brevi 

Sciopero dei traghetti dal 15 dicembre 
ROMA — La segreteria fiammato (Ma Marmar Citai, ha cmNimaiu la prose
cuzione de^i scioperi cfegF « M P » » oaia sodata «Asiatica» a dai rimorchiatori 
«PanfKto» di Venuta e che le trattative per gì accordi uundHi con la Tirrenia e 
la Svernar sono state interrotte. Perciò, tutti • marmimi attueranno un primo 
sciopero 4 15 dicembre prossimo. 

Il 21 si ferma un milione e mezzo di braccianti 
ROMA — Sciopero * tintala categoria fl 21 dicembre prossimo, per sollevare 
di nuovo le questioni del coltocamerito e dota previdenza agricola: braccianti. 
color», e salariati si fermeranno per finterà giornata. 

ISCO: cattivo l'autunno, pessimo l'inverno 
ROMA — fieno peggaramento industriale dar «raro del*autunno, prensioni 
più nera per rinverrò, in cui i fenomeni di cedimento dette produzioni e di 
drrteolta di coftocazione delle merci proseguiranno, e forse si accentueranno. 
Queste le conclusioni della consueta indagine deTISCO, r Istituto per la congiun
tura. 

Valtur: Bagnasco acquista la quota FIAT 
ROMA — P gruppo Bagnasco ha rilevato 145% dei» partecipazione aBa Valtur. 
detenuta data FIAT, n resto del capitale del» Valtur è controRato data INSUD. 
una scoeti della Cassa per I Mezzogiorno. La Valtur ha un capitale di 15 rrofcardi 
di Ire, Bagnasco avrebbe pagato 20 miliardi la sua partecipazione. 

1.800 miliardi per la centrale di Brindisi 
BRINDISI — Gh investimenti previsti per la centrale a carbone di Brindrsi 
ammontano a 1.800 imbardi. Solo 225 serviranno per i terminale carbonifero. 
Le ofre sono state date OO'ENEl durante m. convegno, t stato anche reso noto 
il programma dell'Ente elettrico, che prevede di convertre a carbone centrali 
attualmente afamentste ad ofco combustMe. 

Il «top rate» più comune è del 25 % 
ROMA — IL «top ratei più comune; Tinteresse messimo appteeto dalle banche, 
è intomo al 25%. La grandi banche soprattutto hanno inaugurato questa ten
denza. 

STET-SIP: sottoscritti aumenti di capitale 
ROMA — Sono tuta concluse lari la ouei azioni t% aumento <ft capitala 
STET (da 1320 a 2040 mftar*) a data SIP (da 1660 a 2030 mSarefl. 

negativo nel 1981 all'inizio di 
quest'anno aveva operato una 
serie di misure di ristruttura
zione attraverso le quali è stata 
sostanzialmente «tagliata» la 
Ternate*, poi ha propoeto un 
piano per il meccanotessile 
pubblico (presentato dal mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, dall'ENI e dalla Savio stes
si ai sindacati in luglio (che è 
stato rimesso in discussione po
chi mesi dopo la sua elaborazio
ne. Così in tre diverse occasioni 
nel corso di una decina di mesi 
sono stati indicati obiettivi e 
soluzioni contraddittorie fra di 
loro, rivelando, così, la non cre
dibilità della strategia del 
gruppo, dell'ENI e dello stesso 
ministro delle partecipazioni 
statali. I sindacati, dal canto lo
ro, fin dall'inizio del 1982 ave
vano sollecitato il governo (e in 
particolare i ministeri dell'in
dustria e delle partecipazioni 
statali) a predisporre un piano 
organico per il meccanotessile 
pubblico e privato (giacché le 
aziende private del settore sono 
colpite da una crisi altrettanto 
grave), ma in 11 mesi il governo 
non ha nemmeno risposto alla 
richiesta di incontro. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
ENI Savio ha presentato ai sin
dacati l'ultimo progetto di ridi
mensionamento e di ricorso ad 
una cassa integrazione straor
dinaria che, per esperienza, or
mai è diventata sinonimo di an
ticamera di licenziamenti, mo
tivando il tutto con il fatto che 
nel 1982 il passivo raddoppia 
rispetto al 1981 e che quest'an
no sì realizzerà appena il 60% 
del budget produttivo che era 
stato comunicato in estate. I 
sindacati hanno deciso, allora, 
due ore di adopero in tutte le 
aziende. Un'altra assemblea in 
ore di sciopero sì è tenuta alla 
Cognetex di Imola di fronte alla 
notizia del programmate taglio 
degli investimenti. 

In tutte le città interessate 
alle aziende del gruppo, per ini
ziativa dei sindacati, sono state 
investite della situazione le for
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni. A Imola la giunta co
munale, il comprensorio e ì par
titi PCI, PSLPSDI e LX: hanno 
chiesto immediati incontri con 
l'ENl, con il ministro De Mi
chelis e con fl ministro Pandolfi 
per discutere la situazione del 
meccanotessile. 

Il PCI ha presentato da tem
po alla competente commissio
ne della Camera una mozione 
per impegnare fl governo e il 
CIPI alla ricapitalizzazione del
l'ENI Savio e alla adozione di 
un piano che preveda i necessa
ri ricorsi ai fondi pubblici pre
visti dalla legge finanziaria e 
dalla legge di riconversione in
dustriale per fronteggiare la 
crisi del settore. Per ora, tutta
via, il governo e i partiti di mag
gioranza si mantengono lati
tanti, nonostante i molti impe
gni presi con i sindacati e con i 
lavoratori del groppo, mentre 
la situazione del meccanotessi-
k nastrava di giorno wtiorno. 

Gabrio 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un corteo enorme con alla testa I gonfaloni 
dell'amministrazione provinciale, del comuni ed un enorme 
striscione rosso che dice «no al licenziamenti e alla smobilita
zione». C*è moltissima gente e c'è questa tenace classe operala 
siracusana protagonista di tante lotte per difendere, assieme 
al posto di lavoro, il futuro produttivo della zona Industriale. 
Molli negozi e grandi magazzini sono chiusi. Tutta la provin
cia ieri si è fermata. Il gigante chimico ha smesso di «rantola
re»: gli Impianti sono stati fermati senza garantire 11 minimo 
tecnico. Una misura, questa, cui il sindacato ricorre solo nel 
momenti più aspri della lotta. «E qui slamo di fronte ad uno 
scontro estremamente acuto, con un attacco rovinoso e Irre
sponsabile della Montedison e dell'ENI all'occupazione e alla 
produzione» ha detto Cesare Del Plano della segreteria nazio
nale CQIL-CISL-UIL. 

L'elemento di novità è la sospensione da parte della Monte
dison della procedura di cassa integrazione che doveva scat
tare 1113 dicembre. Un segnale distensivo una insufficiente e 
precario» l'hanno giudicato Del Plano e Carmelo Saraceno, 
segretario provinciale della federazione unitaria. La mobili
tazione perciò resta In piedi e solo momentaneamente viene 
sospesa la decisione di occupare la fabbrica. Il clima è teso e 
c'è molta preoccupazione per gli esiti della »grande crisi» che 
si è abbattuta sul Petrolchimico di Prlolo. Questa provincia 
per anni «miracolata» dalla chimica di colpo rischia 11 declino 
produttivo e 11 collasso occupazionale. Solo pochi mesi fa, a 
Palermo, alla conferenza delie Partecipazioni Statali 11 mini
stro De Michelis, a nome del governo, aveva dato ampie assi
curazioni. I livelli occupazionali? Saranno consolidati, aveva 
farantito. L'etilene? La sua produzione si attesterà attorno ai 

milioni di tonnellate. Quanto agli investimenti per gli Im
pianti di ossidio di etilene e di propilene, si faranno a Prlolo, 
parola del ministro. Ora di quegli impegni non è rimasto 
nulla. L'accordo Montedlson-ENI siglato ad ottobre li ha 
completamente stravolti ed il governo è rimasto del tutto 
inerte finendo anzi per delegare ai privati ruoli ed assetti 
produttivi. 

Per Prlolo le conseguenze di quell'accordo sono drammati
che in quanto viene messo in moto un processo di ridimensio
namento di proporzioni gigantesche. La Montedison, si sa, 
vuole mettere in cassa integrazione 720 dipendenti, chiuden
do due impianti. E non è che l'inizio. Il piano mette sotto 
Ipoteca altri impianti e uno dei due craking: in tutto rischia
no l'espulsione del polo chimico qualcosa come 3000-3500 
lavoratori. 

Salvo Bajo 

ROMA — L'Anpacha trentan
ni. Li ha celebrati ieri con un 
convegno augii tatterraggi in 
bassa visibilità», cioè negli ae
roporti (soprattutto il »Linate» 
di Milano) che per molti giorni 
dell'anno sono chiusi per neb-
bia. Un tema strettamente le* 
gato alla preparazione profes
sionale del pilota e alla sicurez
za del volo. Ma non è questo il 
dato saliente della ricorrenza. 

Questi ultimi anni sono stati 
per il sindacato autonomo dei 
piloti Oun sindacato, d'accordo 
— precisa il presidente Anto
nio Ferraro — ma anche e so
prattutto una associazione pro
fessionale-) fra ipiù burrascosi 
della sua storia. Si è fatto, come 
sì dice, cattiva stampa» e l'im
magine del pilota fra l'opinione 
pubblica ha finito con l appari
re inpiù di una occasione odio
sa. Errori e colpi di testa non 
sono mancati. Gli anni del
inquila selvaggia» hanno in-
(erto un duro colpo al prestigio 
che in altre epoche l'organizza
zione si era conquistato. Nelle 
ultime settimane, poi, un nutri
to gruppo (87) di piloti di DC-9 
della compagnia Ari è passato 
in blocco alla Filac-CISL. Un 
lungo travaglio, ma anche »un 
motivo di seria riflessione, di 
definizione — dice Ferraro — 
di' una lìnea di difesa responsa
bile degli interessi dei piloti che 
rappresentiamo, ma anche de
gli interessi più generali della 
collettività: 

Egià su questa strada si sono 
compiuti i primi atti. *La guer
ra o il braccio di ferro con le 
organizzazioni confederali — 
dice il presidente dell'Anpac — 
non ha senso. Ci deve essere in-

Svolta nelVAnpac 
Aquila selvaggia 
è morta nasce la 
linea del dialogo 
vece confronto e collaborazio
ne». 1 primi contatti ci sono già 
stati proprio in questi ultimi 
giorni, con risultati che Ferraro 
definisce *poaitivi e prometten
ti». 

1 dirigenti dell'Anpac, dun
que, hanno incontrato, separa
tamente, i segretari della 
CGIL, Verzelli e Thrtura, della 
CISL, Camiti e della UIL, Ben
venuto assieme ai dirigenti dei 
rispettivi sindacati di catego
ria. «Abbiamo illustrato alle tre 
confederazioni le nostre posi
zioni, i problemi e gli obiettivi 
della categoria e abbiamo tro
vato orecchie molto attente». 
Gli incontri non si sono però e-
sauriti in questa semplice illu
strazione. *Si è cominciato ad 
affrontare — aggiunge il co
mandante Ferraro — problemi 
concreti di categoria e del set
tore del trasporto aereo nel suo 
complesso. Abbiamo convenu
to sulla gravità della crisi eco
nomica che sta attraversando il 
Paese e sul senso di responsabi
lità che deve essere alla base 

anche delle scelte del sindaca
to». Proprio in questi giorni il 
Consiglio generale dell'Anpac 
awierà il dibattito interno per 
la preparazione della prossima 
piattaforma contrattuale dei 
piloti (il contratto scade a set
tembre dell'anno prossimo). 
«Adotteremo — dice il presi
dente dell'Anpac — una linea 
responsabile che tenga conto 
della situazione reale nella qua
le operiamo, pronti a fare la no
stra parte di fronte ai problemi 
posti dalla crisi». 

Con le confederazioni il con
fronto proseguirà — si assicura 
da parte dell'Anpac — anche 
per cercare di individuare e de
finire gli elementi che possano 
portare ad una maggiore pro
duttività collegata aduna valo
rizzazione della professionalità. 
Equi H discorso esce dall'ambi
to categoriale dei piloti, per in
vestire i problemi della riorga
nizzazione e della riforma del 
trasporto aereo che chiamano 
in causa tutti i lavoratori del 
settore. 

Negli incontri con CGIL, 
CISL, UIL astato affrontato — 
ricorda Ferraro — anche il pro
blema degli scioperi nel settore. 
Autodisciplina? «La cosa alla 
quale aspiriamo — ci dice Fer
raro — è il rispetto massimo 
per i diritti dell'utenza, senza 
con questo dover rinunciare al 
diritto di sciopero. L'autodisci
plina come principio va bene. 
Quel che occorre è che non Bolo 
i lavoratori ma anche le contro
parti si diano un codice di com
portamento vincolante. Per il 
momento ci siamo imposti una 
lunga tregua, anche se motivi di 
agitazioni non mancano». 

Con le confederazioni ai è 
parlato anche di altro (ad e-
sempio, il Fondo speciale pen
sioni presso l'INPS) ma — assi
cura il presidente dell'Anpac — 
siamo appena all'inizio di un 
confronto. L'Associazione pilo
ti, dunque, cambia volto e poli
tica? Sicuramente è in via di 
trasformazione. È in corso ad 
esempio «un processo di revi
sione dello statuto, sì da ren
derlo più aderente — spiega 
Ferraro — alla realtà dei tra
sporto aereo che cambia». Pro
babilmente la stessa struttura 
organizzativa dell'Anpac dovrà 
modificarsi, dal momento che 
si va rapidamente ad una diver
sa composizione (tre-quattro 
tipi di aereo) della flotta Alita-
Ha. 

In conclusione l'Anpac sem
bra decisa a seppellire definiti
vamente »aquila selvaggia» e a 
conquistarsi rapidamente — 
dice Ferraro — «se non la sim
patia, almeno la comprensione 
dell'opinione pubblica». 

Ilio Gioffredi 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottigliadivetrosatinato.dallacarette I 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: 
un brandy di raro pregio,un lungo invec 
eh lamento garantito, bottiglia per 
bottiglia,dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 
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Chimica, fermate le sospensioni 
Migliaia in piazza a Siracusa 
Eni e Montedison hanno bloccato le lettere che annunciavano la cassa integrazione per 6.000 operai - Ora può 
iniziare la trattativa di merito sui problemi posti - Ieri sciopero generale e corteo nel «polo» siciliano 

ROMA — Eni e Montedison 
hanno bloccato le procedure 
per La cassa integrazione che 
riguardano oltre 6.000 lavora
tori. Certo l problemi della 
chimica restano ancora tutti a-
perti ma è un primo passo in 
avanti significativo, faticosa
mente ottenuto con la lotta ne
gli stabilimenti. Si apre ora 
uno spazio alla trattativa sulle 
questioni concrete; il confron
to con le aziende e col governo 
potrà avvenire non più sotto la 
spada di migliaia di sospensio
ni e davanti agli impianti che 
chiudono. Eni e Montedison 
(che pure erano partite in 
quarta dichiarando che non e' 
erano più spazi per rinvìi) 
hanno fatto adesso marcia in
dietro. Il risultato è stato rag
giunto l'altra notte al termine 
di un lunghissimo incontro tra 
la Fulc e le aziende alla pre
senza del ministro delle Parte
cipazioni statali De Michelis. 

In qualche caso — a Brindisi 
o a Pnolo ad esempio — le let
tere di sospensione dovevano 
partire proprio in questi gior
ni, o al più tardi lunedi. La 
Montedison aveva già studiato 
un •sistema» per sistemare la 

auestione complicatissima dei 
ipendenti che, in ciascuno 

stabilimento, sarebbero dovu
ti passare all'Enoxy, restare 
alle sue dipendenze o finire in 
cassa integrazione: il passaggio 
verso le sospensioni sarebbe 
stato preceduto da un «trasfe
rimento» dei dipendenti alla 
Riveda, una finanziaria nata 
ad hoc con 20 milioni di capita
le sociale e la bellezza di 3.320 
dipendenti (tanti sono i mi
nacciati dalla cassa integrazio

ne) senza avere neppure uno 
straccio di impianto, nemme
no un capannone vuoto. 

•Dopo il ritiro dei provvedi
menti — commenta Neno Col-
dagelli. segretario Fulc — si 
avvia ora una fase di trattativa 
non facile. L'obiettivo del sin
dacato è quello di modificare 
le scelte industriali che stanno 
alla base dell'accordo tra Eni e 
Montedison e che pesano gra
vemente su occupazione e pro
duzione. Si tratta di garantire 
un assetto produttivo della 
chimica primaria e derivata 
che corrisponda ad obiettivi di 
risanamento e di sviluppo. Il 
sindacato è interessato ad en
trare nel merito delle questio

na lunedì aumenta 
di 3 lire al kg 
Voi io combustìbile 

ROMA — A partire da lunedi 
prossimo il prezzo dell'olio 
comustlblle ATZ (alto tenore 
di zolfo) aumenterà di 3 lire 
al kg passando a lire 317 al 
kg. quello BTZ (basso tenore 
di zolfo) di 4 lire al kg salen
do a 349 lire al kg. In base 
alle rilevazioni CEE sull 'an
damento del prezzi petrolife
ri nei principali paesi euro
pei, a cui sono correlati 1 
prezzi italiani, l'olio combu
stibile è l'unico prodotto, per 
ora, a subire, in conformità 
con l'attuale metodo, una 
variazione di prezzo. 

ni e a realizzare un accordo 
con le aziende e con il gover
no: al governo chiediamo im
pegni credibili per la reindu-
stnalizzazione del Sud. Solo a 
queste condizioni (e non a sca
tola chiusa) la Fulc può discu
tere di occupazione, anche se 
abbiamo già detto che i nume
ri fatti da Eni e Montedison so
no e restano per noi inaccetta
bili». 

Contro l'accordo firmato tra 
le aziende e a cui il governo si 
è accodato ha preso posizione 
— come abbiamo scritto — il 
PCI. Si tratta, infatti, di un 
patto che è fatto solo di cassin
tegrati e di chiusure di im
pianti, incapace di affrontare i 
problemi della chimica se non 
per prcannunciare una vera e 
propria smobilitazione. I co
munisti hanno avanzato le lo
ro proposte: una guida unica 
per la chimica, un solo gruppo 
(pubblico) protagonista del 
settore primario, risanamento 
finanziario delle aziende che 
appaiono in condizioni di pre-
collasso. 

«Restano aperti — dice an
cora Coldagelli — problemi 
grandissimi: la crisi di Eni e 
Montedison (che è coperta di 
debiti e perde qualcosa come 
400 miliardi l'anno), l'esigenza 
di garantire una gestione pub
blica delle scelte industriali. 
Su questo la Fulc e la Federa
zione CGIL, CISL e UIL (che 
ha messo la chimica tra le e-
mergenze da affrontare subi
to) hanno già chiesto un incon
tro in tempi ravvicinati con il 
governo». 

Roberto Rosea ni 

Nel meccanotessile ENI 
nuova ondata di sospesi 
A partire dal primo gennaio dovrebbero essere posti in cassa 
integrazione straordinaria 725 dipendenti - Raddoppia il passivo 
Dal nostro corrispondente • 
IMOLA — Il settore meccano-
tessile pubblico è investito da 
una pesante crisi. L'azienda 
ENI Savio a cui fanno capo le 
imprese a partecipazione stata
le che operano in questo settore 
accumulerà nel 1982 circa 72 
miliardi di passivo. Già ricorre 
alla cassa integrazione ordina
ria (in misura più o meno mas
siccia) per gli stabilimenti Sa
vio di Pordenone, Tematex di 
Varese, Cognetex: di Imola e 
San Giorgio di Genova (solo la 
Billy Matec di Firenze lavora a 
pieno regime). Ora il gruppo 
propone di mettere in cassa in-
tegrazioe straordinaria 725 o-
perai e impiegati dei vari stabi
limenti (su 3.815) a partire dal 
primo gennario e per un anno e 

di ridurre i dipendenti a 3.600 
entro il 1983 non coprendo il 
turn over. 

Il ricorso alla cassa integra
zione straordinaria riguarde
rebbe 370 dipendenti della Sa
vio (100 impiegati e 270 ope
rai), 240 della Cognetex (80 im-
Slegati e 160 operai), 115 della 

an Giorgio (15 impiegati e 100 
operai). Nel frattempo la dire
zione del gruppo intende far 
slittare gli investimenti per la 
messa a punto delle nuove mac
chine che dovevano essere pre
sentate alla fiera Urna 83 di Mi
lano, ad alcune delle quali si di
ceva affidato il programma di 
rilancio del meccanotessile 
pubblico. 

•Il gruppo ENI Savio aveva 
già registrato un andamento 

Bloccate le merci alla Piombino 
ieri contro la cassa integrazione 
PIOMBINO — Bloccate le merci in entrata e in uscita, ieri, alle 
Acciaierie di Piombino. I presidi operai davanti alle portinerie (la 
manifestazione è durata sei ore per ogni turno) sono una nuova 
iniziativa di lotta proclamata dopo l'annuncio dell'azienda che 
vuol mettere in cassa integrazione due dei settemila dipendenti. Di 
più, la «Piombino» ha anche clamorosamente smentito i piani side
rurgici riducendo e peggiorando le quote di produzione. Le sospen
sioni a Piombino riguarderanno 2081 dipendenti dal 1* febbraio a 
tutto il mese di giugno. Nell'altra fabbrica di Marghera, invece, 
ilprowedimento riguarda 580 lavoratori a gennaio mentre altri 440 
saranno sospesi a febbraio e marzo. A San Giovanni Valdarno la 
cassa integrazione durerà per il mese di gennaio e interesserà 294 
lavoratori. Dopo il blocco nuove azioni di lotta saranno decise nei 
prossimi giorni dal coordinamento FLM degli acciai speciali. 

Brevi 

Sciopero dei traghetti dal 15 dicembre 
ROMA — La sayetaria naaomto <Wt» Fwdmum C i t i , ha cunffj miiu t> prose-
cufiooeOB^»»c»op»n degli equipaggi àiMayoótitèmA^ìtiócammàmtimanHnon 
I P W M O I <* Venezia e che le trattative per g§ accordi «riandai con la Tirreni» e 
la Svernar sono stare interrotte. Perciò, tutti • marmimi attueranno un primo 
sciopero 4 15 OKcrnbre prossimo. 

Il 21 si ferma un milione e mezzo di braccianti 
ROMA — Sciopero A tutta la categoria i 21 dcambre prossimo, per soSevare 
di nuovo le questioni del coBocarnento • * * * previdenza agrìcola: braccianti. 
coloni, e salariati v fermeranno per l'intera giornata. 

ISCO: cattivo l'autunno, pessimo l'inverno 
ROMA — Netto peggiorarnento industriale daTrMo dell'autunno, prevmoni 
più nere per l'inverno, in cui i fenomeni di cedimento de>e produzioni e di 
difficolti di coMocazmne deSe merci proeeojuranno. e forse si accentueranno. 
Queste le conclusioni deia consueta indagine dai"ISCO. ristrttito per le congiun
tura. 

Valtur: Bagnasco acquista la quota FIAT 
ROMA — n gruppo Bagnasco ha riteveto 145% data partecipatone ala Valtur. 
detenuta daSa FIAT, n resto del capitale deSa Vaftur è convolato dato INSUD. 
una società deto Cessa per i Mezzogiorno. La Valtur ha un capitate dì 15m*ardi 
di lire. Bagnasco avrebbe pagato 20 mAardi la tua partecipatone 

1.800 miliardi per la centrale di Brindisi 
BRINDISI — Gli investimenti previsti per la centrale a carbone di Brindisi 
ammontano a 1.600 Ridurci. Solo 225 serviranno per i terminate carbonifero. 
le cifre sono state date dar E NEL durante ut. convegno t stato anche reso noto 
il programma dell'Ente elettrico, che prevede di convertre a carbone centrali 
attualmente alimentate ad cAo combustMe. 

Il «top rate» più comune 6 del 25 % 
ROMA — IL «top rate» più comune: rinteresae massimo appfccaio dalle banche. 
e intomo al 25%. Le grandi banche soprattutto hanno inaugurato questa ten
denza. 

STET-SIP: sottoscritti aumenti di capitale 
ROMA — Sono state conduea ieri le opm Bivri di aumento di i 
STET (de 1320 • 2040 mftare» • deto SIP (de 1680 • 2030 mém&). 

negativo nel 1981 all'inizio di 
quest'aiuio aveva operato una 
serie di misure di ristruttura
zione attraverso le quali è stata 
sostanzialmente •tagliata* la 
Tematex, poi ha proposto un 
piano per il meccanotessile 
pubblico (presentato dal mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, dall'ENI e dalla Savio stes
si ai sindacati in luglio (che è 
stato rimesso in discussione po
chi mesi dopo la sua elaborazio
ne. Cosi in tre diverse occasioni 
nel corso di una decina di mesi 
sono stati indicati obiettivi e 
soluzioni contraddittorie fra di 
loro, rivelando, così, la non cre
dibilità della strategia del 
gruppo, dell'ENI e dello stesso 
ministro delle partecipazioni 
statali. I sindacati, dal canto lo
ro, fin dall'inizio del 1982 ave
vano sollecitato il governo (e in 
particolare i ministeri dell'in
dustria e delle partecipazioni 
statali) a predisporre un piano 
organico per il meccanotessile 
pubblico e privato (giacché le 
aziende private del settore sono 
colpite da una crisi altrettanto 
gTave), ma in 11 mesi il governo 
non ha nemmeno risposto alla 
richiesta di incontro. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
ENI Savio ha presentato ai sin
dacati l'ultimo progetto di ridi
mensionamento e di ricorso ad 
una cassa integrazione straor
dinaria che, per esperienza, or
mai è diventata sinonimo di an
ticamera di licenziamenti, mo
tivando il tutto con il fatto che 
nel 1982 il passivo raddoppia 
rispetto al 1981 e che quest'an
no si realizzerà appena il 60% 
del budget produttivo che era 
stato comunicato in estate. I 
sindacati hanno deciso, allora, 
due ore di sciopero in tutte le 
aziende. Un'altra assemblea in 
ore di sciopero si è tenuta alla 
Cognetex di Imola di fronte alla 
notizia del programmato taglio 
degli investimenti. 

In tutte le città interessate 
alle aziende del gruppo, per ini
ziativa dei sindacati, sono state 
investite della situazione le for
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni. A Imola la giunta co
munale, il comprensorio e i par
titi PCI, PSL PSDI e DC hanno 
chiesto immediati incontri con 
l'ENI. con il ministro De Mi
chelis e eoa 0 ministro Pandolfì 
per discutere la situazione del 
meccanotessile. 

Il PCI ha presentato da tem
po alla competente commissio
ne della Camera una mozione 
per impegnare il governo e il 
CIPI alla ricapitalizzazione del
l'ENI Savio e alla adozione di 
un piano che preveda i necessa
ri ricorsi ai fondi pubblici pre
visti dalla legge finanziaria e 
dalla legge di riconversione in
dustriale per fronteggiare la 
crisi del settore. Per ora, tutta
via, il governo e i partiti di mag
gioranza si mantengono lati
tanti, nonostante i molti impe-
K i presi con i sindacati e con i 

voratori del gruppo, mentre 
la situazione del meccanote—i-
le si aggrava di giorno in giorno. 

Gabrio Salteri 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un corteo enorme con alla testa 1 gonfaloni 
dell'amministrazione provinciale, del comuni ed un enorme 
striscione rosso che dice «no al licenziamenti e alla smobilita-
zlonc». C'è moltissima gente e c'è questa tenace classe operala 
siracusana protagonista di tonte fotte per difendere, assieme 
al posto di lavoro, 11 futuro produttivo della zona industriale. 
Molti negozi e grandi magazzini sono chiusi. Tutta la provin
cia ieri si è fermata. Il gigante chimico ha smesso di «rantola
re»: gli impianti sono stati fermati senza garantire 11 minimo 
tecnico. Una misura, questa, cui 11 sindacato ricorre solo nel 
momenti più aspri della lotta. «E qui slamo di fronte ad uno 
scontro estremamente acuto, con un attacco rovinoso e Irre
sponsabile della Montedison e dell'ENI all'occupazione e alla 
produzione» ha detto Cesare Del Plano della segreteria nazio
nale COIL-CISL-UIL. 

L'elemento di novità è la sospensione da parte della Monte
dison della procedura di cassa integrazione che doveva scat
tare 1113 dicembre. Un segnale distensivo «ma insufficiente e 
precario» l 'hanno giudicato Del Plano e Carmelo Saraceno, 
segretario provinciale della federazione unitaria. La mobili
tazione perciò resta in piedi e solo momentaneamente viene 
sospesa la decisione di occupare la fabbrica. Il clima è teso e 
c'è molta preoccupazione per gli esiti della «grande crisi» che 
si è abbattuta sul Petrolchimico di Priolo. Questa provincia 
per anni «miracolata» dalla chimica di colpo rischia 11 declino 
produttivo e 11 collasso occupazionale. Solo pochi mesi fa, a 
Palermo, alla conferenza delie Partecipazioni Statali il mini
stro De Michelis, a nome del governo, aveva dato ampie assi
curazioni. I livelli occupazionali? Saranno consolidati, aveva 
faranti to. L'etilene? La sua produzione si attesterà attorno ai 

milioni di tonnellate. Quanto agli investimenti per gli im
pianti di ossidio di etilene e di propilene, si faranno a Priolo, 
parola del ministro. Ora di quegli impegni non è rimasto 
nulla. L'accordo Montedlson-ENI siglato ad ottobre 11 ha 
completamente stravolti ed il governo è rimasto del tutto 
inerte finendo anzi per delegare ai privati ruoli ed assetti 
produttivi. 

Per Priolo le conseguenze di quell'accordo sono drammati
che In quanto viene messo in moto un processo di ridimensio
namento di proporzioni gigantesche. La Montedison, si sa, 
vuole mettere in cassa integrazione 720 dipendenti, chiuden
do due impianti. E non è che l'inizio. Il piano mette sotto 
ipoteca altri Impianti e uno del due craklng: In tut to rischia
no l'espulsione del polo chimico qualcosa come 3000-3500 
lavoratori. 

Salvo Bajo 

ROMA — L'Anpac ha trent'an-
ni. Li ha celebrati ieri con un 
convegno sugli 'attcrraggi in 
bassa visibilità», cioè negli ae
roporti (soprattutto il *Linate» 
di Milano) che per molti giorni 
dell'anno sono chiusi per neb
bia. Un tema strettamente le
gato alla preparazione profes
sionale del pilota e alla sicurez
za del volo. Ma non è questo il 
dato saliente della ricorrenza. 

Questi ultimi anni sono stati 
per il sindacato autonomo dei 
piloti («un sindacato, d'accordo 
— precisa il presidente Anto
nio Ferraro — ma anche e so
prattutto una associazione pro
fessionale») fra ipiù burrascosi 
della sua storia. Si è fatto, come 
si dice, 'Cattiva stampa» e l'im
magine del pilota fra l'opinione 
pubblica ha fìnito con I appari
re inpiù di una occasione odio
sa. Errori e colpi di testa non 
sono mancati. Gli anni del
inquila selvaggia» hanno in-
ferto un duro colpo al prestigio 
che in altre epoche l'organizza
zione si era conquistato. Nelle 
ultime settimane, poi, un nutri
to gruppo (87) di piloti di DC-9 
della compagnia Ati è passato 
in blocco alla Filac-CISL. Un 
lungo travaglio, ma anche *un 
motivo di seria riflessione, di 
definizione — dice Ferraro — 
di una linea di difesa responsa
bile degli interessi dei piloti che 
rappresentiamo, ma anche de
gli interessi più generali della 
collettività». 

E già su questa strada si sono 
compiuti i primi atti. 'La guer
ra o il braccio di ferro con le 
organizzazioni confederati — 
dice il presidente dell'Anpac — 
non ha senso. Ci deve essere in-

Svolta nelrAnpac 
Aquila selvaggia 
è morta nasce la 
linea del dialogo 
vece confronto e collaborazio
ne». I primi contatti ci sono già 
stati proprio in questi ultimi 
giorni, con risultati che Ferraro 
definisce «positivi e prometten
ti». 

I dirigenti dell'Anpac, dun
que, hanno incontrato, separa
tamente, i segretari della 
CGIL, Verzelli e Tiirtura, della 
CISL, Camiti e della UIL, Ben
venuto assieme ai dirigenti dei 
rispettivi sindacati di catego
ria. tAbbiamo illustrato alle tre 
confederazioni le nostre posi
zioni, i problemi e gli obiettivi 
della categoria e abbiamo tro
vato orecchie molto attente». 
Gli incontri non si sono però e-
sauriti in questa semplice illu
strazione. tSi è cominciato ad 
affrontare — aggiunge il co
mandante Ferraro — problemi 
concreti di categoria e del set
tore del trasporto aereo nel suo 
complesso. Abbiamo convenu
to sulla gravità della crisi eco
nomica che sta attraversando il 
Paese e sul senso di responsabi
lità che deve essere alla base 

anche delle scelte del sindaca
to». Proprio in questi giorni il 
Consiglio generale dell'Anpac 
awierà il dibattito interno per 
la preparazione della prossima 
piattaforma contrattuale dei 
piloti (il contratto scade a set
tembre dell'anno prossimo). 
'Adotteremo — dice il presi
dente dell'Anpac — una linea 
responsabile che tenga conto 
della situazione reale nella qua
le operiamo, pronti a fare la no-
Btra parte di fronte ai problemi 
posti dalla crisi». 

Con le confederazioni il con
fronto proseguirà — si assicura 
da parte dell'Anpac — anche 
per cercare di individuare e de
finire gli elementi che possano 
portare ad una maggiore pro
duttività collegata aduna valo
rizzazione della professionalità. 
Equi il discorso esce dall'ambi-
to categoriale dei piloti, per in
vestire i problemi della riorga
nizzazione e della riforma del 
trasporto aereo che chiamano 
in causa tutti i lavoratori del 
settore. 

Negli incontri con CGIL, 
CISL. UIL è stato affrontato — 
ricorda Ferraro — anche il prò* 
blema degli scioperi nel settore. 
Autodisciplina? *La cosa alla 
quale aspiriamo — ci dice Fer
raro — è il rispetto massimo 
per i diritti dell'utenza, senza 
con questo dover rinunciare al 
diritto di sciopero. L'autodisci
plina come principio va bene. 
Quel che occorre è che non solo 
i lavoratori ma anche le contro
parti si diano un codice di com
portamento vincolante. Per il 
momento ci siamo imposti una 
lunga tregua, anche se motivi di 
agitazioni non mancano». 

Con le confederazioni ai è 
parlato anche di altro (ad e-
sempio, il Fondo speciale pen
sioni presso i'INPS) ma — assi
cura il presidente dell'Anpac — 
siamo appena all'inizio di un 
confronto. L'Associazione pilo
ti, dunque, cambia volto e poli
tica? Sicuramente è in via di 
trasformazione. È in cono ad 
esempio *un processo di revi
sione dello statuto, sì da ren
derlo più aderente — spiega 
Ferraro — alla realtà del tra
sporto aereo che cambia». Pro
babilmente la stessa struttura 
organizzativa dell'Anpac dovrà 
modificarsi, dal momento che 
si va rapidamente ad una diver
sa composizione (tre-quattro 
tipi di aereo) della flotta Alita-
Ha. 

In conclusione l'Anpac sem
bra decisa a seppellire definiti
vamente 'aquila selvaggia* e a 
conquistarsi rapidamente — 
dice Ferraro — *se non la sim
patia, almeno la comprensione 
dell'opinione pubblica». 

Ilio Gioffredi 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia di wtro satinato,dal la carette / 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro-
un brandy di raro pregio,nn lungo invec. 
eh lamento garantito.bottiglia per 
bottiglia, dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 

I r J' k »• 
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Un presidente entro il 20 
chiedono al Banco Napoli 
Un telegramma del Consiglio di amministrazione al capo del governo Fanfani, al 
ministro del Tesoro e al governatore della Banca d'Italia — I consiglieri dell'isti
tuto «auspicano» anche la nomina in tempi brevi del nuovo direttore generale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con un lungo te
legramma Indirizzato al pre
sidente del consiglio Fanfa
ni, al ministro del Tesoro 
(Joria e al Governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi 1 consiglieri di am
ministrazione del Banco di 
Napoli riunitisi Ieri auspica
no che la nomina del presi
dente e del direttore generale 
avvenga al più presto, possi
bilmente — si specifica — 
prima della prossima seduta 
del Consiglio fissata per 11 
prossimo 20 dicembre. E evi
dente Il tentativo del Consi
glio, dopo l'Infuriare delle 
polemiche che hanno fatto 
seguito alle dimissioni di Ri
naldo Ossola, di sdramma
tizzare la situazione. 

La riunione di Ieri ern sta
ta convocata ancor prima 
che Ossola comunicasse al 
ministro la sua decisione di 
andarsene. All'ordine del 

giorno vi era, tra l'altro, Te
sarne del risultati della ge
stione del terzo trimestre di 
quest'anno. Ma è chiaro che 
la discussione ci sarebbe sta
ta anche sulla situazione ve
nutasi a determinare dopo 11 
gesto di Ossola. Nell'acceso 
clima di questi giorni non e-
rano state risparmiate accu
se violente e addirittura In
famanti lanciate In partico
lare (cosi come aveva già fat-
toqualche mese fa) dal vice
presidente del Banco Aristi
de Savlgnano contro I re
sponsabili del ministero del 
Tesoro e della Banca d'Italia. 

Vi è solo un passaggio del 
telegramma partito Ieri dal 
palazzone di via Roma, che 
accenna appena alla lettera 
Inviata da Ossola ai compo
nenti del Consiglio per spie
gare le ragioni delle sue di
missioni: «Una lettera — si 
precisa — apparsa su un 
quotidiano e finora non per

venuta». «In merito a questa 
missiva — continua il tele
gramma — nonché a voci 
tendenziose sul Banco, 11 
Consiglio di amministrazio
ne, all'unanimità, avverte 1' 
esigenza di dare la più ampia 
assicurazione sulla perfetta 
funzionalità e sulla piena go
vernabilità dell'Istituto 
comprovate dal risultati di 
gestione relativi al trimestre 
esaminato*. Ancora più di
stensivo — se si pensa alle 
bordate del giorni scorsi, In 
particolare a quelle di Savl
gnano contro le massime au
torità monetarle del Paese — 
11 capoverso successivo In cui 
si afferma testualmente che: 
«I consiglieri di amministra
zione tutti e 11 vicepresiden
te, nel riaffermare la convin
zione che 11 ministro del Te
soro e la Banca d'Italia ope
reranno con la consueta o-
blettlvltà, nell'Interesse ge
nerale auspicano che la no

mina del presidente e del di
rettore generale avvenga al 
più presto». 

La soluzione della vicenda 
è a questo punto rinviata 
presumibilmente alla prossi
ma settimana. Del resto già 
l'altro giorno Ooria ha fatto 
sapere di aver Intenzione di 
muovere 1 suol passi, convo
cando 11 comitato Intermini
steriale del credito, non pri
ma della discussione sulla fi
ducia al Governo. 

I dati comunicati dal Ban
co aggiornati al settembre di 
quest'anno indicano un in
cremento della raccolta del 
24,5% rispetto al settembre 
dell'81: si è così raggiunta la 
cifra di 17.958 miliardi. An
che gli Impieghi per cassa 
pari a 12.223 miliardi hanno 
registrato rispetto allo scor
so anno un Incremento del 
25,9 per cento. 

Procolo Mirabella 

Franco francese in difficoltà 
con rialzi di marco e dollaro 
Interventi delle banche centrali - Il forte disavanzo della Francia negli scambi con la 
Germania federale - La mancata riduzione dei tassi d'interesse negli Stati Uniti 

ROMA — Una lieve ripresa del dollaro, che torna a 1415 lire, 
ed 11 rafforzamento del marco conseguente all'annuncio di 
un cospicuo attivo di bilancio del pagamenti ad ottobre, han
no nuovamente posto In posizione critica 11 franco francese 
ed 11 franco belga. Sono stati necessari Interventi delle ban
che centrali a difesa delle due monete più deboli nello SME. 
Anche la Bundesbank è Intervenuta* frenando l'apprezza
mento del marco con vendite calmieratile!. Le difficoltà del 
franco sono continuate nonostante l'annuncio che la linea di 
difesa è stata rafforzata con l'afflusso alla riserva valutarla 
di un deposito dell'Arabia Saudita per due miliardi di dollari. 
È una difficoltà che ha riscontro, anzitutto, negli squilibri 
Interni alla Comunità europea: l'elevato disavanzo della 
Francia negli scambi con la Germania, sopportabile In una 
situazione più tranquilla, diventa ora un fattore di continue 
pressioni sulla moneta francese. 

La discesa del dollaro, In atto fino a due giorni fa, è stata 
fermata da fattori non esattamente valutabili. La Riserva 
Federale statunitense può essere Intervenuta a sostegno, co
me hanno chiesto 1 tedeschi, per rendere meno brusca la 
discesa e non bruciare la possibilità di ridurre ancora 11 tasso 
d'Interesse. Non a caso Ieri è stato reso noto che la Riserva 
Federale è già Intervenuta tre volte, negli ultimi mesi, sia 
pure con un modesto totale di 100 milioni di dollari. Sta di 
fatto che la riduzione del tasso di sconto dal 9% all'8,5% non 
c'è stato per timore di accelerare le reazioni negative: non si 
riduce 11 tasso quando una moneta si deprezza. Ieri è stato 
Inoltre annunciato un eccezionale aumento del prezzi all'In
grosso a novembre, 0,6% (7% annuo) attribuito a rincari per 
gasolio e gas. Il comitato monetario della Riserva Federale si 
riunirà 11 21 dicembre e si ritiene che In quella sede sarà 

anche fatto 11 punto sulla gestione del dollaro. 
Il «vertice finanziarlo» di Francoforte non ha fugato 1 timo

ri, In netto aumento, che le Insolvenze vaste e frequenti nel 
mercato del credito preparino — In assenza di sostanziali 
misure distensive — un vero e proprio crack finanziario. Ri
tardi e dinieghi statunitensi mantengono la situazione sul 
filo del rasoio. La lira non ha risentito delle oscillazioni di Ieri, 
si è persino rafforzata sul franco svizzero (679,25) che a sua 
volta viene Influenzato dagli spostamenti di depostiti valuta
ri in dollari. Ma la situazione è tale che la tendenza può 
rovesciarsi da un giorno all'altro. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dottoro canaòaa* ' 
Marco tadeaco 
Fiorino olanda** 
Franco batga 
Franco francata 
Stallina ingtea* 
Staritela Irlanda** 
Corona dan*M 
Corona norvagasa 
Corona svadasa 
Franco svizzero 
Scattino austriaco 
Escudo portogli*** 
Paseta spagnola 
Y*n giappon*** 
ECU 

10/12 
1416 
1145,70 
678.225 
626.045 
29,42 

203,82 
2287.20 
1927.75 
164.016 
200.925 
191.36 
679,24 

82.217 
15.096 
10,982 
6,799 

1336,76 

9 / 1 2 
1412 
1138.41 
678.24 
625.51 
29.46 

204.24 
2286.60 
1928 

164.345 
201,81 
191.84 
680.90 

82.187 
16.325 
10.987 
5.809 

1337,45 
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per bere, sempre 

Segnali di tensione in 
banca, Fabi e autonomi 
non accettano raccordo 
Nei primi giorni della prossima settimana si terranno i consigli 
nazionali - I punti controversi riguardano gli orari e la flessibilità 

MILANO — Non è stato possibile fino ad oggi 
stilare un comunicato unitario della Federazione 
dei lavoratori bancari che dia un giudizio com
plessivo sull'ipotesi di accordo raggiunto nei 
giorni scorsi. Non è un caso. La FABI, il sindaca
to autonomo che aderisce alla Federazione unita
ria, non ha voluto apporre la sua firma in calce ad 
una nota che in quelche modo riassumesse il pa
rere del sindacato sui risultati ottenuti per il rin
novo del contratto nazionale di lavoro. 

La FABI, che già nel corso della trattativa ave
va in qualche momento preso le distanze su alcu
ni punti in discussione, oggi sembra ancora più 
titubante. Il suo comitato direttivo, che si è riuni
to ieri a Roma, ha approvato l'operato della se
greteria che «non ha sottoscritto l'ipotesi di ac
cordo né ha espresso un globale giudizio di meri
to» ed ha espresso a sua volta «riserve su alcune 
soluzioni normative e non ha accolto la definizio
ne globalmente data al regime degli orari, in par
ticolare alla flessibilità». 

La posizione della FABI sarà chiarita mercole
dì al termine della riunione del consiglio naziona
le del sindacato autonomo convocato a Bologna. 
L'esito di questa riunione e l'orientamento che 
scaturirà dal dibattito dei circa 500 delegati con
dizioneranno in modo rilevante la discussione 
che si aprirà nelle assemblee dei bancari. Sempre 

nei primi giorni della prossima settimana sono 
convocati [consigli generali degli altri sindacati. 
La Fidac CGIL riunisce i propri delegati martedì 
o mercoledì a Roma. 

La vertenza dei bancari, insomma, si avvia ver
so una verifica difficile, mentre i sindacati auto
nomi (e il neo-fascista FILCBA CISNAL) prose
guono nelle agitazioni. La FALCRI, in aggiunta 
alle agitazioni già in programma, ha proclamato 
uno sciopero nazionale della categoria da realiz
zare in modo articolato. La FILCEA CISNAL 
chiede l'immediata riapertura delle trattative. 

E in questo moltiplicarsi di Begnali di tensione 
la stessa Assicredito si è prematurata di precisare 
la retribuzione annua effettiva e comprensiva di 
tutti gli emolumenti dei bancari al lordo e al 
netto, ante rinnovo contrattuale, per precisare le 
notizie circolate in questi giorni. Un capuffìcio 
con 24 anni di anzianità prende, dice l'Assicredi
to, 15 milioni al netto; un impiegato di prima 
categorìa appena assunto 10.858.000; un com
messo con 6 anni di anzianità 10.921.000. Situa
zione delicata, infine, alla Banca d'Italia. La trat
tativa fra direzione e sindacati è ripresa ieri. La 
Banca d'Italia non ha ancora dato risposte preci
se alle soluzioni estremamente equilibrate avan
zate dal sindacato sia sui problemi economici che 
normativi. 

Sme come «polo» 
monetario europeo: 
proposte del PCI 
MILANO — Sono trascorsi 
quasi quattro anni dalla nasci
ta del sistema monetario euro
peo (Sme) e, nonostante certe 
strutturali debolezze, non si 
può negare che abbia contribui
to ad evitare l'accrescerei di 
perturbazioni nell'area della 
Cee. Sulla sua storia, sul suo 
presente e sul suo futuro il 
gruppo dei parlamentari euro
pei comunisti ha organizzato 
alla Casa della Cultura di Mila
no un convegno di studio. Alla 
presenza di un folto pubblico di 
docenti universitari, funzionari 
CEE, esponenti delle banche e 
dell'industria, Luciano Segre 
(dell'Università degli Studi di 
Milano) e André Louw (del 
Fondo monetario europeo) 
hanno svolto le relazioni intro
duttive. L'esposizione di Segre, 
lucida e persuasiva, ha messo in 
luce le ragioni sia dell'atteggia
mento di prudenza assunto dal 
Pei alla nascita dello Sme, sia 
della sua attuale decisione di 
procedere ad un suo rafforza
mento. 

L'azione oggi opportuna per 
consolidare lo Sme si esplica in 
due direzioni: una esterna nei 
confronti del dollaro, una inter
na per eliminare nel più breve 

tempo possibile le disparità tra 
le economie dei paesi membri 
della Cee. 

«Occorre controllare a inter
valli regolari — ha sostenuto 
Segre — gli obiettivi intermedi 
nazionali nel campo della poli
tica monetaria ed esaminare il 
livello dei tassi di interesse alla 
luce della loro compatibilità 
con gli obiettivi di politica eco
nomica perseguiti in comune*. 
Secondo Segre le banche cen
trali della comunità dovrebbe
ro meglio coordinare i loro in
terventi nei confronti del dolla
ro (in primo luogo) e dello yen, 
mentre l'Ecu dovrebbe assume
re il ruolo di una vera divisa di 
riserva e mezzo monetario da 
utilizzare appieno negli scambi 
commerciali. 

André Louw ha sottolineato 
gli aspetti positivi (stabilizza
zione relativa dei cambi, nono
stante taluni mutamenti di pa
rità, una maggiore convergenza 
delle politiche economiche co
munitarie, sviluppo dell'Eoi 
sul mercato privato) e negativi 
(assenza dela sterlina nello 
Sme, ancora scarso coordina
mento delle politiche economi
che europee in rapporto agli 
Usa, non riconoscimento dell' 

L'asta dei Bot 
a sai mesi ha 
dato modesti 
risultati 
ROMA — Risultati modesti al
l'asta dei Bot di metà mese. Su 
1.500 miliardi di lire di buoni 
offerti dal Tesoro, con scadenza 
limitata a tre mesi, gli operatori 
ne hanno richiesti per 544 mi
liardi e 580 milioni cioè poco 
più di un terzo. Questo risulta
to era, però abbastanza sconta
to essendo dicembre un mese 
piuttosto diffìcile per il colloca
mento dei titoli. Quest'anno, 
poi, la concomitanza dell'auto-
tassalionc con il condono ha dì 
molto ridotto le capacità di as
sorbimento del mercato. Della 
8uota rimasta invenduta la 

lanca d'Italia ha comunque 
acquistato Bot per 600 miliardi 
di (ire. Ne sono rimasti non as
segnati 355 miliardi e 420 mi
lioni. Il prezzo di sottoscrizio
ne, pari al prezzo base, è stato 
di 95,70 lire corrispondente'a 
un rendimento del 18,22% con
tro il 18,26% delle aste di metà 
e di fine novembre. E da tenere 
presente che a metà dicembre 
scadono soltanto Bot a sei mesi 
per 603 miliardi e 945 milioni di 
lire. 

I > H Idi» 
torinesi 
manifestano 
al Comune 
TORINO — 0 municipio di 
Torino è stato presidiato oggi 
da gruppi di disoccupati che 
hanno inteso eoe) protestare 
contro la •politica del governo 
Fanfani che prevede un au
mento di 600.000 nuovi disoc
cupati*. n coordinamento dei 
disoccupati che ha organizzato 
il «presidio», ha presentato al 
sindaco, al presidente della Re
gione e della provincia dì Tori
no, una piattaforma rivendica
tiva. Tra gli obiettivi prioritari 
la «piattaforma* rivendica: il sa
lano minimo garantito, corsi 
professionali gratuiti finalizza
ti alle esigenze del mercato del 
lavoro, la difesa del colloca
mento, il blocco dei concorsi e 
la elevazione dei limiti di età, la 
riduzione dell'orario di lavoro 
«come una delle soluzioni reali 
per difendere ed allargate l'oc
cupazione conquistando le 35 
ore settimanali», il blocco degli 
straordinari, l'estensione dello 
statuto dei lavoratori alle pic
cole aziende e al pubblico im
piego, l'uso a prezzo politico dei 
servizi sociali. 

Ecu come divisa da parte della 
Germania) dei quattro anni di 
esperienza dello Sme. Qualche 
scetticismo sul ruolo dello Sme, 
pur riconoscendone taluni suc
cessi, ha espresso Roberto 
Viezzi, perché «anziché progre
dire verso la fase istituzionale, 
è stato progressivamente svuo
tato». 

Sull'opportunità di guardare 
al futuro si è soffermato Aldo 
Bonaccini: «Occorre chiedere al 
governo italiano un impegno 
per fare progredire lo Sme. Ciò 
significa chiarezza di posizioni 
e lotta contro chi, come la Bun
desbank, ne ha finora impedito 
la prevista evoluzione». Silvio 
Leonardi si è detto persuaso 
dell'esigenza di «operare contro 
il predominio del dollaro, pun
tando ad un multipolansmo 
che può realizzarsi solo me
diante lo sviluppo del mercato 
comune e la convergenza delle 
politiche economiche e mone
tarie dei paesi Cee». 

Eugenio Peggio ha sostenuto 
che «la Cee deve operare per af
fermare una riforma del siste
ma monetario intemazionale 
fondata sul riconoscimento del
l'esistenza di più divise inter
nazionali al fine di ridurre il 
predominio del dollaro». Alcu
ne perplessità sulla scelta di 
passare alla seconda fase di at
tuazione dello Sme (fare diven
tare l'Ecu moneta effettiva di 
riserva, utilizzabile negli scam
bi commerciali) sono state a-
vaniate dall'economista Salva
tore Bianco: «In una fase di 
convulsa transizione dell'eco
nomia mondiale non so quanto 
sia opportuno sottrarre sovra
nità monetaria alle singole na
zioni Cee, considerando anche 
l'attuale divergenza delle loro 
politiche economiche». 

Ma proprio dallo stato di cri
si mondiale ha presa spunto 
Cervetti, nelle sue conclusioni 
al convegno, per sostenere l'op
portunità «dell'attuazione della 
seconda fase dello Sme». L'in
stabilità del sistema monetario, 
l'ondata protezionistica emer
gente, la stagnazione produtti
va richiedono una inversione di 
tendenza che porti alla stabilità 
del sistema monetario. D'al
tronde oggi gli stessi Usa si ren
dono conto dei guai generati 
dalla loro politica sulle econo
mie mondiali e nel loro stesso 
paese. «È sintomatico — ha 
proseguito Cervetti — che i ca
pitali si spostino verso Giappo
ne, Germania e Francia (di no
tevole rilievo economico e poli
tico è l'accordo con l'Arabia 
Saudita). Rispetto ai tempi di 
Bretton Woods gli Usa sono 
meno forti e l'Europa più soli
da, pur se divìsa. Ecco perché il 
Pei sostiene l'esigenza, nel suo 
documento congressuale, di 
rafforzamento Io Sme e 1 Ecu. 
Ci sono forze che si muovono in 
senso contrario anche nella Cee 
(la Germania), ma crescono le 
forze disponibili allo sviluppo 
dello Sme e dell'unità europeo». 

Guido Fanti, che pmkdsva 
fl convegno, ha annunciato una 
iniziativa della sinistra europea 
sulle politiche economiche del
la Cee per contribuire a raffor
zarne la convergenza. 

Antonio Mereu 

A fine anno la cassa integrazione 
raggiungerà mezzo miliardo di ore 
ROMA — Da gennaio a settembre dì quest'anno 
le ore di cassa integrazione sono state di 400 mi
lioni, contro i 337 milioni dell'intero 1981. Entro 
fine anno, quindi, non è escluso che sarà toccato 
il tetto del mezzo miliardo di ore. Il «buco» dell' 
INPS, previsto per 3 mila miliardi, dovrà essere 
aggiornato sensibilmente per quanto riguarda 
questo servizio. 

Fra i vari settori interessati, solamente nell'e
dilizia si registra una flessione: da 64 a 49 milioni 
di ore, sempre nei due periodi. In molti altri vi è 
stata invece una vera e propria «corsa» alla CIG, 
specialmente in Piemonte, Lombardia, Liguria: 
rispettivamente sono state nelle tre regioni, nel 
periodo gennaio-settembre 1982,89,9 milioni di 
ore (79,6 nello stesso periodo dell'anno preceden
te), 46,2 (23,6), 8,4 (4,5). In Emilia Romagna, la 
regione in cui domina il sistema cooperativo la 
cifre sono più moderate: 4,6 a 4,4 milioni di ore. 

Le regioni meridionali, una volta tanto, non 

sono più penalizzate di quelle del nord: nei primi 
nove mesi del 1982 rispetto allo stesso periodo 
nel 1981 le ore di cassa integrazione sono state: 
Abruzzo da 3 a 7 ,5, Puglia da 9 a 10, Calabria da 
13 a 4.8, Sardegna da 0,5 a 2,6. La Campania è 
rimasta nello stesso periodo preso in paragone in 
questo e nello scorso anno attestata su 28I3-2SI5 
milioni ore autorizzate, ma si attende la «defla
zione» del caso Bagnoli che non è ancora stata 
rilevata. 

I settori più ricorrenti per la cassa integrazione 
sono, per il periodo dei primi nove, distinguendo 
a seconda dei comparti, le imprese metauMcca-
niche, passate da 126,1 a 153,3 milioni ore, le 
tessili da 29,4 a 383, l'estrazione • lavorazione 
minerali da 5,5 a 83, le polùrrafkhe da 2,7 a 6,4. 

La cosa cbt più risalta da questi dati (fonte 
INPS) è che sono soprattutto in cassa intagrario-
ne le aziende metalmeccankbe delle macchina 
utensili. 

Giornate di studio 
dell'ACAM a Bologna 

SI è svolta il 9 Dicembre 1982. a Bologna, l'annuale "Giornata di 
Studio" dell'ACAM. il Consorzio Nazionale dogli Approvvigiona
menti della Lega dello Cooperative, sulle linee di politica commer
ciale relativa ai principali prodotti che costituiscono i 600 miliardi 
di giro d'affari trattato dal Consorzio nel 1982. 
Il meeting, alla sua settima edizione, con la partocipazione di 70 
cooperative e circa 120 invitati, si ò conformato corno uno doi più 
importanti appuntamenti dal settore di Produzione e Lavoro e 
Servili del Movimento Cooperativo. 

La sua periodicità si colloca a fine anno, proprio per potar valutare 
le condizioni di mercato prevedibili per i rinnovi degli accordi com
merciali dell'anno successivo, usufruendo sia doi primi preconsun
tivi dell'anno in corso, sia dei dati di programmazione raccolti 
dall'ACAM sul giro d'affari e sui lavori in previsione di un signifi
cativo campione di cooperative associate all'ACAM. 
E' stato rilevato che il 1982 ò stato caratterizzato da un'estrema 
contraddittorietà nell'evoluzione dei prezzi dei principali prodotti, 
con variazioni di segno contrario per voci simili e con andamenti 
diversi da zona a zona: in generale ad un mercato edile in forte 
recessione non hanno sempre corrisposto prezzi decrescenti. 
Questa situazione di estrema incertezza • secondo le previsioni • 
caratterizzerà il mercato anche por tutto il 1983, smentendo oleuni 
pronostici di ripresa "primaverile". 

Gli ultimi dati congiunturali rafforzano i segnali di forti tensioni del 
mercato con influenzo spesso caotiche sullo variazioni di prozzo e 
sulla disponibilità dei principali prodotti edili: dal cemento ai mate
riali siderurgici, dagli inerti alle ceramicho, dai petroliferi ai boni di 
investimento. 

La scelta doli'ACAM, emersa dal convegno del 9. ò di contrastare 
con forza tutte le spinte centrifughe e dispersive che indebolirebbe
ro la politica del gruppo negli acquisti collettivi e di puntare gradual
mente a programmazioni anche parziali di settori di intervento, per 
aree geografiche, per gruppi di voci importanti per acquisire il 
massimo potere contrattuale. 

Solo grazie 8 questo sforzo, di cui la giornata del 9 è stata il 
momento di lancio, la politica di gruppo dell'ACAM riuscirà ad 
esprimere indicazioni commerciali utili per tutte le cooperative 
associate. 

cosa dà 

il fisco? 
Nel 1982, su 40 numeri, oltre 5000 pagine. 340 
commenti interpretativi ed esplicativi, 40 lunghi 
inserti gratuiti, 285 leggi tributarie e decreti mi* 
nisteriali in riproduzione fotografica della Gaz
zetta Ufficiale. 620 circolari e note ministeriali 
esplicative, 360 decisioni delle Commissioni tri
butarie e Cassazione, 490 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori. 
Tutto quello che si può dare in campo tributario! 

per questo da sotte anni 

il fisco 
la rivista tributaria più diffusa 
per l'azienda importante, per l'esperto 
fiscale, per chi vuol diventare esperto 
fiscale 

C significa 
) 

garanzia di totale aggiornamento, tempestività 
d'informazione tributaria, riduzione o annulla
mento dei rischi di pesanti sanzioni civili e pena
li. raccolta per la consultazione celere di oltre 
5000 pagine l'anno di documentazioni tributarie 

c 132 pagine in edicola L 4500 
o in abbonamento 

il fisco gratis per tre mesi 

D 
Abbonamento 1983.40 numeri, L. K5.000. 
legando «nero il 31 dicembre 1982 si avrà duino gratuita-
mette ai numeri pubblicai. dalTUO al 3112.1982. 
Versamento eoa «meno bancario o sul eco n. 61844007 

» a ETX txl - Viale Mazzini 25.00195 Roma. 

•no elementi 
componibili 
in acciaio 
zincato 
per costruire 
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1 . « 

Ricordate «Alla conquista del West»* lo sceneggiato della domenica pomeriggio? Ora al suo 
posto la Rete 2 propone «La dinastia del potere», un'epopea nell'Inghilterra vittoriana 

Ecco la Dynasty inglese 
•La dinastia del poterei, è un titolo 

che dice tutto: c'è di mezzo uno sceneg
giato di 13 ore, una «dynasty•, un In
treccio di amori, odi, fallimenti, fortu
ne, da far girare II capo, e c'è 11 potere. 
Le dinastie, senza potere, non fanno più 

Ti spettacolo: è finito II tempo di «Radici» o 
y della tConquista del West». Adesso biso

gna guardare alle saghe familiari e al 
dispiaceri del proprietari terrieri e di 
pozzi di petrolio. O al politici, di che se
colo poco Importa... In attesa che a 
qualcuno venga in mente di proporcl In 
una ventina di puntate gli affanni di 
Fanfanl (col suol amori), la RAI ha 
comprato dalla BBC questa versione 
•vittoriana» di «Dallas*, che manderà In 
onda da domenica (ore 13,30) sulla Rete 
2, fino a marzo. In verità, stimando l'ac
curatezza Inglese In questo tipo di pro
duzione, si può almeno star certi di es
sere lontani da tante sguaiatezze «made 
In USA» a cui slamo ormai quasi abi
tuati. Qui almeno 11 lavoro televisivo 
non nasce dalla «sintesi degli umori del 

pubblico* elaborate da un cervello elet
tronico (non dimentichiamo che perso
naggi ormai «classici» corno Sue Ellcn, 
hanno cambiato caratteristiche nel 
corso delle riprese perché, antipatici al 
pubblico, non facevano rendere suffi
cientemente Il mercato di gadget legati 
al personaggio). «La dinastia del potere» 
nasce dalla letteratura, anche se dalla 
fusione di ben sei romanzi di un autore, 
Anthony Trollope; e sono occorsi quat
tro anni alla BBC per preparare un pro
gramma che non prevede un «segue». 
ma chiude con la «resa» del capofami
glia al sentimenti, dopo una vita legata 
all'Interesse (anche se la materia per
metterebbe di procedere nella storia 
della «dinastia» fino all'epoca della... 
fantascienza). Abbiamo accennato che 
In questa mega-produzione ci si muove 
In ambito strettamente politico, al tem
pi della Regina Vittoria: è infatti la sto
ria della famiglia di Plantagenet Palll-
ser, unico erede del titolo di Duca di 

Omnium, che seguiamo nella carriera 
politica, fino al traguardi di cancelliere 
dello scacchiere e Primo Ministro di 
Sua Maestà. Travolto da uno scandalo, 
dal dispiaceri familiari (11 figlio caccia
to dall'università e la figlia Innamorata 
di uno senza titoli nobiliari), si convin
cerà infine a prendere In esame con oc
chio comprensivo 1 «sentimenti puri» 
del giovani che lo circondano. 

Ovviamente la storia non è così sem
plice: c'è da fare 1 conti sia con tutta una 
serie di «amori paralleli» (ma 11 trionfo, 
via via, della saggezza dinastica, per
mette di Inserire nel racconto nuovi o* 
stacoll ed orpelli), che con un personag
gio dalla «vita autonoma», che ha una 
sua dinastia personale fuori dell'albero 
genealogico del Duca di Omnium, Phl-
neas Phin, legato alla storia solo attra
verso gli avvenimenti politici. «La dina
stia del potere» ha preso 11 posto (collo
cazione ed orarlo) della «Conquista del 
West»; Il tentativo dichiarato è quello di 
ripeterne 11 successo. 

10.00 
10.30 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.20 
14.46-
15.20-
17.10 
17.30 
18.30 
19.00 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 6 0 
22 .36 
2 2 . 4 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 4 0 

Rete 1 
AVVENTURA • «Ramamuri» di Vinicio Zaganelli 
VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fan, musiche di Beethoven e Llut 
MESSA 

LINEA VERDE • a curo di Federico Fazzuoli 
TO L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. . -Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

15.55 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
ADORABILI CREATURE - Telefilm 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita dt Serie A 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne 8ancroft. Marilù Toto. 
Riccardo Cucctolla Regia di Giuliano Montaldo 
LA OOMENICA SPORTIVA (1* parte) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 
ANTONELLO VENDITTI IN CONCERTO 
TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIO BELLI - a cura di Rosanna Lambertucci 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI • Nove ghMbioi. duetto amoroso 
10.46 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - Scuola materna- ri bambino nelle 

famiglia e nella società dell'800. Programma del D.S.E. (2* puntata) 
11.15 GIORNI D'EUROPA - rJ Gastone Favero 
11.45 RHOO A - Telefilm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animali ed altre eoa* 
13 .00 TG2 - OHE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE • con Susan Hampshire, Philip Latham. 

Regia di Hugh David (1* puntata) 

00 .15 

19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 

TG2 • TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT 

DUE DI TUTTO - Spettacolo di varietà a cura di Silvia Salvetti 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

TG2 - STASERA 

LA MACCHINA DEL TEMPO • ( V parte) 

VIRGILIO . QUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - di Patrizia 

Todaro Programma del D.S.E. (rep. 7* puntata) 

TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
11.45 DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO - a cura di Lionello De 

Sena 
15.00 DIRETTA SPORTIVA - Genova: Super bowl 
17.45 SALSA - Musica latino-americana (2* parte) 
18.10 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - «Gerry Mulligan Big Band» 
19.00 TG 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE - «Paul Simon in concert» (1a puntata) 
20 .40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 4 0 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni: A 

cura di Claudio Triscoli ( 1' puntata) 
22 .10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

D Canale 5 
8.30 «Candy Candy» - «Pinocchio» - «I puffi» - «La battagli*) dei pianeti». 

cartoni animati; 11.16 Goal. Sport; 12.15 Football americano; 13 Super-

classifica show; 13 .50 II circo di SblruHno; 14 .30 cMud II sstvsggtos.fitm 

di Martin Ritt. con Paul Ncwrnan; 16.30 Telefilm; 17 PremiatJssime; 

19.30 «Flamingo road». telefilm; 20 .26 Megnum P.L». telefilm; 21 .25 

«Audry Rose», film di Robert Wise, con Marsh* Moeon, John Back; 

23 .35 «Pretty Baby», fihn di Louis* Malte. con Kefth Cof fòTn* . Broott* 

Shieids — Telefilm «Sempre tre sempre Infallibili». 

D Retequattro 
12 «Firehouse», telefilm; 12.30 «Mink De Ville in concerto»; 13 «Dyna
sty». telefilm: 14 «La città degli angeli», telefilm; 14.45 «Il virginiano». 
telefilm; 16 «Firehouse», telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Papà caro pa
pà». telefilm; 18.30 «Ciprie»; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20 .30 «La 
famiglia Bradford», telefilm; 21 .30 «Estasi», film di Georg* Cukor, con 
Dirk Bogsrde; 23 .30 «Papà caro papà», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 
«La casa nella prateria», telefilm; 10.30 «California», film, con Giuliano 
Gemma; 12 Incontro di boxe; 14 «Chips», telefilm; 14.60 «Falcon 
Crest». telefilm: 16.40 Jerry Lewis show; 16.45 Cartoni animati • «La 
casa nella prateria», telefilm; 19.30 «Buck Rogers», telefilm; 20 .30 
«Falcon Crest». telefilm; 2 1 . 3 0 «Sessomatto». film, con Giancarlo Gian
nini; 23 .46 Grande schermo; 24 Cannon, telefilm. 

D Svizzera 
16.35 «Silas». telefilm; 19.15 Piaceri della musica: 2 0 II Ragionale; 
20 .16 Telegiornale; 20 .35 «Uragano sulla Florida» (2 ' puntata): 21 .35 
Domenica sport. 

D Capodistria 
17 Da Pola: Pola-Radnicki; 18 Film; 19.30 Punto d'incontro; 20 .15 «A 
zonzo per Mosca», film di Gheorghi Donaija, con Nikita Mikhalkov; 21 .46 
Settagiorni; 21 .46 Music* santa confini. 

D Francia 
16.65 Af'tv*d*roi J S O Q U * * Mertin; 17.08 9 mitomene, taiefUm; 18 La 
corsa attorno al mondo; 2 0 Telegiornale; 20 .35 8* FeetJvel mondile 4*1 
circo; 21 .65 H macho. Documentarlo: 2 2 . 6 0 Concono. 

Ken Mashal l è M a r c o Polo. 
protagonista de l maga-sce
neggiato della Rai ( 2 0 , 3 0 R e t e 
1) 

D Montecarlo 
18.35 «J*mbo Jaiwbos. documentarlo; 19 A 
Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «KeiAiarmuppen», film 
lo. Lino Banfi; 2 2 Aggiudicato, asta in diretta. 

i; 2 0 «fl nido di 
Oionfieiico O'Ango-

«Pret ty baby» ( 2 3 . 3 5 Canale 5) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23; 
GR1 flash 10, 12, 17. 2 1 ; 6.02-7 
Musica e parole per un giorno di festa: 
8.40 Edicola dei GR1:8 50 La nostra 
terra: 9.30 Messa; 10.15 Domenica 
in...; 11 «Permette Cavallo»; 
12.30-14-16.30-17.05 Carta bian
ca; 13.15 Cant'ltslia: 15.20 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30 GR1 
sport tuttobasket; 19.25 «Sebastian 
Melmoth». regia di R. Costa; 20 «An
drea Chenier», musica di Umberto 
Giordano, chrtoe G. Gavazzeni; 21.03 
Saper dovreste: 22.10 Musica musi
ca: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 , 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.18. 16.26. 18.30. 22.30; 
6-6.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8.15 
É domenica: 8.45 Viaggio nei mondo 
dar operetta: 9.35 L'aria che u à ; 11 
Quando (fico che ti amo; 12 Antepri
ma sport; 12.15 Mrtte e una canzone; 

12.48 Hit parade: 13.41-19.S0 
Sound track: 14 Trasmissioni regiona
li; 14.30-16.30 Domenica sport: 
15.20-17.15 Domenica con noi; 
20.45 Momenti musicali; 21.45 La 
conquista di Costantinopoli; 22.50 
Buona notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.2S. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 20.45: 6 Quoti
diano Radtotre: 6.55-8.30-10.30 II 
Concerto dei mattino; 7.30 Prima pa
gina: 9.48 Domenica Tre; 11.48 Tra 
A; 12.40 Viaggio di ritomo: Scena a 
aria; 14 Fofcoocerto: 15 Ascotta Mr. 
presidant: 16 I percorsi deTiderrtha; 
16.30 Dimensione giovani; 17 «Lo 
zingaro barone», musica di J . Straw». 
neS'intervallo (18.45) Ubri a novità: 
19.45 Pagina da «Davida Coppar-
fieid» di Charles Dickens; 2 0 Pranzo 
ade otto; 21 Rassegna de i * rfvttta: 
21 .10 Festival di Abt-an-Provance. 
dWg» Georg Sorti; 22.45 «N vicino». 
regia di Dante Reiteri; 2 3 . 0 5 1 Jazz. 

D Rete 1 
12.30 

13.00 
13.30 
14 .00 
16.16 

15.45 
18.15 
17.00 
17.05 

18.20 
18.60 

19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 0 
2 2 . 6 0 
2 3 . 4 0 

IL TONO DELLA CONVIVENZA • Di Fortunato Pasquakno - Program
ma del D.S.E. (ultima puntata) 
TUTT1L1BRI • Settimanale oVWiforinazione fcbraria 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO • (Repbca del 2* episodio) 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «Inghilterra» - Di Maria Amata Gerito 
• Programma del D.S.E. (2* parte) 
SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
LUNEDI SPORT 
TG 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Cartoni animati e tele
film 
L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy davs*. Un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà e circo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
GETAWAYI - firn di Sem PeCkinpah. con Steve McQueen, Ak Ma-
cGraw. Ben Johnson. Richard Brighi 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 
TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 TG 2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Ecologu» - Programma dei D S.E. (3* 

puntata) 
14-18 TANDEM -Due ore moretta dato studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò con giochi, cartoni animati e documentari 
16.00 LEGGERE IL TEATRO - A cura di Ettore Capriolo - Programma del 

D.S E. (6* puntata) 
16 .30 PIANETA - Programmi da tutto 1 mondo 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO - Settimanale di informazione museale, di Damele Peam 
18.25 8PAZ10U8ERO: - Carcere e Comunità. «Aperte le sbarre, sbarrata la 

via» 
18.40 T G 2 - S P O R T S E R A 
18.80 U STRADE W SAN FRANCISCO - Telefilm 

|g-\*#" - ' .'-^-> 4 >-A 
k#r?s.< >r*t *•''>*>•*?'<-sff-^Èir 

19.45 
2 0 . 3 0 

22 .06 
22 .15 
2 2 . 4 0 
22 .55 
2 3 . 2 0 
23 .50 

TG2-TELEGIORNALE 
TEMPORALE - Di Johann August Strindberg, con Tino Carraro. Fran
co Graziosi. Gianfranco Mauri, Antonella Interlenghi. Regia televisiva di 
Cario Battistom 
T G 2 - STASERA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
SPAZIO UBERO • «Nonni e nipoti per un recupero delle affettività» 
PROTESTANTESIMO 
I BAMBINI CHIEDONO... - «Salute mentale» (rep. 2' puntata) 
TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 

v* + A " r 

I , * * i 
N. 

r /»* >*V" ;->~rK X ,Si» „ ì'r i \'?t( 

i 
e - ~ s 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «B» 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 . 0 5 TUTTO £ MUSICA • di Vittorio Gelmetti - Programma del D.S E. (rep. 

6* puntila) 
2 0 . 4 0 FESTA BAROCCA • di Folco Qutlici e Jean Antoine (2* puntata) 
2 1 . 4 0 LA FIGURA DELLA TERRA - a cura di Giulio Macchi e Pierre Tailhar-

dat • Programma del D.S.E. (2' puntata) 
2 2 . 1 0 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22 .45 R. PROCESSO DEL LUNEDÌ - a cura di Aldo B.scard. 

D Canale 5 
8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 9 .40 
«Una vita de vivere», teleromanzo; 10.30 Simon Templar, telefilm; 
11.45 «Ooctors». teleromonio; 12.10 «Mary Tyter Moore». telefilm; 
12 .30 «Bis» con M 8 M Bongiorno; 13.10 «Il pranzo è servito», con Corra
do; 14 Pensieri; 14.50 «Una vita da vivere», teleromanzo; 15.50 «Gene
ral hospital», teleromanzo; 17 «Candy Candy - La battaglia dei pianeti». 
cenoni antenati; 18 Telefilm 18.25 «Popcorn News»; 18.55 Cartoni 
animati; 18 .26 «L'womo di Atisnfjd*», telefilm; 20 .25 «H temerario», 
« m «fi Georg* Roy H i * . Con Robert Redford, Susan Serandon. 2 2 . 2 5 
«L'ultime intervista a Grac* K*ty»; 23 .40 «American Ball»; 0 .15 «Or* 
5 .22 terrore avi treno*, film «fi Hervey Kart. Con Ina Beiin — Agente 
special* telefilm. 

D . Retequattro 

S t e v e M c Q u e e n in « G e t e -
w e y t » de l regista S e m Pe> 
ck impah ( 2 0 , 3 0 R e t e 1) 

8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Ckane* do P*dr*», nove**; 10.30 «Venfs imo 
**colo». f a n A Howard Hewfces, con Carole Lombard, John Barrvmore; 
12.00 «La aojuodrigfie d*ft* Pecor* Nere», telefilm; 13.00 «Fio. I * piccai* 
BoMneon». cartoni animati; 13 .30 «Papà caro papà», telefilm; 14 .00 

«Ciranda de Padre», novelle; 14.45 « Appuri t*monto con une i 
si sente sola», film di H*rb*rt Ross, con Candic* Bergen. James Ceen; 
16 .30 «Ciao Ciao»; 18 «Fio, la piccola ReMnoon». cartoni ottimati; 18 .30 
•Alle conquista d*rOr*gon».t* lef i lm; 19.30 eCharffe'e Angeli», tele
film; 2 0 . 3 0 «Lo fwnigna Bradford», telefilm; 2 1 . 3 0 «Le pofiztotta fé 
carrier*», fHm di Michele Massimo TarantJno.oon Edwige F«n*ch. 23 .30 
•Papà caro papi» , telefilm. 

• Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 Cybor. cartoni enimeti. 9 .48 «GB *mtgr*n 
ti», sceneggiato; 10.30 «I conquistatori data Sarte», fHm; 12 .10 «Vita da 
strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14.00 «08 «migranti», Sconog-
giato; 14.50 «Amami t * n * r * m * n t * » , Wm. con E M * Prealey; 16.45 Bhn-
bum-bam, cartoni animati. - Gol Cartoni; 19.30 «GR mvincsaiM». telefBm; 
20 .00 «Vita di strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Adulterio aTiteaene». f i rn (fi 
Pasquale Feste Campami», con Nino Manfredi. Caterine Sp**fc; 22 .15 
«C.H.LP.8.», telefilm; 2 3 . 1 5 «L'uftìmo superstite», fiem, con Richard 
Basahert. 

D Svizzera 
18 .00 Per i piò pteeoN; 18 .60 R mondo In cui viviamo 19.16 Obiettivo 
sport 19 .50 H Regione!*; 20 .18 Talagiomela; 2 0 . 4 0 Uno storie 
medicine; 21 .39 Socond* serata, con Claude Levi Su BUS a. 

D Capodistria 
17.00 «Con n o i . , in stutfio»: 17 .101 D e M dacurnorrtario; 18 .00 Fani; 
19 .30 Vetrine vecanse; 20 .16 P u * medi di taatlmoniaie. tei «fWrn; 20 .46 
L'Italie vista del dolo, documentario; 21 .28 TO - TuttcjaJ; 2 1 . 4 0 Vacan
ze m roulotte, telefilm; 2 2 . 4 0 T G - Tuttoggi 

• Francia 
12 reotfeie - Previsioni del ttmpo; 12.08 L'i 
TaUgjprnBki; 13.38 P r a i l l a n a n n f ; 1 X 9 0 Vi 
vita «reggi; 16 * » p * r Jalmi». tataram; 18 .50 8 
16.45 Concerto; 17.46 Recré A 2 ; 19 .10 0*i 
19.45 c i teatro « Bouvard»; 2 0 
conig|pK> «MtQOfSé 2*w20 DocUat̂ «KrtaMi«sW 

2 0 . 3 6 U 

D Montecarlo 
19 .30 « S e t * di 
2 0 . 3 0 Dove età Zaza, 
2 2 . 3 0 Modabum; 2 3 . 0 0 

2 0 * 9 
2 1 . 3 0 «Un ispettore 

Nino M a n f r e d i in «Adul ter io a l i i ta l iana» ( 2 0 . 3 0 I tal ia 1) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23 ; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21 :6 .15 AutoracSo: 7.15 GR1 Lavo
ro; 7.30 Riparliamone con loro; 
7.40-8.30 Musica; 8 .20 GR1 Sport • 
Fuori campo; 9 Notizia del mattino: 
9.02 Rad» anch'» '82; 10.30 Can
zoni nel tempo: 11 CRI Spazio aper
to; 11.10 Music*, e parola di...; 
11.34 «I vinti»; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master: 14.28 II truc
co c'è e si vede; 15.03 Rsdouno ser
vizio: 16 II paginone: 17.30 Master 
under 18; 18.05 P K X O » concerto; 
18.38 «Non futura*: 19.30 Jazz: 2 0 

•«B.E.LLA. e la basti*», regi* di P. 
angolani: 20 .40 Musica; 21 .03 «I 
racconti dar assurdo»; 21 .30 Musica 
dal foWora; 21.52 Obiettivo Europa: 
22.27 Audtobox; 22 .50 Oggi al Par-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .8 .30 .7 .30 . 
8 .30 , 9 .30, 10, 11.30, 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30,22.30; 6 , 6 . 3 5 . 7 . 0 5 1 giorni; 

7.20 Al primo chiarore do) gioirò; 8 
Lunedi sport; 8.45 «Henry Esmond» 
di W.M. Thackaray : 9.32 L'aria che 
tira: 10 Speciale GR2: 10.30-22.50 
Radiodua 3 1 3 1 ; 12.10 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Seri service; 13.41 
Sound-track; 15 «Il compagno don 
Camillo»; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 Concorso RAI; 16.32 Festival: 
17.32 Musica; 18.32 U giro de) soia: 
19.50 GR2 Cultura; 19.57 Tutti ojue-
gfi ami fa; 20.57 Nessun dorma: 
21.30 Viaggio verso le notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6 . 45 .7 .25 ,9 .45 , 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Cwotidtono Redkv-
tr*: 6.55-8.30-10.45 6 concerto: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi, voi. loro 
dorma: 11.48 Succeda in ttaia; 12 
Musica: 16.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un corto dfecorso; 16.30 0im*n*ion* 
giovani: 17 U sfida ecologica; 17.30 
Spalto*-*: 2 1 Raaaagne dea* riviste: 
21 .10 Mugica e peneisro; JJ2.20 
«Marnona» di L. da Saint-Simon; 
22 .30 6 monitore lombardo; 23 8 
jazz. 

Martedì 
D Rete» 
9 3 0 - 1 1 . 3 0 SPORT 9Crt*HAU; COPPA DEL taXMDO 01 S O -Slalom 

maschie ( V manche • 2* manche) 
12130 LE MACCHSNJE E LA TERRA - Programm* dal D S.E. frspace 9-

puntata) 
1 3 . 0 0 CRONACHE ITAUAME - A cura di Franco Cena 
13*30 TtOEGJOflNALE 
14 .00 PUCCINI - con Atterro Lioncao. Tino Canoro, Sane OccKni R*g>* et 

Sandro Boschi Crepi. 9* puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14 .40 M D a ^ T T A CON IL T G 1 - * cura olErri«»or^*o» e Sandro Bidoni 
19 .00 LE TECWCHE E IL GUSTO - dì Attorto P***gi inetti. Programma dN 

D.S E. 17' puntata) 
16 .30 DANTEL BOONE - « U terra dri saie». Telefilm 
16.25 ORCHI DEL MONDO - n Orco Smart ( l 'parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 «RETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni «ramati 
18.30 SPAZIOUBERO - Itala nostra: a\Jn ambente per l'uomo: Carta di 

Gubbio 1982» 
15 .50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie « «Happy davs». Vn programma di 

muse* leggera, telefilm, veneta e creo 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AIUTAMI A SOGNARE - con Mariangela Malato, Anthony Franciosa 

e Orano Orlando. Regia di Pupi Avari. ( 1 * puntata) 
21 .39 L'ULTIMA DIVA: FRANCESCA BERTI*») 
22 .35 TELEGIORNALE 
22 .45 MISTER FANTASV - «Mustca da vedere» 
23 .35 LA GINNASTICA PRESCRSUCA - Programma del O.SE. (resi. 10-

puntata) 
0 0 . 0 5 TG1 NOTTE -OGGI ALPAR1AMENTO 

D Rete 2 
12,30 
13.00 
13.30 

14-18 

16,00 
18.30 
17.30 
17.39 

MCR9JMANA - «len gwanr» 
TG2 - ORE TREDICI 
mOGJIAMMA DI BIOLOGIA • «Vita dola pient 
D.S E. (4* puntata) 
TANOEM - Due ore in dratta da*o StuCfO 7 di Ro» 
Sampft, con gncM a canoni anene* 
FOUOW ME - Corse di angu* »ngk«*t 
PIANETA • Programmi da tutto i mei 
T02-FLASH 
0 AL PARLAMENTO 

ss * Programma dal 

MOomtorjedaEnta 

i. Programma dal D.S.E. 

Mi-

17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA • A cura di Oaudo G. Fava 
18 .40 TG2SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl MaVJen. 

chad Douglas 
19.45 T G 2 - TkO£G*0RNALE 
2 0 . 3 0 INCOMPRESO fVrte con 8 figfio) - Firn di Lu»s) Com«ncini. con 

Stefano Golagranda, Sanone Gannozzl e Anthony Quarte. Gòrgia 
MoB. Commanto al d m con i regista 

22 .15 TG 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .35 CHI HA PAURA 01 CHARLES DARWIN? • di Loredana Prete (1* 

puntata) 
23 .15 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
16.25 

18.30 
19.00 
19.30 
20 .05 

20 .40 

2 1 . 4 0 
2 2 . 3 0 

23 .00 

'O SCARFAUETTO - di Eduardo Scarpette, con fi senato Fattor», 
Patrizia Capuano. Soceoammocca Scarpetta • Sc«*cwmmocca Mena 
Basite. Regia televisiva di Lvgi Costantini 
L'ORECCMOCCHIO • Quasi un c«jotid»ano tutto di musica 
TG3 
T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
TUTTO E MUSICA - di Vmono Getmetti. Programma dal O.SE. (rep. 
T puntata) 
MICCIO. IL PIANISTA DI GUIDO GOZZANO - «M«K*r»UJv» Horszo-
wski a Semnari di primavera di Trieste 1982». a cura di G*snnt Gori e 
ManoUcsrsi 
LAS<»NZATRAIJ IOUEGUER«-d iMarcoDEramo(2*puntaw) 
LA CARTELLA CLINICA - «Nuove esperienze a Roma» di Franco 
Alsazio 
T G 3 

• Canale 5 
8 .50 Cartoni enimeti; 9 .20 «Aspettando 8 domani». Teleromonto: 9 .40 
«Un* vita d * vrvere», Teteromenso; 10.30 «8 ritorno «91 
Tetefism; 11.45 «Doctors», Teleremanao; 12 .10 «Marv Tvler l 
Telefilm; 1 2 J 0 Bis - Condotto de ftfJke Bowgieme; 1 1 «9 praroe * 
servite* • Condotto de Corrodo; 14 «Sentieri», T»l»c*mosu«. 14.80 
«Un* vita de vrvere». T*s*romen«o: 15 .90 «Cenerei HeepHat», T* t * r * -
m * n n ; 17 Cenoni ertkrneti; 18 «Italie» d». Telefilm; 18.28 Pepli ai w HN: 
18.65 Cartoni enimeti; 19.25 «Tarcan», TalsRBn. 2 0 J M «Oafleea. Tele
film; 21 .25 «Romeni© popolar*», F t m di M . Monajeal. ceti U. TofMexI e 
O. Met l : 23 .28 «PuaSatoi; 0 .29 «L'eNlme eerueiwa. Firn dJ A * n J . Lev i 
con UfiOai C#rt#f 0 Rotiny C O H * 

I M MeWlsjB1 d i 
f i lm di Luigi 
« e t * 2 ) 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»; 9 .90 D * Pedr*», I O L S O 

1 3 e Ann Btvth; 12 «AB* co*iojuista e*»rOr*f»sn*, Ti 
piccosa Noeaaaone, Corso*» enfaaatl; 13L30 i 
14 «rCirande 0 * Pedra», Nniaai . 14 .48 «Ci a alar* iassiaiknaa, F8m «8 
f^ch* rdThorp* .con l l * | l « | MMeeJa l i i iMNs . 1 8 , 3 0 O e o O s o ; 18«Fte. 
ss pfeeass Ratina ana. Cartoni salai ad. 18 .30 «ABa t u n p l u a d a r O r e -
gon», Tatefam; 19 .30 •OksrBe's Afleaese. TeBjBJajt; 2 0 . 3 0 e t * < 
Bvedford». Talefam; 2 1 . 3 0 aMeasuJo Costante ehoma: 2 2 . 4 0 «Un < 
sta eRa Seat»», a cura' di Ente Stagi: 2 3 . 3 0 ePepè care Bea***. T« 

D Italia 1 
8.301 ; 9 . 2 0 «Cyborg*. 

10 .30 «Tu art 8 «aio 
1 2 ^ 0 «Vita de i n «gai . T I U W I I I . 12 .49 

Certoni animati; 14 «OR ewdgìentta. Siewaggam, 14 .90 < 
mio HaUoa, FMm; 19.48 Cersonl mniimH. 19.301 
2 0 «Vrte de «trago». Totaffcm; 2 0 . 3 0 «Lo i 
Teronco Fiaher. con Peter CaaMng o CTiitetopher t e e ; 22 .19 < 
Rocfcforda, TolefMm; 23 .15 Med*in*i*t; 2 3 . 3 0 «fAeesRk*. FsVn. 

D Srizzera 
19 Per i aie pvossR; 19 .90 «Llmeveejks*. Ti 
Folctoro; 20 .19 Tatsatarnala. 29140 «OH. 

D Capodistria 
20.19«Caoctael 

* L — M H I. 2 1 . 4 0 T O 
18 Set 
di Gerard Pirea. 
Tuttoggi; 21 .89 Cskle. 

D Francia 
15 .50 Fosttvel dal carco; 17 .48 Roer* A 2 ; 19 .20 A l 
19 .49 9 esatr* « Baaia id . 2 0 . 4 0 

19 .30 «Tutti 

•ZP* n*«sar'"^P8v far BJV 

2 3 . 1 0 " 

» * * * ( H ; 2 0 «B i 

U g o Tognejzil protagonista di «Aorrwjrtto popoasre» 1 2 1 ^ 5 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO • 6 . 7. 8 . 9 . 13, 
19. 23 ; GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 
17, 2 1 ; 8.05-7.40-8.45 Le combi
nazione musicate; 6.15-22.22 Auto-
rado flash: 6.46 lari al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 L'edcole del 
ORI : 9.02 Rada anch'io ' 9 2 : 1 0 . 3 0 
Canzoni nel tempo; 11.10 Musica, • 
parola...: 11.32 «I vinti»: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master: 14.29 
8 trucco c'è si vada: 15.03 Radkwno 
•srvàio; 16 I pagnona: 17.30 Me-
ster Under 18; 18.05 Festival di SaS-
aburgo: 16.38 Speziofcbero; 19.30 
Rodo uno Jazz: 2 0 • teetro itasene; 
20.43 Musica itatene; 21 .30 «La 
orine «palli e i Degnino», regia di M. 
Lami; 21.55 Spìa e convc 
22.27 Audoboa; 22.50 Oggi d Pi 

D RADIO 2 
GfORNAU RAOfO: 6 .09 .4 .30 ,7 .30 , 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 19.30, 19.30, 
22.30:9-8.08-8.35-7.051 giorni; 8 

La salute dal bambino: 8.181 
staso 3»; 8.45 «Henry Esmono» di W. 
M. Thackaray; 9.32 L'arie eh* tea: 
10 GR2 Sport: 10.30-22.50 Rado-
due 3 1 3 1 ; 12.10-14 TinmisaiuiH 
ragionaf; 12.48 Effetto mueca; 
13.41 Sound-Tradk; 15 « I compa
gno Don CemBb»; 15.30 GR2 Eco
nomi*: 15.42 Concorso Rai; 16.32 
Festrvsfl; 17.32 Musica; 18.32 • g to 
del sole: 19.57 Tutti ojuegt snm «a: 
20.57 Nessun dorme...; 21 .30 «leg
gio verso I* noti»; 22 .20 Pa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 9 .45 .7 .25 .9 .45 , 
11.45. 13.43. 15.15, 19.45. 
20.45. 23.53: 9 OuoMens: 
6.66-4.30-10.45 Concerto; 7.30 
PritTpB) pMÉieià IO P M I , irai,, ILVO *atotv 
na; 11.48 Sui, ceda « R e l è : l2Muai-
ce: 19.18 0R3 Cultura; 15.30 Un 
certo dkwarso: 17 La «Re i 
17.30 Spedo**: 2 1 
rtvaeo: 21 .10 Hm*mmm con le 
scisnzs: 21 .40 J*9sn Br*am, crataTtV 
ete: 22 .10 Patri. » u w i m i J . 
ne; 2 3 N JOB. osn Piero Olga. 

V> V» 



Mercoledì 
D Rete 1 
10.30 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
14.40 
18.00 

18.30 
16.20 
17.00 
17.06 
18.60 

19.45 
20.00 
20.30 
21.26 
22.10 
22.20 

22.40 
22.45 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI - (Discese fammi-
rute) 
OPLONTI • a cura di Franco Gmmino - Programma del D.S.E. 
PRIMISSIMA • Attualità cultural, del TO 1 
TELEGIORNALE 
PUCCINI • con Alberto Lionello. Tino Cenerò. Regia di Sandro Solchi 
(ultima puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
LETTERE AL TG 1 
IL FILO DELL'UTOPIA -Residenze operate nella prima industriale»-
iione italiana di Giandomenico Amendola • Programma del D.S.E. (1* 
parte! 
DANIEL BOONE • con Rie*. Moses. Oevon Encson. John Joseph 
CIRCHI DEL MONDO • Il eco Smart (2* parta) 
TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
HAPPY MAGIC - con Fonzie in tHappy daysi. un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà e c*co 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEFONALE 
KOJAK • Telefilm con TelK/ Savalas. Dan Fraise 
MOMENTI A TAHITI • di Julio Iglesias 
TELEGIORNALE 
GIORNATA MARCONIANA 1982 • celebratone dellBO* anniversa
rio della trasmissione di un telegramma via radio attraverso l'Atlantico. 
a cura di Sandro 8 aldoni 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT • Calcio: Belgio-Scotta, el termine: TG1 notte • 
Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • leiione in cucine 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI • di Nino Valentino - Programma del 

OSE. (4apuntata) 
14-16 TANDEM • due ore in oretta dallo Studio 7 di Roma condotte de Enia 

Sempò. con giochi e cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME • corso di lingua inglese - Programma del D.S.E. 
16.30 PIANETA • programmi da tutto il mondo 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

Giovedì 
D Rete 1 
9.30-12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDI SCI • Slalom femminile 

(1*e 2* manche) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - e cure di Franco Catta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE NIPOTI E UN MAGQIORDONO • Telefilm, con Brian Keith. 

Sebastia/i Cabot 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
16.00 UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Programma del D.S.E (3* punt.) 
16.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE - con Michael Greig. Peter Collins 

Wood 
18.25 CIRCHI DEL MONDO - fi pani del circot (l'parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con cartoni animati e 

telefilm 
18.20 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiame Nord 
18.60 HAPPY MAGIC - con Fonzie in tHappy daysi un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PER CHI SUONA LA CAMPANA - Film di Sam Wood. con Gary 

Cooper. Ingrid Bergman. Akim Tamiroff. Arturo de Cordova 
22.36 TELEGIORNALE 
22.45 DOSSIER SUL FILM «PER CHI SUONA LA CAMPANA* • in studio 

Emo Biegi 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO - dì M. Paola Turrini Grifto. Pro

gramma del D.S.E. 
14-16 TANDEM - Due ore in dirette dato Studio 7 con Enza Sampò. con 

giochi, telefilm a cartoni animati 
16.00 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO . di Antonio Amoroso. Program

ma del D.S.E. (1* puntata) 
10.30 PIANETA - Programmi da tutto «1 mondo 
17.30 TG 2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 
18.40 
19.60 
19.4S 
20.30 

21.35 
22.30 
22.40 

23.40 

D 
16.30 

17.30 

18.30 
19.00 
19.35 

20.05 

20.40 

22.40 
23.25 

L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - (2* puntata) 
TG2 • SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • telefilm, con Karl Melden 
TO 2 - TELEGIORNALE 
IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE • «Il 
conte genero» di Nicole Caracciolo (ultima puntata) 
MARION NON CI CREDE • telefilm con Jacques Rispal 
TO 2 • STASERA 
BERLIN ALEXANOÈRPLATZ - un film in 14 puntate di Reifier Werner 
Fastbinder. con Gunter Lamprecht. Barbara Sukowa e Anna Schygulla 
(9* puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

D Retequattro 

Rete 3 
IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D'ITALIA • «È tornata la 
cometa». «Trittico di Natale» 
VH DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - giaHi 
improbabili con ambizioni di varieté, con Milena Vukottc, Tullio Sden-
ghi. Giustino Durano 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
PAESE CHE VAI... • viaggi musicali e non. di Nanni Svampa. Gino 
Vignali. Michele Mozzati (5* puntata) 
TUTTO E MUSICA • di Vittorio Gelmetti - Programma del D.S.E (rep. 
8' puntata) 
NELL'ANNO DEL SIGNORE • film di Luigi Magni, con Nino Manfredi, 
Enrico Maria Salano. Claudia Cardinale. Robert Hossein 
TG3 • 8ET - Settimanale del TG3 
TG3 

D Canale 5 

Claudia Cardinale è tra gli in
terpreti di «Nell'anno del Si
gnore» di Luigi Magni (20,40 
Rete 3) 

8.60 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani», teleromenzo; 9.40 
«Una vite da vivere», teleromanzo; 10.30 «Il ritorno di Simon Tempiere, 
telefilm; 11.46 «Dottora», teleromanzo; 12.10 «Mary Tyer Moore». 
telefilm; 12.30 «Sia», condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il premo 4 
eervtto», con Corrado; 14 Pensieri; 14.50 «Une vita de vivere», telero
menzo; 16.60 «General Hospital», teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 
«Slow machine», telefilm (2* parte); 18.25 Popcorn rock; 18.55 Certoni 
enimetl; 19.25 «Spezio 1999». telefilm; 20.26 «Ridiamoci sopra», con 
Franchi a Ingraaaie; 21.26 «Anche I dottori ce l'hanno», film di Arthur 
Hiller. con George C. Scott; 23,30 Canale 6 News; 24 «Flemingo Roed». 
telefilm; 1 «Oltre la soglia della morte», film di Henning Schellerup. con 
Tom Hellick; «Agente speciale», telefilm. 

8.30 «Ciao Ciao», certoni animeti; 9.60 «Ciranda de Padre», novale; 
10.30 «Pesseggiata sotto la pioggia», film di Guy Green, oon Anthony 
Quinn, Ingrid Bergmen; 12 «Alla conquieta dell'Oregon», telefilm; 13 
«Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 «Pape cero pepe». 
telefilm; 14 «Cirende de Pedre», nove*»; 14.45 «Mie moglie preferisce 
suo marito», film di Henry Potter, con Betty Grabte. Jecfc Lemmon; 
16.30 Ciao ciao; 18 «Fio. la piccola Robinson». cartoni animati; 18.30 
«Ada conquista dell'Oregon». telefilm; 19.30 «Cherlie'a Angela», tele
film; 20.30 «pynaaty». telefUm; 21.30 «Oggi sposi, sentite condoglian
ze». film di MefVHte Shaveleon, con Jeck Lemmon, Barbere Harris; 23.30 
Sport: al leggendari del tennlaa, incontro Davidson-Okker (1* puntate). 

D Italia 1 
8.30 Montecerlo show; 9.20 «Cyborg», certoni animeti; 9.45 «Gli emi
granti». sceneggiato; 10.30 «La moglie celebre», con Lorette Young; 
12.10 «Vite de strege». telefilm; 12.35 Certoni animati; 14 «Gli eml-
grenti». sceneggieto; 14.60 «La portetrice di pene», film con 8. Flon; 
16.45 Certoni enimetl; 19.30 «Gli invincibili» telefilm; 20 «Vite de stre
ga». telefilm; 20.30 «Convoy. trincee d'asfalto», film di Sam Peckinpeh. 
con Kria Kristofferson. AH McGrew; 22.16 «Chips», telefilm; 23.45 
Grand Prie neve; 0.45 «Leverne e Shiriey». telefilm. 

D Svizzera 
9-9.30 e 10 Telescuole; 10.25 e 12.16 Sci: Discese femminile; 18 Per I 
più piccoli; 18.601 tre dispersi, telefilm; 19.15 Incontri «Jeen d'Ormes-
son»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 ribalta CH; 22.35 
Mereoledì sport • Sci. 

D Capottatila 
17.10 La scuola: Storia dell'erte; 18 Film; 19.30 TG • Punto d'incontro; 
20 Calcio: Titogrod: Jugoslevie-Gelles; 21.60 TG-Tuttoggi; 22.05 Sci. 
Discesa femminile • Coppa del Mondo. 

D Francia 
17.10 Platino 45; 19.45 II teatro di Bouvord; 20 Tetegiornele; 20.35 Gli 
ultimi cinque minuti; 22.10 Documentario. 

D Montecarlo 
19.30 Tutti insieme tempestivamente (2*): 20 II nido di Robin, telefilm; 
20.30 Sport; 23 Incontri fortunati. Dibattito. 

17.40 TERZA PAGINA • di Raffaele Crovi. Roberto Guidacci e Valerio Riva 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm, con Karl Makton, Mi

chael Douglas 
19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE • Fatti e gente della settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 IL PIANETA TOTO' • Il prìncipe della risata raccontato in 25 puntate 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
16.25 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D'ITAUA • «Cartapesta: 

Tempi di Natale». «Nato nella pianura» 
17.25 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Con Lorette Goggi. 

Massimo Ranieri, Luigi Pezzoti. Marisa Mertini. Regia di Vito MoKnari 
(rcpl. 1* puntata) 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 TUTTO É MUSICA • di Vittorio Gelmetti • Programma del D.S.E. 

(repl. 9* puntata) 
20.40 A LUCE ROCK: «BLUES SUEDE SHOES» - vecchi e nuovi protagoni

sti del rock and roll 
21.65 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22.30 LA MARCHESA VON... • Film di Eric Rohmer. con Edith Clever. 

Bruno Ganz. Eddo Seippel. Otto Sender. 

D Canale 5 
8.50 «Cartoni animati»; 9.20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
9.40 «Una vita da vivere» teleromenzo; 10.30 eSimon Tempter». tele
film; 11.45 eDoetora», teleromance; 12-10 eMary Tyter Moore», tele
film; 12.30 «Bla» con Mike Bongiorno; 13 «8 pranzo è eervtto» con 
Corrado; 14 «Pensieri»; 14.60 «Una vita eie vtveree. teleromanzo; 16.60 
«General Hospital», teleromanzo; 17 Cartoni animati: 18 «Hazzard».' 
telefilm; 18.26 «Pop Com FHme; 18.66 Cartoni animati.' 10.26 «Gelecu-
ea». telefilm; 20.26 «Flemingo Read», tefetatn; 21.26 «Omicidio el neon 
per rispettore Ttbhe», film ai Gordon Oeughss, eon Btonoy Fottier. Mot* 
tm Landau; 23.30 Beeket NBA; — cHewei oquedra cinque toro», tele
film. 

0 celebra attore tedesco Bru
no Ganx è fra gli interpreti del 
film «Le Marchesa Von...» del 
regista francese Eric Rohmer 
(22 ,30 Rete 3) 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.60 «Cirande De Pedre», novele; 10.30 «Cuore selvag
gio». film di Michael Powell e Emeric Press Burger. con Jennifer Jones; 
12 «Alla conquista dell'Oregon», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson». 
cartoni animati; 13.30 «Papà caro pepi», telefilm; 14 eCiranda De Pe
dre». novele; 14.46 «Ritroverei», film di Preston Sturges, con Cleudette 
Colbert. Joe» Me Cree; 16.30 «Cieo Cieo»; 18 «Fio, la piccolo Robinson». 
cartoni animati; 18.30 «Ada conquista dell'Oregon», telefilm; 19.30. 
«CharHe'a Angets». telefilm; 20.30 «Ciprie»; 21.30 «Mice scema la ra
gazza». film di Francois Truffeut, con Bernadette Lafont, Claude Bres-
seur; 23.30 «La boxe di mezzanotte». 

D Italia 1 
8.30 Montecerlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni enimetl; 9.45 «Gli emi
granti». sceneggiato; 10.30 «Dono d'emore», film; 12.10 «Vite de stre
ge». telefilm; 12.35 Certoni animeti; 14 «Gli emigranti», sceneggiato; 
14.60 «La famiglia Koveck», film con Sara Cunninghen; 16.45 «Microsu
perman», cartoni enimetl; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20 «Vite de 
strege». telefilm; 20.30 «La chemede». film di Alain Cevelier. con Cathe
rine Deneuve; 22.30 «Agenzia Rockford», telefilm; 23.30 «Grand Prix. 

Q Svizzera 
11.55 «Sci»: Slalom femminile; 18 Per i più piccoli; 18.50 «Esplosioni 
pericolose», telefilm; 20.15 Tetegiornele; 20.40 «Nel silenzio della not
te». film di Tadeue Chmielewski; 22.40 «Tema musicale; 22.40 Giovedì 
sport. 

D Capodistria 
17.06 TG - Notizie; 17.10 Cartoni animati; 18 Sch Slalom femminile -
Coppe del mondo; 19,30 TG - Punto d'incontro; 20.16 «Vendetta». 
telefilm; 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
16 «Giustizie è fatta», film di André Cayatte; 17.45 Recré A2; 19.10 
D'accordo, non d'accordo; 19.45 Tribuna politica: 20 Telegiornale; 
20.35 La storia in questiono; 21.68 I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
17.30 Dfcworing; 18.35 Arura: Viaggio nata» medicine tibetana.- 19.30 
Tennis, con McEnroe-Lendl; ; 22 «Una città in fondo eia strada», sce
neggiato con Massimo Ranieri; 23 «Chrono». 

^rjìQti 
Jack Lemmon protagonista di «Oggi spose, sentite condoglian
ze» (21.30 Retequattro) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7,8, 9. 13, 19. 
23:GR1 Flash 10. 12. 15. 17. 21; 
6 08-7.40-8.45 Le combinazione 
musicale; 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6 45 lori al Parlamento: 7.30 
Edicola del GR1; 9 Radio anch'io '82: 
11.10 Musica e parole di: 11.31 «I 
vinti», regia di A. Parrella: 13.35 Ma
ster; 14.28 «Il trucco c'è e si vede*; 
15.03 Radio «verde verde»; 16 II pa-
ginone; 17.30 Master Under 18: 18 
Microsolco che passione: 18.30 Glo
betrotter; 19.30 Ractouno Jazz '82: 
20 Radiouno spettacolo; 21.03 La 
borsa del gusto: 21.48 Mark War-
ahavsky. violoncellista; 22.27 Audio-
box special; 22.50 Oggi al Parlamen
to; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I giorni: B 
La saluto del bambino: 8.45 «Henry 
Esmonda di W M. Toackeray. (al ter

mine e alle 10.13: Disco parlante): 
9.32 L'arie che tra: 10.30-22.50 
Radiodue 3131: 12.10-14 Traini. 
reg.; 12.48 «Efletto musica», con G. 
Morandi: 13.41 Sound Track: 15 II 
compagno don Camillo: 15.30 GR2 
Economia: 15.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi; 16.32 Festiva»: 
17.32 Le ore della musica; 18.32 La 
certa parlante; 19.60 Speciale GH2-
Cultura: 19.57 II convegno dei cin
que; 20.40 Nessun dormo...; 21.30 
Viaggio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.16. 18.45. 
20.45. 6 Quotidiana Radmtro; 
3.55-8.30-10.45 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi, 
voi, loro donna; 11.48 Succede in Ita
lia; 12 Pomeriggio musicale; 1b. 18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so: 17 L'arte in questione: 17.30 
Spaziotre; 20 Trittico, musica di An
tonio lllersberg (nell'intervallo 21.45: 
cronache e commenti): 23 II jazz: 
23.38 II racconto di mezzanotte. 

Sidney Poiter è l'ispettore Tibbs (21,26 Canale 6) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 9. 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 21 . 
6.05-7.40-8.30 Musica: 
6.15-22.22 Autoradio Flash: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radio anch'io; 10.30 Canzoni; 
11.10 Musica e parole di...; 11.34*1 
vinti»; 12.03 Via Asiago Tendo: 
13.35 Master; 14.28 II trucco c'è osi 
vede; 15.03 Radiouno servizio; 16 II 
paginone; 17.30 Master under; 
18.05 Festival di Salisburgo; 18.38 
Musico leggera; 19.30 Radiouno 
Jazz: 20 La notte più lunga: 21.55 
Obiettivo Europa; 22.27 Audtobos; 
22.50 Oggi ai Parlamento; 23.10 La 
telefonata. ' 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30.6.06-6.35-7.051 giorni: 8 La 
salute del bambino: 8.45 Henry E-

smond di W. M. Thackeray: 9.32 L'a
ria che tire; 10 Speciale GR2; 
10.30-22.50 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musico» con G. Mo-
randi; 13.41 Sound Track; 16 II com
pagno Don Camillo: 15.30 GR2 eco
nomia: 15.42 Concorso RAI : 16.32 
Festival!; 17.32 Musica; 18.32 II geo 
del soie: 19.50 Vita intemazionale; 
20.10 Tutti quegli anni fa: 21 Nessun 
dorma...; 21.30 Viaggio verso la not
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 
11.46. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.63. 6 QuotkJane Radkv 
tre; 7-8.30-10.46 H concerto; 7.30 
Prima pagina; 10 Noi. voi. loro don* 
no; 11.48 Succede in natie; 12 Musi
co: 16.18 GR3 Cultura: 15.30 Un* 
certo Ascorso: 17 II bambino; 17.30 
Spaziotre; 21 Rassegna detta riviste; 
21.10 Omaggio a Stravinsky; 22.30 
America coast to coast; 23 II {ezz. 

Venerdì 
D Rete 1 
12.30 A 90 ANNI DALLA RERUM NOVARUM . di GJuno Agretti • Pro

grammo del D.S.E. 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologie 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE NIPOTINI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - con Brian Keith. 

Sebastian Cabot 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 INDmETTACONfLTGl-acwadiErrMteFarJaediSandroBaldoni 
16.00 VITA DEGÙ ANIMAU-Film-dc»cumentari a cura tfGwlwMaseignen. 

Programma del D.S.E. 
15.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE - con Michael Craig. Peter Collins 

Wood 
16.26 ORCHI DEL MONDO -1 pazzi del circo (2* parto) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
18.30 SPA2HXIBERO - AIRC - Associazione rtekena per la ricerco sul can

cro: «Scopi e obiettivi dea*Associazione» 
18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy dsys». Un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e arco 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAMTAM-Attualità del TG1 
21.20 CENERE SOTTO IL SOLE - Fdm di Detmer Davos, con F. Sinatre. T. 

Curtis. Natalie Wood (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 CENERE SOTTO 8. SOLE - Fem (2* tempo) 
23.10 ««CONTRI DELLA NOTTE - «Paolo Volponi» Programma osi D.S.E. 

(7* puntata) 
23.56 T G 1 - NOTTE -Oggi el Portamento 

D Rete 2 

Pro-

12.30 MERaDtAIM-PARUUtt AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - di Renzo Bertoni «Mena Moreni. pittore». 

grammo del D.S.E. 
14.00 TANOEM-fXjec»einóyenadaoostA*dk)7diRornsconoortedaEnza 

Sampò. con groctv. cartoni «rumati a telefilm 
18.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Programma del D.S.E. 

16.30 PIANETA • «Programmi da tutto il mondo» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Malden 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Condono da Enzo Tortora 
21.46 T 0 2 - DOSSIER - e curo di Ennio Mastrostefano 
22.35 TG2-STASERA 
22.46 OMAGGIO A STRAWINSKY • Orchestra Sinfonica di Montreal. Di

retto da Charles Dutoit. 
00.10 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16.20 IMMAGINI DEL NATALE OALLE REGIONI D'ITAUA • «Il teatro del 

fuoco» 
17.20 SOTTO R> PLACfOO DON • «Scrittori e potere nella Russia zarista». 

Regia di Vittorio Cottafavi (ultima puntata) 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - tntervaao con Gianni e Pmotto 
19.35 PAESE CHE VAL..- Feste, tradizioni e dintorni, di Nanni Svampa, 

Gino Vigneti. Michele Mozzati (6* puntata) 
20.05 TUTTO E MUSICA - di di Vittorio Gelmetti. Programma del D.S.E. 
20.40 TEATRO-CARTELLONE • «Morte di Carnevale», di Raffaele Vrviani, 

con Carlo Taranto, Luisa Conte, Nmo Taranto. Regia teatrale e televisi
va di Gennaro Maghuto. 

23.60 TG3 

D Canale 5 

«Circhi nel mondo» (16 ,26 
t a l ) 

8.60 Certoni animati; 9.20 Aspettando ti domani - teleromanzo; 9.40 
Una erta da vivere - teleromanzo; 10.30 Simon Tempter - telefilm; 11.46 
Doctora - teleromanzo; 12.10 Mary Tyer» Moore - telefilm; 12.30 Bis. 
con Mike Bongiorno: 13 8 pranzo è servito, con Corrado; 14 Pensieri; 
14.60 Una ette «la vivere - teleromanzo; 16.60 General Hospital - telero-
menzo; 17 Cartoni animeti; 18 Hazzard • telefilm; 18.25 Popcorn week-

18.66 Canoni animeti; 19.26 Wonder Womon - telefilm; 20.26 
22.46 Mass Use '82: 23.46 «8 boy friend», fftn di Ken 

Russai. oon Twkegy. Christopher Cable: 1.60 «L'altra faccia detramoce». 
fam e» Ken RusooB. con Ricaverei Chemborfein. GlencJa Jackson. • ~ Agen
te specosto. telefilnt. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.60 «Ciranda de Pedre». novele; 10.30 «Vorrei non 
•ssere ricco», film di Jack Smight. con Sandro Dee. Robert Goutet; 12 
«Ada conquista dell'Oregon», telefilm; 13 «FIO, la piccola Robinson». 
cartoni animati; 13.30 «Pape caro papa», telefilm; 14 eCiranda de Pe
dre», novele; 14.45 «Troppi meriti», fam di Wesley H. Ruggtes. con Jeen 
Arthur. Metvyn Dougles; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Fio. la piccola Robin
son», cartoni animati; 18.30 «Ada conquista dell'Oregon», telefilm; 
19.30 «ChoreVs Angele», telefilm; 20.30 «Dynesty». telefilm; 21.30 
«Le freccia». fHm. di Daniel Mann, con William Hotden. Ernest Borgogni-
ne; 23.30 «Papà caro pepe», telefilm 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg i nove eupermegnihei». cartoni 
animati; 9.45 «GK amigranti», sceneggieto; 10.30 «La principessa di 
Mendoza», film; 12.10 e Vita da strega», telefilm; 12.35 «Superauto 
mach 5», certoni animati; 14 «GK emigranti», sceneggiato; 14.60 «I 
guaritori», film con John Forsythe; 16.48 «Microeuperman», cartoni 
animati; 19.30 «Gii mvincibHi», telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 
20.30 «L'arcidisvolo». film di Ettore Scolo, con Vittorio Gessman; 22.30 
«C.H.I.P.S.». telefilm; 23.30 Incontro di boxe. 

D Svizzera 
16.35 Ce piano a cova; 18 Per i più piccoli; 16.60 Lotta contro 9 tempo 
- telefilm; 20.16 Tetegiornele; 20.40 Reporter; 21.46 8 Circo di Mosca; 
22» 69 L*6nÌ0riM o d i poiwiont 4#l Reno * tMvfiti*i 

D Capodistria 
17.10tpicco»diPodrocco; 18 Alta pressione; 19.30 TO- Punto «rincon
tro: 20.16 oltre soy oli», firn con Robert sVise. E. Parker. P.Noot; 21.46 
TO - Tuttoggi; 22 Passo di danza. 

D Francia 
17.46 Recrd A2; 16.45 8 teatro di Bouverd; 20 Telegiornale: 20.35 La 
spesa nera - tetentm; 21.40 Apostrofi; 23.06 «8 sergente York», fifm di 
Howard Hewfcs, con Gary Cooper 

D Montecarlo 
16.30 Tutti insieme lompestesamentc - teleromenzo: 20 Tennis, con 
LendMìoruiortìo; 22 Osasi od; 23 Detective Schoei -

Vittorio Gessman protagonista dell'«Arcidiavok>» (20 .30 ftane 
1) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 . 13.19. 
23; GR1 Flash 10, 12, 14. 15. 17. 
21: 6.06-7.40-8.45 La combinazio
ne musicale: 6.15-22.35 Autoradio 
flash; 6.45 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Ecftcole del GR1: 
9.02 RacSo anch'io; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Musica e parola 
di...: 11.34 «I vinti»: 12.03 Via Asia
go Tendo: 13.35 Mestar; 14.28 Pic
colo coSezionismo: 15.03 Radiouno 
servizio; 16 II pepinone: 17.30 Ma
ster Under 18; 18 Divertimento mu
sicale: 18.30 Globetrotter: 19.30 
Jazz '82; 20 «Perché lei non vote» di 
B. Show: 20.28 La giostro; 21.03 Ps 
Torino stagione seiforvca pubbecs. 
neTintervaso (21.25) Antologia poe
tica di tutti i tempi; 22.40 tntervseo 
musicale: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6. 6.06, 6.35. 7.05 I grami; 

8 La salute del bombino; 8.45 «Henry 
Esmond»: 9.32 L'aria che tiro; 
10.30-22.50 RadkxJue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
track; 15 II compagno Don Camieo; 
15.30 GR2 Economia: 16.42 Con
corso RAI; 16.32 Festivoll; 17.32 
Musico; 18.32 Il oro del sole: 19.60 
GR2 Culture: 19.67 Tutti quegli anni 
fa: 20.67 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso le notte. 

D RADIO 3 
GfORNAU RADIO. 6.45.7.25.9.46. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.46, 
20.45. 23.53: 6 Quotidbna Redw-
tre; 7-8.30-10.45 • concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro dorma: 11.48 Succede in Ita
lia; 12 Pomeriggio musicala; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo decor
so: 17 Spaziotre; 19 Da Napoi: Con
certi d'autunno, drettore Amedeo 
Monetti; 21 Rassegne dea» riviste: 
21.10 Musiche (foggi: 21-40 Spa
ziotre opinione: 22,10 Interpreti a 
confronto: «Tonnhoueer»; 23.10 9 
jazz: 23-38 • racconto di mezzanotte. 

Sabato 

CHECK-UP - Programma di 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA -Con Nando Gazzon.GiarttanoDetiOfL Paola Quat

trini. Reg» di SefVatora Nocits (2* parte) 
11.20 C^RA UNA VOLTA^L-UOtllO-C^rtom animato 
11.4» UimQ*V»UkO&UiHATmA-*C*»*5mfrO'Orm**f*nt*> 

12.30 
13.30 
14.00 

16.40 

16.10 
17.00 
17.0$ 
17.20 
18.25 
18.60 

19.45 
20.00 
20.30 

22.05 
22.15 

23.15 
23.30 

•Rawls, di ViticOTM ittfinvBs. con IftQpd ùtt^rutt, Lite) MiànoB, 
linei Aurrìont, GaatiniBa) r t r i t r t i 
L'OPERA SELVAGGIA - di Frodane Rosa*? «Inde Csscernr. Lo spatio 
• i ricordo» |2* porte) 
MUSICA MUSICA - «Per me. par te. per tutti» (11* puntata) 
TG 1-FLASH 
NERO. CANE 01 LEVA - Cartone aramato 
CLACSON - Rotocalco di auto e tunsmo 
SPECIALE PARLAfeiENTO - di Cassone Favero 
HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy dsys». un programma di 
musica leggera, tukjfaui. venete e ceco 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 3 - Con Raffaele Corra, Renato Zero. Gigi Sabeni. 
Presema Corredo . 
TELEGIORNALE 
CASI CUNeCI - a cura di Em*o Sema «Grasso è baso?», di Certo Tuzi 
(6*epaodo) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 
12.00 
12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

14.30 

18,16 
17.30 
17.40 

__, Un programma di Anna Beoaesi 
f«1CR«91ANA • «Spazio casa» 
TO 2 • FAVOREVOLE * CONTRARIO - «OpMoni e confronto», a 
cura di Mario Passare 
T O 2 - O R E TREDICI 
TO 2 - «<OOP-Tracultura, cpsttacctoa alea attuata 
SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi edecetivi. di Angelo 
Sfenaua. Programma dal O.S.E. 
SA8ATQ SPORT - Sport Invernai: Coppa dal Mondo di Sci; Roma: 
Ippca; Nuoto: Coppa Europee 
R. OAOO MAOSCO - Rotocalco del i 
TO 2-FLASH 
PROSSIMAMENTE • Programmi par sette sere 

l sabato, di FCpoo Da Lvgi 

18.00 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
TG 2 - SPORTSERA 
BLITZ - Presenta: «R sistemone». programma a quiz 
TG 2 - TEUGJORNALE 
BIANCO ROSSO BLU - Dal romanzo dì Franooise Urtare*, con Ber-
nard Giraudeau. Anne Canovas. Reale di Yannick Andrei (uroma punta
ta) 

21.35 WHISKY E GLORIA-Firn, di Ronald 
Mais. Susamah York. Danrés Priee (1 
TO 2 - STASERA 
VVHrSKY E GLORIA -12» 
ANGELO BRANOUARtN 
TG2 - STANOTTE 

con Alee Gunass, John 

22.25 
22.30 
23.25 
00.10 

• 
16.10 

17.10 

18.45 
19.00 
19.35 
20.05 

20.40 

21.26 

22.30 
23.06 

23.45 

Rete 3 
IMMAGM DEL NATALE DALLE REOrOM DTTAUA - «Natala an
dar cantando» - «La favole di Gieaoe 
IL PRIMO MAESTRO • Firn di Andrej MttuAov-KoncstovsfcjL con 
Botot BejSenakev. Natalia Annbasarova 
PROSStMAMENTE • Programmi per sette sera 
TG 3 • Intervaao eon Gianni a Pinotto 
IL POLLICE • Programmi visti e da vedere aula Terza Rete 
TUTTINSCENA; CINETECA • «I mestieri osso spettacolo», di Mim
ma Noce» e Ugo Fabrizio Giordani 113* puntata) 
BJENEOETTO DA NORCIA - Regia di Sergio Gardanc. con Giovanni 
Visentin. Andrea Bosc. Remo RomuTti 12* puntata) 
VENEZIA - UN A MOSTRA PER B, CReBkfA 1fM«V1fMJ9-Acuradi 
A. Cemmarono e M. Boteoco De Luca «1960-1969 • Dasa novale 
vague alo contestazione» (2* parte) 
TG 3 - Intervafto con Gianni e Pinotto 
VH TEMPO DI UNA PARTITA M CARPIONATO A l DI PALLACA
NESTRO 
CONCERTO M FOLK - a cura di Atfoneo da Uguoro «Gruppo Le 
M#Ce»Tee9e> 

D Canale 5 
8.30 eCandy Canéy», 
grande sport di Cesate 6; 14.30 
V. Mcseglen, con Lynda tTey 
8 cerco di SWrwfano; 16.30 e.... 
19.30 eOeMas», teleferm; 20.28 

I pei grandi cwoohi «TE 
23 26 
(1-

21.26 ^ 
VviVn V i f tarV n*z«Rs^>Ve^*esi 

0.30 
Xeres, 

D Retequattro 
8.30 «Geo deo»; 9.50 «Ciranda De Padre», novele; 10.30 «Une i 
de sedurre». fMm di Mkeheel Gordon, con Rock lludoon; 121 

osofwii; 13 sraotiueoo». tetefeen; 13.30 > 
14 eCiranda Oe Fedra», neiafe. 14.46 

16 orwahueeoa. Hlsffm. 16.30 «TupuBna etto* 
«6 cartoni ardmeti 11* parte): 16.66 «Voi col verde», oon Enzo Tortora; 
18.06 «Tappino ahowe (2- parte); 1«L30 < 
liliWI li. 19.30< 
ffanv 21.30 cR terrete t 
Evaseti, Juaiali Remarne: 23.30 < 

; 8.20 «Cyborg i i 
D Italia 1 
s w «weornecerie sm 
arrenati; 8.46 «La casa nafta prateria», tetefeen; 10.30 «8 grande rt-
aci«Taa.RJrn.MmBSB»nKeltn; 12 Grand prix; 1» «CWpaa. tsesRkii; 14.60 
«Arrivano le apoae». telefoni; 16.40 «Jerry Lewis Show»; 16.45 «Mici o-

certoni animati; «Le case naRa prateria», tefefBm; 19.30 
», telefilm; 20.30 eApe)untamento sotto 8 letto». Reti «fi 

22.46 «Amore mio 

D Stiziera 
15.40 Par i pio piccole 19.06 StoiLispoiiQioiL 20.16 
20.40 eR nipote eeonsfeeee. Rasi di Robert Enrico, con 
22,60 

D 
16.56 FaBaajanwtre: Compi anate legnami. 18.30 c8 riechio vate fa 
eandalae, teseRkev 20.15 cB prekrttoo vivente», eoeeenentarte; 21.15 
TO • Tette pai. 21.90 cVeettne atte*, mung ia te . 

D Fraacia 
1S.SS «08 anfOR di Cfiatfjo'ae. lalslfam; 14,80 F Ippli api u h i : Ì 7 

i A2; 19.10 O'suseido, non araosetde. 18.46 6 teatro e» I 
;20.36 Champa Elisia». 21.1 

D Motrtecarto 
nel ffatn evvfH-

la (22 .30 Rete 2 ) 

18.36 fMeseaMin: 18.30 «Tetti mal ama taiiwaateaamantsi. 
«e oan R n i i e a Podestà; 20 Tennis, eoo Barg tWctarea; 22 A 
te; 23 Cantico; 1 

Jerry Lewis Show (16 .40 I t e * * 1) 

D RADIO 1 
GfORNAU RADIO: 6 .7 .8 .9 .13 .19 . 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15, 17. 
21: 6.05-7.40-8.45 Le come-nazio
ne rnuacafe; 6.15-17.03 Autorado 
flash; 6.46 len al Parlamento: 7.15 
Qui parte l Sud: 9.02 Vveek end: 
10.55 Musica; 11.44-12.03 Cinecit
tà: 12.25 «Garibaidr», con G. Mo-
sefan: 13.30 Rock vaoge; 14.03 Zs-
rolanda; 15.03 Permette cavalo?: 
16.25 Punto d'incontro; 17.03 A u » 
radk>; 17.30 C aiamo anche noi; 18 
Obiettivo Europe: 18.30 Musico; 
18.40 GR1 Sport: 19.16 Start: 
19.30 Jan '82:20 Black cut: 20.40 
Riatta aperte; 21.03 «Sa corno salu
te: 21.30 Gieeo sera; 22 Stasera e 
Sema Fiora: 22.28 «La commede) di 

D RADIO 2 
GfORNAU RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 22.30; 6. 
6.06.6.35.7.05 R trifoglio; 8 Gioca
te con noi: 1X2; 8.05 La saluta del 

bambino; 8.45-17.02 Canzoni; 9.06 
HandKapperj e aocieti: 9.32 Hetza-
poppin: 10 GR2 Motori; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 «Effetto 
musica» con G. Merendi: 13.41 
Sound «rack; 15 Cigno di Pesaro. Ci
gnale di Lugo; 15.30 GR2 Parlamen
to europeo: 15.42 Hft Parade; 16.37 
GR2 Agricoltura: 17.32 «Armene». 
dì L. Pa-andaao: 18.35 Insieme musi
cate: 19.50-22.60 Protagonisti del 
Jerr. 20.40 Concerto sa dm eco Ovet
to de Jsrzy Semfcov. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 6.45.7.25.8.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.48. 
20.45. 23.53; 6 CMOtideno Redo-
se; 6.55-8.30-10.45 R concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 M 
mondo elareconomie, 11.60 Frese 
House; 12 Aiieulupo operistics; 13 
Ponwriggio muekcelo: 15.16 Conpo-
«port; 16.30 Dirnenaions giovani: 17 
Spaziotre; 20 Franzo afe otte; 21 
Raaaagna òste rMste; 21.10 XXiX 
concorso interrtanonata di vicino «Ni
colo Pagante» ; 23 N len. 

;S> 'AJ . •iÀ • . V ^ * • t ^ • 4ri4taA%£.,»J.V',.'iJr\j»s>' .«Ai., s'.V, v»< w . .n*^.'A*C Wrik.'- ì '•&'U4i£Ì\tì •?y%&}!'r> "t^JL l\àl& AVk.-- ". \ ' **rA l '. '. 



L'UNITÀ / SABATO 
11 DICEMBRE 1982 

La Polonia 
dopo 
Jaruzetski, 
il femminismo 
• il 
movimento 
oparalo 
nella 
crisi: 
tre 
argomenti 
affrontati 
nel libro 
diIngrao 

Non si può non ammirare 
la lucidità ed 11 coraggio del
le domande cui Ingrao si sot
topone In questo testo. «Cri
si» è la parola dominante, ma 
è una crisi che non è più po
sta come una «transizione». 
La parola «transizione» non è 
nel lessico dell'autore. Il vol
to del futuro è Ignoto, 11 so
cialismo non è più contenlbl-
le nell'ambito di una defini
zione. La strada del futuro è 
incerta tanto quanto 11 suo e-
slto. Vedere più cose: questo 
è 11 senso liberante che prova 
U lettore seguendo Ingrao 
nel suo cammino. Se la real
tà ha un limite, la conoscen
za, e quindi l'azione, dell'In
dividuo non ne hanno pur
ché sappiano andare di là 
delle colonne d'Ercole che 
esse stesse hanno eretto. 

È per questo che le «cattive 
notizie» che Ingrao accumu
la Impietosamente (specie 
nel saggio sul «nuovi beni» o 
nell'intervista concessa a 
Giuseppe Vacca sulla Polo
nia) si rovesciano emotiva
mente in «buone nuove», cioè 
in processi di nuova cono
scenza. Riconoscere ciò che 
si sperimenta è infine un sa
pere liberatorio. Ingrao vuo
le solo alutare a far ricono
scere da ciascuno ciò che cia
scuno sperimenta. Scritto al
l'Interno della militanza co
munista, questo libro non è 
un libro partigiano. 

Semmai, 11 problema che 11 
testo solleva nel lettore è 
proprio questo: in che cosa 
consista lo specifico comuni

sta, se nessun pregiudizio si
gnificativo è richiesto per 
condividere 1 giudizi di fatto 
e di valore che corrono in 
questo libro. 

Forse l'unica opzione di 
fondo del testo è quella giu
stamente posta da Bobbio 
come discrimine tra la sini
stra e la destra: cioè l'accet
tazione dell'eguaglianza co
me valore, il rigetto della si
gnoria come misura umana. 
E questo l'unico significativo 
pre-giudizio che II testo di 
Ingrao richiede perché si 
possa accettare la domanda 
di consenso emergente cosi 
visibilmente dalla sua pagi
na. 

Scrive Ingrao che la crisi 
consiste «nella sensazione di 
una società bloccata, che 
non solo non dispone di mo
delli, di simboli validi nem
meno nelle superpotenze, 
ma sembra incapace di pro
durre in condizioni prevedi
bili e calcolabili le innovazio
ni e gli antidoti necessari per 
evitare sbocchi... devastan
ti». La mancanza di modelli e 
di criteri vuol dire l'Impossi
bilità di prevedere In qualche 
modo l'esito delle proprie a-
zlonl: il nesso tra intenzione 
e risultato è, data la com
plessità della realtà sociale, 
puramente casuale. 

In questa condizione, pro
grammare, pianificare, pre
stabilire (le parole magiche 
dello Stato sociale) sono nu
vole che si sfilacciano nell'a
ria. Ma la sinistra ha cercato 
di fare della razionalità la 

comunisti 
pensano 
senza 

ideologie 
sua essenza: come può essa 
definirsi in un mondo In cui 
11 progetto è effimero, la con
nessione tra fine e risultato 
preterintenzionale? 

Il libro di Ingrao intende 
dimostrare come la sinistra 
possa fare a meno dell'orga
nico meglio della destra. Il 
meccanismo tecnologico In 
cui viviamo produce un uni
verso non Ideologico perché 
non è ideologico esso stesso. 
Quando la destra politica 
pensa politicamente la sua 
prassi in questo tempo, essa 
la pensa in un modulo arcai
co. È 11 caso del circolo di 
Monte San Pellegrino, 11 cir
colo di von Hajek, da cui di

scendono Frledmann e 1 mo
netaristi. Che cosa hanno 
fatto 1 «Chicago boys» in Ar
gentina, in Uruguay e in Cile 
e sotto 1 nostri occhL 

Il pensiero politico della 
destra è privo di ogni possibi
lità produttiva che non sia 1* 
orrore. La sinistra può inve
ce vivere in un mondo effi
mero purché si liberi dal pro
prio mito di destra, dall'idea 
di una -società organica, 
compatta. Qui interviene la 
polemica contro il «sociali
smo reale», che Ingrao con
duce soprattutto nell'inter
vista data a Vacca e in cui 
egli va al di là delle formule 
consuete, storicizzando inte

ramente Il discorso sulle so
cietà dell'Est non in nome 
della purezza del marxismo 
o del leninismo, ma in nome 
del «nuovi soggetti». 

Chi sono per Ingrao i 
•nuovi soggetti»? Forse il 
modo più significativo di e-
sprlmerll sta proprio in una 
definizione che egli dà di so
cialismo: «La trasformazione 
per cui lottiamo, il sociali
smo cui pensiamo, deve as
sumere nella sua lotta, so
prattutto nel "senso comu
ne" del movimento operalo, 
anche la questione della 
"soggettività" Individuale, 
del valore che ha la creativi
tà individuale. Ce lo chiedo
no 1 fatti». 

I fatti. 11 senso comune: so
no parole chiave di un lin
guaggio post ideologico. Ma. 
lo sono soprattutto parole 
come individuo e creatività 
individuale. Il nuovo sogget
to è per natura sua il libero, 
l'Imprevedibile. Per questo 
egli può vivere nel politico 
attualmente possibile, accet
tando la sua parzialità. È la 
morte della politica che pro
duce la nascita di un nuovo 
politico: «La politica pare a 
molti una cosa lontana, di 
cui ci si può servire, ma a cui 
non si può partecipare. Per* 
ciò da una parte sembra sof
frirne la verità, l'autenticità 
delle relazioni politiche e so
ciali: e dall'altra sorgono 
spinte a fare da sé, in gruppi 
in cui gli individui si cono
scono tra di loro e possono 
comunicare ed agire senza 
passare per reti complicate*. 
Non sta in questo collegarsi 
di Individui in funzione di un 
bisogno immediato il mo
mento disponibile all'agire 
politico che ci è oggi dato? 

Certo, vi è anche una pos
sibilità malefica implicita 
nella morte della politica 
programmata e della ideolo
gia-guida: cioè appunto il 

senso di frustrazione e di im
potenza, il desiderio di ab
bandonarsi al nulla, al «nulla 
annichilante» per usare la 
bella e difficile espressione di 
un teologo tedesco, Eber-
hard Jungel. 

Un comunista che legge il 
libro di Ingrao (e non solo un 
comunista: ma credo che, 
nonostante tutto, Ingrao 
scriva idealmente soprattut
to per i comunisti) non ha 1' 
impressione che gli si chieda 
di abbandonare una terra 
certa, un paradiso ad orien
te, per precipitarsi nel «tra
monto dell'occidente»? Come 

.si può fondare sul possibile 
un discorso politico? Ma in 
realtà il comunista Italiano 
vive già da molto tempo co
me frammento tra i fram
menti. La milizia sindacale e 
quella politica, il pubblico e 
11 privato, 11 sociale ed il mili
tante non danno più da tem
po il medesimo suono.- - -

Ingrao non vuole spiegare 
al comunista quello che egli 
diverrà, ma quello che egli è 
già, in ragione del mondo 
che è il suo, a cui partecipa, 
In cui vive: e Che è poi in so
stanza il mondo di tutu, il 
mondo comune, all'est come 
all'ovest delle Alpi. 

Questo libro, rivolto al co
munisti italiani, è un apolo
go per essi: de te fabula nar-
ratur. Esso è un possibile 
commentario al documento 
precongressuale, uno spazio 
culturale che fornisce un an
golo più ampio di lettura. 

I non comunisti lo legge
ranno ovviamente come 11 li
bro di un comunista. È inevi
tabile che sia così, ma infine 
non è per essi l'angolo giu
sto. Questo è il libro che un 
italiano «storico», che ha vis
suto tempi vicini e pure re
moti, scrive per coloro che 
sperimentano soltanto il 
tempo in cui vivono. Egli in
vece può misurare le diffe
renze, il percorso, le conqui
ste e scrivere, in un tempo di 
dolore, un libro di speranza. 

Gianni Baget Bozzo 

Tradizione e progetto. Ma più progetto che tradizione. Que
sto libro di Ingrao è molto proiettato in avanti. Ma senza 
fughe. Il discorso, direi, è di media distanza. Lì ci sono i fatti, 
le forze, te idee: su questo va costruita la proposta. Il nuovo va 
cercato. Il nuovo vuole pensiere anche solo per essere ricono
sciuto. E poi di qui viene l'indicazione di un mutamento con
sapevole, opera di protagonisti a loro volta trasformati, con 
forme di azione e di organizzazione riformate. È la dimensione 
ingraiana della politica, che trova nuovi argomenti nelle cose, 
net processi, net soggetti. 

Il discorso riparte dalla crisi: questa parola ormai 'diventa
ta consueta: Le chiavi di lettura tradizionali di questa crisi — 
eccesso di domanda o limiti sociali dello sviluppo — colgono 
aspetti importanti ma non decisivi. Vanno intanto integrate 
con un'analisi delle grandi ristrutturazioni degli anni settan
ta. Non siamo di fronte a fenomeni puramente oggettivi, a una 
democrazia che spontaneamente si disgrega. Siamo di fronte a 

3forze sociali e politiche che — in risposta alte lotte e alle 
omande di potere maturate nel movimento operaio — hanno 

operato consapevolmente per disarticolare e corporativizzare 
il movimento di classe; e a questo scopo si sono servite di varie 
armi: le modificazioni del processo lavorativo e dell'organizza
zione del lavoro: il controllo del mercato del lavoro, l'uso di 
determinate politiche fiscali e creditizie, la manovra dei reddi
ti monetari, ìa riorganizzazione di settori interni dell'attività 
statale, quali l'informazione, le comunicazioni di massa». La 
crisi dei regimi di Stato sociale va dunque letta come •aspetto 
e conseguenza di una nuova fase di lotta per la redistribuzione 
del potere: 

Questa è la diagnosi di Ingrao. La cura ne consegue in modo 
logico. Una strategia della sinistra europea deve partire dalla 
realtà delle modificazioni intervenute nei rapporti tra econo
mia e Stato, nei caratteri dello Stato, nel sistema di relazioni 
intemazionali. Non si tratta di assumere in proprio una pura 
tecnica di governo. Forte è la critica di Ingrao al concetto di 
'governabilità: Si tratta di intervenire nello scontro, indican
do fini, a partire da quel protagonista storico che è il movimen
to operaio come forza concreta, ma andando oltre, assumendo 
nella prospettiva del cambiamento bisogni, movimenti, 'sog
getti inconsueti, inediti, che configgono oggi con le ristruttu
razioni capitalistiche in atto*, non aggiungendo 'alleati», ma 
ripensando contenuti e soprattutto mettendo in movimento 
capacità creative, passioni, spinte. Di qui una puntigliosa ri
costruzione di quelle domande di 'nuovi beni », che Ingrao 
vede scaturire dalle contraddizioni e dalle lotte: certezza e 

Sualità del lavoro, la pace come tutela delle condizioni stesse 
i vita umana nel pianeta, una politica dell'ambiente, un col

legamento nuovo tra lotta collettiva di emancipazione e cresci
ta della creatività e della espressività individuate, la lotta per 
l'uguaglianza vista anche come riconoscimento della diversità. 

Un 'arco di fini» che è anche un 'insieme di beni». Spetta a 
noi costruire -ponti fra le domande»t creare comunicazione fra 
i protagonisti. Utopia, sogno? No, ci dice Ingrao: qui è la vera 
efficace resistenza all'attacco conservatore, qui è la 'realisti-

Ma oggi 
politica 

si fa 
solo col 

«progetto»? 
ca» risposta ai problemi di un'epoca. Il libro di un politico è 
sempre un prodotto ambiguo. Deve tenere insieme cose diver
se: la riflessione e l'indicazione, il conoscere e il che fare. Piani 
che non si incontrano da soli, che vanno fatti incontrare. La 
bellezza della politica sta nella sua relativa imprevedibilità, 
sta nell'essere rischio, scommessa, tentativo, forzatura. Guai a 
chi non sa più crescere: non ci sarà il ritardo, ci sarà la morte 
di un movimento storico. Non saprei dire se questa è la forma 
in cui Ingrao » pensa» la politica. Certo è il modo in cui la 
» sente». 

Mi ha sorpreso la scrittura di un suo articolo, un recente 
editoriale, sull'Unitàt -La crisi vista da una piazza di Napoli:» 
frasi spezzate, scolpite, alcune senza verbo, sensazioni, emo
zioni, un coinvolgimento molto soggettivo. Il contrario di tante 
nostre abitudini: un modo di esprimersi distaccato e dettato, 
dove non si riconosce mai chi parla; frasi lunghe, rotonde e 
tranquille, dove si capisce tutto perché non si dice nulla. Si 
legge a un certo punto in quell articolo: 'Qualcuno di noi, 
parlando a chi stava in piazza, ha detto che essi dovevano 
intervenire nella crisi di governo. Ci si poteva chiedere se non 
fosse una proposa retorica...». Ecco il nodo della crisi, che 
morde non solo l'assetto di Stato sociale, ma l'organizzazione 

di movimento operaio. È questa difficoltà di oggi di scagliare 
masse contro potere o, per usare una formulazione forse più 
accettabile da Ingrao, di collocare potere nelle masse. 

Di fronte a questa difficoltà, l'impressione è che il discorso 
di Ingrao non ripieghi, ma devii. Se c'è una differenza tra le 
riflessioni contenute in questo libro e quelle sue precedenti è 
l'accento posto sul 'disagio dell'individuo», sulla emersione di 
soggettività critiche, ma appunto prima individuali che socia
li. Liberazione di energie creative e altra intelligenza, che chie
de un altro uso di sé: questi sono i materiali positivi che le 
maree degli anni settanta hanno depositato a portata di mano 
sulle nostre spiagge. Si tratta di chinarsi a capire e a cogliere. 
Qui c'è un buon punto di partenza per fondare su più solide 
basi il discorso della diversità comunista. L'omologazione, la 
cancellazione dello specifico creativo, la negazione del sogget
to individuo, la riduzione della complessità, sono processi mes
si in campo da tutte e due le realtà di sistema del socialismo e 
dèi capitalismo. Oltre se stessa, e la propria storia, la tradizio
ne comunista, in un punto dell'occidente, può collocarsi come 
frontiera di resistenza e di rilancio di una diversità irriducibile 
all'ordine complessivo di una politica e di un potere che, in 
forme più complicate, restaurano la vecchia semplice separa
tezza tra chi comanda e chi deve subire, tra chi decide e chi 
esegue. 

Ma nella carica progettuale del pensiero di Ingrao non trovo 
la previsione dei passaggi aspri e c'è come la sottovalutazione 
delle probabilità che lo scontro si faccia a un certo punto assai 
duro. Non a caso la parte più fragile della sua riflessione mi 
pare quella sulle questioni internazionali: questa società anco
ra allo stato di natura, politica senza diritto, conflitti fra. Stati 
senza governo mondiale, criminalità senza tribunali. È vero 
che per noi la politica non è guerra, ma non possiamo dimenti
care che può esserlo in ultima istanza per il nostro avversario. 
È vero che siamo portatori di un'idea nuova delta politica, 
come soggettivo protagonismo delle masse e degli individui, 
delle classi fin qui subordinate e dei popoli finora oppressi, ma 
nella consapevolezza che per quell'avversario (e magari anche 
per qualche alleato) la politica è altro, iniziativa, mediazione, 
manovra, forza. 

Per passare, dobbiamo possedere la forma della politica così 
com'è, oltre a quella che sta, in costruzione, nel nostro proget
to. Altrimenti, il nostro antagonismo sarebbe come quello di 
Charlot, di cui Ingrao ripubblica nel libro, da 'La città futura», 
un simpatico ritratto: l'eroe buffo che 'piccolo, pieno di paura, 
debolissimo, si cimenta sempre con grandi, grossi e potenti, 
donchisciottescamente». Il problema di oggi è invece quello di 
fondare, su forti basi, una egemonia sulla complessità della 
politica. Disponibili al mondo, ma con la potenza per cambiar
lo... Una nuova doppiezza? No, perché tutto andrebbe aperta
mente dichiarato: il processo e il fine, i nuovi soggetti e le 
nuove armi. 

mano inwiw 

In un dibattito a Roma tra economisti si riaccende 
. la discussione sull'attualità di Marx e 

sull'«uso» che ne ha fatto il teorico torinese 

Sta per arrivare l'anno del 
centenario della morte di Marx 
(14 marzo 1883). Convegni, 
scritti e vivaci polemiche sono 
alle porte. Non i soliti tdovero-
sii omaggi o i riti noiosi che 
quasi sempre te celebrazioni 
portano con sé: con Marx, tutti, 
ancor oggi, dobbiamo continua
re a fare i conti. Marx è «mor
to*, c'è una crisi irreversibile 
del marxismo? Che cosa ha ve
ramente detto Marx? Chi ne è 
il legittimo erede? 

L Istituto Gramsci di Roma 
ha promosso giovedì scorso un 
seminario OMarx e gli scono-
misti classici») che si colloca nel 
solco delle più ampie iniziative 
previste per i prossimi mesi. Il 
titolo del seminario dà solo par
zialmente conto del reale og
getto della discussione. Che è 
stato soprattutto il rapporto 
Ricardo-Marx-Sraffa, la teoria 
del valore e la questione della 
trasformazione dei valori in 
prezzi. In altri termini: che cosa 
resta di Marx economista dopo 
Sraffa ? Quali sono i punti fermi 
della critica dell'economìa clas
sica alla controrivoluzione neo-
classica-marginalista? 

Su questi temi nella sinistra 
la polemica è già da lungo tem
po aspra e irriducibile. Ronca
glia si è assunto il compito di 
delimitare l'oggetto del conten
dere. Le interpretazioni della 
teoria del valore in Marx — ha 
sostenuto — si collocano lungo 
un arco assai ampio. Ad un e-
stremo stanno coloro che vedo
no in Marx l'tultimo degli sco
lastici» alla ricerca in ultima a-
nalisi di un tgiusto prezzo» del 
lavoro, ricerca che si conclude
rebbe con l'affermazione del di
ritto del lavoro al proprio pro
dotto. 

Dall'altro versante atanno 
coloro che, come Garegnani, ri
tengono esservi un «nuc/eo» del
la teoria del valore-lavoro mar
xiana, che in Marx è irrisolto, 
incontra delle difficolti analiti
che, e che Sraffa, procedendo 
per ipotesi più generali di quel
la secondo cui Te merci si scam
biano sulla base del lavoro in 
esse incorporato, sviluppa dan
dovi coerenza logica. Infine, e 
sempre molto sommariamente, 
vi sono le posizioni espresse in 
particolare dm Napoleoni, se
condo evi il rilevante contribu
to di Sraffa lascia irrisolti quasi 
tutti i problemi connessi alla 
teoria del valore-lavoro che a-
vrebbe in Marx uno ^spessore» 
ben maggiore di quello rinchiu-
dibile entro le formulazioni 
proposte da Sraffa. In altre pa
role, con Sraffa la erisi del mar
xismo non ai chiude, bensì di
viene aperta e dichiarata (tei 
obbliga a ricominciare tutto dm 
capo»). 

Apparentemente m eavallo 
tra le posizioni di Garegnani e 
quelle di Napoleoni sono le idee 
ribadite al seminario del Gram
sci da Fernando Vianello. Se
condo questi Garegnani compie 
un'operazione di *rigido conti
nuismo» tra Ricordo, Marx e 
Sraffa, appiattendo Marx su 
Rkardo e il prezzo di espunge
re una parte rilevante della 
concezione di Marx. Operazio
ne, si badi bene, su cui vianello 
non è in netto disaccordo, ma 
che chiede invece sia resa •epli-
cita» per le colossali implicazio
ni teoriche e politiche che com
porta. 

Garegnani non ha certo ne
gato Io sviluppo impresso da 
Marx alla teoria del valore ri-
cardiana, e quindi le non irrile
vanti differenze tra i due auto
ri, ma ha messo in guardia circa 
la tesi tsostanxiaUstica» detta 
teoria marxiana del valore. 
Questa tesi — ha sostenuto — 
non è desumibile dall'analisi 
dei test: marxiani, ma deriva 
piuttosto dalle interpretazioni 
di Bóbm-Bawerk e Schumpe
ter. è cioè un corposo esempio 
dell'influenza detta scuola mar-
gìnalista sull'interpretazione 
marxista. 

In conclusione: 0 dibattito 
ha arato il merito di riproporre 
all'attenzione una tematica 
cruciale non solo nell'interpre-
tszhoe di Marx, me netta deti-
nixiotte dei compiti della odier
ne ricerca teorica e le debolezza 
di limitare tt confronto soh ad 

una parte delle posizioni in 
campo. È un limite sostanzioso 
e tanto più sentito in quanto da 
qualche anno a questa parte la 
polemica sembra essersi radica-
lizzata anziché attenuata (gra
zie ai più recenti contributi di 
Claudio Napoleoni) ed è quindi 
tempo che esca dall'atmosfera 
rarefatta imposta dai dialoghi a 
lunga distanza sulla carta 
stampata. 

Si i parlato di •contamina
zioni» (termine che contiene un 
ovvio giudizio di valore) della 
tradizione interpretativa mar
xista da parte dell'offensiva 
della scuola neoclassica, «con-
laminazioni» dalle quali la niti
dezza formale del modello sraf-
fiano sarebbe esente e che con
tribuirebbe a debellare. Ma vi è 
al contrario chi ritiene che tut
te le teorie economiche, non so
lo quella marxiana, siano *com-
patibili» con le formulazioni di 
Sraffa, marginalismo ed equili
brio economico generale com
presi, ancorché atutte divenga
no bisognose di riformulazio

ne», fino ad azzardare l'ipotesi 
che, dopo Sraffa, da teoria eco
nomica non c'è né ci può essere, 
e che al più, è possibile una cor
retta contabilità» (Napoleoni). 

Altri ancora ha sottolineato 
come d'ostilità verso "elementi 
soggettivi" nella teoria econo
mica, ad esempio, ha prodotto 
un'interpretazione assai ridut
tiva delfa costruzione keynesia-
na ed ha costretto la teoria di 
derivazione graffiane in uno 
spazio in cui l'ineccepibile puli
zia teorica non può far dimenti
care l'angustia» (Spaventa). 
Cercare di fare vivere Marx m 
questo spazio angusto è impre
sa oltreché ardua, poco produt
tiva — rispetto al compito di 
opporsi efficacemente alla re
staurazione prekeynesiana — 
superata nel suo corto respiro 
solo dal miope rifugiarsi nell' 
ortodossia marxista. Discutia
mo quindi su come andare *ol-
tre Sraffa» anche recuperando 
le parti dimenticate ma vitali 
della grande lezione marxiana. 

Paolo Forcellini 

1 9 6 2 esce l'Enciclopedia 
Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 

1 9 8 2 È uscita la 
Nuova Enciclopedia Universale 
in un solo volume 

1528 pagine • 50.000 voci • due milioni 
e mezzo di parole • 5000 illustrazioni • 
24.000 lire 

Sultavolo dilavoro 
e sul banco di scuola 

GARZANTI 
L'EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 

V 



L'UNITÀ / SABATO 
11 OICEMBRE 1982 Pubblicità: Sinatra 

chiede oltre 
due miliardi di danni 

RIVERSIDE (California) — Frank Sinatra ha 
citato in giudizio il proprietario di un negozio 
di tappeti colpevole di aver reclamizzato {suoi 
articoli su un giornale locale con una immagi* 
ne del cantante. All'esercente ed all'editore del 
giornale su cui è apparto l'inserto pubblicitario. 
la «voce* ha chiesto un milione e mezzo di dolla* 
ri. oltre due miliardi di lire a titolo di risarei* 
mento danni. Nell'istanza presentata al magi* 
strato Frank Sinatra quota mezzo milione di 
dollari la sua immagine, ma alla cifra aggiunge 
i danni che l'indebito uso commerciale del suo 
volto e del suo nome gli avrebbe procurato. A 
titolo di cronaca aggiungiamo che la reclame 
ritraeva Sinatra in atteggiamento canoro ac
canto all'annuncio della vendita, sino ad esau
rimento, dei tappeti del signor Gaye Garside. 

Al carcerato non far 
vedere il film... 

Un «caso» fiorentino 
FIRENZE—Se fare vedere cosa succede in car
cere è proibito come insegna la vicenda di «Re* 
bibbia», altrettanto proibito è fare vedere ai 
carcerati cosa succede fuori dalle mura del pe
nitenziario. Il ministero di Grazia e Giustizia 
non ha infatti concesso l'autorizzazione per la 
proiezione all'interno del carcere di Santa Tere
sa di alcune pellicole del Festival dei Popoli. 
L'iniziativa era stata presa dall'Associazione In
tercomunale fiorentina — che da tempo opera 
sul piano culturale e sociale all'interno delle 
case di pena fiorentine — assieme alla Regione 
Toscana e alla direzione del Festival dei Popoli. 
Alle proiezioni fin calendario ieri e lunedi) a-
vrebbero partecipato anche registi e ammini
stratori locali. Solo una domanda: che senso 
hanno simili divieti? 

Toni Esposito 
e Bennato 

per il balletto 
L'AQUILA — È stata presen
tata all'Aquila, in prima ese
cuzione assoluta, dalla compa
gnia «Teatrodanza contempo
ranea». lo spettacolo di ballet
to «L'enigma • work in pro
gress», musiche di Toni Espo
sito e Eugenio Bennato. La 
compagnia che ha al suo atti
vo numerosi spettacoli presen
tati in tutt'ltalia, è stata fon
data da Elsa Piperno. La com
pagnia oltre che dalla Piperno 
è diretta dal coreografo ameri
cano Joseph Fontano. 

Anteprima di «Gandhi» 
al convegno 

sul cinema e la pace 
ROMA — Un convegno sulla promozione della 
pace nel cinema e nei mass-media e l'antepri
ma a inviti del film «Gandhi» di Richard Atten-
borough, concluderanno giovedì 16 all'AGIS l'i
niziativa indetta dal Centro cattolico cinemato
grafico. Al termine delle prolezioni e del conve
gno saranno consegnati {premi «La Navicella» 
ai professionisti dello spettacolo e dell'informa
zione che si siano distinti nella promozione dei 
valori di pace, giustizia e liberta. Un premio è 
stato Intitolato a Franco Tonini, il cameramen 
del TG-1 recentemente scomparso. La manife
stazione. che si tiene sotto il patrocinio del mi
nistero del Turismo e dello Spettacolo, dell'A-
GIS e dell'ANICA, si aprirà lunedi 13 alle ore 17 
all'auditorium dell'AGIS con la proiezione «L' 
altro Zanussi» di Carlo Mazzarella. 

Progetto teatrale 
a Sanremo per 

gli autori italiani 
SANREMO—Dopo lo scandalo del croupier*, le 
accuse di «combine» rivolte all'organizzazione 
dell'ultimo Festival e le recenti polemiche al 
seguito della recente e frettolosa elezione di 
Miss Italia, ora Sanremo intende tuffarsi nelle 
acque «purificatrici» del teatro? E infatti di 

auesti goml la notizia che un progetto teatrale 
i considerevole importanza è stato presentato 

al Comitato Manifestazioni del Comune di San
remo. Il progetto comprenderebbe una Rasse
gna Teatrale dedicata alla drammaturgia ita
liana emergente. Sul palcoscenico del Teatro 
del Casinò (Municipale si alternerebbero per 
cinque settimane alcuni allestimenti di testi di 
autore italiano particolarmente stimolanti e si
gnificativi in più verrebbe formata una Com-
§agnla Teatrale itinerante dal nome «Città di 

anremo». 

Esce finalmente in Italia il coraggioso film 
che Yilmaz Gtìney, il regista perseguitato dai 

generali turchi, ha realizzato stando in carcere 

«Yol», il grido 
del popolo turco 

YOL — Regia: Serif Goren. 
Soggetto e sceneggiatura: Yil
maz GUney. Direttore della 
fotografia: Erdogan Engin. 
Montaggio: Yilmaz GUney, E-
lisabeth Waelchi. Musica: Se-
bastian Argol-Kendal. Inter
preti: Tarin Akan, Serif Sezer, 
Halil Hcrgun. Meral Orhon-
soy, Necmettin Cobanogiu, 
Semra Ucar, Hikmet Celik, 
Sevda Aktolga, Tunkay Àkca. 
Turchia-Svizzera. Drammati-

>. 1982. 

Yol (Palma d'oro al Festival 
di Cannes) è un film nato sotto 
il segno della violenza. Quella 
patita ogni giorno dal popolo 
turco oppresso dalla dittatura 
militare, non meno che dal pe
so di arcaiche, retrive tradizio
ni. L'altra, concomitante, sof
ferta a più riprese, e in prima 
persona, da Yilmaz GUney, il 
cineasta progressista ora esule 
in Occidente dopo la sua fortu
nosa fuga dalcarcere e dal pro
prio Paese. Dalla e sulla pri

gione prendono, anzi, le mosse 
tanto la concezione e la realiz
zazione, quanto la drammati
ca, significativa vicenda dello 
stesso Yol. In quel periodo an
cora incarcerato, GUney ne 
delegò infatti la regia, secondo 
precise e circostanziate indica
zioni, al fidato collaboratore 
Serif GOren. E soltanto a liber
tà riacquistata riuscì a porre 
mano (in Svizzera) al montag
gio definitivo del suo film. 

Yol risulta dunque, di ne-

Una suggestiva inquadratura di «Yol» 

cessiti!, un intervento imme-1 

diato sul terreno politico. An
che se quest'opera, pur incen
trata sullo scorcio realistico di 
una tragedia tutta attuale, ap
pare poi filtrata attraverso 
quell'austero lirismo dettato 
dall'appassionata dedizione a-
gli ideali di libertà, di giustizia 
sociale propri del movimento 
popolare e democratico. Si 
tratta, in sintesi, di un viaggio 
allo spasimo a ridosso dei tri
boli inestricabili cui vanno in
contro alcuni personaggi em
blematici della Turchia d'og
gi. Ormai rinsaldato al potere, 
dopo il colpo di Stato del set
tembre '81, il regime militare 
ripristina, con un gesto di cari
tà pelosa, la consuetudine di 
concedere brevi licenze ai car
cerati condannati per reati mi
nori. Ad un gruppo di questi 
viene, dunque, consentito, per 
una settimana di rivedere la 
loro casa, la loro famiglia. 

Yusuf, Mevlut, Omer, Me-
hmet Salih e Seyit Ali — tali i 
nomi dei cinque prescelti — si 
accingono cosi a riassaporare 
anche fugacemente il gusto 
della libertà. Per Yusuf e Me
vlut, tuttavia, la desiderata li
cenza si risolve presto in nuo
ve, amatissime traversie. Il 
primo è subito arrestato e ri
condotto in carcere perché 
sprovvisto di documenti. L'al
tro viene incastrato suo mal
grado nella tela di consuetudi
ni e credenze tribali sessuofo-
biche d'estrema intolleranza. 

Quanto agli altri tre disar
mati eroi (Seyit Ali, Mehmet 
Salih e Omer), la loro sorte, 
seppure diramata in complica

te digressioni, non ha sicura
mente approdi migliori. Me
hmet finirà percosso e umilia
to dal brutale cognato. Omer, 
anch'esso risucchiato in mor
tificanti servitù familiari, do
po l'assassinio del fratello, de
ciderà di darsi rischiosamente 
alla macchia. Infine, Seyit, 
pur animato da propositi di ri
scatto, non saprà nemmeno 
sottrarre la moglie alla morte 
e, irresoluto, ripiglierà una 
strada forse senza ritorno. 

Racconto ramificato con i-
nalterata tensione drammati
ca attraverso le torpide, eppur 
turbate, coscienze dei cinque 
personaggi, Yol mette in cam
po non tanto e non solo le per
sonali tragedie di uomini per
duti, ma evoca proprio e spe
cificamente il quadro doloro
samente sintomatico di un 
Paese, di un popolo oggi più 
che mai angariati dalla repres
sione «legalizzata» dell'oligar
chia militare e, per di più, 
schiacciati dall'antica, insana
ta soggezione a costumi e con
cezioni sociali paralizzanti. 
Ritmi e cadenze della progres
sione narrativa come fisiono
mie ed eventi delle singole vi
cende si intrecciano, si sciol
gono e si ricompongono qui, 
continuamente, animati da 
uno sdegno che brucia prima 
sotterraneo per divampare poi 
apertamente nella forma di 
una incontestabile, straziante 
testimonianza. Yol tocca cosi 
l'acme del film-grido. Un film 
e un grido che non devono ri
manere invisibili e inascoltati. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Fiamma di Roma 

Di scena A Roma il dramma di Mishima nel quale la fìgura del «Divino Marchese» 
(invisibile in scena) viene sottoposta a inchieste da parte delle donne a lui legate 

Sei personaggi in cerca di Sade 
MADAME DE SADE di Yu-

kio Mishima. Regìa e scene di 
Bruno Mazzali. Costumi di 
Massimo Stefanini. Musiche 
di Filippo Trecca. Coreografie 
di Rita Cioffi. Interpreti: Ro
so Di Lucia, Miranda Marti
no, Lina Bernardi, Corallina 
Viviani, Elena Callegari, Bar
bara Chiaretti, e i ballerini 
Rita Cioffi, Marco Camiti, 
Stefano Molinari. Roma, Tea
tro Trianon. 

Da dove cominciare: dal 
divino Marchese, da Yukio 
Mishima, dalla rappresenta
zione che qui se n'e ora data? 
Quanto al primo, dopo 11 Ma
rat/Sade di Peter Weiss 
(1964), Le centot-entt giornate 
di Sodoma stupendamente 
allestite da Giuliano Vaslllcò 
(1972), il grande e terribile 
Salò di Pasolini (1975), sem
brerebbe difficile andare ol
tre, nella scoperta di un Sade 
•nostro contemporaneo» o 
(vedi Klossowski) «nostro 
prossimo». E oltre non era 
andato, di sicuro, lo scrittore 

Programmi Tv 

giapponese, romanziere di 
robusta fama (Confessioni di 
una maschera. La voce delle 
onde. Il padiglione d'oro. Neve 
di primavera, ecc.), ma dram
maturgo, a giudicare dal te
sto In causa, di dubbia rile
vanza. 

Madame de Sade fu pubbli
cato nel 1965, cinque anni a-
vantl lo spettacolare suicidio 
di Mishima (era nato nel 
1925), momento culminante 
d'una forsennata campagna, 
Ideale e pratica, all'insegna 
delle art! marziali, del pa
triottismo e del militarismo. 
Dell'ansia di assoluto — vol
ta via via, bisogna dirlo, nel
le direzioni peggiori — che 
tormentava l'autore, si ri
scontrano evidenti tracce nel 
modo come egli, mescolando 
elementi di fatto e ipotesi 
fantastiche, tratta l'argo
mento di questa sua opera 
teatrale. La quale scandisce 
in tre tappe (1772,1778,1790) 
le lunghe prigioni e le non 
rare latitanze del Marchese, 
accusato di torbidi delitti. 

Solo che noi, Sade, non lo ve
diamo mai. A testimoniarci 
di lui, in contrasto fra loro, 
sono cinque o sei donne: la 
moglie Renée, la suocera, si
gnora di Montreuil, la co
gnata (e amante) Anne, non
ché due figure inventate, la 
Contessa di Salnt-Fond e la 
Baronessa di Simlane, cui si 
aggiunge l'umbratile ricor
rente profilo della cameriera 
Charlotte. 

Lo stesso Mishima sottoli
nea come Renée rappresenti 
•la fedeltà coniugale», la ma
dre di lei «la legge, la società, 
la morale», Salnt-Fond «le 
passioni carnali», Simlane 
«la religiosità», Anne «spon
taneità e imprevedibilità», 
Charlotte «l'anima popola
re». Per fortuna, scambi e ri
cambi reciproci, di opinioni e 
di atteggiamenti, consento
no di ridurre lo schematismo 
della struttura, comunque 
più dlalogica che dialettica, 
d'una tale Inchiesta a più vo
ci sull'assente protagonista. 

La crudeltà di Sade è il lu- Rosa Di Lucìa • Corallina Viviani 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con Nando Gazze*). Giancarlo Denon. Paola Quat

trini. Reo» 4 Salvator* Nocrta (1* parta) 
11.30 AVVENTURE - «n fascino dal rocNo. i fascino del nuovo» 
12.30 CHECK-UP-r^ogjammaoIrneoy^.tfBasojoAgnes 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 FIORE DI CACTUS -Firn, di GsnoSets. con Ingrid Bergman. Wahar 

Marthou. Gotta Hawn 
15.45 MOTOR SHOW '62 - Con Aram. Una*. Lucch-ne*. Lauda 
17.00 TG 1 • FLASH 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto • turiamo 
18.25 SPECIALE PARLAaJENTO - di Cartona Faveto 
18.50 HAPPY MAGIC -Con Forma in «Happy day» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CUr*a-«lemdtee una nona «bianco». A Carlo AJbanoPma* 
23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi par sane sarà 
23.30 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.2S 

16.16 
17.30 
17.40 
l t . 0 0 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

21.35 

22.25 
22.30 
23.25 

00.05 

a 
17.20 

!HSI -Un programma <* Ama Sanassi 
MERPtANA - •Spano casa» 
TG 2 - FAVOREVOLE A CONTRARR) - «Opnoni a confronto* 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG 2 - SCOOP - Tra cultura. apattatolo • altra attutita 
SCUOLA APERTA 
SABATO SPORT - Sport taverna*: Coppa dal Mondo di Sci: Genova: 
Motocross 
R. DADO MAGKO - Rotocalco dal sabato, <f FSppo Da Liao) 
TG 2 - FLASH 
PROSilMAMENU - Programmi per sette sere 
TG 2 - ATLANTE - «1 regni perduti» 
TG 2 - SPORTSERA 
BLITZ • Presenta: «n siatemone». programma a qua 
TG 2 - TELEGIORNALE 
BIANCO ROSSO BLU - Dal romanzo d> Francois» Unares. con Bar. 
nard Oraudeeu. Anne Canova». Regìa di Yanmch Andrei (5* puntala) 
GU ULTIMI DIECI GIORNI DI HITLER - F*m. di Ermo De Concini, con 
Alee Gumnes. Simon Wards. Adolfo Cai (1* tempo) 
TG 2 - STASERA 
GU ULTiMl DIECI GIORNI DI MTLER • (2* tempo) 
UN TEMPO DI UNA PARTITA PI CAMPIONATO A 1 DI PALLA
CANESTRO 
TG2 - STANOTTE 

Rete 3 
LA UGGE E UGGE • Film, di Chnstian-Jeoue. con Totò. Fernanda!. 
N m B t w m 
PROSSIMAMENTE - Preyamn 
TG S - li narvalo con Gianni e Pinone 
N. POLLICE - Prooramini vieti • da i 
TUTTINBCENA: ONETECA - et i 
ma Noce* e Ugo Fabrizio Gtordani (12* puntate) 

20.40 BCNEOfTTO DA NORCIA - Reo* di Sergio Otarda*. eon< 

18.45 
19.00 
19.3S 
20.09 

ausa Tarn Rate 
dJ Piarli-

Visamm, Andrea Bosic. Ramo Remotti 
21.25 VENEZIA -UNA MOSTRA PER IL CINEMA 1948-1969 
22.05 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22.40 CONCERTO IN FOLK - «Gianni Dedola» 

• Canale 5 
B3SmlbmMaifoodiiGSmnrnncì9ca9.1^éiMUhe»MKmv.eanHmni*u9t 
Bogert; 10.35 Rubriche: 118 grande sport di Canato 5; 14.30 «Salvatag
gio dee/isola di GnScan», f9m di La* Martinson. con Bob Denver; «Ridta-
mod sopra*, con Franchi • «ngreeeie; 19.30 «Badata, telefilm; 20.30 
Incontro di pugnate - Campionato del mondo del pesi messimi; cfl co
mandante*. film di Paolo Henectt, con Toto, Andreine Regnerà; cGoers; 
«Megnum P.L». tatefiam; «SuTorto deTabìeeo». flbn di Donald 
con Cornei VVMe. 

D Reteqoattro 
8.30 «C*ao dee»; 9.80 «Grande De Padre», novele: 10.30 
• un caporale». fOm di Bernard Gemer, con Martin West; 13.30 
cero papà», telefBm; 14 «Oranda De Fedra», navale: 14.46 
no», telefilm: 16 «rFJrohouse». telefilm; 16.30 
gramma di cartoni animati (1* parte); 18.55 «Vai col 
Tortora; 18.05 «Topofine show» {2* parta); 18.30 «Ada 
Oregon», telefiem; 19.30 «Oynetty», tetafam; 20.30 «La famiglie 
dfortf». telefilm; 21.30 «I gorgoni». Rem di Robert W. 
Rosenberg. R. Gimbel. con Cerna! WMe; 23.30 

con Enzo 

Bra-
•, R. 

D Italia 1 
14.90 «Arri-

16.46 «Cyborg I 

8.30 «Montecarlo show»; 10.30 «Nojeiy fa 
Nott. con Betta Davis; 12 Grand atta; 14 
vano le opaco». toloRe/n; 16.40 aJerry 
nove euaartfiagnificla, cartoni erwitatt; e ie 
19.30 «Bude Rogera», loteBait; 20.30 «Mattar raaWdee. f8m «A 
then Kaplan. conTorenoe Hai: 22.16 «8 furto è renana del 
femdi Bruno Corbwcci, con Enrioa 

D Svizzera 
15.35 Per I bambini; 16.3S «• tacce dada morta*, tetafam; 19.06 
«•pensieri; 20.15 Telegiornale: 20.40 «IniainaUonal Hotel», flbn di A. 
Asojurrh, con ERtaboth Taylor, Richard Burton; 22.50 Sabato r — 

D Capodisrria 
18.55 PaRecenestro: Spalato: 18.30 Sci: Val diserà. Capa* del 
19.30 TG - Punto d'incontro; 20.16 «Cosmee*, documentane: 21.15 TG 
• Tuttoggi; 21.30 «L'ultime atto», 

D Francia 
17.90 Carnet òeTavventura; 19.46 9 
la: 20.38 Champe-Eiysiee. 21,60 

D Montecarlo 
19.30 
20.30 

teatro di 20 

22 A 
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cido sguardo di chi scruta e 
riflette la spietatezza della 
natura; o è un esercizio di 
purificazione, preparatorio 
all'espandersi di legittime 
tenerezze; o, ancora, una for
ma distorta di unione misti* 
ca con la generalità degli es
seri viventi, un approccio pa
radossale alla Divinità. L'uo
mo, viene considerato sotto 
molti e vari aspetti, nessuno 
del quali, peraltro, Inedito. 
Un timbro maggiore di origi
nalità cogliamo forse là dove 
Madame de Sade, già stre
nuamente devota, nonostan
te tutto, al marito, crede di 
comprendere come costui 
abbia fatto di lei il personag
gio di un libro (Justine, per 
l'esattezza), rinchiudendola, 
lui carcerato, in una prigione 
di carta. Nella sua concretez
za classista, la Signora di 
Montreuil stima invece or
mai, essendo la Rivoluzione 
francese nel suo pieno, alla 
stregua di Inezie le malefatte 
del genero. Nel finallssimo 
della vicenda, Renée rifiuta 
di ricevere Sade, invecchiato 
e Immiserito, preferendo 
conservarne intatta l'imma
gine sacrale. 

La regia di Mazzali segue, 
in parte, le Indicazioni di Mi
shima, disponendo e muo
vendo le sei presenze femmi
nili, sull'enorme palcosceni
co del rinnovato Trianon, co
me pedine su una scacchiera 
o astri nel disegno d'un siste-

Scegli il tuo film 
GU ULTIMI GIORNI DI HITLER (Rete 2, ore 21,35) È un Alee 
Guinness al meglio delle sue capacita trasformìstiche quello che 
vedremo stasera nel film che il bravo scer^eggurtore-tegista Ennio 
De Concini (quello di Storie d'amore e avamicizia) realizzò nei 
1973 all'apice di quel «Hitler revival* al quale perfino fl Time 
dedicò un succoso numero. Comunque non ci sono segni di indul
genza in questa cronacadegli ultimikiorni del Fuhrer (un tema già 
ampiamente trattato al cinema da Ciaureli, da Pabst e da Ozetov) 
che parte da un impianto cinematrografico molto semplice. Da una 
parte, infatti, c'è la realtà in bianco e nero del mondo esterno, 
rievocata attraverso documenti rineniatccrafici dell'epoca; dall'al
tra, c'è la ricostruzione, a cupi colori, della vita net bunker di 
Hitler, girata sulla scorta delle memorie di Gerhard BoWt, Questo 
contrappunto caratterizza tutto il film in maniera spesso troppo 
didascàlica, ma la prodigiosa personificazione di Alee Guinness 
raggiunge vertici di bravura. L attore britannico, qui già anziano, 
trae dalla situazione tragica raffinati spunti da commedia nera da 
gustare tutti d'un fiato. 

FIORE DI CACTUS (Rete 1. ore 14) fi una replica (faceva parte 
del ciclo televisivo su Ingrid Bergman) ma vale sempre la pena di 
vederlo,' se non altro perché vi compaiono, accanto alPattrice 
scomparsa da poco, gente come Walter l^tthau, Goldie Hawn e il 
bravissimo Jack Weston. La storiella è presto detta: «Tuliaa Win-
aton, scapolo quarantenne, per evitare il matrimonio fa credere 
alla sua «pretendente» Toni di essere già sposato e padre di tre figli. 
Alla fine, naturalmente tutto si aggiusta. Recitata in Italia, a tea
tro, da Alberto Lupo e da Valeria Valeri, la commedia di Barilkt e 
Gredy sembra adibita al rilancio delle dive di vent'anni fa. Già 
avvenne per Lsuren Bacali; e avviene anche per Ingrid Bergman, 
che qui gioca alla signora per bene che infrange le dighe delconfor-
mismo, si batte per il suo amore e balla lo shake. 

MISTER MILIARDO (Italia 1, ore 20,30) Orfano del suo partner 
Bud Spencer, Terence Hill è protagonista di una commediola del 
1977, girata in America, nel quale fa la parte di un tranquillo 
meccanico di paese sconvolto dall'idea di aver ereditato un miliar
do di dollari da uno «zio d'America». Viaggio negli States, tra paura 
e curiosità. 

Rete 1: che cos'è l'insonnia 
Le mille e una notte in bianco, settimo appuntamento con i Casi 
clinici, la trasmissione della Rete 1 (ore 22,15) curata da Emilio 
Sauna, si occupa, ovviamente, dell'insonnia (anche se con un tito
lo.. da favola). Le notti in bianco rappresentano un «malanno» 
molto diffuso: ma di cosa si tratta? Parche non si risacca dormire? 
Non è fadle rispondere, anche perché il sonno è oggetto di stadio 
modico solo da pochi anni. Nel ptxsjramma di CarioMbarto Piatili 
fa da guida nel mondo deU'imonnéa Federico PeUini, che è un 

ma planetario. Ciò riesce 
meglio nella terza fase dello 
spettacolo, quando si sarà ri
tratta sullo sfondo quella 
sembianza di villa diroccata, 
che per il tempo corrispon
dente al primi due atti in
combe sull'azione, pur sem
pre tutta verbosa, con la sua 
allusività un po' greve, for
nendo alla Signora di Mon
treuil una sorta di regale bal
dacchino. 

Geometria «raclnlana» 01 
nome di Racine lo accenna 
Marguerite Yourcenar), però 
contraddetta dal lussureg
giare e ridondare di un lin
guaggio che reca tutte le 
stimmate del decadentismo 
fin Italia, da D'Annunzio a 
Testori, ne sappiamo pur 
qualcosa) e per il quale è 
sempre arduo trovare il tono 
giusto. Qui, infatti, da altez
ze tragiche, si scende spesso 
a livelli medio-bassi di com
media borghese, e anche le 
più sperimentate fra le attri
ci — Rosa Di Lucia, che si è 
del resto guadagnata un ap
plauso a scena aperta, Mi
randa Martino — rischiano 
di ruzzolare giù per la scala 
interpretativa. Quanto al 
simbolici inserti balletttstlcl 
(il più vistoso sulla base, 
chissà perché, dello scorcio 
conclusivo del Quadri di una 
esposizione di Mussorgski), ci 
sono parsi del tutto incon
grui e devlanti. 

Aggeo Sa violi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .8 .9 .13 ,19 . 
23; GR1 Flash 10, 12. 14, 15. 17, 
21 ; 6.05 - 8.45 La combinazione 
musicele; 6.15-17.03 Autore*» 
flash: 6.46 lari al Parlamento: 7.15 
Qui parta i Sud: 9.02 Week end: 
10.65 Asterisco musicale: 11.10 Mi
na presenta: Incontri musicai (W mio 
tino: 11.44-12.03 Gnacma: 12.25 
cGarfca**». con G. Moschin: 13.30 
Rock vaage: 14.03 Zerolenòja; 
16.25 Punto d'incontro: 17.03 Auto-
ras»: 17.30 Ù perno anche noi: 18 
Quietavo Europe: 18.30 Rapporto 
conrMemiolo, 19.15 Start: 19.30 
Radouno jazz '82; 20 «et* out: 
20.40 Rfcerta aperta: 21.03 «S» co
me saMe; 21.30 Guao sera: 22 Sta
sera a Frena: 22.28 L'avventuroso 
amoro del So* e data Lune; 23.10 La 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: SOS. 6.30.7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
16.30. 17.30. 18.40. 22.30; 6, 
6.08. « 35,7.06 • rtogto: 8 Gioca
te con noe DC2: 8.06 La salute osi 
banioine: 8.45 • 17.02 Me* a una 

9.32 IMiepopnin: IQSpe-
GR2 Mutui. 11 Long pleyvtg 

hn; 12.10- 14 Traerniasioni recaone-
i : 12.48 «effetto musica» con G. Mo-
ranoV, 13.41 Sound «rack: 15 Geno 
cf Pesaro, Cignale di Luop; 15.30 
GR2 Parlamento europeo; 15.42 Hrt 

oggi Jacques Brat; 16.37 
GR2 Apicoltura-, 17.32 

«Scharmagte» di C Hempton; 18.45 
Insieme museale; 19.50 Protapprssti 
dal jan; 21 Concerto sMonco ovet
to c% Carte Zecchi 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 19.45, 
20.45. 23.53: 6 Quotatane Rade
re; 6.55 • 9.30 • 10.45 I concerto 
del man*»; 7.30 Prime p*gine;_10 R 
mondo deTeconomia; 11.50 
House; 12 Antologia op*y.: 131 
rie*» musicale: 15.18 
16730 affienatone envers; 17 
stevr, 20 franto ale otto: 211 
gno data riviere: 21.10 The London 
sinf.;22Lfertnov*s:23B)en. 

Un bel film di Rossif sul 
cantautore fiammingo 

al 23° Festival dei Popoli 
che si chiude oggi a Firenze 

Dedicato 
a Jacques 

Brel, 
il Poeta 

Janis Steward* 

Da l nostro inviato 
Firenze • Brel: cosi, semplice' 
mente, si intitola l'emozionan
te lungometraggio documenta
rio dedicato da Frédéric Rossif 
al grande chansonnier fiam
mingo scomparso prematura-
mente nell'ottobre del '78. E 
soltanto il richiamo letterate, 
nell'epigrafe di avvio del film, 
ad uno tra i motivi musicali 
più belli, più universalmente 
famosi. Ne me quitte pas (Non 
andare via), rinvia subito al 
denso mondo poetico, all'in' 
tenso clima evocativo, agli apo
loghi ora irnientemente sarca
stici, ora elegiacamente ispira
ti di canzoni create e portate 
con puntuale esito al successo 
da Jacques Brel, quest'uomo 
venuto dal Nord, da un Paese^ 
«con cielo così grigio che devi 
perdonarlo». Nell'arco di un'o
ra e mezzo, simbolico spazio 
della fervida memoria, Frédé
ric Rossif ci riconduce qui, con 
misura discreta e trasparente 
devozione, sulle tracce della 
parabola esistenziale, dell'e
sperienza creativa vissute con 
slancio forse inimitabile da 
Jacques Brel. Affiorano così, 
con naturale progressione, l' 
uomo e il personaggio, l'estro 
anticonformista dell'individuo 
e l'indocile Ìndole del poeta. 

Dai declinanti anni Cin
quanta a gran parte degli anni 
Settanta si dipana, stempera
ta tra immagini preziose, mu
sica e parole ora appassionate 
ora ironiche tutto il mondo del 
cantore del 'Piat Poyt». cioè, 
quel piccoto-grandeuniverso 
ove, con istintiva immediatez
za e rara sensibilità musicale 
(da qualcuno paragonata, non 
a caso, a quella trascinante di 
Edith Piaf, Brel ricupera e ri
scatta, per un verso, dal tritu
me quotidiano i nativi senti
menti del cuore, le radicate 
virtù popolari, mentre dall'al
tro inveisce senza indulgenza 
contro la grettezza, ripocrisia 
borghesi Trovatore ilare e in
sieme sdegnato della sbriciola
ta realtà circostante, Brel rac
conta, prodigo, nelle sue balla
te 'autentiche scene della 
commedia umana (Ce» gens-la. 
Lea bonbon*), reinventa un cli
ma (AxosteraMm), si lancia nel
la satira f*Les bigotes), Les fla-
manda,), sbertuccia i borghesi o 
piuttosto la mentalità oprghe-
te che svilisce la vita e dissecca 
U cuore.-: Quando però la sua 
vena poetica si ripiega solidale 
e complice su chi isolo, su chi è 
indifeso, sugli amanti sfortu
nati, allora U canto si scioglie 
dispiegato in abbandoni Urici 
di struggente verità. 
• Frédénc Rossif da quel ci
neasta sensibile ed esperto che 
è, opera per t'occasione con e-
strema cautela. Salvo un ac
cenno d'intervista recuperata 
da materiale di repertorio e a 
parte l'interpolazione di scorci 
ambientali e visuali raffinatis
simi. Vaulorc dell'indimenti
cabile Mourir a Madrid lascia 
libero spazio alia presenza per 
te stessa catalizzante di Jac
ques Brel «ut concerto: Né e-
tee cosi una lunga, movimenta
ta performance ove tempi ed e-
penti dello -spettacolo» tono 
scanditi sull'onda incalzante 

dei motivi sempre più ispirati, 
coinvolgenti Non i, questa, la 
santificazione di Jacques Brel, 
ma risulta piuttosto il ritratto 
vivo, vitalissimo di un protago
nista memorabile della canzo
ne europea. 

Di tutt'altro tono è apparsa, 
peraltro, certa produzione do
cumentaria approdata in que
sti giorni sugli schermi del 23" 
Festival dei Popoli. D'impian
to sociologico e di taglio etno
grafico, gli intenti che la carat
terizzano risultano spesso en
fatizzati oltre il dovuto e di esi
to quantomeno contradditto
rio. Attenzione vivissima e 
qualche giustificato choc ha 
suscitato qui, ad esempio, V 
ampia, dettagliatissima in
chiesta L'assassinio dell'Ame
rica del cineasta statunitense 
Sheldon Renan. 

Si tratta in effetti di una 
sconvolgente incursione sul di
lagare dissennato della violen
za in America, dogli anni Ses
santa ad oggi. Cento milioni di 
armi da fuoco nelle mani di 
privati cittadini (anche mino
renni), fatti e misfatti di pato
logica abnormità, efferatezze e 
cruenze spaventevoli sono qui 
evocate con puntigliosità che 
rasenta il maniacale. Ma poi 
dove va a parare tutto questo 
squadernato •museo degli or
rori*? Soltanto in un blando 
predicozzo sulla necessità di 
varare una legge per limitare il 
possesso delle armi. Come te i 
guasti terribili della violenza 
in America (e altrove) si potet
tero davvero sanare con tonili 
paliativi. 

Di sostanza drammatica ma 
meglio motivata e spiegata la 
rievocazione contenuta nel do
cumentario americano il Poniti 
di Brooklyn di Ken Bum», do
ve per rapidi e significativi 
scorci narrativi rivive l'odissea 
del secolo scorso dei costruttori 
di quella grandiosa opera di 
ingegneria. L'aspetto più posi
tivo di questo film Tituba, a 
conti fatti, l'indugio più mille 
psicologie di coloro che parte
ciparono aWedificazione del 
pontel che non tulle questioni 
magniloquenti tirate spesso in 
campo a proposito di natiU gi
gantesche imprese. 

PerUretto.aTS'FettwaldH 
Popoli veleggia relativamente 
tranquillo verso la conctutione 
che torà suggellata, stasera, 
dalTattegnazione dei Marzoc
co d'oro al miglior documenta
rio trai quattordici in Uzza in 
questa edizione. Ad un primo, 
sommario bilancio, la manife
stazione fiorentina, pur con 
tutte le difficoltà cut ni trova
ta improvvisamente a far pon
te, ci è parta senz'altro di buon 
livello. Anche te, forte, rimane 
da lamentare la vaghezza di un 
tema che riesca davvero a u-
nificare, a caratterizzare con 
maggiore congruenza un mini
mo comun denominatore repe
ribile tra tendenze, ricerche, 
studi deWattuale cinema do
cumentario. Un cinema forte 
minore per incidenza mercan
tile, ma non mai. minimo sul 
piano culturale. Ni tantomeno 
da trascurare. 

«vb. 

• /H . a v ..*/':* 
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Musica da 
vedere: per 
tre giorni 

a Milano una 
sbornia di 
video-rock 

MILANO — Rock & Video: un 
binomio persino scontato sot
to il cielo di •Mister Fantasy» e 
dell'infarcimento televisivo a 
suon di «musica da vedere*. 
Eppure uno dei fenomeni più 
genuinamente legati alle va
rie New e No wavcs succedute* 
si negli ultimi anni ha visto 
per protagonisti video-makers 

e registi indipendenti al segui* 
to delle bande del momento, 
per filmare, colorare, docu* 
mcntare le serate nei club di 
New York o Los Angele*. 

Per tre giorni al Torneo Cri* 
stallo, sparate finalmente su 

grande schermo, si sono potu-
' vedere alcune ore del •pac

chetto» della Intertube Video 
(per la verità di qualità medio
cre) e della Hurrah Video di 
Merrill Aldighieri e Joe Trini-
cian, gustosi segmenti video 
con Loungue Lizards, Defun-
kt, Bush Tetra-., Suicide, Ma-
gazine. Gang of four, Material 
di qualche annetto fa. Una se
rata di assoluto prestigio con 
le produzioni della riitchen 
newyorkese, martedì sera, 
compresi due inediti (recenti) 
di John Sanborn con Kit Fi-
tzgerald e Robert Ashlcy. Mu
siche di Peter Gordon, Dlue 

Gene Ttranny e Astile*/, cioè a 
dire la crema della Lovely. Ma 
a parte questi ed altri casi (il 
promo di Laurie Anderson per 
«O'Superman-, trasmesso an
che in tivù) sconfinanti con la 
video-art, le caratteristiche del 
genere vanno certamente ap-

(irezzate, per così dire, a me-
raggio e nella loro funzione 

naturale di cinema-discoteca 
o cinema-tapezzeria per locali 
attrezzati. 

•In Italia — dicono alla Dan 
Video, gli organizzatori della 
rassegna — finora si è fatta 
molta confusione, anche nelle 
rassegne che se ne sono occu
pale, tra i tapes promozionali 
delle case discografiche, che 

SÌA appaiono regolarmente in 
Revisione, e rlndipendent 

Video, fatto da registi che si 
muovono autonomamente sul 
mercato del video americano. 

Perora c'è poca informazione, 
la gente non ne sa quasi nulla. 
Le Uvei «private» non hanno 
ancora affrontalo il discorso. 
Ci hanno provato alcune di
scoteche, come il Casablanca 
di Firenze, qualcun'altro a Ito-
ma e a Bologna ma per la veri
tà con scarsi risultati». 

Attrezzarsi per il videorock, 
in effetti, non è facilissimo. La 
tecnologia degli schermi auto-
proiettanti (tipo il vldeorama) 
non è ancora a punto e in un 
primo momento il loro prezzo 
sarà presumibilmente poco 
abbordabile. L'alternativa si 
riduce quindi al video-proiet
tore (usato al Cristallo), adatto 
però a spazi di tipo cinemato-

f;raflco classico, con forte el
etto inibitorio sulle pulsioni 

fisico-danzerccce, o al buon 
vecchio tlvucolor casalingo. In 
ogni caso non sarebbe male 

che, ad esempio gli esercenti 
dei ventimila -Bar Pasticceria 
Navigli-», nati come funghi nel 
perimetro milanese del Tici
nese, ci facessero un pensieri
no: un po' di videorock dà tono 
al locale e aiuta a scacciare la 
monotonia. Per le produzioni 
video il discorso resta ancora 
da esplorare, almeno in Italia, 
a parte quei gruppi «storici*, 
per lo più bolognesi (Stupid 
Set), che da sempre hanno as
sociato il mezzo visivo alla 
•sensibilizzazione auricolare». 

Il maggior risultato — dico
no alla Man Video — è stata 
finora una coproduzione italo-
belga (sponsor la Coop. Magic 
Bus di Bologna) dei Tuxedoo-
nioon, appena ultimata, sul te
ma musicale di «Suite en sous 
sol». 

Fabio Malagnini 

Max Born 
La portaerei «Enterprise»: sul ponte la Marina americana fece scrivere la formula 
dello relatività 

Cent'anni fa nasceva Max Born, lo scienzato 
protagonista della «rivoluzione quantistica»: ma il 

suo amico Einstein non fu mai convinto delle sue teorie 

Una probabilità 
contro Einstein 

Cent'anni fa, VII dicembre 
1882, nasceva Max Born, uno 
del massimi fisici teorici del 
nostro secolo. Apparteneva a 
una generazione di scienzia
ti, quella per Intenderci degli 
Einstein, del Bohr, del Som* 
merteld, degli Ehrenfest, a 
cut fu assegnato, nel primi 
decenni del nostro secolo, il 
compito eccezionale di av
viare un profondo muta
mento nelle basi Interpreta
tive della fisica e, al tempo 
stesso, di formare e guidare l 
giovani fisici teorici che ne
gli anni 20 e 30 avrebbero 
rappresentato la nuova fisi
ca, associando ad un uso 
spregiudicato del formali
smo matematico un'altret
tanto spregiudicata convin
zione del fallimento delle 
forme classiche di spiegazio
ne e rappresentazione del 
processi fisici elementari. 

Una generazione di mezzo, 

Squindi, capace di raccogliere 
a preziosa eredità lasciata 

dagli ultimi grandi fisici teo
rici e matematici classici 
(Boltzmann, Lorentz, Poin
caré, ecc.) nel loro sforzo di 
difendere tenacemente un 
patrimonio formale e con
cettuale ormai in crisi di 
fronte all'Impetuosa crescita 
delle esigenze esplicative, e, 
nello stesso tempo, pronta ad 
accogliere il nuovo, con l'esi
genza però di vagliarlo criti
camente, di Interpretarlo e di 
chiarirne il significato ri
spetto al vecchio. 

Born fu tra I primi fisici 
tedeschi ad aderire alla teo
ria della relatività di Ein
stein. divenendone un con
vinto propagandista in un 
ambiente alFtnlzlo molto re
calcitrante. Nel 1916, chia
mato come professore 
straordinario di Fisica Teo
rica a Berlino, vi trovò lo 
stesso Einstein e stabilì con 
lui quella lunga, affettuosat 
polemica amicizia di cui ci e 
rimasta testimonianza in un 
ricco epistolario. 

Nel 1920 Born viene Invi
tato a occupare la cattedra di 
Fisica Teorica all'università 
di Gottinga. Chiede consiglio 

ad Einstein ottenendo la se
guente risposta: «La fisica 
teorica fiorirà là dove voi an
drete, perché non c'è oggi un 
altro Born In Germania: si 
tratta dunque soltanto di sa
pere dove vi troverete me
glio». Come è noto, Gottinga 
diviene In breve, assieme a 
Copenaghen, dove lavora 
Bohr, uno del principali cen
tri propulsori del rinnova
mento della fisica, In un cli
ma In cui II lavoro del teorici 
e degli sperimentali si svolge 
In stretto contatto con quello 
di grandi matematici come 
Hilbert WeyleCourant Pau-
11 ed Heisenberg sono tra l 
primi assistenti di Born e 
metteranno rapidamente in 
pratica quella propensione 
verso l'astrazione simbolica 
sofisticata e poco Intuitiva 
e he sarà una delle caratteri
stiche principali della «scuo
ia di Gottinga: 

Nel 1925 Heisenberg pub
blica Il famoso lavoro in cui 
si prospetta l'esigenza di fon
dare una nuova meccanica, 
riferita solo a grandezze 'os
servabili; rappresentate da 
enti matematici che non 
soddisfano le ordinarle rego
le dell'algebra. Born defini
sce Il lavoro di Heisenberg 
mmlstichegglante, ma certa
mente giusto e profondo*: In 
pochi mesi, collaborando 
con II giovane e brillan te ma
tematico Jordan, riesce a 
mettere in evidenza come gli 
strani calcoli di Heisenberg 
altro non sono che esempi 
della ben nota algebra delle 
matrici. In breve tempo i tre 
fisici teorici di Gottinga met
tono a punto la prima for
mulazione organica e coe
rente della 'meccanica delle 
matrici». 

L'anno successivo, Il fisico 
austriaco Erwin Schrodln-
ger presenta una diversa si
stemazione formale della 
nuova meccanica centrale 
sul concetto di funzione d* 
onda. Schròdlnger stesso 
mostra, che la sua meccanica 
ondulatori e la meccanica 
delle matrici rappresentano 
In modo equivalente 1 feno

meni fisici e possono essere 
considerate come due for
mulazioni di un'unica teoria: 
la rivoluzione quantlstica è 
ormai un fatto compiuto. 

• Restano l problemi Inter
pretativi e filosofici: che cosa 
rappresenta la funzione d' 
onda, o gli elementi delle 
matrici di Heisenberg? GII 
enti fisici elementari sono 
onde o corpuscoli? Il princi
pio di Indeterminazione di 
Heisenberg, il principio di 
complementarità di Bohr e 
l'Interpretazione probabili
stica della funzione d'onda 
proposta da Born costitui
ranno l'ossatura dell'inter
pretazione •vincente» della 
nuova meccanica quantlsti
ca: l'Interpretazione »dl Co
penaghen e Gottinga». In 
particolare, secondo quanto 
esposto da Born nel 1926, la 
funzione d'onda non può es
sere interpretata come rap
presentazione matematica 
di un processo o di un ente 
fisico nel senso ordinarlo, es
sa è Invece un'ampiezza di 
probabilità che consente di 
prevedere le frequenze rela
tive di certi eventi in condi
zioni sperimentali assegna
te. 

Sono temi su cui la discus
sione critica continuerà per 
molti anni. Né Schròdlnger, 
né Einstein accetteranno co
me definitiva una teoria che 
pone alla base della descri
zione fisica semplici onde di 
probabilità. Born, dal canto 
suo, proporrà sottilissimi ar
gomenti a favore dell'inter
pretazione probabilistica, fa
cendo ossen-are come anche 
la meccanica classica pre
senta aspetti di intrinseco 
indetenninismo e di instabi
lità strutturale. Nonostante 
queste divergenze l'amicizia 
tra Born ed Einstein rimarrà 
calda, e profonda e quando i 
due scienziati ebrei, nel 1933, 
saranno costretti a lasciare 
la Germania, la loro collabo
razione proseguirà nell'im
pegno fattivo per aiutare i 
colleghi perseguitati dal na
zismo per motivi Ideologici o 
^ a z ^ i a / , Carlo Tarsitani 
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Come nasce il nuovo nella scienza? Una 
polemica dopo il convegno del PCI 

Le rivoluzioni 
scientifiche 

sono 
«catastrofi»? 

. ' * » . - à Albert Einstein 

1 QUELLO di «comunità scientifica» è og
gi un concetto ampiamente adoperato. 

« Temo però che non tutti coloro che lo 
usano gli attribuiscono un significato 

univoco. Se ciascuno di noi, quindi, rendesse 
chiari ai nostri interlocutori i significati, anche 
provvisori ed approssimati che a esso vengono 
attribuiti forse sarebbe possibile evitare confu
sioni e malintesi. Mi pare di poter dire che una 
concezione generale di tipo induttivo è quella che 
considera la «comunità scientifica» come «l'insie
me di tutti coloro che a qualsiasi titolo ed in 
aualsiasi campo svolgono una attività di ricerca 

i tipo scientifico!. Siamo, come si vede, nel cam
po della astrazione indeterminata. 

Esistono però anche tentativi di definizione 
meno generici. Per Thomas Kuhn (perlomeno 
per quello de La struttura delle rivoluzioni 
scientifiche) esistono più comunità caratterizza
te dal particolare oggetto indagato con metodi 
scientifici e ciascuna unificata al suo interno da 
un complesso di credenze (paradigma) che in 
condizioni «normali», costituisce il fondamento 
indiscusso della ricerca in un particolare campo. 
Il rapporto fra queste comunità chiuse e l'am
biente circostante avviene solo ih situazione di 
crisi pre-rivoluzionaria (...riguardante il paradi
gma!). 

Altri studi, sia sociologici, che di storia intel
lettuale e delle idee, enche di orientamento mar
xista, tendono a mettere in risalto invece il carat
tere «aperto» delle comunità sientifiche, la loro 
mobilità, le loro interazioni con il complesso di 
Baperì di un'epoca determinata, con quello di bi
sogni materiali e sociali. Quindi, per riprendere 
un termine caro a Paolo Rossi, non solo esistono 
stratificazioni differenziate, di «immagini» della 
scienza, ma anche (e probabilmente ad esse colle
gate) «immagini» delle comunità scientifiche. 

2 SICCOME appartengo a quella partico
lare «comunità» che ritiene che non si ' 

_ debbano giudicare gli individui, i 
» gruppi sociali e le epoche storiche solo 

dalle idee che essi hanno di se stessi ritengo sia 
necessario collegare quelle immagini ad una ana
lisi storico-critica dei loro fondamenti, della loro 
genesi, e della loro funzionalità filosofica, sienti-
fica, e politico-pratica. 

Da ciò potrebbe risultare, ad esempio, come 
sia complesso e fortemente differnziato nel tem
po il sistema della ricerca scientifica, come esso 
sia intricato necessariamente in rapporti più o 
meno funzionali con l'apparato produttivo, con 
le istituzioni e con le forme consolidate di potere. 
Potrebbe risultare come le comunità scientifiche, 
comunque le si definisca e le si consideri, siano 
state percorse da tensioni e contraddizioni emer
genti dall'interno stesso del processo materiale 
della produzione della conoscenza scientifica. 

Ma siamo ancora alle linee generali. È necessa
rio andare alle analisi concrete delle situazioni 
concrete. 

3 OGGI siamo nella situazione in cui, co
me afferma Gerard Jorland, uno stu-
dioso francese di Alexandre Koyré, 

• non esiste nessun oggetto della nostra 
vita quotidiana che non sia l'incarnazione di una 
teoria scientifica in quanto «la natura non è che 
natura naturata; la scienza è naturante, essa im
pone all'essere un dover-essere, ai fatti dei si
gnificati». Il ritmo di crescita della scienza si ag
gira mondialmente, ogni anno, e, nel suo com
plesso, intorno al 5-7 %. Il numero degli operatori 
e dei ricercatori scientifici, la quantità delle rivi
ste e dei notiziari che trattano di problemi scien
tifici, la massa degli articoli dedicati ad essi au-

I mentano secondo una legge esponenziale per cui 
'si ha una crescita di ben 2500 volte in 120 anni 
Se poi si considera il fatto che il 90 % di tutti i 

ricercatori che hanno operato sul nostro pianeta 
dall'origine del genere umano ad oggi sono tutto
ra viventi si può avere una idea abbastanza evi
dente dell'enorme accelerazione che lo sviluppo 
scientifico ha subito negli ultimi decenni e della 
sua straordinaria contemporaneità. La scienza 
sembrerebbe dunque rappresentare un «savoir» 
capace innanzitutto di produrre un prodigioso, 
quanto controverso, «savoir faire». 

Solo questo, però? Essa è degna d'attenzione 
solo per il suo lato «prometeico», per il suo valore 
pratico di dominio e trasformazione della mate
ria, della sua «umanizzazione»? È semplicemente 
ed esclusivamente un sapere continuamente ete
rodiretto da scelte poste sempre e comunque al 
di fuori di esso? O non è vero che proprio questa 
«efficacia» rivela qualcosa di più profondo e si
gnificante vale a dire un relativo isomorfismo del 
suo apparato concettuale con la realtà? Che il 
sapere scientifico gode di notevoli gradi di auto
nomia? E che è il dialogo sperimentale — social
mente determinato — ad essere il nucleo duro, la 
parte primaria, della pratica scientifica? È infat
ti là necessità di risolvere problemi scientifici che 
rende i ricercatori «opportunisticamente» dispo
nibili, come ben diceva Einstein, ai prestiti teori
ci, al superamento delle forme di razionalità con
solidate, alle invenzioni. 

Certo anche nelle comunità scientifiche è pos
sibile trovare chiusure e dogmatismi; limitatezze 
culturali e incapacità di cogliere il nuovo. Ma se ' 
la scienza progredisce e sviluppa, e non solo 
quantitativamente, si deve pur ammettere che 
essa contiene in sé i mezzi per la propria autocor
rezione e che si producono «emergenze» che «co
stringono» a procedere oltre, a forzare i quadri 
teorici esistenti. 

Marcello Cini, peraltro anche con un recente 
articolo sul «Manifesto», sembra ritenere che 1' 
apparizione del nuovo, dell'inedito, del non ne
cessariamente determinato, rimanda principal
mente al soggetto conoscente e creativo, alle con
dizioni storiche esteme. Ma non rimanda invece, 
innanzitutto e fondamentalmente allo stato del 
sapere di un'epoca data e non è da questo che è 
necessario partire per poter risolvere qualsiasi 
problema posto dalle prime? Del resto la discon
tinuità, la rottura, l'innovazione, sono sempre re
lative a qualcosa che viene superato, che non le 
conteneva necessariamente — è vero — ma che 
ne costituisce il terreno di coltura. Del resto pen
so di poter dire con qualche fondatezza storica 
che le svolte teoriche nella scienza non avvengo
no in modo «catastrofico», cioè attraverso una 
transizione tutto/niente. Spesso invece nascono 
da un ricco e stimolante periodo di «crisi» che 
come affermava Poincaré, nella scienza è sempre 
segno di una trasformazione immanente. 

4 E IMPOSSIBILE pensare ad ipotesi di 
trasformazione dell'esistente se non si 
fanno i conti seriamente con l'insieme 

") delle conoscenze scientifiche e con la 
struttura, e le funzioni e le relazioni dei luoghi 
della loro elaborazione e produzione. Alla prima 
Conferenza nazionale sulla scienza del partito so
no state fatte affermazioni impegnative nella di
rezione di un asse privilegiato mondo del lavoro-
mondo della scienza. È ora necessario tradurre 
concretamente tale indicazione di grande mo
mento. Qualche precedente nella nostra tradizio
ne culturale pure esiste: è stato infatti Gramsci a 
dire che il lavoro scientifico, presupponendo una 
ricomposizione fra le potenze materiali ed intel
lettuali del lavoro umano, rappresentava la pri
ma «cellula» di un superiore metodo di produzio
ne e che la scienza, essendo la forma più univer
sale dell'unificazione intellettuale del genere, co
stituiva la «soggettività più oggettivata e univer
salizzata concretamente». 

Antonio Di Mao 

GIOVANI CONCERTISTI 
A CASTEL S. ANGELO 

L'Associaziono «Amici di Castel S. Angolo, proseguendo nel
la sua opera di valorizzazione dei giovani, ha bandito anche 
quosfonno un concorso per giovani concertisti. Un'apposita 
Commissiono presieduta da Enza Biasio (Vico-Prosidonte dell' 
Associazione) o composta da Bruno Aproa. Ada Gentile. Gen
naro d'Angelo. Gino Minimizzi, Angelo Persichilli, Franco Fer
ranti, Carlo Carfagna. Michele Sicolo, Eduardo Hubert. Dreho-
mira Oiligova. Giuseppo Scimi e dal critico musicale Erasmo 
Valente, ha effettuato una solezione tra gli oltre 50 concorrenti 
provenienti da tutta Italia. I migliori di ogni categoria sono 
risultati i seguenti: 

1) Pianoforte: Corto Forni, Mauro Oi Renzi, Corrado Gre
co e Moria Lucia Costo; ' 

2) Violoncello: Luca Signorini; 
3) Clarinetto: Giumpiero Giumento; 
4) Chitarre: Cluudio Dell'Albero; 
6) Flauto:Giulio donneili Viscurdi; 
6) Canto: Moria Ciocia Masora; 
7) Arpa: Michela Sburlato e Moria Grazia Pistan; 
8) Musica da camera; 

— Duo Ercoli/Agostini (flauto e arpa); 
— Duo Fcrruntini/Matrone (flauto e chitarra); 
— Duo Giongo/Palnmidessi (flauto e chitarra); 
— Duo Aurcli/Pcpicelli (flauto e p. forte); 
— Duo Petrocchi/Stefanuzzl (clarinetto e p. forte); 
— Trio Bignordelli/Lumuchl/Beltrome (flauto, v.cello 

e chitarra); 
— Quartetto Guglielmi, 

tutti gli esecutori prosceltl terranno un concerto nel cor-
so dell'anno 19H3 presso la Sala Concerti dell'Associa
zione. nel Museo di Castel S. Angelo. 

Non ci vuole 
un pennello grande, 

ma un grande pennello: 
CINGHIALE 
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CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione, 

per dipingere, 
verniciare, 
tinteggiare 
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per il "fai da te" 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta. 

Presto e bene > 
sempre avviene 

con pennelli CINGHIALE 

abbonatevi a 

l'Unità 

il soletegli specialisti in trasporto medio-leggero 
ha già scelto il Ducato. Anche il tuo concorrente.E tu? 
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La tappa nella capitale della marcia per la pace «Milano-Comiso» partita quindici giorni fa 

Fino a notte a gridare e cantare la pace 
Il saluto degli operai, 
dei giovanissimi e la 
solidarietà della gente 
Così la città è scesa 
dentro il corteo 

Un grande corteo ha attraversato tutto il centro 
Quindicimila i partecipanti alla manifestazione 

L'incontro, non previsto, con i lavoratori Autovox 

Nel programma non c'era ma l'Incontro è stato egualmente 
— anzi, forse proprio per questo — commosso, perfino emo
zionante. I primi ad accogliere la marcia Milano-Comiso che 
ha fatto Ieri tappa a Roma sono stati, alle porte della città, gli 
operai dell'Autovox che uscivano dalla fabbrica. Visto il ca
mioncino del marciatori con su grandi striscioni colorati II 
hanno fermati, fatti scendere e abbracciati. 'Slamo con voi» 
gli hanno detto in un Intrecciarsi fitto di strette di mano e di 
abbracci. Poi l marciatori sono arrivati a Villa Ada dove II 
attendevano donne e ragazzi In tuta o in bicicletta che si 
erano raccolti lì. 

• • » 

A Villa Ada, sulla Salarla, t marciatori sono attesi a lungo 
da donne e ragazzi in tuta o in bicicletta: l'UISPaveva lancia* 
to nel giorni scorsi un grande appuntamento per tutti gli 
sportivi romani. I marciatori tardano un po'e l'attesa comin
cia a diventare ansiosa. Arriveranno? Sara successo qualco
sa? Chi non si perde d'animo sono gli anziani del centro, della 
IV Circoscrizione, Intitolata a Luigi Pctrosclli. Sono lì, allegri 
e combattivi, sicuri che i marciatori «non ci potranno tradi
re: Ma ci sono anche i ragazzini, tanti, tantissimi. Non a-
vrannoplù di tredici o quattordici anni. Un gruppetto di loro 
si avvicina a un consigliere circoscrizionale: «Afa ci andremo 
al ministero della Difesa?». Alla risposta negativa si riunisco
no sconsolati ai genitori senza neppure protestare troppo, ma 
con la faccia un po' delusa. Si riavranno nel corso del corteo. 

SI decide di partire, l marciatori non arrivano, forse c'è stato 
qualche Imprevisto sulla via per Roma: fa niente, si parte lo 
stesso. Oli anziani srotolano 11 loro grande striscione e si 
mettono In testa quando un grido squarcia la folla: 'Eccoli, 
eccoli!: Da un furgone stile militare balza giù uno del mar
ciatori: baffi e basco alla francese va incontro alla folla a 
braccia aperte: 'Eccoci. Scusate se arriviamo In macchina ma 
siamo morti di stanchezza, letteralmente morti: Un applau
so lo saluta e con lui gli altri. SI comincia a camminare. 
Strano, questo furgoncino dei marciatori. Non capita tutti l 
giorni che un grande corteo si snodi dietro un mezzo che 
diffonde per tutta la città le canzoni del Beatles a tutto volu
me. «La vera disfatta — dice uno striscione appeso al camion 
— è non evitare la guerra». 

Chi sono l marciatori? Franca Zanolla ha 60 anni. Piccola, 
grandi occhi azzurri, viene da un paesino di 300 anime In 
provincia di Trento. Segue la marcia da Milano, a piedi avrà 
fatto qualche centinaio di chilometri. 'Qualche volta ci ospi
tano in alberghi di lusso... Io non sono abituata, sai. A dormi
re In quel posti così belli mi pare quasi di essere una mante
nuta: Eia marcia come va? Contenta? 'Mah, chissà se porte
rà a qualcosa comunque bisogna farla, su questo non ho 
dubbi: 

Anche Edo Leonini Opocta, scrivilo, poeta di Firenze, anzi 
di Ponte Vecchio») lo ripete: 'Lavoriamo per la pace e Invitia
mo tutti I giovani a seguirci da Roma in giù per dire no alla 

guerra, per lanciare a tutti una parola di vita e di speranza». 
C'è anche Arturo Doslo, 62 anni, di cui 30 passati In fabbrica: 
si è portato dietro la sua bicicletta che, poveretta, non aveva 
mal visto tanta acqua tutta Insieme: «I primi sei giorni di 
marcia abbiamo preso tanta acqua, poveri noi... Afa lo so 
quello che sto affrontando e non ho paura di niente, lo». 

* * » 

Il corteo pian plano si Ingrossa, la città gli scende accanto 
per dire il suo «no» ai missili e alla guerra. CI sono gli striscio
ni delle fabbriche, delle scuole, del coordinamento donne del 
sindacato. A piazza di Spagna ci si conta: 10, forse 15 mila. 
Non ha Importanza che giunti lì un gruppo del movimento 
Lotta per la pace gridi slogan diversi da quelli della marcia, 
slogan 'duri* e poco adatti, forse, ad una manifestazione che 
ha come punto centrale la pace, la distensione mondiale. Né 
turba gli animi una breve seppure spettacolare nel suo genere 
apparizione degli autonomi. Il corteo prosegue compatto ver
so Il Teatro Tenda Seven Up attraversando tutto II centro: via 
del Babulno, piazza del Popolo, via Flaminia. E non è un caso, 
forse, che nessuno del bel negozi della città, boutlques, anti
quari, gioiellieri, abbia abbassato le saracinesche. No, non è 
un caso. È arrivato anche II sindaco che saluta con calore chi 
marcia da tanti e tanti giorni. Slamo alla fine. Anche questa 
volta Roma è stata dalla parte della pace. 

Sara Scalia 
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Una giornata 
intera 
per dire no 
ai missili: 
il grande 
sciopero 
degli studenti 
e poi 
l'incontro coi 
marciatori, 
la lunga sfilata 
tra villa Ada 
villa Borghese 
piazza 
del Popolo 
fino al «Tenda» 

Nelle foto, tre immagini 
della manifestazione: 

l'incontro con i 
marciatori difetti a 

Comiso, lo striscione -
di testa con il sindaco 

Vetere e, qui sotto. . 
il corteo degli 

studenti medi ieri mattina 

Neanche le migliaia di 
persone scese In piazza, 
neanche le loro parole d'or
dine unitarie hanno smorza
to la polemica. Dopo la stra
na presa di posizione del 
•vertice» socialista nelle isti
tuzioni locali (Santarelli, Se
veri, Lovari) contro la «mar
cia della pace», accusata di 
essere «di parte» ieri è inter
venuto anche il segretario 
del Psdi romano, Gilberto 
Zavaroni. E anche lui pole
mizza duramente con il sin
daco, per la sua adesione alla 
manifestazione. 

«L'atteggiamento di Vetere 
— ha detto Zavaroni ad un* 
agenzia di stampa — pone 
alle forze laiche il problema 
di trovare un sindaco che 
rappresenti la giunta al cen
to per cento». Ancora, l'espo
nente socialdemocratico so
stiene che il sindaco «dovreb
be saper mediare sui proble
mi di fondo che vedono i par
titi della coalizione su posi
zioni diverse». 

Da pendant con questa di
chiarazione c'è anche quella 
del segretario cittadino del 
Psi, Alberto Antignani, che 
ha detto che «il sindaco deve 
essere un buon amministra
tore e non solo la cassa di ri
sonanza del Pei». 

Critiche da Psdi e Psi al sindaco, replica del Pei 

Una polemica sbagliata 
che non serve a nessuno 
A queste polemiche già ieri 

hanno risposto sia Vetere 
che 11 segretario della federa
zione comunista romana. Ie
ri però il compagno Sandro 
Morelli è intervenuto di nuo
vo per spiegare che «conside
ra francamente sorprenden
ti e difficilmente comprensi
bili I toni egli argomenti del
la polemica che si è voluta 
sollevare per la presenza del 
sindaco di Roma alla mani
festazione organizzata dal 
promotori della marcia Mi
lano-Comiso». 

*Si contano, infatti, a deci
ne le iniziative cui, invitato, 
Il Sindaco ha portato il salu
to della città — ha prosegui
to Morelli —. Alcune pro
mosse da uno schieramento 
amplissimo di forze (è questo 
il caso della "marcia") altre 
legittimamente ed esplicita
mente di "parte". 

'In tutte queste circostan

ze, come è suo diritto-dovere, 
il Sindaco ha partecipato 
non schierandosi a favore o 
contro ma esprimendo nel 
merito e nel metodo l'acco
glienza della città ad espres
sioni (condivisibili o meno) 
di volontà ed impegno che 
arricchiscono, nella più lar
ga articolazione democrati
ca e pluralista,' il coro delle 
voci che corrispondono ad 
un tessuto amplio e comples
so come quello della società 
nazionale e romana». 

'In tutte queste circostan
ze la città, — ha aggiunto 
Morelli — Il consiglio comu
nale, la maggioranza e la 
giunta hanno sempre potuto 
riconoscersi (cosi come av
viene questa sera dinanzi al
le parole di pace che il sinda
co pronuncia) e ciò dimostra, 
al dì là di ogni dubbio, che la 
città, il consiglio comunale, 

la maggioranza e la giunta 
hanno, con l'energia, la pas
sione e la correttezza che gli 
sono riconosciute, il sindaco 
che 11 rappresenta, 

•Nelle occasioni (peraltro 
non frequenti) nelle quali il 
sindaco ha partecipato a Ini
ziative pubbliche del suo 
partito esprimendo valuta
zioni di merito coerenti col 
carattere dell'iniziativa stes
sa, lo ha sempre fatto come 
dirigente comunista, e mai, 
ovviamente, a nome della 
Giunta o del consìglio comu
nale». • 

^Queste, mi pare persino 
ovvio, sono le corrette norme 
di comportamento che si può 
richiedere ad un ammini
stratore pubblico di rispetta
re. 

'Ad esse, con grande rigo
re e scrupolo si è sempre na
turalmente attenuto e si at

terrà qualsiasi amministra
tore del PCI. 

'Non altrettanto si può di
re avvenga, sempre, valutan
do gli atti e i comportamenti 
di altri amministratori pub
blici, talora inclini ad utiliz
zare incarichi e collocazioni 
a fini di parte». 

'Respingo quindi con e-
nergìa e sulla base di dati di 
fatto addebiti di questa na
tura rivolti al PCI e alla fun
zione del sindaco e voglio 
considerare non pretestuosa 
ma frutto di un equivoco e di 
nervosismo "di parie" la po
lemica che è stata alimenta
ta. 

'Tuttavia si rende oppor
tuno un chiarimento che 
valga, in tutta serenità, a 
precisare per il futuro norme 
e regole che debbono valere 
per tutti e per tutte le circo
stanze, così che tali equivoci 
(se di questo, come penso, si 
tratta) non abbiano a ripe
tersi, generando fastidiose e 
non^ u UH polemiche. 

*È quanto ci proponiamo 
di chiedere nell'ambito della 
maggioranza, nella certezza 
che non si dovrà invece sco
prire che si è trattato di una 
polemica pretestuosa ten
dente a fini di destabilizza
zione». 

Gravemente ferito un giovane indiano: ha riconosciuto l'aggressore 

Rapina in casa, sparano al cameriere 
Uno dei due banditi è un allievo ufficiale dei carabinieri - Abita con la famiglia nello stesso stabile - Suo padre ha soccorso il giovane 

Sanguinosa rapina ieri po
meriggio in un appartamen
to di via Sergio Primo, all' 
Aurelio. Due giovani armati 
di pistola sono saliti ai terzo 
piano dello stabile, dove abi
ta la signora Gemma Ersilia 
Cecchetti e si sono fatti apri
re la porta dal suo cameriere, 
un giovane Indiano rimasto 
solo in casa In questi giorni, 
dopo la partenza della don
na. Appena entrati lo hanno 
scaraventato a terra, hanno 
arraffato qualche gioiello 
trovato nei cassetti e poi, pri
ma di fuggire, gli hanno spa
rato. Bhupinder Singh, 28 
anni, è stato ricoverato In 
gravissime condizioni all'o
spedale Santo Spirito. Un 
proiettile sparato dal rapina
tori Io ha colpito alle reni; i 
medici lo hanno Immediata
mente sottoposto all'Inter
vento chirurgico ma a tarda 
sera non avevano ancora 

sciolto la prognosi. 
Prima di entrare in came

ra operatoria l'indiano è riu
scito a scambiare qualche 
parola con i funzionari della 
mobile, e alla dottoressa Ca
stellano il maggiordomo ha 
rivelato 11 nome di uno dei 
suoi aggressori, che poco pri
ma gli aveva puntato con 
una freddezza da killer la pi
stola, con l'intenzione di uc
ciderlo. «Quello che mi ha fe
rito si chiama Alessandro 
Nebbai, lo conosco da tempo 
prrché abitiamo nello stesso 
palazzo: il padre, il signor 
Marcello, non sa niente. Po
veretto, deve aver sentito gli 
spari ed è corso ad alutarmi. 
Ha chiamato lui il 113, non 
poteva immaginare che a 
spararmi era stato proprio 
suo figlio*. 

Poco dopo la polizia è arri
vata In via Damaso Cerchiet
ti e 11 hanno arrestato 11 ra

gazzo che è allievo ufficiale 
dei carabinieri, insieme al 
complice Mauro Gallucci. 
Tutti e due sono accusati di 
tentato omicidio. Più tardi 
sono stati ricostruiti I parti
colari della rapina, organiz
zata forse per racimolare 1 
soldi per qualche grammo 
d'eroina. Erano le 18 e tren
ta, quando il cameriere ha 
sentito suonare il companel
lo. È andato ad aprire e subi
to i due giovani gli sono bal
zati addosso, Bhupinder 
Singh ha cercato di difender
si, ma è stato inutile. 

I rapinatori lo hanno Im
mobilizzato e costretto a 
stendersi sul • pavimento. 
Uno l'ha tenuto fermo men
tre l'altro girava per le stan
ze alla ricerca di soldi. Poi la 
scena finale: un cuscino pi
giato sulla schiena evidente
mente per attutire 11 rumore, 
poi gli spari. Tutto si è svolto 

nello spazio di pochi minuti. 
I rapinatori erano già fuggiti 
quando, richiamato dal 
trambusto, si è precipitato 
per le scale Marcello Neb
biai, che per primo ha dato 
l'allarme. Proprio in quel 
momento 11 figlio stava fug
gendo insieme all'amico, con 
la sua macchina, una «Re
nault 5». 

Sono partiti «sgommando* 
dal box, li hanno visti risali
re la rampa del garage, tam
ponare una macchina In so
sta e sparire per la strada. 
Durante il tragitto hanno a-
vuto il tempo di disfarsi dei 

roteili rubati e della pistola. 
preziosi infatti sono stati 

ritrovati dagli agenti nello 
scantinato di ,v4a Damano -
Cerquettl. L'arma Invece, 
una calibro 6,35, è alata get
tata dall'automobile in corsa 
lungo via delle Mura Vatica
ne. 

Processo Saccucci: le 
richieste dell'accusa 

Per l'assassinio del giovanissiino Luigi Di Rosa, militante alla 
FGCI, ucciso nel maggio del 76 a Sezze da una squadracela missi
na, la pubblica accusa in Corte D'Assise d'Appello ha chiesto ieri, 
al termine della requisitoria, la conferma delle condanne inflitte in 
primo grado all'ex deputato del MSI Sandro Saccucci (ora latitan
te) e af fascista Pietro Allatta. II procuratore generale ha invitato 
ì giudici a ribadire la sentenza emessa nel luglio del *79 dalla Corte 
D'Assise di Latina che inflisse a Saccuccci per concorso morale 
nell'omicidio dieci anni * **» •***• di reclusione, e a Pietro Allatta 
sedici. 

La richiesta è stata avanzata anche dalla parte civile, rappresen
tata dall'avvocato Tomasaini che ha rievocato ancora una volta 
quei tragici fatti «menati sei anni fa. «Saccucci e i suoi camerati — 
ha detto il legale — non sperarono per difenderli dall'ansito dei 
militanti di Lotta Continua che tra l'altro erano bloccati dal cordo
ne della polizia, ma per innescare una vera e propria provocazione 
che si concluse a piazza Ferro di Cavallo, dove cadde il giovane Di 
Rosa e rimase ferito Antonio Spirito». -

Sotto il tendone 
il lungo applauso 
a Pio La Torre 

L'intervento del sindaco di Roma Vetere - «Questa città, capitale 
moderna, non sarà mai indifferente ad iniziative come questa» 

Un lungo, fraterno, commosso applauso a 
Giuseppina La Torre, moglie del compagno 
Pio, assassinato dalla mafia. Cosi è comin
ciata la serata del «marciatori» e dei romani 
che, dopo aver attraversato la città, si sono 
radunati sotto la tenda «Seven Up» al Flami
nio. Tutti in piedi, sul palco e in sala, per 
rendere un omaggio e un doveroso tributo 
all'uomo che ha pagato con la vita il suo im
pegno coraggioso e civile per una società più 
giusta. «La pace è in pericolo, la pace è possi
bile, la pace è necessaria» diceva uno striscio
ne appeso in alto e con queste stesse parole il 
sindaco di Roma Ugo Vetere ha iniziato 11 suo 
intervento. Sono qui con voi — ha detto il 
sindaco — perché nella grande opera di co
struzione della pace, Roma centro di cultura 
e di relazione tra i popoli vuole assolvere a un 
proprio ruolo. 

Questa città che affida al successo di que
sta missione laica la stessa possibilità di 
strutturarsi e dirsi collettività civile, capitale 
moderna e democratica, non è stata e non 
sarà mai indifferente ad iniziative come que
sta. Anzi sentiamo come nostro dovere pri
mario, civile e politico quello di promuovere, 
suscitare, organizzare ospitare un complesso 
articolato e pluralista di iniziative che abbia
no al centro la pace, il rispetto dei diritti ina
lienabili dei popoli, la salvaguardia dei fon
damentali valori di civiltà e democrazia. 

Il sindaco si è .impegnato con i giovani che 
ieri mattina per primi hanno sfilato per le 
strade, con tutti i compagni e amici presenti 
a continuare, ad andare avanti per dire forte 
e chiaro che Roma e il Paese sono contro 
tutti i missili, contro ogni politica di blocco. 
Venendo qui — ha sottolineato Vetere — ri
tengo di aver adempiuto lealmente e con co
scienza al dovere di chi è stato chiamato a 
dirigere un'amministrazione democratica, 
laica, di sinistra, sforzandomi di interpretare 
quelli che sono i sentimenti autentici di un 

popolo che vuole pace, democrazia, giustizia. 
Continueremo dunque a far sentire La nostra 
voce e insieme con i compagni e colleglli del
la giunta abbiamo deciso di far giungere il 
nostro messaggio a Mosca e a Washington. 

Anche Domenico Rosati, presidente nazio
nale delle ACLI ha rilevato che la costruzione 
della pace nel mondo è ancora troppo lmpe-

§nativa per pensare di farcela da soli e che c'è 
Isogno di una vasta mobilitazione che coin

volga e impegni tutti in prima persona. 
Ken Coates della Bertrand Russell, che ha 

voluto ricordare, proprio in questa occasione, 
il compagno Lucio Lombardo Radice, ha ac
comunato la battaglia contro l'istallazione 
del missili a Comiso con l'opposizione — In 
particolare — delle donne inglesi alla base di 
Greenham Common, dove sono già comin
ciati i lavori di istallazione ed ha invitato il 
movimento italiano a proseguire la marcia, 
dopo aver raggiunto la Sicilia, verso Berlino, 
per la conferenza a cui Lomardo Radice sta
va lavorando. 
. Tante le adesioni, tante le parole per dire 
no alla guerra, no alla strategia delle armi e 
sì alla libera e civile convivenza pacifica dei 
popoli, alla supremazia della politica su qual
siasi logica militare. Dalla Chiesa evangelica, 
all'OLP che ha mandato un messaggio, al 
comitato per la pace del Nicaragua. Per 1118 
dicembre, data di arrivo della marcia a Co
miso, il comitato «24 ottobre» ha lanciato una 
e ornata di solidarietà nazionale. In ogni clt-

, In ogni luogo si dovrà ricordare Io spaven
toso pericolo, il rischio terribile di autodi
struzione che l'umanità corre se non si ferma 
la spirale della violenza. 

«Volete i missili in Italia?» ha gridato pro
vocatoriamente Vinny McGee, ex presidente 
americano di Amnesty International. Gli 
hanno fatto coro le migliala di persone stipa
te nel teatro-tenda: «No, no, no». 

a. mo. 

Il gruppo cerca ogni pretesto per ridimensionare l'occupazione 

«Quei dipendenti mangiano troppo» 
Così la Fiat licenzia 

in tronco quattro lavoratori 
La Fiat veicoli industriali di 

vìa Flaminia ha licenziato 
quattro -dipendenti perché 
mangiavano troppo. Non i uno 
scherzo, le cose stanno cosb ©-
gnimeseal personale vengono 
distribuiti 24 boUmi che danno 
diritto ad un pasto al giorno al
la mensa aziendale. Specifi
chiamo che ì lavoratori concor
rono a coprire questa spesa con 
500 lire a pasta Nelle scorse 
settimane, la Fiat torinese ha 
trovato un «buco» in bilancio di 
circa tre, quattrocentomila lire: 
proprio cosi Sono immediata
mente scattati i controlli ed al-
la fine la ragioneria centrale ha 
•coperto il perché. Alla mensa 
dell'azienda romana c'erano 
quattro dipendenti che con il 
VSOKItO CvHHOTSWOQ O R O O 
troppo. I responsabili sono sta
ti chiamati a rispondere dell' 
accusa addirittura dì «dolo e 
truffa». Invece di un bollino so

lo, ne adoperavano magari due 
al giorno, rifacendosi di quan
do, per malattia, eran,o stati 
assunti I quattro lavoratori 
(due sorveglianti, un operaio ed 
un impiegato) avevano sei gior
ni di tempo per giustificarsi, 
ma non l'hanno fatto, vuoi per
ché l'accusa non sembrava so
stenibile vuoi perché l'intera 
vicenda appariva piuttosto 
spropositata. Uà l'azienda, in
vece, allo scoccare del settimo 
giorno, ha inviato le lettere di 
licenziamento. La Fiat cita i 
•suoi» codici: «ai sensi dell'arti
colo 25 (lettera b) e 26 della Di
sciplina generale, sezione IH, le 
comunichiamo u suo licenzia
mento». n consiglio di fabbrica 
è subito sceso in campo, con un 

ed ha 
là rèvoca immediata dei licen
ziamenti I compagni del C. d. 
F. hanno scritto sul volantino 
distribuito osi giorni scorsi eoe, 

evidentemente, è anche .cosi 
che gli imprenditori intendono 
ridurre il costo del lavoro, con
trollando fl piatto dei pasti di 
chi su in fabbrica. L'accusa di 
dolo e truffa è stato, natural
mente, subito ricusata, dal mo
mento che quei bollini in più 
sono serviti ad integrare la ca
rente distribuzione del pesto di 
mezzogiorno, e sono stati co
munque consumati all'interno 
dell'azienda. «La spiegazione a 
questo ridicolo e pretestuoso e-
ptsodio — scrive il CdF — va 
ricercata nella strategia dells 
Fiat veicoli industriali, azienda 
in crisi che cerca di ridimensio
nare i suoi organici con sistemi 
selvaggi, facendo panare It ri-
strmturezione .eolia nette dei 
lavoratori con ifitinuoerioni di 
questo tipo, con minacce e tra
sferimenti creando un dima di 
incertezza e di paura per mette-
re in discussioni le conquiste di 
venti armi di lotte». 
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S. Camillo 
sull'orlo 

della 
paralisi 

Assemblea 
del 

personale 

-l-a Miuarionr e sull'orlo del collasso: le scorte alimentari star* 
saggiano, abbiamo solo abbondanza di riso per i nostri pazienti, 
r la consegna di medicine e di tutto l'occorrente per la completa 
funzionalità di un complesso ospedaliero grande come il nostro 
procede a rilento quando, addirittura, non è bloccata del tutto-. 

Questo drammatico allarme sulla situazione che incombe or
mai su quasi tutti gli ospedali romani viene dal professor Ma-
stantuono. il direttore sanitario del S. Camillo, uno dei complessi 
ospedalieri più importanti della citta. A causa dello sciopero 
dell'associazione fornitori ospedalieri che operano nel tazio (I' 
ASSOFAO) il S. Camillo non viene più rifornito. Il motivo r 
apparentemente mollo semplice; i fornitori dicono di essere stati 
costretti al blocco perché vantano crediti che risalgono anche a 
due anni fa. -F.' vero — aggiungono — che la Regione ha stan
ziato 89 miliardi per i debiti dell'81 e dell'K2 ma finora non 
abbiamo ottenuto alcun beneficio concreto-. Il motivo di questi 
ultimi ritardi va ricercato nello sciopero delle banche dei giorni 

Cassati. Ma la situazione ha in realtà delle cause più lontane, l.c 
SI. sono costrette a causa dei ritardi con cui ricevono i fondi a 

pagare in tempi •storici» tutto quello che riguarda i servi/i (e 
perciò anche le forniture). Questo le mette in una situazione di 
pesante svantaggio rispetto ai loro rifornitori. Alcune volte de* 
\ ono accettare aumenti anche del 30 per cento sul prezso reale di 
un prodotto perché i rifornitori si cautelano sui ritardi con cui 
\crranno saldati. Tutto questo (è facile immaginare) e causa di 
sprechi. 

Alla XVI USI. (quella da cui dipende il S. Camillo), la situazio
ne e ancora più grave, perché la grande maggioranza delle risor
se finanziane sono bloccate dagli stipendi al personale (ottomila 
persone circa). In questo modo la USL ha un margine strettissi
mo per poter programmare o decidere d'investire per gli ac
quisti. 

Del blocco dei rifornimenti e di tutti i problemi che ne sono la 
causa discuterà questa mattina un'assemblea indetta da tutti i 
dipendenti nell'aula magna dell'ospedale S. Camillo. 

Una mostra 
dentro 

i » 

l'Ateneo 
sulle 

«barriere 
architet
toniche» 

Favorire gli handicappati, aiutarli. Elimina
re tutte le -barriere-. Sono compiti importanti, 
necessari, non rinviabili. Anche all'università. 
Per questo l'ateneo romano ha pensato di stu
diare e di esaminare le possibilità per favorire 
l'integrazione degli studenti handicappati. E 
domani, nell'ambito delle iniziative promosse 
dall'università in questo campo si inaugura al
le 10,30 una mostra sul tema «Rapporto sulle 
barriere architettoniche-. La mostra, che reste» 

rà aperta fino a sabato prossimo, tratterrà es
senzialmente dei problemi architettonici che 
vanno risolti per consentire l'accesso agli stu
denti affetti da handicap psicomotori nei locali 
dell'ateneo. Verranno proiettati due filmati: 
uno sulle «Barriere architettoniche-, a cura di 
Francesco Villa e l'altro su «Il principio costrut
tivo dell'arco» a cura della cattedra di Architet
tura dell'università. Quest'ultimo é un primo 
esempio di programma per audiolesi. 

A Rieti 
niente più 

aborti: 
i medici 
ora si 

dichiarano 
obiettori 

Da alcuni giorni nella provincia reatina la legge 191 e comple
tamente disattesa. All'Ospedale civile, l'unica struttura dove la 
legge aveva trovalo applicazione, non si praticano più interru
zioni di gravidanza. 

I tre sanitari non obiettori hanno deciso di astenersi, per il 
futuro, da qualsiasi Inton enlo, giustificando questa loro soffer
ta decisione dichiarandosi, ora, obiettori di coscienza. 

Come testimonia però la loro vicenda professionale ed umana. 
finora non si sono adoperati per impedire l'applicazione della 
194. l'iu semplicemente, la loro decisione è nata nel clima ostile 
che li ha sempre circondali. Logorati dal super-lavoro, stanchi di 
rinunciare alle ferie, gravati da responsabilità eccesive per la 
mancanza di strutture e collaborazione, l tre medici vogliono 
smettere di praticare aborti. I* dottoresse Santilli e Amici ed il 
paramedico che le affiancava hanno dovuto per mesi e mesi 
lavorare in condizioni inaccettabili, nel deserto sanitario, diven
tando di volta in \olta portantini e ginecologi, inservienti e 
medici generici, infermieri ed assistenti sociali. Insomma, han
no dovuto farsi carico sistematicamente oltre che delle proprie 
anche delle altrui incombenze. 

Queste funzioni di supplenza, intrecciandosi con le difficolta 
generali, lo stress e l'isolamento, hanno colmato la misura e 
fatto saltare i nervi ai coraggiosi sanitari. 

Non è difficile immaginare cosa succederà adesso. Probabil
mente le donne sempre più spesso si rivolgeranno agli ospedali 
di Terni, l'Aquila, Roma, perfino Ascoli Piceno (quante torne
ranno all'aborto clandestino?). E sarà facile, a questo punto, per 
la USL Rieti 1 giustificare il mancato funzionamento dei consul
tori con l'assenza di strutture ed operatori disposti ad effettuare 
interventi di interruzione della gravidanza. Cosi come prima 
l'assenza di un'efficace azione di informazione e prevenzione, da 
parte di consultori mai posti nelle condizioni di adempiere a tale 
compito, veniva utilizzata da quelle stesse forze conservatrici 
per giustificare l'accusa di fabbrica d'aborti rivolta al reparto 
ginecologico dell'Ospedale civile di Rieti. 

Per la terza volta i giudici ascoltano Aldo Tisei, neofascista «pentito» 

«Mi chiesero di uccidere 
Arcangeli, non Leandri» 

Ha raccontato dei suoi contatti con uno dei capi dei gruppi armati di destra - Come e 
quando avvenne la fusione tra i gruppuscoli dell'eversione «nera» - Il «caso Contraves» 

L'unificazione tra i gruppi 
romani della destra, la fuga 
di Freda da Catanzaro, le ra
pine, l'arresto di Concutclli 
ed infine, uno degli episodi 
cruciali di questo processo 
per l'assassinio del giovane 
Antonio Leandri: è ancora 
Aldo Tisel a parlare, per la 
terza volta, davanti alla Cor
te, e davanti al solito ristret
to pubblico di familiari. Do
veva sciogliere l'Interrogati
vo più inquietante: fu davve
ro un errore di persona? Op
pure i fascisti volevano eli
minare proprio il giovane o-
peralo della Contraves? 
«Posso dire soltanto che Ser
gio Calore (uno del capi del 
gruppi armati della destra) 
tre giorni prima del delitto 
Leandri mi chiese di parteci
pare come autista ad un'ar. 
zlone. Con noi c'era anche I-
talo Jannilli, e Calore non 
specificò la data, ma mi disse 
che bisognava eliminare -fi
sicamente» l'avvocato Ar
cangeli. Gli chiesi i motivi di 
quella decisione, su quali ba
si era stata emessa quella 
condanna a morte. Si parla
va da tempo del ruolo di Ar
cangeli, non tanto per la cat
tura di Concutelll, quanto 
per i contatti con alcuni mili
tanti dei NAP, per storie di 
droga e di armi. E si diceva 
anche che l'avvocato fosse 
una spia. Ma nessuno poteva 
provare quelle accuse. E mi 
rifiutai. -Va bene — mi ri
spose Calore — provvedere 

in altro modo». 
L'«altro modo» ormai i giu

dici lo conoscono abbastan
za bene. Il «commando» di 
quella sera del dicembre '80 
si trova infatti al gran com
pleto dietro le sbarre del pro
cesso. Sono, oltre allo stesso 
Calore, Antonio Proietti, 
Bruno Mariani, Antonio D' 
Inzillo e Valerlo Fioravanti. 
L'unica incertezza riguarda 
soltanto •Giusva», lo spietato 
killer del NAR. Un altro 
•pentito», Massimi, disse in
fatti che il quinto uomo del 
•commando» era sopranno
minato -11 tenente», e le de
scrizioni corrispondono pro
prio a Fioravanti, anche sul
la base di altri particolari e 
testimonianze; Tisei, su que
sto non può essere più preci
so. «Non avendo accettato la • 
proposta di Calore, ho sol

tanto raccolto illazioni su 
quell'episodio nell'ambiente 
di destra. E spesso erano sol
tanto notizie fatte circolare 
apposta per confondere le 
acque». 

La testimonianza di Tisei, 
comunque, conferma la tesi 
sempre sostenuta dai fami
liari di Leandri attraverso gli 
avvocati di parte civile An-
dreozzi e Sotis. Anche se il 
«pentito» ha confermato che 
nel «giro» dei fascisti di Tivo
li circolava la voce di infil
trazioni nelle industrie «Se-
lenia» e «Contraves». In par
ticolare Calore avrebbe rife
rito a Tisel che c'erano due 
persone alla Selenia, ed un' 
altra nella fabbrica di mate
riali elettronici per l'aero
nautica, la stessa dove lavo
rava Leandri. 

Resta improbabile, co-

Nessun bidello «distaccato» 
Fioccano le smentite. Dopo la denuncia del preside dell'istitu

to tecnico «Giacomo Medici Del Vascello» (mancava la metà dei 
bidelli in servizio) il sostituto procuratore Orazio Savia aveva 
aperto un'indagine preliminare sugli impiegati trasferiti. Alla 
scuola Del Vascello la meta dei custodi è «distaccata» e uno di 
questi pareva che fosse in servizio presso un gruppo politico alla 
Camera. Ieri sono arrivate appunto le smentite della Provincia e 
della Camera dove si precisa che «nessun impiegato risulta essere 
trasferito presso alcun gruppo». «In particolare la situazione di 
carenza di personale all'istituto tecnico commerciale "Medici 
Del Vascello" — dice una nota della Provincia — rientra nel 
problema più ampio della carenza di personale. Mancano infatti 
quasi 800 persone. E nonostante ciò ci siamo impegnati — prose
gue la nota — per risolvere le principali difficoltà». 

munque, la collaborazione 
del giovane operaio ucciso 
con i fascisti. Soprattutto te
nendo conto che l'indagine 
sulla «Contraves» fa parte di 
un'altra istruttoria nella 
quale gli stessi Signorelli e 
Calore sono accusati di spio
naggio, insieme a misteriosi 
personaggi libici. 

Rimasto in sospeso, dun
que, questo aspetto scottante 
dell'attività eversiva, Tisei 
ha citato anche un altro epi
sodio dell'anno '78, la clamo
rosa fuga di Freda da Catan
zaro dov'era in corso il pro
cesso per piazza Fontana. «A 
quell'impresa parteciparono 
personaggi di Tivoli — ha 
detto — come Ulderico Sica, 
Scorza e Pancrazio. L'auto, 
una 124, era del titolare di 
una pizzeria». 

Tisei descrive a questo 
punto un altro momento 
cruciale nella «mappa» della 
destra romana. Il primo vero 
«contatto operativo» tra il 
gruppo di -Roma nord» e 
quello di «Roma sud», inseri
to nel nuovo e confuso corso 
fascista, quello dèlta «mano 
tesa» agli ambienti extrapar
lamentari di sinistra. «Rapi
narono in comune un'orefi
ceria a Tivoli, la D'Antonio, e 
da allora hanno operato 
spesso insieme». In pratica, 
quella rapina può essere con
siderata la nascita dei NAR, 
una sigla di comodo usata 
per ogni eclatante delitto fa
scista. 

Arrestato un insospettabile funzionario della BNL 

«Versatemi un miliardo e mezzo» 
Ma l'accredito era tutto falso 

Con una documentazione contraffatta l'uomo stava già per incassare la favolosa somma 

Quando i carabinieri sono entrati nel suo ufficio, stava 
dando gli ultimi ritocchi a quel raggiro clamoroso, una colos
sale truffa, che, se fosse andata in porto, gli avrebbe permesso 
di fare una vita comoda e agiata per parecchi anni. Un mi
liardo e mezzo: tanto Maurizio Maurizi, 32 anni, modesto 
quanto insospettabile funzionario della Banca Nazionale del 
Lavoro, voleva farsi accreditare su conti correnti aperti da lui 
in diversi istituti di credito, ovviamente sotto falso nome. E 
forse sarebbe anche riuscito ad incassare la favolosa somma 
e a filarsela in tutta fretta se il suo strano comportamento 
non avesse insospettito i colleghi e i dirigenti della banca. 

Impiegato nell'ufficio benestare portafoglio estero e cambi 
della sede centrale di via Nazionale, Maurizi aveva a portata 
di mano tutto il necessario per falsificare la copiosa docu
mentazione da allegare alla richiesta. Tutto, tranne i riserva-
tisslmi moduli, i fogli contabili che la Banca Nazionale del 
Lavoro compila per i suoi clienti. I modelli B export di solito 
sono custoditi gelosamente dentro le casseforti a disposizione 
dei dipendenti che si occupano delle specifiche operazioni di 
trasferimento. Per questo le indagini stanno cercando ora di 
stabilire come e in che modo le riservatissime carte siano 
finite nel cassetto dell'intraprendente impiegato, e se nella 
truffa non siano coinvolte anche altre persone. Una volta 
venuto in possesso degli Indispensabili documenti, infatti, il 
funzionario (è proprio il caso di dirlo) ha avuto carta bianca 
per raggiungere il suo scopo e non deve aver impiegato molto 
nel raccogliere il resto della documentazione opportunamen
te contraffatta, che gli inquirenti gli hanno trovato nella bor
sa, già pronta per essere spedita, ieri mattina quando lo han
no fermato nell'ufficio. Il sistema escogitato dal truffatore 
era estremamente semplice. Grazie al suo lavoro, svolto sem* 
pre con solerzia e professionalità e servendosi di nomi fittizi, 
era riuscito ad ottenere garanzie e coperture in molte banche 
romane e nelle filiali estere. 

Per chiudere il «giochetto* restava solo da completare la 
richiesta d'accredito sugli appositi moduli, che Maurizio 
Maurizi aveva già riempito, timbrato e controfirmato abil
mente, tanto da farli apparire perfettamente in regola. Pro
babilmente in casa 11 funzionare aveva riempito le valigie per 
sparire subito dopo aver Intascato i soldi. E invece è finito in 
galera, su ordine di cattura del sostituto procuratore Vincen
zo Rosselli, per Istigazione alla cornatone, falsità materiale 
in atti pubblici, tentata truffa aggravata e peculato. 

Vetere alla 
Radio 

Vaticana 
sull'Anno 

Santo 
La Radio Vaticana ha in

tervistato, sui problemi della 
città per l'Anno Santo, il sin
daco di Roma Ugo Vetere. 
•Questa occasione — ha det
to Vetere — fornirà a Roma 
una nuova straordinaria 
possibilità per affermare, al
dilà delle ideologie, i valori 
morali comuni della soiida-
rieà e della fraternità, per 
contribuire a realizzare un 
mondo più giusto e più uma
no-. 

L'intervistatore, padre 
Giovanni Giorgiani, respon
sabile dei programmi italia
ni, ha chiesto al sindaco se 
l'improvviso annuncio lo a-
vessc in qualche modo 
preoccupato. «Certo, — ha ri
sposto — devo ammettere di 
essere rimasto sorpreso, ma 
escludo che sia il caso di 
drammatizzare i problemi». 
La giunta ha già predisposto 
i piani per affrontare Taf-
flusso dei pellegrini. Da quel
li per il traffico, «con zone di 
attestamento* per l pullman, 
a quelli dell'igiene e della sa
nità, della vigilanza e della 
pulizia urbana. Insieme a 
Regione e Provincia si stan
no studiando anche 1 proget-
U perU ricettività. 

Santarelli 
insiste 

perché Ostia 
diventi 

Comune 
Fare di Ostia un Comune 

autonomo: ci sono state nel 
passato delle spinte in questo 
senso, ma oggi il problema è 
ampiamente superato. Le 
stesse forze che si fecero pro-
motrici di questo movimento 
pensano invece ad una solu
zione meno campanilistica e 
più complessa: rafforzare i 
poteri delle circoscrizioni per 
tutto ciò che riguarda i servi
zi, crederle insomma più si
mili ad una municipalità. Al 
Comune di Roma affidare, 
invece, il compito di costrui
re le grandi infrastrutture. 
Questa scelta sembra ancor 
più valida oggi che la giunta 
capitolina ha privilegiato nei 
suoi indirizzi fondamentali 
proprio l'indicazione di valo
rizzare il litorale. 

Con un discreto ritardo 
sulle indicazioni di un vasto 
arco di forze, quindi, il presi
dente della giunta regionale 
Giulio Santarelli ha riaperto, 
ieri il dibattito sul Comune 
autonomo di Ostia. La Re
gione ha affidato infatti ad 
un istituto di ricerca 11 eonv 

Kto di verlficare.se esistono 
condizioni necessarie per 

fare di Ostia una città a se 
stante. Ma non sarebbe stato 
più utile studiare come risol
vere i suol problemi? 

Inaugurata la biblioteca dell'Istituto di Storia dell'Arte 

Tanti applausi, arriva 
il presidente Pertini 

Applausi scroscianti e anche un po' di commozione, ma 
l'occasione lo richiedeva. Erano anni che studenti e docenti 
dell'Istituto di Storia dell'Arte dell'Università si battevano 
per avere una biblioteca adeguata. Ora non solo hanno otte
nuto quello che volevano, ma ad inaugurare l nuovi locali, 
stipati di libri spesso preziosi, è venuto addirittura il Presi
dente della Repubblica. Festeggiatlsslmo Pertini, festeggia-
tlsslmo anche colui che della nuova biblioteca è stato 11 prin
cipale artefice, Giulio Carlo Argan. Tra l'altro, all'istituto di 
Storia dell'Arte l'ex sindaco di Roma ha donato tutta la sua 
biblioteca privata, quindicimila volumi raccolti nel corso di 
50 anni di studi. 

In una brevissima cerimonia (aula stlpatlsslma) hanno 
parlato la direttrice dell'Istituto Romanini, il preside della 
facoltà di Lettere e Filosofia De Nardls, Il rettore Rubertl e lo 
stesso Argan. Discorsi non di occasione, ma imperniati sulle 
nuove possibilità di studio e di ricerca che la struttura appe
na inaugurata potrà offrire agli studenti di storta dell'arte. 
Argan ha ricordato anche 'l'esiguità del mezzi che lo Stato 
destina a tal fine, l'inadeguatezza, delle leggi, ancora più ri
spettose della proprietà privata che dell'Interesse pubblico, la 
miopia di un'amministrazione governativa in cui gli studiosi 
sono subordinati ai burocrati: 

Arte 

77 senso comico 
tutto italiano 

di Franz Borghese 
Franz Borghese - Galleria «L'Indicatore», largo Tontolo, 3; fino 
al 15 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Anche le situazioni più drammatiche possono risvegliare in 
noi il senso del comico e muoverci al riso quando cause e figure 
di tale situazione ritornano, si ripropongono con una stupidità 
ostinata, ossessiva. Ci sono artisti che hanno antenne assai sen
sibili per questa stupidità abitudinaria delle situazioni dramma
tiche. Franz Borghese è uno di questi rari pittori. Le sue immagi
ni dei rituali borghesi e piccolo-borghesi sono come retrodatate, 
allontanate in un tempo che all'occhio sembra morto e che invece 
testardamente si continua e riproduce la stupidità come un'epi
demia. Borghese ha inventato i tipi umani ai sopravvissuti che 
pure hanno il sopravvento e gli ha dato U colore di un tosto 
marcio che dà svile terre e che sembra sangue e materia puru
lenta rappresi che discendono dal corpo del «Cardinal Decano* 
dipinto da Scipione nel '30. Ma le radici sono cosi profonde che 
vanno a smuovere e a sollevare la terra sulla quale hanno fanta
sticato amaramente ridendo Bosch e Bruegel. Tutte le figure 
hanno una frenesia addosso ma moto e gesto sono quelli di 
burattini e marionette: la serietà estrema con cui si ripetono 
genera il riso impastato di amaro e di nausea. Sembrano lontane 
da noi e di un altro tempo queste figure; ma attenzione sono di 
questo tempo e sono anche dentro di noi. 

Dario Mieacchì 

Argan: «Ecco Perchè 
ho donato i miei 

libri agli studenti» 
Quattordici-quindicimlla volumi (nessuno 

si è ancora preso la briga di fare un computo 
esatto) non sono uno scherzo. In questo caso, 
poi, non è certo il valore commerciale che 
conta. In mezzo a tanti libri di interesse squi
sitamente scientifico, ci sono opere uniche e 
irripetibili, antiche di secoli: come alcune 
pregevoli guide (le prime stampate In Italia), 
vecchi trattati di architettura, le antiche sto
rie dell'arte di Vasari, Bellori, Bagllone. le 
incisioni originali dei particolari della Sa
pienza fatte fare da Borrominl. È un patri
monio di inestimabile valore, ma Giulio Car
lo Argan non ne parla con gelosia. Per lui, 
regalare una simile biblioteca all'istituto di 
Storia dell'arte dell'università è stata una 
scelta del tutto naturale. La metafora è quasi 
infantile, ma Argan la usa con incredibile 
disinvoltura: «Se tu avessi un tram, insomma 
un mezzo pubblico che può essere utile so
prattutto alla collettività, cosa ne faresti? Lo 
terresti per te? No. E cosi ho fatto io, quel 
tram che è la mia biblioteca l'ho regalato agli 
studenti». 
- Tanti libri Giulio Carlo Argan li ha messi 
insieme nel corso di 50 anni di studi. Pochi 
sono quelli acquistati, la maggior parte sono 
volumi ricevuti in omaggio dalle case editri
ci, oppure dalle altre università o dagli autori 
stessi. Poi c'è l'incredibile raccolta di riviste 
specializzate, di tutto il mondo, spesso in Ita
lia sconosciute. Ora tutto questo materiale 
sarà a disposizione degli studenti nella nuo
va biblioteca dell'istituto, al pian terreno del
l'edificio che occupa la facoltà di Lettere e 
Filosofia. «In questa idea di regalare i miei 
libri agli studenti — dice Argan — non sono 
stato certo un precursore. La stessa cosa fece, 
alla fine della sua carriera universitaria, Lio
nello Venturi, il mio maestro. Nel 1959, quan
do presi il posto di Venturi qui all'unlvesltà di 
Roma mi resi conto che la biblioteca era as
solutamente insufficiente, non mi riferisco 
alla quantità dei volumi, ma agli spazi, all'or

ganizzazioni. Si parla tanto di ricerca, di la
voro di gruppo, ma l'una e l'altro non si pos
sono fare a casa propria. Chi deve specializ
zarsi, deve avere a disposizione spazi e strut
ture adeguate. Per questo cominciai presto a 
pormi il problema di come ampliare la vec
chia biblioteca, magari per sistemarci anche 
1 miei libri, seguendo l'esemplo di Venturi». 

Ma gli sforzi del professor Argan non era
no destinati a produrre subito gli effetti spe
rati. Per realizzare quel progetto ci volevano 
tanti soldi; e poi dove trovare nuovi locali per 
l'ampliamento della biblioteca? La situazio
ne si è sbloccata solo tre anni fa, quando fi-' 
nalmente il Comune di Roma ha concesso la 
licenza per ricoprire una terrazza alle spalle 
dell'edificio che ospita Lettere e Filosofia, 
una specie di prolungamento all'aperto dell' 
Istituto di Storia dellTArie. 

«TI confesso — dice ora Argan con lo 
sguardo tra il furbesco e il compiaciuto — 
che per avere quella licenza non è stato indif
ferente il fatto che io nel frattempo fossi di
ventato il sindaco di Roma... ma tant'è, non 
volevo mica farmi una mansarda abusiva!». 

I lavori di ampliamento — la trasforma
zione dei parapetti della terrazza in muri pe
rimetrali. poi la fabbricazione del tetto — 
hanno richiesto un po' di tempo, ma alla fine 
dell'estate scorsa tutto era pronto: alcune 
stanze per gli uffici, una per il computer dell' 
istituto e infine le grandi sale con gli scaffali 
da riempire di libri: quelli di Argan accanto a 
quelli di Lionello Venturi. 

Ma perché Pertini all'inaugurazione della 
nuova biblioteca? «E perché non lui?» rispon
de Argan. «Ti posso dire soltanto che quando 
ho telefonato per avvertirlo della cerimonia, 
non mi ha nemmeno lasciato il tempo di a-
spettare una risposta! "Venerdì pomeriggio 
sarò all'istituto di Storia dell'arte", m l h a 
detto subito». 

Gianni Palma 

•Omaggio a Rimbaud» • 
Centro Culturale Francese, 
piazza Navona 62; fino al 21 
dicembre; ore 16,45/20 

Fare un omaggio alla lem* 
pesta e mila fioritura del poeta 
Rimbaud è Impresa ardua 
che richiede sensi e idee e 
«antenne» assai sensibili per 
percorrere anche uno di quei 
sentieri avventurosi che il 
francese aprì e che non si sa 
dove vanno a finire. Grande 
imbarazzo quando si debba 
affrontare il gran mare aper
to! Eppure l'omaggio monta
to qui al Centro Culturale 
Francese per l'iniziativa edi
toriale di Carte Segrete è 
schietto e vi circola un po' del 
gran vento aperto da Rim
baud. Sono in mostra e nel vo
lume un'introduzione di Do
menico Curò, opere pittori
che e grafiche dì Georges de 
Canino e di Enrico Benaglia, 
un avvincente studio di Ga
briele Aldo Bertotzi, docw 
menti dalla caMecJoae Mata-
rmssmetestìéiBéahn,Briet,de 
Canino, Fongaro, de Man-
diargues, Meunié, Penna, 
tittits, Tohrre 4'Arvor, 
pault e Mgoio. L'incontro di 
un visionario come Benaglia 
toccato dalla grazia déWim-
maginarione con Rimbaud 
deve essere avvenuto su una 

Eppure è riuscito 
questo impossibile 

omaggio a Rimbaud 
di quelle misteriose piste di 
decollo del quotidiano che la 
vita di tutti i giorni ci offre e 

Ì
itisi sempre non le vediamo. 
otgorante Rimbaud è appar

so a Benaglia mentre questi 
tagliava earte di quaderni di 
scuola, fingeva foreste tropi
cali e aspettava una stella vi
sta un mese prima. È stato un 
riconoscimento, un dolce 
commiato e, poi, Benaglia ha 
continuato a inseguire le sue 
visioni eoa una fottim Urica 
che aveva una manda im più. 
Diversa la situazione di Geor-

E% de Canino che con JUm-
od ha una frequentazione 

di anni, un dare-mvere fertile 
e intricato, uni apporto che si 
potrebbe anche definire un'o
smosi esistenziale e lirica. I 
vecchi documenti e le foto
grafie con lo sguardo lonta

nante di Rimbaud per forze 
di segno e di colore sono ri
chiamate al presente, rinsan
guate di idee e di sentimenti 
prepotenti; e, a poco a poco, 
avviene la penetrazione, l'o
smosi e ciò che è scritto é an
che visivo. Mono polemico 
con quanti oggi barano sul 
far pittura e ieri accusavano 
chi ben la faceva di retro* 
guardia, Domenico Guzzi, 
che rifiuta la posizione dei 
«re/usés-, dice di rifiutare ta 
smania dH potere. Si puè es
sere d'accordo, ma avendo 
presente fermamente che Ce 
un potere detta poesia e éett* 
immaginazione assai diffìcile 
da frequentare e da esercitare 
senza un progetto democrati
co di liberazione. 

Dario Mtcacchi 

Più di 19 mila gli iscritti al Pei GRADUATORIA DELLE ZONE 
(30 novembre 1982) 

Già più di diciannovemila compagni (per 
l'esattezza 19.436 al 30 novembre), hanno la 
tessera del Pel dell'83. Ci sono 1635 iscritti in 

Eiù rispetto alla stessa data dell'anno scorso. 
H questi 14.090 sono iscritti in città e 5.356 in 

provincia. Un buon avvio dunque della cam
pagna di tesseramento al partito, anche se il 
risultato deve essere ancora consolidato. E 
per farlo occorre che la spinta iniziale delle 
sezioni non si affievolisca, ma anzi al contra
rio nuovi compagni siano impegnati nel la
voro di rafforzamento organizzativo del Pei. 

Alcune sezioni hanno già raggiunto e su
perato il 100% dell'obiettivo che si erano pre
fisse: si tratta del compagni di Portuense 
(con sei reclutati e dieci compagni recupera
ti), ocirgnea-Ciiaccla (con 4 reclutati), di 
8acco Pastore (con 4 reclutati). E ancora al 
potrebbero citare le sezioni di ClvtUTecchia, 
Enel, Perdle, Tivoli e Campo Lido. 

Anche altre sezioni hanno raggiunto im
portanti risultati come quella di Castel S. 
Pietro (che è al 94,45%), Gregna (al 90%), Ot
tavia Cervi (all'86,12%) e tantissime altre. 

Politicamente rilevante è sicuramente il 
risultato che hanno raggiunto le sezioni di 
fabbrica o comunque le organizzazioni di 
partito nei mondo del lavoro. Qualche dato: 
all'Acotral Casilina si è aU'80.56%, all'Atac 
Nord al 78424%; alla Fatme al .62%, all'Aco
tral Appio Tuscolano al 69,09%. È interes
sante notare che il tesseramento è andato a-
vanti subito dopo la consultazione decisa dal 
sindacato. Un dibattito che ha visto protago
nisti 1 lavoratori comunisti. Anche questo è 
un segnale: la sfiducia si può battere Ed è 
proprio partendo dalla voglia di protagoni
smo del lavoratori, dalla genie eh* bisogna 
lavorare per rafforzar* la stnrttaraortaatz-
zaUva del partito. 

Ostia 
Monte Mario 
Tuscotana 
Salano 
Tiburtma 
Cantocelle 
Gtanicotansa 
Magjiana 
Cassia 
Prenestma 
Ostians* 
Appia 
Ottra Anwva 
• ta t i 

Fiurràcmo 

Cur 
Carrtro 
ttafta 
Nord 
Tivoli 

Iscritti 
993 
720 

1.186 
951 

1.890 
802 
576 
753 
566 

1.090 
899 

*884 
706 
375 
313 
sia 
403 
928 
484 
ISO 
•80 , 

1.788 
2.841 

• % 
56.70 
64.97 
52.44 
51.00 
50.42 
49.48 
43.11 
43.03 
41.0* 
41.01 
37.67 
38.94 

i 38.98 
33,78 
30.01 
29.80 
26.73 
24.87 
12,43 
11.27 
38.48 
-30.88 
26.17 

»* V» K 
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Taccuino 

Manifestazione 
per lo sviluppo 
a Viterbo 

Domenica 12 dicembre alle orò 9. 
a piazza del Sacrario a Viterbo i lavo
ratori autonomi defla Provincia daran
no vita ad una mervf ©stazione che co
stituta l'apertura ufficiale di una vera 
e propria verterua nel confronti del 
governo e della Regione Luto. L'U
ntone Provinciale degli Artigiani viter
besi. la Contese/centi, la Confcoltiva-
tori, il CONFAC. la Lega delle coope
rative scenderanno in piana e nel cor
so della manifestaiiona daranno vita 
ad un comitato unitario per lo svilup
po economico della provincia. 

Nell'alto La/io. intatti, i settori pro
duttivi rischiano di restare schiacciati 
daHa stretta ereditata e dai tagli agli 
investimenti. 

Protestano gli 
studenti di Medicina 

Protesta degli studenti di Medicina 
per le decisioni del Consiglio di corso 
di laurea che impediscono per l'anno 
82-83 di sostenere gh appelh a di
cembre e marzo. e di poter ripetere un 
esame nella stessa sessione Di q<te
sti ed altri problemi si discuterà mer
coledì prossimo alle 10 nell'Aula Ma

gna del rettorato, per un'assemblea 
durante la quale saranno interrotte le 
attività didattiche. 

Visita alla 
Napoli dei vicoli 

In occasione del Natale l'ARCI di 
Roma organizza una visita guidata nel
la Napoli dei vicoli, considerata da 
sempre la capitale internazionale del 
presepe. Il costo della gita è di 32 
mila lire, e la quota comprende il viag
gio di andata e ritorno in pullman, il 
pranzo in un noto ristorante, i biglietti 
d'ingresso ai musei e l'assicurazione. 
Per informuioni rivolgersi in via Urba
na 8/A oppure ai numeri 
4741843-4741024. 

Guida automatica 
sul Metrò 

Lo metropolitane di Roma verran
no equipaggiate con un sistema di 
guida automatica e di tfrenatura a 
bersaglioi dei convogli di concezione 
e costruzione interamente italiana. Il 
automa, realizzato dall'i Ansaldo tra* 
sportn (che ha tra l'altro realizzato i 
sistemi di blocco automatico della 
iDtfettissimai ferrovia Roma-Firen
ze). consente di utilizzare al massimo 
delle capacità, in termini di velocità e 
composizione dei treni, le metropoli-

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11; via Auretia 
km 8: piazzale della Radio: c«rc ne 
Gianicolense 340: via Cassia km 13: 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Casi
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestma (angolo via 
della Serenissima): via Castltna 930: 
via Aurelia km 18. IP • piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
via Casihna 777; via Aurelia km 27: 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13: via Prenestma km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stellati), via Aurelia km 28; via 
Prenestma km 11: via Trburtina km 
11. TOTAL - via prenestma 734: via 
Appia (angolo Cessati spinti): via Ti* 
burtmakm 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi-
chefotti): via Tuscolana (angolo via 
cabina): via casittna km 18. FINA -
via Aureha 788: via Appia 613: GULF 

Il Partito 

TV locali 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini • Td. 393969 

Oggi 2 SPETTACOLI 
ora 17 «ore 21 

3 ECCEZIONALI 
SPETTACOLI 

DI 

BERJ0ZKA 
COMMESSO NAZIONALE DI DANZE 

FÙLKLORlSnCHE DELL'URSS 

bitumazioni e prevendita al bot
teghino del tatto d a * W afte 19. 

DOMAN112 
ULTIMA REPLICA ORE 18 

ROMA 
SEZIONE ECONOMICA: Alle 10 
coordinamento tu: «Piano di attiviti» 
(Betti. Granone). 
ASSEMBLEE: NOMENTANOete 17 
precongressuale con la compagna Li
na Fibbi del CC: CASSIA alle 17 pre
congressuale con il compagno Roma
no Ledda del CC: MARIO ALICATA 
alle 17.30 (Fredda); VILLA GORDIA
NI alte 18 precongressuale (Betta-»); 
CASALPALOCCO alle 16.30 (S. Mi
nacci): ACHIA ade 18 (Gentil.): E-
SQUILINO alle 18 (L. Betti): SETTE-
CAMINI alle 16.30 (Lopez); TIBURTI-
NO GRAMSCI alle 18 (Matteo*): 
TRULLO alle 16 cornino (O. Mancini). 
ZONE: OSTIA alte 16 a Ostia Antica 
attivo sport e cultura (Contini. Barlet
ta). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALE I-
TALCABLE alle 9 .30 a AcHta S. Grar-
gm (Spera). 
6) ARe 16.30 convegno organizzalo 
dal Gruppo della XVH Crcoscrizìone 
sul governo locale con ri compagno 
Piero Satvagni. 
CONGRESSI: Continuano i congressi 
di: S. BASILIO con il compagno Ugo 
Vetere: PORTONACCIO con 1 compa
gno Sandro Moretti: PORTUENSE (Ot-

VIDEOUNO 
Ore 11.15 Film. «Water*»»: 13.30 
Sceneggiato. «I ptoroen di Aigoa 
Bay»; 14.30 Telegiornale: 14.30 Par
iamone tra noi: 14.40 Documenta
rio. «Natura servaggm: 15.10 Cine
ma • «cerna: 15.40 Sceneggiato. 
«Affari di cuore*: 16.30 Telefilm. 
•Las**»: 17 Canoni anvneti: 18.30 
teteg-omaJe: 19 TeteWrn. «Srarto 
matto»: 2 0 Documentano. «Natura 
servaggi»»: 20 .30 .Sceneggiato. «I 
p4on*endiAlgoaBey»:21 Taftegiarna-
ie: 2 1 -1S Film. «Amore • grviesoca»: 
23 Telefilm. «Perry Meson»: 2 3 5 0 
Tetafam «Betty Whrte»; 0.15 Tea»-
film,, «fHOTMfy \Ar%StK 

TVR VOXSON 
Ore 9 TeteMm. «Agama Pappar»; 10 
TeieHm. «Una famgka punosto «v 
trapi andante»; 10.30 Tetofim. «Cuo
re servaggi»: 11.30 Fara, a l grande 
marmo»; 12.50 Canoni ana-na-a: 
13.20 Tefetam «Medcel Center»; 
14.20 Film. «Primo appuntamento»: 
16 Cartoni ammat». 18.30 Tete-fam. 
«Gnzzty Adam*»: 19.20 Canoni ani
mati; 20 .10 Tutto cinema; 20 .20 • 
grato parlante: 20.30 Tekafam. «Bo-
nanza»; 21.25 F«m. «La maestra di 
so»; 2 3 Telefilm «l Love America»; 
23.30 Rombo TV: 0 .30 Firn «a bere-

• via Aureha 23: S S. n. 5 km 12. 
M A C H • piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tal. 786 .971 . Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12, tei. 622.58.94. 

Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te
sta Stagiono Termini (fino oro 24). tei. 
460.776: Do Luca, via Cavour 2. tei. 
460 .019 . Eur - Imbest. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 , tei. 
462 .996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti • Piram. via Nazio
nale 228 . tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
e.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 

Parioli • Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872 423 . Pietralata - Ramun-
do Montarsolo. via Trburtina 437 . tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Parmense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487: Collàtma 112. 
tei. 255 .032: Prenestino-Labicano 

taviano): OUADRARO (Ciai): CENTO-
CELLE ACERI (Camillo): NUOVA MA-
GLIANA (Fatami): MARIO CIANCA 
(Mazza): NINO FRANCHELLUCCI 
(Meta). Iniziano i congressi dì: IACP 
PRIMA PORTA (lembo): OTTAVIA 
CERVI alle 16 (Panatta): SETTORE 
PRENESTINO (Pompili); CENTOCEL-
LE ABETI alle 17.30 (Tallone); CEN-
TRONI (Cuozzo). 

ATTIVO REGIONALE DEL PCI E 
DELLA FOCI SULLE UNIVERSITÀ 
DEL LAZIO: Lunedi 13 ade ore 16 
c/o ri Teatro detta Federazione Roma
na. attivo regionale del PCI e della 
FGCI su «Sistema Universitario del 
Lazio. Sperimentazione e daino affo 
studki e rilancio di un movimento ri
formatore». La relazione sarà svolta 
dal 'compagno Gianni Borgna, detta 
segreteria regionale. Conclusioni del 
compagno Aldo Tortotene dola Dre-
ztone del PCI. 

FEDERAZIONI 
RCTL- Grotti aRe 2 0 congresso (Cara-
pacchi). 
VITERBO: Falena atte 20 congresso 
(Ctmarra): Bagnoreg-o alle 20 .30 
congresso (Nard-ru); Castel d'Asso al
le 2 0 congresso (Pinzi): VasaneHo afte 
16.30 manifestazione per la pace (A. 
Gmvagnoh). 

tro delta foKaa: 1.45 TekfHm. 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 Frim. «Anche i gangster 
mangano lenticcfee*: 10 Cartoni ani
mati: 10.30 Frinì. «L'assassinio ha 
prenotato la tua morte»; 12 La nostra 
saluta: 14.30 Firn. «I baroni deva 
mecfcona»: 16.30 Donna oggi; 17Te-
kKamptdogfco; 17.30 Frim. «Chicago 
Armi ' 3 0 - Via col piombo»; 19 Diario 
romano: 2 0 Aria de Roma: 2 0 . 3 0 1 -
m-2. programma sportivo: 2 1 Frim. 
«La carrozza d'oro»; 2 3 Telefem; 
2 3 . 3 0 Opiraoni di V. Ziantoni; 0 .40 
FàVn. 

TELEREGIONE 
Ora 8.05 Firn: 9 .30 Canoni animati: 
10 Taksfrim; 11 Frim; 12.30 Canoni 
et amati, 13 Scalata al monta piami, 
13.40 Consulenza casa; 14 Rubrica: 
14.30 Cartoni arametr. 15 Ammaii-
straton a ot tacM: 15.30 Porneriggo 
dei pKcofe: 17 La grande occasiona: 
18 Tetafrim. «Queta strana ragazza»: 
16 3 0 Rubrica sportiva. 19 TG: 
19.30 Tetatam. «1 ragazzi dì Indujn 
Rivai»: 2 0 Oggi ai aneme: 20 .30 
Frim; 2 2 Tetafrim. «Quale strana ra
gazza»; 22 .30 Asta - Programmi non 
stop. 

TELEROMA 
Ora 10.45 Documentano; 11.15 Te-

tane. 
L'apparecchiatura. denominata 

«Atos, è stata presentata ieri alla 
stampa con una prova pratica su tre 
dei 14 chilometri della Une» «A» della 
metropolitana romana. 

Convegno PCI 
al Trionfale 

La sezione Trionfale del PCI ha or
ganizzato per oggi alle 16.30 e dome
nica alle 9 .30 un convegno • Ad un 
anno dalla formazione della maggio
ranza laica e di sinistra nella XVII Cir
coscrizione». Introdurrà il presidente 
della Crcoscurione Daniela Valentini. 
con le conclusioni di Piero Salvagni. 
capogruppo del PCI in Comune. 

Una chiesa in 
cambio della moschea 

La Libia assumerà le «adeguate ini
ziative» per favorirò la costruzione a 
Roma della Moschea del Centro isla
mico. e. a Tripoli, di un centro di culto 
cattolico por la comunità italiana É 
l'impegno proso dal ministro libico 
por l'industria pesante. Omar Al Mun-
tasser. in quanto presidente dell'as
sociazione di amicizia Libia-Italia. in 
un incontro a Roma con la consorella 
associazione di amicizia Italia-Libia. 

- Amadei. via Acqua Bullicante 70, 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37.tei . 778 .931 . Prati-Cola di nen-
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351 .816; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352.157. Pri-
mavolle • Sciorilli, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 927 , tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Trionfale - Frat
tura, via Cipro 4 2 . tei.638.08.46: I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38 . tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

PROSINONE: Anagni alle 16.30 (Si-
miele); Sora alte 16.30 (Mammone); 
Anagni Osteria delta Fontana atte 
16.30 (Cervini). Assemblee precon
gressuali: Sgurgola alle 18 (Amici), 
Pico alle 20 . 

ZONE 
NORD: Allumiere alle 17 Festa del 
tesseramento (RanaUi): Cerveteri alle 
16.30 Festa del tesseramento (Bar-
baranetti); Bracciano alle 16 assem
blea sui problemi economici (Crescen-
zi). 
SUD: CONGRESSI: Labico alte 18 
(Bartoleni); Gavignano arte 17 (D'A
lessio): S. Cesareo atte 17 (Lombar
di): Cava dei Selci alle 18 (Corradi): 
Castel 9 . Pietro alle 17 (Rolli). AS
SEMBLEE: Genazzano alle 18.30 
(Cervi): Campino alle 18 (Stefano 
Cingolani); Cave alle 18. 
EST: CONGRESSI: Percrie alle 20 
(Picchio): Tivoli Centro alle 16 (Quat-
truca); Casali di Mentana alle 17 (De 
Luca): Castel Madama aRe 16 (Frego-
si); Affla afte 2 0 (Refrigeri); Arcinazzo 
(D. Romani); Anticoli Corrado alle 
17.30 (Bernardini). ASSEMBLEE: Ar
se* ale 17 ass. precongressuale (Ci
gnoni): Tor Lupara afle 16 ass. situa
zione poi. (Cavallo); Rignano Flaminio 
alle 19.30 ass. precongressuale (Fe
rri*). 

tefrim: 11.50 Telefilm: 12.50 Da non 
perdere: 13.20 Dimensione lavoro; 
14 Cartoni animati: 14.30 Telefilm. 
«Storie di un matrimonio»: 15.30 
Cartoni animati: 16 Telefilm. «Pokce 
Surgeon»; 16.35 Telefilm: 17.25 Te
lefilm. «Lotta per la vita»; 18.20 Tele
film; 19 Documentano; 19.15 Caccia 
al 13 :19 .50 Hobby sport: 20 .10 Te
lefilm; 20 .40 Commento pofteo; 
21 .20 Film. «Il pornecchto»: 23.05 
Calcio mtemazional'»: 0 .05 Taksfrim. 

T.R.E. 
Ora 12 Telefilm: 13-13.30 Telenove 
la «Laura»: 14 Frim. «Un urto nella 
notte»; 15.30 Programma sportivo: 
15.45 Movie: 16.15 Frim. «L'ultimo 
degf agenti sagrati»: 18 Cartoni ara-
meo; 19.30 Radar: 20 .15 Lavoro of
frasi: 20 .30 Telefilm. «The man from 
U.N.C.L.E.»; 21 .20 Frim, «Jhraro»; 
2 3 Frim. 

MTV CANALE 7 
Ora 12.30 Patata; 13.10 Telefilm. «H 
re dal quartiere»; 13.30 Spazio don
na: 14 Telefilm. «Ispettore BTuey»: 15 
Gran Bazar Show: 17 Viver* al 100 
par 100: 18 Frim; 19.30 Takafrim «• 
re del quartiere»: 2 0 Telefilm. «Urss 
Kiss»: 20 .30 Frim; 22 Tefefrim. «I-
spettore Btuey»; 23 Tetofrim «Kiss 
Kos»; 23 .30 Frim. «Accusa di omei-
dto». 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentir*, lo sposmnwito di condotte, in relazione ai lavori dì 
costruzione MtanuonìklbtyM^&métnKessdfasayxnótn 
H flusso idrico nella rete di dìsuibuzione di Piazza Sassari e zone 
fimrtrofe. In conseguenza ètte ira I I B I 24 f i m*»* 13 ActamTe M - * 
avrà mancanza dì acqua alle utenze ubicante in Viali tato tolleriti 

f l iCateriiezone (da Via Nomentana a Viale Ippocrate), Via I 
circostanti. 

GH utenti interessali sono pregati di uiedfapoi re le opportune scorte. 

abbonatevi a 

l'Unità 

Music» e Balletto 
TEATRO D f LL'OPtRA 

Domani ade 16.30 (abb. diurne domenicali ree. 6) 8 e -
nùremkte di Gioacchino Rossini. Ovattare d'orchestra 
Gabriele Ferro, maestro dai coro Gianni Lazzari, ragia 
Roberto Guicciardini. scena a costumi Arnaldo Pomodo
ro. coreografia Alessandro Vigo. Interpreti principali: Ju-
ne Anderson, Martine Oupuy. Douglas Ahlstedt, Boris 
Martinovich. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alle 11 presso il Teatro Argentina: Cornano 
dal violinista Angelo Stafanato, dal violinista Dino 
AscioHa a dal viotonceWata Rocco Filippini. Musi
che di Beethoven e Mozart. 
Domani atte 17.30 (lunedi alle 2 1 . martedì alle 19.30). 
Presso l'Audttoro di via della Conciliazione: Concerto 
diretto da Pierluigi Urtami, flautista: Angelo Peral-
chHIi, arpista Elena Zarribonl (in abb. tagl. n. 8). In 
programma musiche di Morzat e Mahler. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 
Alle 17.30. Lezioni-Concerto del critico musicale Loren
zo Tozzi su: La forma sonata del 7 0 0 e 8 0 0 «N Ned 
romantico». 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (P.zza Lauro de Do
si») 
Alla 2 1 . Concerto diretto da Jerzv Semkow, musi
che di Haydn, eseguite dall'orchestra e Coro di Roma 
della Rai 

COOPERATIVA MAJAKOVSKJ (Via dei Romagnoli. 
155 -Ostia-Tel . 6613079) 
Alle 20.30. Concerto del Laboratorio di Musfcanttea 
della Scuola Popolare di Donna Olimpia. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassili!, 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (via 
Bolzano. 38 - Tol. 853216): Ensombls Garbsrino di
retto da G. Garbar ino. Musiche di Strawinsky. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santone di Santarosa. 
69) 
Alle 18.30. Presso C.I.D. (viaS. Francesco di Sales, 14) 
L'espressività vocale nel secoli con M. Hrayama. G. 
Marmi, I. Strazza. (Ingresso libero). 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 . Murales presenta Champion Jack Dupree. 

PANARTIS (Via Momentana. 231 - Tel. 864397) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Damaso (P.zza 
della Cancelleria): Duo Claudio Laurfta (violino) e 
Bruno Battisti D'Amarlo (chitarra). Musiche di Giu
liani. Albonia. Paganini. 

TEATRO TENDA - (P.zza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 17 e 2 1 . Berjorko, complesso nazionale di Danze 
Folkloristiche dell'U.R.S.S. 

TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 153) 
Alle 21 Loredana Berto in concerto 

Prosa e Rivista y 

ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dell'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida, con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi le ragazze degli anni 60 . 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i 
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret
ti, Leonardo Trevtglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17 (fam.) e 21.15. Il lupo della ateppa. da Her
mann Hesse. Regia di Dino Lombardo, con L. Versori. B. 
Simon. E. Valls. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magica» di Napoli in M o n enfant dì F. Silvestri, con A. 
Pedact e F. Silvestri. Regia di F. Bovicelli. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e 20.45 (Abb. turno C). Natale Barbone 
presenta Valeria Valeri e Mino Belici in B letto ovale di 
Cooney e Chapman. con Enzo Garinei e Aurora Trampus. 
Regia di Tonino Pulei. 

DE ' SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tel. 6795130) 
Alle 17 a 2 1 . La Comp. Dalla Loggetta presenta L'ese-

. m e di Enzo Liberti. Regia di Affioro Alfieri, con Alfieri, 
Catoni. Cecchetti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 e 20.45. La Comp. del Teatro Ehseo presenta 
Gabriele Lavia e Monica Guerritore in Principe di H a m 
burg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. (Ultimi 2 giorni). 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Alle 21.15. Bello l'amore mio che se ne andò in 
marina di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide Metti. Ro
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. (Ultimi 2 giorni). 

ETT-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Mariangela Melato e Giorgio Gaber in M caso 
di Alessandro e Maria, di Gaber e Luporini. Regia di 
Giorgio Gaber. (Ultimi 2 giorni). 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. Attori e Tecnici presenta Varietà 
in varie età . Regia dì Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Arden of Fever Shem, Labirinti del teatro 
Elisabettiano. Regia di Camilla Migliori, con Cerri. Passio. 
Gelassi. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /A - Tel. 6543794) 
• Alle 17 e 2 1 . La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta 

Mariano Rigillo e Regina Bianchi in Zingari dì R. Viviana. 
Regia di Martano Rigido (ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alte 21.15. La San Carlo di Roma presenta Michael 
Asptnatl in La Gioconda ovvero spavento vose teat i 
no con Crisafì. Surace e Gibson. (Ultimi 2 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - TeL 
353360/384454) 
Atte 17 e 2 1 . fi teatro stabile de r Aquila presenta Una 
diabolica invenzione, di Gerard De Nervai. Regia di 
Aldo Trionfo. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 
Atte 2 1 . La Compagnia LC.C. de «Il Cenacolo» presenta 
«A.B.C.. Attori. Burattino, Chitarra» BI 
neccio, di F. Fiorentini e Brani da La) I 
merfee di C. Pascerete. Regìa di F. Fiorentini. 

R. MONTAGGIO DELLE ATT1UL230M (Via Cassia. 
871) 
Alle 17.30 e 21 .15 .1 nuovi Gobbi presentano: Rivelo 
afone aste romane, con Giancarlo Sisti e Susanna Sche-
mam. Regia dì U Latino Gmdotti. 

LA COMUNITÀ (Via Oggi Zanazzo. 1 - Tel. 5817413) 
Ale 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Vm 
Vania, dì Anton Cechov. Regia dì Giancarlo Sape. (Ufbmi 
grarm). 

LA MADDALENA (Via «tese Stelette. 18) 
ABe 2 1 . CMescniere ovvero rat t ro ceerione a a con 
Flavia BoreA. 

LA PffuSJMDE (Via G. Benzoni. 5 1 • Tel. 576162) 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. A.T.A. drena da Carlo 
Alighiero presema Beati la roaevra • Mara ine* fl 
santo dì G. Lombardi. Regia di D. Castetanata. 

LA SCALETTA A l CORSO (Via del Coeegio Romano, 1) 
SALA A: Aaa 17.30 (fam.) e 21.15. Le Comp. Teatrale 
Itatene in Lo pteccea c i t ta dì T. VVrider. con Puddu. 
Rotate. Spera. Regia di Paolo Pacioni. 
SALA B: Aaa 2 1 . I GNT presema Temali» cf Mofère. 
Regia di Duccio Camerini. 

MO««G*OVMO (Via G. Gerwcchi. 15 - TeL 513S40S) 
Ale 17 E coel e ™ e»Jme, azioni nemiche di Gaudio 
Gnomus. Ale 2 1 . La Comp. Teatro D'Arte presenta \m 
eienurino Giana dì A. Strindberg, con G. Mongiovinoe 
M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 

P A O t a j O N E BORGHESE (Viale dei Pupazzi "v*a Bor
ghese") 
Ale 21 .30 «Prima». L'Assoc Cult. Beat 72 presenta 
Valeriana Esporto Teet M u d a m i n . 2 dì e con A. 
Carmi. T. Carnevale e M. Testoni. 

PARtOU (Via G. Bersi. 20 - TeL 803523) 
Ale 20.45. T I amo gente dì Amendola e Corbucò. con 
Antoneta Stani. Regia dì Mano Land). 

PICCOLO D I WOBJA (Via date Sc ia . 6 7 - Tei 58*5172) 
Ongr. L. 1000) -
Aie 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I annasar! 
• le ap ai atea dì Giacomo Leopardi. 

(Piazza S. Chiara, 14 • TeL 6542770) 
17.15 (fam.) e 20.45. La Comp, Checco Durante 

presema Befinweeno * e n f a la •canea di C Durante. 
Reguj dì Enzo Ubero, con Anna Durame. Leria Duco. 
Enzo Liberti. 

SPAZIO UNO (Vìcolo dai Panieri. 3 • TeL 5896974) 
Ale 21.30. La Coop. Spazio Uno presenta 
aefjne di S. Penna, con M. Moro*** e Senamo. 
22.30 Manuela Moroswii presenta: Paeeiene-PlP*. Po» 
a o f M . Regia di M. Cherrf. 

TEATRO ANGtOTBIA (Vìe dei Battevi. 21 - TeL 
6544601) 
Ale 16.30 e 20.45. La Comp. Teatro di Roma presenta 
B Cai ae»eriaLanibiitb il d^Ar»edo Tesser». Regia di L. 
Spuarzina. 

TEATRO O H C O C a (Via Galvani - Tel 358295») 
Ale 21 .30 da «PevagHera». con EJaaestte De Vito e 
Aurato TontM. 

TEATRO DELLE M U S E (Vìa Pori. 4 3 - TeL B82S4BI 
Ala 17.30|fam.) e 21 .30 . Le Como. L'I 
pTaMSvvMC O M N I vQOeaVfaV Wt** 9RNI RCIt w$) $91$} $} 
a p i a w l di R. Cwfoi e R. Insegno. Ragia «f i 
Cinque. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichetta 
Biade Runner 

Quirinale 
Il mondo nuovo 

Alcyone 
Missing (Scomparso) 

Holiday, Famoso 
La notte di San Loremo 

Quirinotta 
Victor Victoria 

Capranica. Embassy 
Fitzcarraldo 

Rivoli 
Spaghetti house 

Barberini, America, Paris 

Nuovi arrivati 
La capro 

Europa, Gregory. Rex 

La Cosa 
Royal. Capitol. Vittoria 

Pink Floyd The Wall 
Atlantic, Etoilo, Ambassade 
Sisto 

E. T. - L'extraterrestre 
> Cola di Rienzo, Supercmoma 

Eurcino. Fiamma (sala B) 
versiono originale 
Alzati, spia 

Motropolitan 
Entity 

King, Eden 
Yol 

Fiamma 
Britannia Hospital 

Ariston, Majostic 

Vecchi ma buoni 
Cristiana F. 

Anione 

L'inganno' 
Apollo 

Scomparso 
Farneso 

Computer per un omicidio 
Nuovo 

Madonna che sileniio c'è 
stasera 

Rialto. Alien, Astra 
Buddy Buddy 

Tiziano 
Il Gattopardo 

Tibur 

Al cineclub 

Kegemusha 
Filmstudio I 

Hiroshima mon amour 
• Filmstudio 2 
Nell'anno del Signore 

Centro Malafronto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sennmontalo; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A - Tel. 
6548735) 

' SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. Il Gruppo Soc. L'Al
bero presenta Ludovica Modugno in «La signorina El
ea» di A. Schmtzler. Regia di Gigi Angelillo. 
SALA GRANDE: Allo 2 1 . La Cop Teatro I.T. presenta: Le 
superdonne di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon. C. Noci. G. O'Bnen. D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 
Alle 17.30 e 21.30. Madame de Sade di Yukio Mishi-
ma. con Miranda Martino. R. Di Lucia. C. Viviani. Regia 
di Bruno Mazzali. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Summer Lovers con P. Gallagher - S (VM 14) 
(16-22.30) > L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
M mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Vis Repetti. 1 - Tel. 295803) 
No grazie il caffè mi rende nervoso con L. Arena - C 
(16-22.30) L. 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
La doppia bocca di Erika 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Pink Floyd - T h e W a l dì A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 6816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) ~ 
Grand Hotel Excetaior con A. Ceientano. Verdone • C 
(16 22.30) - . U 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) . . . 
. Britannia Hospital con M. McDowell • DR 

(16-22.30) L. 
ARISTON I I (Galleria Colonna - Tèi. 6793267) 

Cenerentola - DA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Dio K fa poi k accoppia con J. Dorelh - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Camaleonte - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza deHa Balduina. 52 - Tei. 347592) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio • C 
(16.30-22.30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 44 • Tel. 340887) 
Vai avanti t u che mi vien da ridere con L Banfi - C 

5000 

16-22.30) L. 3500 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 

Punti proibiti d i une mogBe (16-22.30) L. 3000 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Sogni iiwaliwosemewte proebili con P. Villaggio - C 
(15.45-22.30) . L 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La cosa con R. Russai - H (VM 18) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Victor Victorie, con J . Andrews - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957) 
Mentrtw^zJooo da une donna di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (ViaCassia. 6 9 4 - T e L 3651607) • 
Sogni n iomuueemente prefetti con P. Vflagojo - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
E-T. L'Eirtreearreetre di S. Spietjerg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

PE I . VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 • Tel. 588454) 
Defitto euaTeutoetredo con T. MSan - C 
(16-22.30) - " L. 3 5 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Entity con B, Hershey - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ttMBASSY(ViaStoppeni. 7 -Te l . 870245) . 
VictOsT VeCtOTto* con «J. Antotevets * C 
(15.15-22.30) L 4 0 0 0 

ElBPsftE (Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 657719) 
Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

ErrOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6797556) 
Pfnh raayd - Tbo V*e«l di A Partar - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

rTWUBJA (Via Cassie. 1672 - TeL 3791076) 
%^$) tVrVOTCOTeMl m$) $$)$0È COVI J . M . VlnCeSftf • U n 
(16-22) L 3 0 0 0 

EXmCBeE (Via Lisn. 3 2 - TeL 5910986) 
E.T L'EaejBlenesbe di S. Spietjerg - FA 
(15.45-22.30) U 5 0 0 0 

EUROPA ( C tteaa. 107 - TeL 865736) 
La capre con G. Oecerdnu - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

I1ANBWA (Via Bissoleti. S I • TeL 4751100) 
SALA A: Va l di I. Guney • DR 
(16 22.30) 
SALA B: E.T. L T a b a a w i W a (versione crigne») di S. 
Spietjerg - FA 
(16.10-22.30) L. 5 0 0 0 

OANOEN (Viale Trastevere. 2 4 6 • TeL 5626461 
Seejai nteeejevMaaejaann ejtaabM con P. Vnegaiu • C 

L. 3 9 0 0 
TeL 694946) 

- C 
3500 

l e a l i ! i i m e j 
(16-22.30) 

OVU4DB90 ( Piazza Vulture 
V e i e v e n e i M c e i e n d v e i 
(16.30-22.30) 

qWMELLO (Via reomemene, 4 3 - TeL 864149) 
l e eo) ohe Su eoi elsa le) eej con A Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

«TOLDE* ( V * Taranto. 36 - TeL 7598602) 
D io • fa> p e i B eoceenee con J . Dorè* • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Vie Gregorio VA. 160 - TeL 6380600) 
EneJty con 8 . Hershey^ H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

HOUDAVOargo B. Marcete-Te l 856326) 
M tVaVA B*lraRati con K. M C M C D O I * CM 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

«rOUMO (Via Gvolamo Induno. 1 • TeL 582495) 
Lo «naie e*ne> mmmm con D. Con* - S 
(16-22.30) L. 

(Vej fnelenu, 37 - TeL 8319641) 
con K. Retati e C Carobiab) - DR 

(15.30-22.30) L. 
LE B B e l l IRC fCasel Patocoa • Tel 80.93.838) 

con G. Deaerasse • C 

4500 

MAESTOSO (Via Appi a Nuova. 178 - Tel. 786086) 
1990 I guerrieri del Brona • A 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Britannia Hospital M. McDowell • DR 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Alzati spia con L. Ventura - G 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA iPiazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Follia erotica di una diciottenne 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Batman dal pianata Eros 
(16-22.30) L. 4000 

Tel. 7810271) NEW YORK (Via dello Cave. 36 
Gianburrasca con A. Vitali • C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 
No grazie il caffè mi randa nervoso con L. Arena - C 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Te " 296) 
Sogni mostruosamente proiuui i.uii P. Villaggio • C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia, 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biado Runner con H. Ford - FA 
(16 -2230) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Gianburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
La capra con G. DeparrJeu - C 
(16-22.30) . L. 4500 

RIT2 (Viale Somalia, 109 • Tel. 837481) 
Le regalata di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 460883) 
Fitzcarraldo con K. Kinski. C. Cardmale • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Summer Lovera con P. Gaaaghor • S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) ' L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
1 9 9 0 i guerrieri del Brona - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
E.T. L'Entiatertestro di S. Spietjerg • FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Orgasmo no stop 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 13 Tel. 856030) 
Gianburrasce con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 • Tel. 851195) 
Vai avanti t u che m i vien de ridere con L Banfi - C 
(16-22.30) U 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Le cose con R. Russe» - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

Visioni successive 

ACBJA (Borgata Acne - TeL 6050049) 
lo eo che t u ani che lo a * con A Sordi. M. Vitti • C 

A D A M (Via Casgna.818 • TeL 6161806) 
Piwlno et f ichivi inM con M. Esposito - C 

AMBRA J O V B N E I X I L 3000 
A A A . tnoajB piacenti eeeaetare arnesi e rivista di 
spogsareao 

A M E N E (Piazza Sempiane. 18 - TeL 890817) 
Grog con F. Nero • SA 

APOLLO (Via Cairo*. 9 8 - Tei 7313300) 
Le apeda a t ro lame con L. HcrsJey • A (VM 14) 

AQtNLA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 
Firn per adulti 
(16-22.30) U 1500 

AVORIO EROT1C •60VBI (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Vie Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
Val eventi «a che m i «fon da rMere con L. Banfi-C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
D e l t t o euTeueeesreda con T. MBan - C 

CtODIO (Via Baaoty, 2 4 - TeL 36918171 
Arartele ma e tanica con M. McDowel • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PfCCOU (Va» Borghese) 
Red o Tony emir i e imic i di W. Disney • DA 

D IAMANTE (Va Prenestma. 2 3 0 - TeL 295606) 
Vi»na»>ansen»enea anta con D. Abatantuono - C 

n i ì O t ì A D O (Viale d « Esarca*. 3 8 - TeL 5010652) 

(16-22.30) L. 1500 
gSPEWtA (Piazza Sonnino. 37 - Tst 562664) 

Grand Motel EscoMer con Cebjntsno e Verdone - C 
(16-22.301 L^3000 

MAOr lOe i (Vie G. Ombrerà. 121 - TeL 5126926) 
Perky-e ojeeeej amee) fatstl amrmmbid con K. Canrel 
- SA (VM 14) 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

RatRCURY (Via Porta C w n a t , 4 4 • TeL 8561767) 

L. 2 5 0 0 
Km. 2 1 - TeL 

(16-22.30) 
METRO OtsTVE B l (Via C 

6090243) 

SA (VM 14) 
(16.15-20.15-22) 

faBSOfJPJtV. 
f^r in /ae jeoeejp 

con K. CatsTsl 

L. 2500 
2 4 - Tel 5642344) 

al patal (aastmmsd con K. Canral 
• SA (VM 14) 

BNMJUN ROtMK (Vìa Corteo. 2 3 - Tel. 5562350) 
Arancia fneceemlee con M. McOoerefl - OR (VM 18) 

MUOVO (Via AsoanoN. 10 - TeL 588116) 
Vo iovenei tnctmejd»mmdarh1a»e jconL.8e^ 
(15.30-22.30) L. 2500 

OOEON (Puma date Retaemfca. - TeL 464760) 
Film per adulti 

P A L L A M U M (PiazzaiB. Romeno. n - T a L 5110203) 

FA6OUB60 (Vicolo dal Pam». 19 • Tel 5803622) , 
O n a I I I s i ÉT1 M i g i i i i t l l l c e n J l r o n a a ^ O R 
(16-22.40) L. 2 0 0 0 

PfWnA PORTA (Piacza Sem Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
Recary Bl con 3 . Statene - OR 

M A L T O (Vìe tv Novembre. 156 - Tel 6790783) 
e*è eteaani con F. Nua - C 

L. 2 0 0 0 
(ViaPierdBteVejna.4 

1 9 8 4 con P. KèNj - DR (VM 14) 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 433744) 
Madonna che sileniio «'è ataaere con F. Nuli • C 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Amori Impuri di Melody e rivista spoghareflo 

L. 3000 

Ostia 

• Tel. 
FA 

6603186) CUCCIOLO (Via dei Paltottmi 
Biada Runner con H Ford 
(16.15 22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(15 30 22.30) 

8UPER0A (Vie della Marina, 44 • Tel. 5696280) 
Bomber con B Spencer - C 
(16-22.30) 

L. 4000 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
No grazia il caffo mi rt •-:! i nnrvoao con L. Arena • C 

Maccarcsc 
ESEDRA 

L'amantM di Lady Chatterley con S. Kristel - DR (VM 
18) 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tel. 6110028) 
Coman il barbaro con S. Bergman • A (VM 14) 
(16-22) L 2500 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Innamorato pazzo con A. Ceientano • C 
BELLE ARTI 

Pippo, Fiuto e Paperino Superahow - DA 
CASALETTO 

Il rally più pazxo d'Africa con G. Bracarci • C 
CINEFIORELLI 

La donna del tenente francese con M. Streep - S 
DELLE PROVINCE 

Borotalco di e con C. Verdone • C 
ERITREA 

Il piccione di Piazza San Marco con J.P. Belmondo • 
SA 

EUCLIDE 
Agente 007 dalle Russie con amore con S. Connery 
- A 

KURSAAL 
Diritto di cronaca con P. Newman • OR 

LIBIA 
Le avventuro di Davy Crockett con F. Parker - A 

MONTEZEBIO 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore con S. Connery 
- A 

ORIONE 
Asso con A. Ceientano - C 

TIZIANO 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau • C 

TRASPONTINA 
Fuga per la vittorie con S. Stallone • DR 

TRIONFALE 
Il turno con V. Gassman • SA 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
R bacio delle pantera con W. Kinski - H (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo rosso con D. Hemmtngs • G (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Rocky III con S. Stallona - DR 
(16-22.30) L 

D U N A (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.146) 
Rocky NI con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 66 • Tel. 6564395) 
Scomparso (MisMng) con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L 

MK3NON (Via V.arb.-. 11 - Tel. 869493) 
• leureeto con A. Qancroft - S 
(16-22.30) L 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
California Danae con P. Fati - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tal. 6750827 
Rada con W. Beatty • DR 
(16-22.30) L. 2000 

TTBUR (Via degli Etnischi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Delitto al ristorante cinese con T. Mifaan • C 
(16-22.30) L. 

2 0 0 0 

2 0 0 0 

2500 

2000 

2000 

1500 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti (TADbert. I /c - Tal. 657378) 

(Tessera trini. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Afle 16. 19. 21.45. Kagernuaha, T« 
del guerriero di A. Kurosawa - DR 
STUDIO 2: Alle 16.30. 18 .30.20.30. 22.30. 
ma mon amour con E. Riva - DR 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 e 18.30 Papaline nel 
Far W e s t - D A 
CINECLUB ADULTI: Atte 20 .301 lautarl con D. Chebe-
scescu-DR 

sL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tal 312283) 
SALA A: Alle 17.15. 20 . 22 .40 Gw la t e t t e con R. 
Steiger - A (VM 14) 
SALA B: Atte 20.30. 22.301 
du pieieir (v.o.) con J.-L Trintignant. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862630) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
Alle 16.30 e 20.30 La «la lattee di U Bufimi - OR: ate 
18 .30 .22 .30 BeBa di alani a - C. n « — . r » » « u 
18) 

SADOUL (Via GanhaleS. 2/A - Trastevere • TeL 5616379) 
(Posto unico L 2000 • Tessere quadrati. L. 1000) 
Atte 19. 2 1 . 23 La lontano ernia «Arate» ci L Ber. 
g m a n - D R ( V M 16) -

Jazz - Folk - Rock 

OebMta d Gau-
EL TRAUCO (Via Fonte d'Opto. 5) 

Ore 21.30. Fohtaristas SudarMricei 
etto» Ramon. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
Afte 21.30. Leoncario Settime» in 
paleo-concerto per inowiduo eoto. 
piccoli travestimenti. 

GPJUVCAJYEPrfMnA-
racoefi.4) 
Date 16.30 ate 0 .30 
0 30 . Cocktea» e pert__ r 

B4ANUIA ( V i c o t o ò W O r a i m ^ - T e L 68170181 

f a W H K I f P P i - f ^ ^ T T i ^ ^ ^ * ^ ^ t ^ - ^ r ^ ^ l ^ ' " ' ' • 
za Hmnjnmm - TeL 66403481 
Ate 2 1 . Cancat 
Toth. 

3> 
21 .30 

341 

IdiU 

C U R I (Vie dei 
Tutte tosare date 19 J 

Y I X L O W FLAG CLUB) 
Purincazione. 41) 
Ate 22 
cantante — 

TEATRO O V f » (VJe 
7856629) 
«Soundmafcarsa: Tecnici del 
S^agadiUPapacteTi 
asso. Ate 21.30. 
in drena da Rado Bb*. 

Attìnta per ragazzi 

Ate 17. U 
(Vìe dei PmrL 6 1 - Te l 8891194) 

Nuova Opera dei BurattW anjaama Maav 
m . Con i beTattM « Maria 

SignoretL 
CRTaX>OONO (Va S GaKcano. 8 - TeL 8371097) 

Ate 17. La Comp. Teatro dei Pupi 
Pasquabno presenta 
• tegno di Barbara Otson. 

CMCOLO CULTURALE l 
317) 

16. H Gruppo dal Sola preeema BJej a n m 
D U SATIRI (Via di Grortapinta. 18 TeL 6565362) 

Ate 17.30. Repertono CkOJ ^ ^ 

ET1-AURORA ( V M FlemMe Veochia. 6 2 0 • TeL 383289) 
10. R Teatro dal Buretta p r u m a i • etsiate) 61 

di V. Marttegerza. Musiche *a Beltete. 
6ÌLAUCO TEATRO (Via F y n t e . >4 - TeV766l7B6) 

' GUva lummi nWnf». ' " 

« i 

•' '* '>!^r«.VlnVsi:^..<J; , . 
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Avversari temibili nei «quarti» delle Coppe 

Juve, Inter e Roma 
ci sarà da masticare durò 

Ai bianconeri in Coppa dei Campioni sono capitati gli inglesi dell'Aston Villa 
In Coppa delle Coppe ai nerazzurri il Real Madrid di Di Stefano 

In Coppa UEFA i giallorossi se la vedranno con i pericolosi portoghesi del Benfìca 
L'«andata» si giocherà il 2 marzo 1983, il «ritorno» il 16 marzo 

«Siamo più 
forti per 
fantasia 
e tecnica 
delVAston 
Villa» 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Giovanni Trapattoni aveva 
manifestato chiaramente le sue preferenze 
a scalare: i polacchi del Widzew Lodz. gli 
spagnoli del Real Sociedad e i portoghesi 
dello Sporting di Lisbona. La sorte non lo 
ha favorito assegnandogli viceversa gli in-
glesi dell'Aston villa, che se reputa un gra
dino inferiori ai connazionali del Liver-
pool, considera comunque temibili. •Pa
zienza — sono state le sue prime parole —. 

• Un vantaggio per noi potrebbe essere 
costituito — prosegue il mister — dal gio
care V'andata" in casa loro. Potremmo co
sì regolarci meglio nell'incontro decisivo 
del 16 marzo». Con quale animo affronte
rete quest'avversario ostico? — gli è stato 
chiesto. -Direi con grande determinazio
ne. Loro sono sicuramente più forti sul 
piano atletico, noi lo siamo per fantasia e 
tecnica: Il discorso prosegue e inquadra 

fin d'ora le caratteristiche degji avversari 
inglesi. *L'Aston mi fa meno impressione 
del Liverpool, ma non lo sottovaluto. 
Quanto a concezione di gioco credo che si 
avvicini motto alle squadre italiane. Pos
siede tante belle indtvidualità, come Wi-
the, Shaw, Morley. Vanta poi un centro
campista che non mi sarebbe disdegnato 
avere nella mia Juventus: quel Mortimer 
grande costruttore di gioco*. 

Si è accorto che l'«andata> capita tra l'in
contro con l'Udinese e la trasferta di Ro
ma? 

•Certamente, ma i problemi saranno 
anche della Roma alla quale è capitato un 
avversario per nulla malleabile: il Benfìca 
di Lisbona. Inoltre sono convinto che per 
allora la nostra situazione in classifica sa
rà diversa».^ 

Punta più al campionato o alla Coppa 
dei Campioni? 

•Cosa si aspetta che le risponda? Gli 
obiettivi sono entrambi allcttanti. Ovvio 
che vorremmo centrarli entrambi. Ma è 
meglio non essere troppo ghiotti... Comun
que siamo fermamente decisi ad arrivare 
alla finale di questa Coppa dei Campio
ni: 

Anche se in finale vi capitasse il perico
loso Liverpool? 

•Anzi, è quello che desideriamo. Asso
miglia tanto a noi e si è rinnovato». 

• Intanto però domani dovrete riscattare 
il passo falso di Ascoli. 

•È vero; saremo per giunta privi di Ros
si e Gentile. Ma sono fiducioso. A meno 
che qualcuno non voglia sostenere che il 
Catanzaro possa rappresentare uno spau
racchio per noi, cosa che non credo...». 

r-P-

Marchesi: «Avversario 
di spicco, ma credo 

al 50% di possibilità» 

m% 
MARCHESI 

MILANO — Rino Marchesi 

Euntava su Austria Vienna, A-
erdeen e Saint Germain. È an

data male: gli avversari nell'in
contro di andata dei «quarti» di 
finale di Coppa delle Coppe sa
ranno gli spagnoli del Real Ma
drid. Ma se Marchesi è preoc
cupato non lo lascia trapelare. 
Sandro Mazzola assume lo 
stesso atteggiamento, come a 
volergli fare da spalla. Siamo 
quasi agli sgoccioli con la pre
parazione per la partita di do
mani, assai delicata, in campio
nato contro la Roma. Ma tanto 
Marchesi quanto Mazzola non 
si rifiutano al colloquio. 

Dice Marchesi: 'Preferivo 
altri avversari, ma tant'è, non 
tutto va in linea retta o secon
do i nostri desideri. Faremo 
fronte all'avversario che in
dubbiamente è di rango». 

Teme più la consistenza del
la squadra spagonla o il glorio
so passato del Rea) Madrid? 

•Diciamo l'uomo e l'altro. 
Intanto lottano anche loro nel
le prime piazze e sono tra i 
candidati allo scudetto. Van
tano uomini del calibro di uno 
Sticlike e di un Santillana, per 
non tacere di Juanito (lo avete 
visto tutti cosa vale quando ha 
giocato nel "mondiale")». Poi 
Rino prosegue: 'Non dimenti
chiamoci poi che adesso il Real 

è guidato da un allenatore. 
personaggio carismatico, qual 
è Di Stefano. Ma sia chiaro, 
noi non disarmiamo affatto. 
L'Inter sta crescendo di parti
ta in partita; a primavera sare
mo nette migliori condizioni, 
per cui distribuirei le possibili
tà al 50% ». 

Mazzola, dal canto suo, ap
poggia in pieno le tesi dell'alle
natore. •Ho avuto un momento 
di smarrimento, lo confesso, 
quando ci è stata data la noti
zia del prossimo avversario in 
Coppa delle Coppe. I "quarti" 
non saranno certamente una 
passeggiata per noi, ma non lo 
saranno neppure per Juventus 
e Roma. Adesso mi sono ripre
so e, analizzando con calma le 
cose, sostengo che non tutto è 
perduto. Tutto sommato direi 
che abbiamo le stesse possibili
tà degli spagnoli. •• 

Quindi conelude: • 'Noi ci \ 
siamo rafforzati, lottiamo per 
lo scudetto, anche se è vero che 
giocare aW'andata" a San Si
ro sarà uno svantaggio. Forse 
però potremo battere il record 
degli incassi stabilito dalla Ro
ma contro il Colonia. Al "ritor
no" poi giocheremo nello sta
dio che ha laureato campione 
del mondo l'Italia: ne potrem
mo ricevere una carica non in
differente». 

", Juventus. Inter e Roma Incontreranno il 2 mano del prosai* 
mo anno, negli incontri di «andata» del -quarti- di Coppa del 
Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA, tre avversarle che 
avrebbero preferito evitare. Alla squadra di Trapattoni sono ca
pitati (li inglesi dell'Aston Villa, a quella di Marchesi gli spagno
li del Real Madrid e a quella di Uedholm 1 portoghesi del Benfì
ca. Inter e Roma, per giunta, avranno l'handicap di giocare la 
prima partita a casa, mentre la Juventus giocherà prima In 
Inghilterra e poi a Torino. I retour-match si giocheranno il 16 
mano. Ma vediamo il quadro del sorteggi, per poi passare alle 
reazioni del tre allenatori. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Widzew Lodz (PolVLiverpool (Ing) 
Aston Villa (IngWUVENTUS (IT) 
Dynamo Kiev (URSS)-Amburgo (RFT) 
Sporting Lisbona (Port)-Real Sociedad (Sp) 

•* • ' COPPA DELLE COPPE 
Paris St Germain (Fr)-Watcrschci (Bel) 
Austria Vienna (Aut)-Barcellona (Sp) 
INTER (ll>Real Madrid (Sp) 
Bayern Monaco (RFT)-Aberdeen (Se) 

COPPA UEFA 
Bohemians Praga (Ccc)-Dundce (Sco) 
Kaiserslautern (RFI>Unlversitatea Craiova (Rom) 
ROMA (ITVBenfica Lisbona (Por) 
Valencia (Sp)-Andcrlccht (Bel) 

Zurigo: il cartellone delle Coppe europeo 

• Per TRAPATTONI un difficile compito 

Liedholm: «La partita 
più difficile che 

ci poteva capitare» 
ROMA — Non impreca (ci mancherebbe altro), ma sicuramente 
non fa neppure salti di gioia. Peschiamo Nils Liedholm in uno dei 
pochi momenti di relax tra le mura della sua casa romana. Un po' 
come il •riposo del guerriero., considerato che la partita col Colo
nia è costata tensione e gran dispendio di energie nervose. Ma il 
personaggio è sempre disponibile, anche se gli ritardiamo il pisoli
no pomeridiano, la classica «pennichella* romana, alla quale egli si 
è ormai assuefatto. Anche per il mister giallorosso — così come per 
Trapattoni e Marchesi — le speranze sono andate in fumo. Non 
voleva Anderlecht e Benfìca, viceversa gli sono toccati proprio i 
portoghesi nel sorteggio di Zurìgo. Lo svedese ricorda di essere 
stato buttato fuori proprio da una squadra portoghese: il Porto. La 
•zona* del Benfìca e una trappola peggiore di quella della Roma. 

L'esordio del mister, all'altro capo del telefono, è categorico: - £ 
l'incontro più difficile che ci poteva capitare». Poi prosegue, quasi 
parlasse a se stesso: 'Non esagero se dico che per me è quasi un 
derby. Infatti sulla panchina del Benfìca siede un mio connazio
nale: Eriksson». 

Avrebbe preferito un altro avversario? 
•Certamente, cioè uno tra il Kaiserslautern, il Dundee e il 

Craiova. Oltretutto i romeni ci avrebbero stimolato a riscattare la 
partita che ha giocato con la Romania la nazionale di Bearzot. 
Comunque non ci arrendiamo assolutamente. 

Cosa teme del Benfìca? • 
•Intanto c'è da considerare che il calcio portoghese è in grande 

ascesa. Inoltre se una volta le squadre portoghesi erano valenti 
sul piano tecnico-tattico, non lo erano su quello atletico. Ora le 
cose per loro sono migliorate anche sul piano atletico». 

Della squadra Liedholm-non è che sappia molto, ma quanto 
basta per temerla: •Hanno in squadra — dice — otto nazionali, 
tra i quali fa spicco il centravanti Nenè che ha segnato nove gol in 
12 partite, quattro più di Pruzzo. Ma vanta anche un nazionale 
jugoslavo, Fitipovic, che ne ha segnate sette. InsommOjUn avver
sario da prendere con le molte e che farò studiare da Tessari». 

Liedholm non si nasconde neppure la difficoltà di giocare la 

Srima partita in casa: »Se nella partita di ritorno a casa del 
enfica dovessimo arrivare ai supplementari o ai rigori non credo 

che sarà facile spuntarla. Ma è chiaro che noi faremo del tutto per 
arrivare atta finale. Il Colonia ci avrà pur insegnato qualcosa in 
quanto ad esperienza internazionale». 

Intervista con Bruno Pesaola 

«Salverò il 
mio Napoli? 

Forse, ma non 
sono un mago» 
' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ritorna in serie A 
dopo tre anni di esilio, la ren
trée domani al San Paolo, a sei 
anni dal tempestoso divorzio 
con Ferlaino. Per Bruno Pesao
la piuttosto avaro di soddisfa
zioni l'ultimo lustro: ha cono
sciuto l'amaro dell'esonero (Bo
logna), il disagio (si fa per dire) 
dall'emigrante (Atene, Panati-
naikos), l'inferno della serie C 
(Siracusa). Da una settimana è 
il tecnico del Napoli, guiderà la 
squadra contro il Genoa da una 
delle panchine più scomode del 
campionato. 

— La carriera ricomincia 
cosi a 57 anni. Emozionato, 
Pesaola? 

•No. Cosa vuole, dopo essere 
stato tanti anni sui campi di 
calcio...» 

— L'abbraccio che il pub-
- blico del San Paolo certa* 

mente le riserverà la lasce
rà indifferente, allora? 

•Questo no. Il pubblico napo
letano può commuovere chiun
que. Prima, a proposito dell'e
mozione, mi riferivo al fatto di 
sedere in panchina e non all'in
contro coi tifosi che certamente 
mi farà venire la pelle d'oca*. 

— Un abbraccio, questo 
con il pubblico, da lei atteso 
e che cancellerà i poco pia» 
cevoli ricordi legati all'ulti
ma permanenza da allena
tore all'ombra del Vesuvio.. 
Allora il suo Napoli vinceva 
e 1 tifosi la fischiavano, in
vocando Vinicio... Ora, in
vece, sono pronti a rlcever-

- la come il salvatore della 
patria, si tratta di un pub
blico psicolabile. Non tro
va, mister? 

•Dico che il calcio, proprio 
per la sua natura, è un gioco 
contraddittorio, imprevedibile. 
E questa sua contraddittorietà 
determina talvolta atteggia
menti non proprio coerenti an
che nei tifosi. Allora, sei anni 
fa, i napoletani erano innamo
rati del Napoli e dei risultati 
del Napoli di Vinicio. Erano 
stati quasi plagiati da un certo 
tipo nuovo di gioco e, siccome 
mi ritenevano un «conservató
re», un allenatore vecchia ma
niera, mi accolsero freddamen
te. Ora i tifosi sono delusi e spe
rano nel vecchio amore, spera
no in Pesaola, in un giocatore 
prima e un allenatore poi che 
forse ha commesso qualche er
rore ma che certamente non li 
ha mai traditi perché, se Io a-
vesse fatto, avrebbe finito con 
tradire se stesso». 

— Non le sembra di usare 
un po' troppo la retorica, di 
fare letteratura «rosa» su 
questo amore tra lei, il Na
poli, la città e 1 napoletani? . 

«Assolutamente no. A meno 
che lei non sappia indicarmi 
nuove parole che indichino sen
timenti vecchi. Amo Napoli e i 
napoletani, è la città che ho 
scelto per vivere il resto degli 
anni. Mi dica lei come dovrei 
esprimermi...*. 

Quindici anni da calciatore, 
venti da allenatore, una vita tra 
scarpette bullonate e panchina. 
ricca e prestigiosa la sua bache
ca degli allori. Le soddisfazioni 
migliori negli anni CO, quando 
Fanfani allenava le prime for
mazioni del centro sinistra; la 
parabola discendente dal '73, 
quando il pugnace (scudo) cro
ciato aretino si incammino sul
la Waterloo del divorzio; il ripe
scaggio oggi, per salvare il Na
poli dallu retrocessione, con 
Fanfani teso a salvare (alleati 
permettendo) la legislatura. 
Singolare il parallelismo tra i 
due personaggi. 

— Pctisso, si sente un po' il 
l'anfani della situazione? 

«Entrambi abbiamo proble
mi du risolvere, seppure di na
tura e di importunza diversa. 
Volendo comunque fare un ac
costamento, ritengo di avere 
maggiori possibilità io di salva
re il Napoli che Fanfani di sal
vare la legislatura. I miei ragaz
zi hanno voglia di rifarsi, non so 
i suoi...*. 

— Giocatore di poker, su
perstizioso, principe degli 
scongiuri e degli amuleti. 
La letteratura calcistica è 
ricca di aneddoti sul suo 
personaggio. Che cosa ne 
pensa? 

«Penso che quando una per
sona raggiunge certi livelli di 
notorietà succede sempre così. 
Molte volte si inventano i fatti 
e le cose per vendere meglio i 

Siomali. Per quanto mi riguar-
a, al di là dei luoghi comuni 

sórti attorno alta mia persona, 
penso di poter dire di essere un 
allenatore che conosce abba
stanza: bene il suo mestiere*. 

— Salverà il Napoli? 
«L'ho già detto, non possiedo 

bacchette màgiche. Io posso 
dare delle disposizioni, poi di
penderà dal giocatoli se riusci
ranno ad attuarle». 

— Il suo contratto scadrà a 
fine stagione. Che cosa farà 
poi? Che cosa farà a fine 
stagione? 

«Il futuro è nelle mani di 
Dìo». 

Marino Marquardt 

Nuovo Suerte con caffè Caracotito. 

* Nel Nuovo Suerte il miraco
lo c'è davvero: è il caffè Cara-; 
col'ito che nasce in Brasile. 
una selezione di quei chicchi 
che si sviluppano nel frutto da 
soli anziché a coppie. • 

Per- questo il profumo e 
l'aroma sono còsi intensi. E il 
gusto per il palato è còme 
raddoppiato. ^ , i i*; 
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«Motor Show» a Bologna, una mostra spettacolo 

Venghino, signori, 
venghino alla 

fiera del rischio 
Voli mozzafiato, cascatoni e altri brividi in un'atmosfera che ricorda 
le spettacolari ascensioni aerostatiche del secolo scorso - Ma, pur
troppo, c'è scappato anche il ferito grave: Michel Chirouze 

Maria Rosa Quarto e Daniela Zini quarta e quinta nello «speciale» di Coppa del Mondo 

Porte «larghe» per Tamara McKinney 
che brucia la Hess a Limone Piemonte 

Auto ira 
Quando comincia il vero au

tunno nella pianura padana, si 
apre qua a Bologna (a partire 
dal 1976) la mostra-spettacolo 
del Motor Show, una grande e-
sposizione motoristica con la 
contemporanea e diretta pre
senza dei campionissimi dello 
sport insieme agli acrobati, ai 
più spericolati acrobati del mo
tore (cascatori, volatori da 
trampolino a trampolino, simu
latori d'incidenti ecc. prevalen
temente cinematografici). 

Un cocktail esplosivo, sostie
ne l'organizzazione, dando no
tizia con un sano entusiasmo 
provinciale fisi può affermare 
che l'importanza del salone è 
diventata grandissima!) di mi
lioni di visitatori negli anni 
passati ^ragazzini delle ele
mentari e nonni dai capelli 
bianchi, zìi e nipoti, giovanetti 
e giovanotti») e dicendosi sicu
ra che il successo del 1981 ave-
Bt 'anno è destinato a impallidi
re. Così sabato 4 dicembre era il 
primo giorno, ci sono andato 
subito anch 'io; a vedere, osser
vare e guardare per un'ora e 
mezza, nel primo pomeriggio, 
Remy Julienne, il più grande 
tcascateuri del mondo; Michel 
Chirouze, famoso per la discesa 
in auto dal Monte bianco; Roy 
Noe, record del mondo di salto 
con la moto, Bob Correi, Pascal 
Bizzarro e altri ancora. Dico su
bito che, entrando in Fiera, mi 
sono sentito, anzi mi sono tro-
vato questa volta in una dimen
sione molto diversa dalla salita, 
Infatti, la città di Bologna — 
come tutte le altre città italiane 
— offre spazi aperti quasi tutti 
ormai facilmente riconoscibili, 
dentro a geografie segnate; in 
ogni caso, da noi, intomo o so
pra ci senti e ci vedi i colli, ci 
sentì e ci vedi la torre o l'ombra 
della torre (anzi, delle due tor
ri). '-*.'••• 

Inoltre, secondo me, una ri
tualità un po'risentita o legger
mente sboccata, comunque 
sempre riconoscibile e generosa 
(per carità!), sovraintende alle 
varie manifestazioni di fiere, 
mercati e industrie, anche in
temazionali, che vengono aper
te e chiuse dentro a questi spa
zi nel corso dell'anno con una 
certa frenesia. Ed essendo un 
vanto non solo economico ma 
anche di sa via programmazione 
(per invitare la gente o per cele
brare risultati raggiunti), sono 
sempre scandite da grandi 
schiodinate di tortellini; i quali 
continuano ad accompagnare le 
vicende della vita cittadina, 
non solo familiare ma ufficiale, 
proprio come il rumore di una 
risacca, di una cascata. Sia essa 
metafora o calco dell'ombelico 
di Venere (come dicono), o 
piuttosto l'invenzione rapida e 
sapida di una qualche massaia 
alla ricerca di una sostanziale 
novità, il fatto è che il tortellino 
da una parte. Carducci dall'al
tra (più che la svilita e torpida 
mortadella, troppo industria
lizzata) continuano a rappre
sentare in gran parte il canto e 
U controcanto di questa città 
generosa e ansimante — dato 
che attualmente sta faticando 
in salita, 

Ma dentro al Motor Show, 
no. Carducci in calesse e il tor
tellino nel brodo sono, come o-
dori e sapori, lontani Mi trovo 
dentro, tutto dentro a un gran
de spazio che non credevo fosse 
più disponibile; uno spazio co
struito, circondato ma non an
cor» ammassato dai palazzi o 
dalle •torri» dirigenziali bian
che di un colore opaco, appena 
slavato eppure ancora freschis
simo; e che si riverberano su 
questo vuoto pronto a riempir
si Intorno, girano lunghissime 
tribune basse, quasi appoggiate 
ai bordi dilatati della pista; 
zeppe di gente per h più giova
ne, in piedi molto colorata. La 
gente sta lì in un compattezza 
•fisica» che produce visivamen

te fasci di luci in movimento; 
un movimento lento, ondulato
rio, molto bello; con una marca
ta prevalenza del rosso e dell' 
azzurro. 

Questi colori (dentro alla fol
la e con la folla) non si trovano 
alle partite di calcio, non alle 

tip/t corse al trotto, per esempio, ma 
io li impatto sempre nelle gior
nate dei gran premi automobi
listici o motociclistici — che 
sembrano i due sport più inno
vativi, e più avanzati, nella uti
lizzazione certamente pubblici
taria ma anche gioiosamente 
frenetica, libera; nel colore co
me compagnia, come aggiunta 
al corpo, come amuleto, come 
ricerca per prolungare le ombre 
(e le trombe) del linguaggio. 
Anche sabato scorso sia il luogo 
aperto sia la gente parlavano in 
questo senso. Le tute degli ad
detti ai servizi erano gialle; le 
balle di paglia disseminate lun
go la pista del motocross aveva
no il biondo opaco dei fiori che 
stanno per spegnersi, e naufra
gavano stupendamente dentro 
a quella luce che rotolava per il 
piazzale. Dentro al auale c'era
no i trampolini di lancio (una 
5 ru motorizzata dal braccio 

unghissimo per sollevare a mu
so in giù una macchina con V 
uomo dentro e quindi lasciarla 
cascare sopra un mucchio di 
vecchie auto accatastate); gli a-
tleti in divisa. E i suoni degli 
altoparlanti sì prolungavano 
senza spegnersi, picchiando l'a
ria. Su tutto, un'aria di attesa, 
dentro a un entusiasmo compo
sto, che mi ha fatto ricordare le 
cronache delle spettacolari a-
scensioni aerostatiche compiu
te qui a Bologna da Zambecca-
ri, Orlandi, Spiga e Muzzi alla 
fine del Settecento e nei primi 
decenni dell'Ottocento. Usan
do spazi aperti che adesso non 
si trovano più (per esempio so
no scomparsi da tempo i mitici 
prati di Caprera), e godendo 
dello stesso entusiasmo per lo 
spettacolo scientifico meccani
co e infine umano, vale a dire 
per il rischio calcolato; accom
pagnati dagli stessi colori dalle 
stesse luci, dagli stessi umori. 

Un giorno, il 24 agosto 1804: 
•Circa cinquantamila ammira
tori coprivano i colli che fanno 
corona al prato, le mura della 
Comune, i tetti le torri presen
tavano un sorprendente spetta
colo». 

Un altro giorno, il 5 novem
bre 1838: «Tutta la città si ri
versò per le vie che in un baleno 
rigurgitavano di una folla alle
gra, loquace, frettolosa la quale 
avviò... ed occupò tosto 1 anfi
teatro e le strade e le mura a-
diacenti... Si videro le mamme 
coi bimbi in collo e donne ed 
uomini e fanciulli e lunga teo
ria, carichi di sedie, di sgabelli e 
di capaci borse gonfie e ricolme 
di ogni ben di Dio, affrettarsi 
per raggiungere il luogo desi
gnato...». 

In questa identità, direi in 
questa conferma di passione 
per le nuove prove scientifiche 
che siano anche spettacolo (con 
un rischio umano diretto) io 
trovo come inchiavardata in 
uno specchio la vera faccia di 
questa terra; che — ripeto — è 
proprio la terra dei motori, dei 
suoni, dei rumori, delle ire, de
gli amori per tutto dò che è su 
due o quattro ruote; e che com
porta rischio. Purtroppo, nei 

E ornali di martedì 7, abbiamo 
tto che il francese Chirouze, 

cascatore professionista, sii fe
rito gravemente nel cono di 
una prova che lo impegnava in 
un passaggio con auto attraver
so tra pulman per abbattere 
quindi un gruppo di auto so
vrapposte. Anche il conte Zam-
beccari il re del deh, alla quar
ta prova col suo pallone di fuo
co intoppò negli alberi, precipi
tò e mori II 21 settembre 1812. 
I miei cari bolognesi d fecero 
sopra un gran numero di sonet
ti poi passarono ad altro (inti-
totandogli per scrupolo una 
strada). 

Non vorrei che il dato co-
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stante di carattere, oltre all'en
tusiasmo per il rischio e per i 
colori all'aperto, fosse una iro
nica abitudine a questi inciden
ti da far rifluire nell'incostanza 
e infine nell'indifferenza. Tali 
da giustificare il pugno di sega
tura buttata sulle macchie di 
sangue perché lo spettacolo 
continua, deve continuare. E1' 
uomo si può sempre cambiare. 

Roberto Roversi 

Dal nostro inviato 
LIMONE PIEMONTE - L'a
ria «elida e rarefatta ha raccol
to il suono raschiente degli sci 
di Maria Rosa e l'ha ingigantito 
per un attimo, per poi disper
derlo lungo le pendici del colle 
assieme ai sogni della piccola 
atleta. In quegli istanti, brevi e 
lunghi. Maria Rosa Quario è 
quasi finita col sedere Bulla ne
ve sciupando preziosi centesi
mi, sciupando il podio, sciu
pando perfino la vittoria. Era la 
seconda manche e l'azzurra 
tentava l'impresa di scalzare la 
grande Erika Hess dal primo 
posto. Ma il tracciato della se
conda discesa era stato dise-
5nato dall'astuto americano 

ohn McMurtry che aveva 

piantato porte larghe per avvi
cinare lo slalom a un «gigantei 

favorire cosi Ta per I amara 
McKinney, la figlia del fantino. 
E Tamara ha vinto. E dopo a-
ver vinto rideva col piccolo viso 
che sembrava una luce. E spie
gava che per vincere bisogna ri
schiare, che per battere Erika 
Hess non si possano rifiutare i 
rischi. 

Al termine della prima disce
sa dopo Erika in classifica c'e
rano Daniela e Maria Rosa e 
sembrava che quella potesse es
sere la volta buona, che se sbal
lava una delle ragazze rosa c'e
ra l'altra pronta a perfezionare 
la sfida. 

E invece sulla pista ammor
bidita dal sole e dallo scirocco e 
con porte larghe che impediva
no di tirar dritto le azzurre han
no accumulato un numero im
pressionante di errori peggio

rando in quarto e quinto il se
condo e terzo posto della prima 
discesa. 

Sentiamo Daniele Cìmini, 
direttore agonistico della squa
dra: iNon c'è da spiegare una 
sconfitta perché non si tratta di 
sconfitta. Maria Rosa e Daniela 
hanno sbagliato e hanno perdu
to il podio. Ma hanno dimo
strato che possono vincere. Lo 
sci non è come l'atletica dove 
c'è una pista che si misura e do
ve i tempi sono sempre quelli. 
Qui ci sono condizioni atmosfe
riche e tecniche che possono 
cambiare le cose. Hanno sba
gliato e hanno perso. E giusto 
così. Ma quattro atlete tra le 
prime dieci vuol dire che c'è 
una squadra». 

E Daniela? Dice che il mora
le delle azzurre è alto. Che non 
ci sono soltanto lei e Maria Ro
sa ma anche altre atlete. E Ma

ria Rosa esprime le stesse cose. 
Le due ragazze dicono pure che 
non ci Bono scuse, che bisogna 
saper sciare in tutte le condi
zioni, anche in uno slalom che 
somiglia a un «gigante», anche 
su una pista che piace poco per
ché troppo tenera. 

Paoletta Magoni — chiama
ta affettuosamente «Pargolet
ta* perché è la più piccola delle 
azzurre — ha fatto un eccellen
te ottavo posto nonostantel'al-
to pettorale di partenza (il 40). 
Anche Lorena Frigo, una ragaz
za simpaticissima con occhi che 
ridono sempre, ha fatto una 
bella gara concludendo al deci
mo posto. Si può quindi dire 
che fa squadra na realizzato un 
brillante successo collettivo e 
che nel successo collettivo c'è 
spazio per l'amarezza di con
statare che se la grande Erika 
(«quella seconda pista non mi 

Caceva, aveva porte troppo 
rghet) fallisce — ammesso 

che il secondo posto possa esse
re considerato un fallimento — 
ecco sbucare (.'americana di 
turno. C'è sempre qualcosa o 
qualcuno, in Coppa del Mondo. 
tra la piccola valanga rosa e il 
gradino più alto del podio. Due 
manche di slalom sono la som
ma di due diversi disegni tecni
ci. Bisogna saper affrontare le 
due realtà con la stessa grinta, 
con la medesima capacita di ve
nire a capo del problema. Ecco, 
alle azzurre manca la visione 
globale di un problema che non 
e mai semplice come una bella 
pista ripida e gelata. Si è sciato 
sulle pendici del Colle di Tenda 
in una luminosa giornata piena 
di vento. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA 
SLALOM 

1) Tamara McKinney (USA) 
l'36"61; 2) Erika Hess (Svizze
ra) l'36T7; 3) Hsnnl Welsen 
(Liech) l'3?"17; 4) Maria Rosa 
Quario l'37"40; 5) Daniela Zi
ni l'37"43; 8) Paolella Magoni 
l'39"08; 10) Lorena Frigo 
r39"52; 30) Paola Toniolli 
1*43-75; 34) Linda Rocchetti 
l'44"58. Ritirate Paola Mar
ciando Fulvia Stevenin, Wil
ma Valt e Wanda Bieler. 

• CLASSIFICA COPPA DEL 
MONDO — 1) McKinney p. 65; 
2) Hess p. 60; 3) Kirchler (Au
stria) p. 47; 4) Wenzel p. 43; 5) a 
pari merito Walliser (Svizze
ra) e De Agostini p. 26; 10) Zini 
p. 16. 

LIBERTA* DEI PREZZI 
NON VUOL DIRE 

PREZZI IN LIBERTA. S 
o 
CE 

L'informazione sui prezzi è un 
diritto del cittadino e un dovere dello 
Stato moderno. 

Con l'Osservatorio dei Prezzi gran 
parte della spesa alimentare delle 
famiglie è tenuta sotto controllo, dalla 

produzione al consumo. • 
L'Osservatorio dei Prezzi pubblica ' 

mese per mese le variazioni dei prezzi 
alla produzione ricavati dai listini 
depositati dalle industrie, individua i 
casi di aumenti ingiustificati ; 

permettendo agli organi competenti di 
intervenire con tempestività per un 
corretto funzionamento del mercato. 
consente al consumatore un confronto 
tra l'andamento dei prezzi alla 
produzione e dei prezzi al consumo. 

DEI PREZZI 
TERZO COMUNICATO 

Lire in più o in meno per ogni 100 lire nei prezzi dei produttori 
e al consumatore nei primi 10 mesi dell'anno. 

WA Prezzi dei produttori 

Sai Prezzi al consumatore 
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Riso '• ; 

Provolone 
Birra nazionale 
Lane par*. screm. a lunga cons. 

Parmigiano regg. e grana padano f j g g | | j g ! g g | | g g | j 
Stracchino o crescenza 

Yogurt 

Mozzarella di vaccino 

Detersivo per lavatrice 

Mortadella puro suino 

Salame crudo puro suino 

Gorgonzola 

Vino comune ' 
Margarina 

Carne in scat. di bovino in gelai. 

Pomodori pelati 

Ortaggi e pesci surgelati 

Piselli conservali e lag** lessati 

Mam-eBate e confenure di frutta 
Prosciutto erodo 

Sapone da toletta 
Pasta d> semola 
Biscotti " - . 

Acqua minerale 

Detersivo per stanghe 

Burro 

Dadi per brodo 

Succhi <* frutta 

Carne tresca di bovino adulto 
Fanna di grano tenero 
Carne fresca di suino 
Tonno an'okod'ohva 
Caffé in grani o in pofvere 
Oro di semi vari 

Poso fresco 

Otod'obva 

Ure in più o in meno 
ogni 100 lire di spesa 

Prezzi dei 
produttori 
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•/yss/ssss/ssssssrs. Meta dei 36 prodotti 

•Di cui 15% dovuto ad aumento imposta di fabbricazione. 
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Prezzi al 
consumatore 
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L'intervento del Ministero dell'Industria sulle aziende produttrici dei 35 prodotti posti sotto 
osservazione, che rappresentano quasi il 50% della spesa alimentare delle famiglie, ha ottenuto un 
risultato positivo. 

Infatti, dall'esame dei listini del quarto deposito (quello del 15 novembre), si rileva che i prezzi 
dell'intero paniere sono mediamente aumentati soltanto delio 0,6% rispetto al 15 ottobre. 

In particolare, SODO rimasti fermi o qnasl 1 prodotti per 1 quali erano stato registrate tensioni 
nelle precedenti rilevazioni, corno 1 pomodori pelati, il rìso, la mortadella, il salamt. Il parmigiano, 
U proschrtto. In tre m—i « smin ratunento complessivo medio è stato di 3.5 Uro ogni 100 Uro. 
Opinai nettamente ai di sotto òtt tasso annsufe 
di prodotti considerali «»d listini deposita» 
ti, poco meno di 1.000. pari al 40%. non 
hanno registrato seriazioni di prezzo dal 
primo agosto in poi. 

Per tutto il 1982 l'Osservatorio preve
de un aumento medio dei prezzi alla pro
duzione. dei 35 prodotti considerati, intor
no al 14.5%. 

Le rilevazioni dell Osservatorio dei 
prezzi deU'Unioncamere permettono di 
aggiornare il confronto tra le dinamiche 
dei prezzi dei produttori e di quelli al con
sumo per i primi dieci mesi dell'anno. 

Le variazioni alla produzione, rile
vate dall'Osservatorio, si riferiscono ai 
prezzi effettivamente pagati dalla grande 
distribuzione e dal commercio associato e 
cooperativo. 

Per i prezzi al consumatore ci si attie
ne alle rilevazioni 1STAT effettuate presso i 
negozi al dettaglio, in rutta Italia. 

Per una corretta lettura del grafico, è 
opportuno tenere presente che i prezzi al 
consumo sono comprensivi di IVA le cui 
aliquote, nel mese di agosto, hanno regi
strato aumenti per 14 dei prodotti elencati. 

Nel complesso dei prodotti considera
ti anche i prezzai corisurr» si muovono ad 
un ritmo inferiore al tasso annuale d'infla
zione programmato. Mentre l'indice gene-
rale del costo della vita registra (nefTuhimo 
mese) un incremento dell'I .3, U settore ali
mentare sta contenendo gli aumenti al
lo 0.6%. Meno della metà. 

Ure in più o in meno per ogni 100 Rre di prezzo 
nei rietini dei produttori depositati presso N C.I.P. 

Riso _ _ „ ^_ 
Provplone_ 
Birra nazionale . _ _ _ 
Lane parz. scremato a lunga cons. 
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Yogurt 
Mozzareta di vaccino 
Detersivo per lavatrice 
Mortadella puro suino 
Salame crudo puro suino 
Gorgonzola^ 
Vino comune 
Margarina 
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0.2 
1.1 

15 novembre 
rispetto al 
i agosto 

Carne in scatola dì bovino in gelatina 
Pomodori pelati 
Ortaggi e pesci surgelati ~. 
Pise* conservati e fagioli tessati 
Ma/meliate e confetture dì frutta 
Prosciutto crudo _ 
Sapone da toletta 
Pasta di semola 
Discetti 
Acqua minerale 
Detersivo par stoviglie 
Burro -
Dadi per brodo 
Succhi di frutta 
Farina di grano tenero (con*, i Kg} 
Carne fresca di suino 
Tonno aforiod'otva 
Caffé in grani o in polvere 
Oso di semi vari 
Polto fresco 
OSodioSva ' 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comitato Interministeriale dei Prezzi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA. 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

' -. L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 
UNIONCAMERE © 
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«Caso Fabbretti», preoccupati tecnico e giocatori del Bologna mentre se ne discute anche in Comune 

Un'altra «tegola» sui rossoblu 
che si chiedono: che succederà? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'incarcerazio
ne di Tommaso Fabbretti solle
cita una svolta radicale nella 
politica del Bologna F. C Si 
chiede, si vuole la rifondazione 
di questo glorioso sodalizio. Lo 
chiedono prima di tutto i bolo-
pesi. Ieri mattina c'è stata una 
lunga telefonata del sindaco 
Zangheri al presidente della 
Federcalcio, Sordilto: lo ha an
nunciato l'assessore allo Sport, 
Giuseppe Mazzetti, interve
nendo in serata in Consiglio co
munale. 

Dunque, le amare vicende 
del Bologna F. C. sono tornate 
nell'aula di Palazzo D'Accur
sio. «Oggi — ha sottolineato an
cora l'assessore Mazzetti — oc
corre rimeditare assieme quali 
siano le condizioni per una ri

fondazione della società nel no
me dello sport bolognese, per 
recuperare gli sportivi ad un 
convinto rapporto con la squa
dra di calcio. Nei prossimi gior
ni prenderemo contatto con i 
dirigenti disponibili della so
cietà per verificare quali con
tributi può fornire la giunta co
munale e l'assessorato allo 
sport per uscire da questa crisi 
che può nuocere pesantemente 
per l'immagine della città». 

È certo che, ricorda ancora 
Mazzetti, sono venuti al petti
ne i nodi di annate sportivo 
condotte con superficialità, 
senza programmazione. Da qui 
l'esigenza di un esame autocri
tico da parte degli attuali diri
genti rossoblu per prendere in
dispensabili contromisure. 

Un altro aspetto trattato dal-

corsivo di Kim 

...sicuramente ha 
fregato il Bologna 

lì presidente del Bologna è stato avvinto In ceppi. Non c'è 
dato sapere — al momento — se è stato messo In Infermeria 
come tutti l signori danarosi che vanno In carcere e che nor
malmente Invece che In cella finiscono a letto, perché l ricchi 
hanno sempre una salute cagionevole: l soldi non sono tutti. 
Però sono molto. 

Quello di finire In galera e di esserci dimenticato era l'au
gurio più amichevole che a Fabrettl facessero I tifosi del Bo
logna, però In carcere II danaroso signore non c'è andato per 
Il modo In cui ha gestito la sua squadra di calcio; c'è andato 
per come ha gestito le sue Imprese private. E non c'è andato 
perché le gestiva male, ma perché le gestiva anche troppo 
bene, nel senso che per far quadrare l bilanci fregava la legge. 

L'Intraprendente uomo d'affari — come 1 giornali chiama
no I ricchi che ammirano (quando smettono di ammirarli 
perché hanno le manette al polsi e sono piantonati In cllnica 
Il chiamano 'faccendieri») — In fondo aveva scarsa Inventiva: 
anche per far quadrare 1 bilanci del Bologna vendeva l pezzi 
pregia ti e poi licenzia va l'allena tore. 

Naturalmente II fatto di essere finito In galera non signifi
ca ancora che Fabrettl abbia commesso l fatti che gli vengo
no addebitati: la presunzione di Innocenza vate anche per lui. 
Però I tifosi bolognesi sono propensi a credere che In galera 
dovrebbe restarci comunque: se non ha fregato la legge ha 
Indubbiamente fregato 11 Bologna. La vicenda sta a dimo
strare che questi sono anni bui per l preslden ti delle società di 
calcio. Sembrano tornati l tempi di Fellclno Riva: Fabbretti 
sepolto nelle segrete, Sibilla sottoposto a sorveglianza specia
le, Ferlalno attaccato dalle artiglierie e dalla aviazione, Man
tovani che presiede la Sampdorla dalla Svizzera con walkie-
talkie (tate giocare Scanzlanl di mezza punta, slete scemi a 
metterlo a fare 11 Ubero? Passo e chiudo?), l Pontello che 
preparano 1 bauli per avviarsi all'esilio di Oporto e sono tanti 
che dovranno fare un volo charter, ma gli serve un Jumbo. I 
presidenti saranno —- come sostengono gli estimatori — del 
mecenati disinteressati, gente che ci rimette del suo per far 
felice la plebe e magari qualcuno c'è. Gli altri finiscono per 
essere fatti cavalieri del lavoro e allora subito la procura della 
Repubblica prepara un fascicolo e manda gli scopini a pulire 
la cella. 

Kim 

Totocalcio 

Ascoli-Fiorentina 
Cesena-Cagliari 
Juventus-Catanzaro 
Napoli-Genoa 
Pisa-Avellino 
Roma-Inter 
Samp-Udinese 
Verona-Torino 
Arezzo-Cremonese 
Bari-Bologna 
Milan-Palermo 
Pescara-Taranto 
Cattolica-Civit 

1x2 
1 
1 
1 
1x 
1x 
1 
1x 
1x2 
1 
1 
1 
x2 

Sport flash 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
12 
11 
2x 
12 
21 
22 
x2 
22 
1x 
2x 
x1 

• PESI — Oggi e domani si svolgeranno a Verona gli cAssoluti 
(frtafia» di Pesi, organizzati dalla Federazione Italiana Lotta Pesi 
.Aido in collaborazione con la società Bentegoti. Saranno in gara 
tutti i migliori pesisti nazionali, tra cui il neo primatista italiano 
Norberto Obarburger (massimi) ed atleti come Lagròtteria. Raresi. 
LaCapria. 
• JUDO — GR «assoditi» di Judo si svolgeranno al Palazzetto 
dato Sport di Roma oggi e domani. Oggi (ore 15) saranno di scena 
le ragazze (112 attete), fra le quali spiccano Margherita Del Cai 
campionessa mondiale nefl'edoione '80 di New York. Arma De 
Nove*» • Laura Di Toma, entrambe vicemondiaR '80, Alessandra 
Di Francia, più volte campionessa italiana, e Maria Teresa Mona, 
che ai monolafi di Parigi dei giorni scorsi ha conquistato uno splen
dido terzo posto. 
CM «assoluti» maschili si svolgeranno domani (ore 9) con 112 
partecipanti tra i quali l'olimpionico Ezio Gamba, il oluncampione 
europeo Felice Mariani (titolare di bronzi olimpionici e mondiali), il 
vieecampione d'Europa '82 Maria Vecchi, unitamente ai Rosati, ai 
Beccecece. Romelia. Lanzi. Nasti. 
• LOTTA — Domani, a Livorno e Vicenza, è in programma la 
finale del Campionato italiano a squadre di Lotta Boera e greco
romana. Nata «tibera» si batteranno per il primo e secondo posto la 
Toscane • la Campania: per il terzo e quarto Lazio e Sicilia Occiden
tale. Par la greco-romana Lazio-Veneto per primo e secondo posto. 
Puufa Piemonte per i terzo e quarto posto. 
• PUGILATO — Joe Bugner. l'ex «europeo» dei pesi massimi. 
tornato sul ring dopo una lunga parentesi, ha battuto per k.o. 
.tecnico ala quinta ripresa i connazionale Eddie Neilaon. È un suc
cesso che potrebbe consentirgB di affrontare a 32 anni il francese 
Lucien Rodnguez per i titolo continentale della categoria. 
• HOCKEY SU PRATO — La nazionale inglese ha battuto 1 
Canada 4-Q in un incontro del primo turno dal torneo mondiale 
Esande di hockey su prato che si svolge in Australia. 
• CALCIO — N centrocampista dsfa Roma Carlo Ancetotti è a 
nuovo leader data classifica del «Bravo 83». 1 concorso che intende 
premiar» I migfor giocatore europeo «Under 24». Anceiotti. grazie 
ala bruente prova offerta contro H Colonia mercoledì scorso, ha 
superato Diego Maredona. Ecco la classifica: 1) Anceiotti (Roma) 
p. 96: 2) Macedone (Barcelona) p. 93: 3) Vìerchowod (Roma) p. 
92; 4) D i n {Napoli p. 90; 5) Snuster (Barcelona) p. 83. 
• S a — I mehempo ha costretto ieri gì organizzatori a rinviare 
ola1rnerw24creledwc«sal«>erarrmcrt^diValo"r*»reva«oaper 
la Coppa del mondo dì sci. Sulla locante che avrebbe dovuto essere 
teatro data gara tono caduta pioggia a neve mentre un forte vento ' 
ha spanato la piata. A rendere tutto più ettnete ha contribuito 
saghe le mtktkla. 

l'assessore riguarda i rapporti 
finanziari fra Bologna P. C. e 
Comune, in riferimento agli ol
tre 400 milioni che la società 
deve versare per l'affitto dello 
stadio, di nostro ufficio legale 
ha proceduto agli atti necessari 
per la riscossione del credito. 
Sembrava avviata una proce
dura che prevedeva anche un 
"ritorno" in opere dell'importo 
dovuto per lavori urgenti di 
manutenzione dello stadio. 
fQuesto infelice episodio rimet
te in discussione questa prima 
fase. È intenzione della giunta 
continuare nell'opera per fare 
rientrare i crediti dovuti». 

Veramente tanti, dunque, i 
problemi che furiosamente si 
accavallano nel momento più 
difficile della lunga storia del 
Bologna. La squadra ha vissuto 

la vicenda in maniera incredibi
le. L'arresto di Fabbretti è av
venuto giovedì mattina, ma I' 
allenatore Carosi lo ha appreso 
occasionalmente all'ora di ce
na. E cosi i giocatori. Ieri matti
na la squadra ha rispettato il 
programma definito da tempo. 
Ritrovo mattutino fra le nebbie 
di Casteldebole in uno scenario 
desolante alla discreta presen
za di un tifoso, di Bulgarelli e di 
un altro dirigente, in partenza 
alla volta di Bari dove domeni
ca la squadra giocherà contro 
l'ultima in classifica. 

Più che commenti i giocatori 
chiedevano informazioni ai 
giornalisti. «Vuol dire — ha 
detto Gibellini — che dovremo 
dimostrare di essere uomini. In 
campo dovremo dare tutto». L* 

allenatore Carosi con aria stu
pita: iCi sarà qualche dirigente 
che tranquillizzerà i ragazzi. È 
nei momenti difficili che si ve
de lo spirito di reazione. Si trat
ta di una strana faccenda. Io 
l'ho saputa al ristorante. Nel 
pomeriggio avevo telefonato in 
sede, mi è stato risposto che il 
presidente non c'era ma se ave
vo bisogno di qualcosa lasciassi 
pur detto. TAitto qui». 

Capitan Colomba ribadisce il 
concetto che si cercherà di fare 
quadrato. Si vuol dimostrare 
che c'è spirito di corpo, ma ci si 
domanda anche a mezza voce: 
con chi si terranno i rapporti? 
In che modo saranno mantenu
ti gli impegni? 

Sono gli interrogativi ai quali 
i vari consiglieri (chiamati a 
una prima riunione) daranno 

risposte. Ci si domanda anche: 
cosa succederà al vertice della 
società? Cosa intenderà fare 
Fabbretti? L'imprenditore Vit
torio Stagni, che tempo fa ma
nifestò l'intenzione di volere il 
pacchetto azionario di maggio
ranza, è all'estero. Si sussurra 
che l'ex presidente Luciano 
Conti (tuttora azionista) sareb
be intenzionato (se glielo chie
deranno) ad occupare momen
taneamente un ruolo •impor-
tante» nel Bologna in attesa di 
vedere come si mettono le cose. 
Di certo nel consiglio direttivo 
in carica non c'è chi può assu
mere il ruolo dirigente di una 
società che deve compiere una 
radicale svolta nelle scelte, nel
la politica, nei comportamenti. 

Franco Vannini L'allenatore CAROSI 

Il processo iniziato ieri a Bologna 

Il medico: «Jacopucci 
stava bene dopo il ko» 

BOLOGNA — È iniziato ieri mattina, senza sconvolgenti novità, il 
processo per la morte del pugile Angelo Jacopucci che vede come 
imputati di omicidio colposo l'allenatore, Rocco Agostino, U medi
co sportivo, Ezio Pimpinelli e l'arbitro dell'incontro «fatale», Ray
mond Baldeyrou (episodio che risale al 16 luglio 1978). Al proces
so, presidente Abis e pubblico ministero Sibilla, è stato interrogato 
solamente il medico. Allenatore ed arbitro non si sono presentati 
per problemi tecnici. L'udienza di ieri mattina è corsa via con 
l'adempimento dello formalità processuali e con la lettura dei tre 
interrogatori effettuati a suo tempo dal giudice istruttore. Poi gli 
avvocati difensori e quelli di parte civile hanno proceduto a rivol
gere domande al medico. 

Pimpinelli ha dichiarato anche ieri mattina che quando è Inter
venuto — Jacopucci era andato al tappeto — le condizioni del 
pugile non erano gravi. Dopo l'incontro lo accompagnò negli spo
gliatoi dove effettuò una visita approfondita: gli ascoltò il cuore, gli 
provò la pressione, gli controllò i riflessi visivi (per stabilire se vi 
fosse una differenza nella dilatazione delle pupille) e ne constatò 
l'equilibrio. Poi si ritirò in albergo. 

Ma alla cena Jacopucci si sentì male e fu ricoverato all'ospedale 
Belluria dal quale non usci mai più. 

Secondo l'accusa il medico omise il soccorso, non facendo ricove
rare immediatamente il pugile che aveva subito una gragnuola di 
pugni dall'inglese Alan Minter e che ondò al tappeto. 

Finito l'interrogatorio del medico il processo è stato rinviato al 
20 gennaio. Durante tale udienza sarà visionato il filmato dell'in
contro. Le altre udienze saranno il 26 ed il 28 gennaio 1983. 

Ecco in regalo il Coccio nuovo delF83< 
Un artigiano Pha creato perle. 

La bellezza deUa terracotta smaltata e poi 
decorata col buon gusto della nùgjfae tradizione italiana. 

E* il Coccio delP83 : l'esclusivo, prezio* anzi meno perché le prime te le regaliamo 
so regalo che il Mulino Bianco r - " - 1 n°h e P°i consegnale tutte 

insieme al tuo negoziante, il 
Coccio sarà tuo. 

la prima per si Coccio» ha fatto creare per i suoi amici 
Il Coccio non è in vendita, ma [ 
averlo è facile se scegli la bontà i 
di biscotti, grissini, fette biscot- i 
tate, merendine, torte, pane | 
carré del Mulino Bianco. ' 
Sulle confezioni dei prodotti ^Ma^c^o*,^**^'. 
trovi le spighe: raccogline 30, L J ^ f j r r r r ^ - J 

Inizia col tvssoDRs^Jo la nsanccolo. | Mangia sano, 
torna alla natura. 

. /< •* . *-;•-.» A-.... 
/, 
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Ieri «Il Popolo» ha spiegato 
che cosa e*è dietro la «grinta» 

Il Quarantotto 
fra i numeri 

della «nuova DC» 

ROMA — Quanti anni sono 
passati dal 1948? Trenta-
quattro, direbbe II calenda
rio. Ma nessuno, a sfogliare 
•Il Popolo» di ieri. È un vero 
peccato che l lettori del quo~ 
tldlano de siano in numero 
così esiguo, perché 11 «pagi-
none» centrale contenuto Ieri 
nell'organo scudocroclato e 
siglato *SPES» (la sezione di 
propaganda di quel partito) 
merita di essere conosciuto 
da una platea ben più vasta. 

Ce ne assumiamo noi l'in
combenza, anche se — é evi
dente — altro è dire, altro è 
vedere. 'Vedere» che cosa? 
Parecchie cose: la qualità 
della elaborazione politica 
che si sta facendo strada nel
la DC, l'contenuti» che si ce
lano dietro la »grlnta» della 
nuova segreteria demìtiana, 
le reali intenzioni che stanno 
dietro quella che — nel gran
de titolo a tutta pagina — 
vuole presentarsi come 'l'I
talia che ragiona», che re
spinge »l'odio classista» e la
vora *al risanamento». 

È tutto un messaggio qua
rantottesco: il linguaggio 
gratuito e becero, la sequela 
delle menzogne e delle mi
stificazioni, la catena di ac
cuse senza prova; quarantot
teschi sono perfino gli espe-
dlen ti grafici (la 'falce e mar
tello» trasformata In grandi 
punti interrogativi) e la vi
gnetta che occupa una collo
cazione centrale nella pagi
na e mostra un personaggio 
al microfono (presumibil
mente Il segretario del PCI) 
che Indica una sfilata di omi
ni lutti uguali, fazzoletti ros
so al collo, e dice 'Signore e 
signori, l'altra Italia». 

Non è davvero difficile, per 
chi ha qualche anno di più, 
riandare con la memoria al 
manifesti della DC e del co
mitati civici nel periodo a ca
vallo degli anni Cinquanta 
quando il ragno comunista 
tesseva la sua tela, l'operalo 
era schiacciato dal simbolo 
del PCI portato a spalla co
me una croce, bombe al trito
lo precipitavano sulla sago
ma della penisola finché non 
In tervenlvano forbici de a ta
gliare la miccia. E fra quel 
manifesti ve ne era uno fine
mente Intitolato 'Teatrino 
sovietico», cui la vignetta di 
leti sul 'Popolo» si richiama 
con analogia sorprendente: 
anche allora un personaggio 
in primo plano Indicava un 
minaccioso carro armato 
che marciava appena dietro 
Il sipario, e reggeva un car
tello con su scritto: •Signore 
e signori, lo sono II prologo». 

Ma non si tratta — lo si 
capisce bene — di una que
stione di gusto. DI sostanza 

ff litica. Invece. Perché al di 
del pur significativi ritorni 

ad uno stile che si sperava 
definitivamente sepolto con 
la caduta del centrismo, ciò 
che impressiona più di tutto 

è la manifesta incapacità dei 
propagandisti democristiani 
di svolgere una polemica che 
— sia pure serrate, dura, fe
roce se si vuole — si basi co
munque sul fatti e non sulla 
loro deliberata e spudorata 
mistificazione. 

'Mal un partito — senten
zia il giornale democristiano 
— era sceso così in basso». La 
'bassezza» del PCI consiste
rebbe nel fatto che In questi 
giorni, su alcuni giornali, ap
pare un messaggio del PCI 
che Invita a distinguere le 
due Italie che sono peraltro 
sotto gli occhi di tutti: quella 
che lavora, che produce, che 
paga le tasse, che si sforza di 
tenere in piedi questo paese; 
e quella che naviga sul privi
legio, che evade 11 fisco, che 
trama contro la democrazia 
repubblicana e contro le sue 
Istituzioni, che protegge e si 
alimenta di poteri occulti, 
camorristici e mafiosi. 

Ebbene, dov'è lo scandalo? 
Non è forse così? Non esisto
no davvero due Italie, fra lo
ro Inconciliabili? Sembrava 
acquisito anche dalla parte 
più consapevole delia stessa 
DC la presenza di questa in
quietante dicotomia; e sem
brava anche farsi strada, sia 
pure a fatica, la considera
zione che anzitutto dentro la 
DC e den troll suo 'Sistema di 
potere» quella triste-seconda 
Italia» aveva trovato soste
gno e spesso perfino elemen
ti di legittimazione. 

Ma e vtden temen te è consi
derato chiuso il tempo delle 
autocritiche e del ripensa
menti. Se qualche parola di 
sincerità può sfuggire di 
fronte al cadavere di Dalla 
Chiesa o In mezzo alle mace
rie del terremoto, l'approssi
marsi all'orizzonte di una 
qualche scadenza elettorale 
fa giustizia di ogni tentenna
mento. Ecosì la denuncia del 
PCI è giudicata *un crescen
do di settarismo e di aggres
sività senza paragoni con II 
passato», manifestazione di 
•ostilità contro il sistema, 
contro lo Stato e le istituzio
ni». 

Lo •Stato», evidentemente, 
è rappresentato dai servizi 
segreti che vanno a trattare 
con I camorristi in carcere la 
liberazione di un rapito; le «J-
stituzlonl», evidentemente, 
sono I notabili della Regione 
Puglia arrestati sotto l'accu
sa di aver dissipato In una 
girandola personalistica e 
clientelare I miliardi della 
comunità; il •sistema», evi
dentemente è quella tragica 
mistura di errori, di scelte 
antipopolari, di sperequazio
ni, di rivalità politiche che 
hanno condotto II paese nel 
baratro e che hanno consen
tito che 11 numero delle coali
zioni di governo superasse 
quello degli anni dell'Italia 
repubblicana. 

E quale sarebbe poi — si 

chiede con presunta malizia 
il propagandista de — l'al
ternativa democratica che l 
comunisti propongono? E 
qui c'è la stura ad una serie 
di Interrogativi retorici, dove 
non si comprende bene se 
prevalga l'ottusità o la mala
fede: quella del disarmo della 
polizia? quella dello sfascio 
delle scuole e delle universi
tà? quella di aver ignorato il 
terrorismo rosso? quella del 
cani armati, di Budapest, di 
Castro, dell'Italia fuori dalla 
NATO Isolata dal mondo li
bero? Oppure 'quella di Ber
linguer che ha vantato come 
un grande merito il fatto che 
in Italia si scioperi più che In 
tutti gli altri paesi messi In
sieme? Oppure è quella che 
fa muovere 11 PCI per divide
re anche i sindacati, per im
porre la logica di partito nel
le trattative fra le parti socia
li?». 

Davanti a tutto questo c'è 
una domanda da porsi: è 
davvero questo 11 terreno sul 
quale d'ora In poi potrà avve
nire il confronto? Sono que
ste le carte su cui la »nuova» 
DC di De Mita e di Fanfanl 
intende puntare? È nelle sec
che di un anticomunismo vi
scerale e quarantottesco che 
sono destinate a naufragare 
le illusioni di quanti, nella 
DC anzitutto, speravano di 
rintracciare quplche timido 
segnale che fosse frutto, se 
non altro, della lezione deri
vante da una crisi economi
ca, politica, morale fra le più 
gravi che il paese abbia co
nosciuto nella sua storia re
cente? 

Ma a ben guardare, nel 
•pezzo* de non c'è soltanto 11 
ricorso ad una terminologia 
arcaica e ad una consunta 
propaganda (Il PCI che 'get
ta la maschera», che coltiva 
'l'odio di classe», che dissipa 
miliardi nelle amministra
zioni rosse, che 'privilegia» I 
lavoratori protetti contro I 
giovani e le donne, e via di 
questo passo); c'è anche, e 
non può sfuggire, un mes
saggio attualissimo, imme
diato, che vale per l giorni 
nostri, di cui giusto Ieri si so
no sentiti gli echi — meno 
rozzi, certo — In altri discor
si recenti della Democrazia 
cristiana. Sono parole chia
ve. Queste: dobbiamo dare — 
è vero — risposta alle esigen
ze della disoccupazione e de
gli Investimenti 'ma lo dob
biamo fare In termini positi
vi, nel rispetto dell'area del 
Ubero mercato, delta concor
renza e della Ubera Iniziati
va». 

Chiaro? Sotto a chi tocca, 
finiamola con le chiacchiere, 
si apre un'altra era, basta col 
PCI •vecchio, ammalato di 
demagogia e di classismo*. È 
ben altra la febbre di questa 
•nuova DC». 

Eugenio Manca 

Fanfani, discorso conservatore 
preciso fatto politico: la pre
carietà di questo governo è 
così evidente, perfino dichia
rata, che la tendenza genera» 
le tra gli stessi partner è quel* 
la di prenderne le distanze. '" 

I repubblicani, come ave
vano anticipato, hanno subi
to annunciato la loro asten-
zione. Ma è l'atteggiamento 
della DC che colpisce di più: 
se si eccettua (entusiasmo 
pressocché rituale del presi
dente dei deputati democri
stiani, De Giuseppe, il vertice 
demitiano si è chiuso in un 
mutismo assai poco amiche
vole. I liberali hanno ostenta
to una freddezza significativa 
dello scarso entusiasmo con 
cui si sono imbarcati nell'av
ventura. I socialdemocratici 
danno un -giudizio favorevo
le» (Longo), ma solo in quan
to l'esposizione 'rispecchia 
fedelmente gli accordi sotto
scritti tra i quattro', insom
ma il confuso e contradditto
rio pateracchio grazie al qua
le il governo è riuscito a na
scere. 

Singolarmente, gli unici 
che si sono messi a sprizzare 
gioia sono i socialisti. Ma 1' 
eccezione presenta una spie-

?[azione facile. Basta scorrere 
e poche righe dettate ieri 

mattina dall ex ministro For

mica ai cronisti che lo attor
niavano: almeno una parte 
del PSI intende usare esage
rate manifestazioni di soddi
sfazione in senso,scoperta
mente polemico con il vertice 
della DC. Dice il dirigente so
cialista: ^Fanfani ha accolto 
le vistose correzioni propo
ste da Craxi alla primitiva 
bozza De Mita-Coria: noi 
dunque lo appoggeremo con 
impegno e lealtà. Perciò, non 
da noi, ma da altri settori 
della maggioranza e dell'op
posizione, e da interessi cor
porativi e padronali, potran
no sorgere le difficoltà per 
Fanfani, al quale non pos
siamo non augurare buon la
voro e lunga vita». 

Formica , lancia così alla 
DC un nuovo guanto di sfida, 
e lo fa accompagnare dal so
spetto che dentro la maggio
ranza — più precisamente, 
dentro la DC — siano già co
minciate le trame contro 
Fanfani e il suo gabinetto. 
Gli amici di De Mita, con 
maggior cautela ma eguale 
schiettezza, ripagano i socia
listi con la stessa moneta. 11 
f;overno deve ancora ricevere 
a fiducia, prevista per oggi, 

ed è già un campo di batta
glia. 

La ragione di fondo la indi

cava ieri sera in aula Claudio 
Napoleoni, prendendo la pa
rola a nome del gruppo degli 
indipendenti di sinistra: 
'Nell'attuale governo — os
servava — si riproducono 
quegli stessi contrasti che 
portarono all'impotenza e 
alle crisi le precedenti com
pagini ministeriali», guidate 
da Spadolini. Gli stessi con
traenti del patto di governo 
sembrano ammetterlo aper
tamente. 

Come se fosse la cosa più 
naturale del mondo, il socia
lista tiarsacchi, vicepresiden
te dei senatori socialisti, è in
tervenuto ieri per dire che, in 
sostanza, l'unico compito di 
questo governo è arrivare alle 
elezioni: «Saranno le prossi
me consultazioni elettorali 
— ha stabilito — a consenti
re a ogni partito di fare i pro
pri conti- su quali equilibri 
gli convengano in futuro; ed è 
ovvio — per lui — che 'l'at
tuale quadro politico potreb
be entrare in fase dinamica ». 

Al programma, nessuno fa 
molto caso. Donat Cattin, 
che avendo il dente avvelena
to per l'esclusione dal gover
no ha meno ragioni per essere 
cauto, è stato lapidario: »E' il 
sol dell'avvenire: certo, il di

scorso di Fanfani corrispon
de al promemoria modificato 
secondo la nostra richiesta 
(di Donat Cattin, non certo 
di De Mita, n.d.r.) e quella 
del PS!. Solo che manca l'in
dicazione degli strumenti 
con cui operare». 

Lo spettacolo di ieri non 
cambia dunque da quello dei 
giorni di vigilia. Nella mag
gioranza (e nelle suo adiacen
ze, occupate dal PIÙ) conti
nua il tira-e-molla. C'è chi so
stiene (amici e alleati della 
segreteria de) che il rigorismo 
neo-liberista di De Mita non 
è stato intaccato di una virgo
la, nella sostanza. E chi, per 
giustificare il proprio ingres
so al governo (PSI e PSDI), 
vanta l'introduzione nel prò-

f ramina di sostanziali modi-
iche agli intenti originari. 

Fanfani, in mezzo, cerca di ti
rare la coperta da tutti i lati. 

De Mita, per provare che 
ha ragione lui, sperava di ot
tenere un qualche avallo da 
parte repubblicana. Ma il 
PRI aveva la necessità di giu
stificare la propria decisione 
di rimanere fuori dal gabi
netto (che ha molte motiva
zioni), e gli è sembrato op
portuno spiegare la propria 
astensione con il 'tradimen

to» degli iniziali programmi 
demitiani di -rigore» (a sen
so unico). Il risultato di que
sta posizione, confermata ie
ri dai gruppi parlamentari, 
sembra consistere in una 'vi
gilanza» alquanto astiosa nei 
confronti del governo Fanfa
ni, e in una contemporanea 
apertura di credito alla segre
teria democristiana. 

Significativamente, pro
prio mentre dirigenti autore
voli del PIÙ ricordavano ai 
cronisti 'l'insensibilità» mo
strata dal Presidente del 
Consiglio su 'questione mo
rale e P2». Spadolini rilascia
va dichiarazioni cordialissi
me verso De Mita: tra DC e 
PSI i repubblicani scelgono 
la prima, con la quale il PIÙ 
ribadisce — ha detto il segre
tario — 'il rapporto di colla
borazione ultratrcntcnnale*. 

Spadolini ha anche cercato 
ieri di ridurre l'astensione del 
suo partito al semplice dis
senso su «un programma sfi
gurato». In sostanza, 1 ex 
presidente del Consiglio non 
ripudia una volta per tutte la 
collaborazione a cinque. Ma 
che su questo punto vi siano 
frizioni nel PIÙ è confermato 
anche dall'intervento di ieri 
in aula del sen. Bruno Visen

tin!. presidente del partito. 
L attacco a -una spesa 

pubblica corrente dissipatri
ce», che 'alimentaprofitti a-
nomali e redditi che sfuggo
no a ogni visibilità: e stato 
seguito da un preciso addebi
to al programma fanfaniano: 
esso manca di 'indicazioni e 
impegni sufficientemente 
precisi di interventi». 

Per il risanamento del de
bito pubblico, che Visentin! 
considera il punto decisivo, 
occorrono 'misure straordi
narie: una politica di tipo re
distributivo, e quindi una 
politica complessa con im
piego anche dello strumento 
tributario: Proprio e anche 
su questo, invece, il Presi
dente del Consiglio ha taciu
to: «e questo — ha concluso 
Visentini facendo il viso del
l'arme — non deriva da ra-

ioni di riservatezza, ma dol
ci mancanza di considera

zione del problema, e della 
volontà politica di affrontar
lo». Come dire che nel pro
gramma di Fanfani si trova 
magari un po' di tutto, ma 
niente che favorisca davvero 
una ripresa dello sviluppo o 
che accontenti chi vuole il 
«rigore» sul serio. 

Antonio Caprarica 

£ 

zlonl per la pace —• sottoli
neerà Vetere — è un dovere 
per il sindaco. Non per spo
stare unilateralmente le tesi 
di questo o di quello, ma cer
cando di trovare punti di 
confluenza, di unita per la 
pace. 

Roma aveva vissuto anche 
nella ' mattinata momenti 
importanti di mobilitazione 
per la pace. Migliaia di stu
denti si erano infatti ritrova
ti in piazza Esedra. Un lungo 

La marcia 
della pace 
corteo aveva poi percorso le 
vie del centro fino in piazza 
Santi Apostoli. Un grande 
striscione recava la scritta 
«No comunque ai missili»: un 
modo per sottolineare che 

non si trattava di una mani
festazione «a senso unico». E 
gli slogan confermavano: 
«Dalla Sicilia alla Scandina
via no alla Nato e al Patto di 
Varsavia». 

Domani la marcia prose
guirà il suo lungo viaggio 
verso la Sicilia. Sarà a Napoli 
e a Cassino. Dopodomani 
passerà nel paesi del terre
moto e sarà un'altra tappa di 
particolare significato. 

Continuano intanto a 
giungere nuove adesioni. 
Dall'Ungheria è giunta quel
la di Ferenc Koszegi, a nome 
del «Gruppo per la pace e il 
dialogo». Azem Vlasl, presi

dente della «Lega jugoslava 
per la pace, l'indipendenza e 
l'uguaglianza dei popoli», ha 
inviato un messaggio a no
me del militanti per la pace 
jugoslavi in cui si dice fra 1' 
altro: «Siamo convinti che la 
marcia contribuirà alla cau
sa della pace e del disarmo In 
ogni punto d'Europa e pro
muoverà gli interessi della 
sicurezza e della cooperazio
ne internazionale». 

Al comitato promotore di 
Milano è giunta Inoltre una 
lettera dell'arclvescvo mila
nese Carlo Maria Martini 
che scrive fra l'altro: «MI au
guro che il vostro messaggio 
di speranza porti i desiderati 
frutti in un mondo così inca
pace di rinunciare alla vio
lenza e di costruire nuove re
lazioni fra i popoli». 

Diego Landi 

gatorio. Tra l'altro, è la prima 
volta che una commissione d' 
inchiesta italiana riesce ad en
trare direttamente in contatto 
con il bancarottiere che non a-
veva voluto rispondere nemme
no ai parlamentari che indaga
rono, qualche tempo fa, sulle 
sue malefatte e quelle dei suoi 
collaboratori. ' Gli inquirenti 
della P2, dunque, sono stati 
fatti entrare nel carcere di buon 
ora e sono rimasti tutto il gior
no con Sindona che, evidente
mente, aveva molte cose da dire 
e da spiegare. L'audizione, a 
quanto è sembrato di capire, a-
vrebbe fornito interessanti eie» 
menti di riflessioni per gli in
quirenti ed anche una serie di 
riscontri di rilevante interesse. 
Più di una volta, come si sa, 
Sindona ha accusato, per il 
crollo dell'Ambrosiano, l'IOR e 
i «preti» e gli ambienti «radicali* 
italiani. Ha inoltre rivendicato, 
a gran voce, di essere stato lui 
«a creare Calvi» e il suo impero. 
Oggi, su questi due temi, ha si
curamente detto molte cose. 

Intanto continuano, anche 

Sindona 
interrogato 
qui, i commenti e le reazioni al
le interviste e alla deposizione 
dell'uomo della CIA e dei servi
zi segreti italiani, Franceso Pa
zienza. Il compagno Antonio 
Bellocchio ha detto ai giornali
sti: «La deposizione di Pazienza 
non fa che confermare il ruolo 
nefasto che i servizi segreti 
hanno giocato nelle vicende po
litiche italiane, in un determi
nato perìodo della storia del 
nostro paese. Le mezze verità 
— ha spiegato ancora Belloc
chio — le ammissioni, le di
menticanze-, le deformazioni 
del teste che abbiamo ascoltato 
ieri, impongono alla commis
sione di continuare il suo lavoro 
fino all'accertamento della ve
rità anche se amara, per colpire 
responsabilità di regime senza 
alcun condizionamento». L'on. 
Crucianelli (PDUP) ha spiega

to: «L'audizione di Pazienza è 
stata un distillato di politica. 
Pazienza ha tentato di utilizza
re l'occasione per inviare espli
citi messaggi politici a nemici e 
amici: tentando di screditare la 
testimonianza della * signora 
Calvi, assolvendo il Vaticano e 
coprendo responsabilità della 
DC, col fornire fatti e circo
stanze che dovranno attera ara* 
piamente verificati. Catto è in* 
credibile che uno come Pazien
za sia stato il garante di peno» 
naggi centrali della vita politica 
italiana». 

Il socialista Andò ha detto ai 
giornalisti che la deposizione di 
Pazienza aveva gettato molti 
fasci di luce su vicende com
plesse e che comunque il tenta
tivo di gettare fango su tutti 
non avrebbe solo fatto, ancora 
una volta, il gioco della P2. Al

tre dichiarazioni sono state ri
lasciate dal radicale Teodori e 
dal missino Pisano. Tina Ansel
mo, da parte sua, ha invece pre
cisato ai giornalisti che non a-
veva intenzione di dire niente. 
«Il riserbo — secondo il presi
dente della Commissione — è 
un obbligo che lei intendeva ri
spettare ad ogni costo». Anche 
a Roma, comunque, le intervi
ste a catena rilasciate da Pa
zienza (tutte cariche di violen
tissime accuse) hanno suscitato 
reazioni. Eugenio Scalfari, di
rettore di «Repubblica*, ha 
scritto una lunga lettera a Tina 
Anttjmi con la quale respinge 
tutte 1* accuse di «quel mascal
zone di Pazienza che si è inven
tato di sana pianta tutta una 
serie di cose* ed ha chiesto di 
estera, .ufficialmente ascoltato 
dalla Commissione parlamen
tare. 
' La deposizione di Pazienza, 

come era prevedibile, ha provo
cato reazioni anche tra i parla
mentari della Commissione ri
masti in Italia, Il socialista 
Mauro Seppia ha parlato di 

una deposizione che ha confer- • 
mato molte cose e poi ha ag
giunto che ora è necessario fare 
attenzione anche alle strumen
talizzazioni. Il De Calarco, con 
scarso senso del ridicolo, ha col
legato là P2 alla vicenda dei 
funzionari bulgari coinvolti 
nell'attentato al Papa e all'a
zione dei servizi segreti di spio
naggio sovietici. Dichiarazioni 
sono state rilasciate anche dal 
radicale Crivellini e da altri e-
sponenti politici. Dopo le vio
lente reazioni dell'on. Giulio 
Andreotti che aveva rilasciato 
una intervista alla «Stampa* a 
proposito delle ' «rivelazioni» 
della signora Calvi, anche «I! 
Popolo» è intervenuto nella po
lemica, attaccando duramente 
alcuni membri della Commis
sione d'inchiesta che ri preste
rebbero a speculazioni di parte. 
L'organo della DC, titola la no
ta: «La vera vergogna della P2 
sono certi commissari*. 

C'è chi, invece, già si lascia 
andare alle previsioni. Alcuni, 
per esempio, hanno ipotizzato 
che la Commissione d'inchiesta 

sulla P2 non riesca a conclude
re i propri lavori entro 1*8 mar
zo prossimo e che sarà quindi 
necessaria una nuova proroga. 
Sulla cosa, ovviamente, i pareri 
sono discordi. Martedì prossi
mo, dopo il rientro della déle-
C[azione dal viaggio in America, 
a Commissione d'inchiesta ri-

firenderà i propri lavori a Pa-
azzo San Macuto, ascoltando 

l'ex presidente dell'ENl Gior
gio Mozzanti. Infine è da regi
strare una nuova intervista del
la moglie di Calvi Questa volta 
Clara Canetti l'ha concessa al 
secondo canale televisivo. Non 
ha detto, per la verità, cose par
ticolarmente nuove. 

Intanto sempre a Roma è cir
colata ieri la notizia secondo 
cui gli inquirenti disporrebbero 
di nuovi elementi per identifi
care il presunto assestino dal 
direttore di OP Mino Pecoreuì. 
Si parla di un estremista di de
stra già noto alla polizia che a-
vrebbe ucciso su commistione 
della P2. Forse una perizia bali
stica riuscirà a portare lumi in 
questa vicenda rimasta finora 
misteriosa. 

con l'Honduras per compiere 
attentati ed imboscate. 

Non c'è ancora una dichiara
zione ufficiale del governo san-
dinista circa le cause che hanno 

Erevocato la caduta dell'elicot-
>ro e la orrenda morte dei 75 

bambini, ma la zona dove il di
sastro è avvenuto e soprattutto 
la sparatoria contro il secondo 
velivolo, non lasciano spazio a 
molti dubbi. Pare prendere 
sempre più corpo la tremenda 
ipotesi che non si sia trattato di 
una disgrazia, ma che i contro
rivoluzionari abbiano compiuto 
deliberatamente la strage di 
bimbi. Del resto i somozisti at
taccano giornalmente le zone 
settentrionali del Nicaragua, 
dove giungono facilmente dopo 
aver attraversato l'estesissima 
ed incontrollabile frontiera con 
l'Honduras, nel cui territorio 
hanno i lóro accampamenti. 
Addestramento, finanziamento 
ed armi vengono'loro forniti 
dall'esercito dell'Honduras nel 
quadro di una strategia dise-

Strage di bimbi 
in Nicaragua 

gnata dagli Stati Uniti che da 
un lato stanno armando con ar
mi sempre più sofisticate l'è-. 
sercito honduregno e dall'altro 
partecipano direttamente all' 
organizzazione e alla prepara-, 
zione delle bande antisandini-
ste. 

Questa strategia è stata raf
forzata proprio in questi giorni 
Srima dalla visita del presiden-

> statunitense Ronald Reagan, 
poi da quella delle ministro del
la Difesa israeliano Ariel Sha-
ron, che a Tegucigalpa ha in
contrato i massimi dirigenti po
litici e militari dell'Honduras. 

Proprio ieri il portavoce del
l'esercito sandinista, capitano 
Roberto Sanchez, aveva infor

mato i giornalisti che gli attac
chi dalPHonduras si erano in
tensificati negli ultimi giorni. 
L'altro ieri nel nord delia pro
vincia di Nuova Segovia in uno 
scontro violento erano morti 
due militari e due miliziani 
sandinisti, mentre eli attaccan
ti erano ritornati in Honduras 
coni corpi dei morti e dei feriti. 
La banda somozista aveva fatto 
uso di armi estremamente sofi
sticate, come landacranate 
M-79. mitragliatrici calibro 50, 
mortai da 60 e da 81 millimetri, 
fucili FAL. Si tratta di armi che 
evidentemente vengono fomite 
ai controrivoluzionari dall'eser
cito dell'Honduras e da quello 
degli Stati Uniti. 

Nei giorni 6 e 7 si erano regi
strati scontri nel nord della 
provincia di Matagalpa e.in 
quella di Nuova Segovia. I so
mozisti avevano lasciato sul 
terreno due morti. Nella costa 
atlantica infine, sul fiume Wa-
wa, il 6 era stato ucciso il geofi
sico Humberto Campbell 

Ma è certo che la strage dei 
75 bambini di ieri rappresenta 
uno spaventoso salto di qualità 
del conflitto ed ha provocato in 
tutto il Nicaragua una indigna
zione ed una volontà di reazio
ne senza precedenti. 

Giorgio Oldrini 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Camera dei 
rappresentanti ha inflitto un 
altro smacco al presidente Rea-

Kn. Con 411 voti contro zero 
approvato una mozione che 

vieta al Pentagono e alla CIA di 
fornire armi o addestrare guer
riglieri anti-sandinisti che si 
prefiggano di «rovesciare il go
verno del Nicaragua*. Il voto, 

tanto schiacciante da apparire 
addirittura clamoroso, ha avu- ; 
to luogo nel quadro del dibatti
to sul bilancio militare e dopo 
che numerosi oratori avevano 
accusato la CIA di sottenere le 
operazioni sovversive in atto 
contro il governo uscito dalla 
rivoluzione sandìnista. 

A prendere l'iniziativa di 
questa mozione è stato il presi
dente della Commissione per i 
servizi segreti, il democratico 
Edward Roland. In un primo 
tempo era stata proposta una 
mozione, ancora più restrittiva, 
giacché mirava a vietare qual
siasi attività della CIA contro 0 
Nicaragua. 

Questo voto arriva dopo che 
numerosi giornali statunitensi 
(e segnatamente il settimanale 
«Newsweek* e il quotidiano 
•New York Times») avevano 
denunciato, con ampia docu
mentazione, gli atti che la CIA 
sta compiendo sul territorio 
dell'Honduras, ai confini set
tentrionali del Nicaragua, per 

organizzare un esercito ribelle 
antisandinista con i superstiti 
delle truppe e della polizia del 
dittatore Somoza e vere e pro
prie azioni di guerriglia miranti 
a rovesciare u governo di Ma-
nagua. 

Nei corridoi del parlamento 
americano il voto è stato giudi
cato molto indicativo degli u-
roori correnti tra i deputau ma, 
in pari tempo, non molto effica
ce. La mozione lascia infatti al
la CIA un considerevole margi
ne per continuare a svolgere le 
sue attività paramilitari neh" 
Honduras e in altri paesi del 
Centro-America. Ma resta agli 
atti un voto, senza neanche un 
obiezione, di sfiducia sia pure 
simbolica nei confronti di un 
apparato di spionaggio che ha 
coinvolto gli Stati Uniti in ope
razioni o controproducenti, co
me il fallito sbarco del 1961 alla 
Baia dei Porci a Cuba, o delit
tuose, come l'esttstinio di Sei* 
vador Attende. 

• . C 

alla Tv Dmitri Subbotìn, uno 
.dei responsabili dell'operazio
ne di recupero. 

Ma perché farli atterrare al 
buio, in piena notte? Lo spiega
va la «Pravda» ieri mattina: i 
parametri del volo orbitale era
no tali che, te si perdeva questa 
•coincidenza», la navicella 
Soyuz-T-7 avrebbe potuto ridi
scendere sull'area prevista del 
Kazakhstan (di cui si conosco
no solo in generale le coordina
te ma rimasta coperta dal se
greto più rigoroso) soltanto tra 
una settimana. Ma il program
ma è stato compiuto — così 
scriveva l'inviato speciale del 
giornale al centro di Baikonur 
— e sarebbe del tutto inutile 
prolungare. Del resto non è la 
prima volta che una navicella 
atterra in piena notte. Dunque 
via., e il segnale di mettere in 
moto i motori per la discesa è 
stato dato. 

Anatoli e Valentin hanno an
che terminato finalmente la lo
ro clausura settimina» Difficile 
tempre, certamente ardua an
che in orbita, nonottante le 
molte occasioni di «distrazione» 
offerte dallo spazio cosmico. 
Comunque, l'unica donna che 
hanno visto in tette mesi è sta-' 

. U l'astronauta Svettane Savi-
tsksja. Ma prima di poter ab
bracciare le loro mogli dovran
no passare adesso attraverso 
una miriade di controlli medici 
e dovranno riimparare a cam
minare e a muoverti con la for
za di gravità. Sarà una cosa lun-

Rientrati 
i cosmonauti 
ga ma aspettare «con i piedi per 
terra» è forse meno difficile. 

Lassù è rimasta la loro casa 
volante: la Salyut-7, con l'ap
pendice costituita dal «cargo» 
Progress 16. E già sicuro che al
tri equipaggi vi saliranno. La 
«gloriosa» Salyut-6 ha resistito 
in orbita per óltre cinque anni, 
di cui quasi due in regime pilo

tato, cioè con equipaggio a bor
do. La nuova stazione fu lancia
ta a sostituirla aU'inizio di que
st'anno ed è già stata visitata 
da due equipaggi di tre cosmo
nauti ciascuno, oltre ad aver 
consentito l'attracco di quattro 
vascelli di rifornimento del tipo 
•Progress». Un vero porto di 
mare. 

«Desaparecidos»: Perez Esquivel 
dal giudice Marini 

ROMA — Adolfo Perez EtqurveL l'argentino premio Nobel per la 
pace 1980, è stato sentito ieri sera dal giudice Antonio Marini che 
conduce l'inchiesta sui «desaparecidos» in Argentina di origine 
italiana. Due ore di colloquio durante le quali Esquivel ha parlato 
della sua prigionia, 14 mesi, delle torture subite, degli episodi di 
cui è stato testimone, delle persone tcomparte con le quali ha 
avuto a che fare. 

Perez Esquivel ha anche parlato con Marini delle fotte comuni 
e delle inriative che fl •Centro di studi legali e sociali» ha prato e 
continua a prendere per far pressione tulle autorità argentina e. 
sull'opinione pubblica mondiale. L'azione del magistrato italiano 
e, secondo Esquivel, molto importante, esiste ancora la possibilità 
di ottenere il rilascio di scomparii .vivi». Oggi alle 11 il Nobel terrà 
a Roma una conferenza-stampa organizzata da Cgil-Citl-Uil. 

Durante tutta la giornata di 
ieri i due hanno lavorato per 
trasferire dal modulo centrale 
alla navicella Soyuz tutti i ma
teriali che dovevano arrivare a 
terra: la documentazione di vo
lo, le pellicole cinematografiche 
e fotografiche impressionate 
negli ultimi mesi (il retto è sta
to riporUto a terra in parte dal
la mistione congiunta franco-
sovietica, lo scorso luglio, in 
parte con il modulo di discesa 
utilizzato a fine agosto da Po
pò». Serebrov e dalla Savitska-
ja), i contenitori con i monocri
stalli e i materiali semicondut
tori che Beregovoi e Lebedev 
hanno «realizzato» durante la 
loro permanenza in orbita. In
somma i primi frutti del lavoro 
dell'uomo nello spazio, l'avvio 
della produzione industriale in 
condizioni di attenta di peto, 
ma anche cote curiose, per i 

EDfani, tipo campioni d'aria e 
Ila microflora batterica che ti 

è formata, grazie alla pretensa 
dell'uomo, all'interno della s u 
zione spaziale. 

Per i sovietici il cosmo non fa 
più notizia depo decine di •De
dizioni spaziali e 63 sovietici sui 
111 compietti ri die tono usciti 
dall'atmosfera terrestre in tut
ta l'era spaziale. Ieri, a confer
ma del pieno regime di norma
lità in cui viene vissuta anche 
quest'ultima impresa, la Tata 
ha annunciato l'entrata in orbi-
ta di un altro satellite artificia
le della serie «Cosmo*., fl 
1423etimo. Ce chi scende a c'è 

chi sale. Eppure interesse e cu
riosità continuano nonostante 
tutto ad esserci. I sovietici ama
no i record e non mancano mai 
di dame dimostrazione in ogni 
campo. Quello di Beregovoi e 
Lebedev è un «bel colpo* che 
consolida il primato sovietico 
in numero di ore di volo messe 
insieme in missioni individuali 
•e di grappa Ma non è tanto — 
•o non solo—nel primato finte-
rette vero di questa impresa. 
La cosmonautica sovietica ha 
accumulato ormai una grande 
esperienza sui voli prolungati e 
sui loro effetti sull'organismo 
umano. È questo che le conten
to di guardare in termini opera-
tivi alla creazione del laborato
rio spaziale permanente e alla 
produzione in condizioni di 

vuoto e in assenza di peto di 
materiali preziosi e, in pratica, 
irrealizzabili a terra. Ed è salo 
uno dei mille campi d'uso pra
tico dell'avventura une riti» 
Come amano ripetere i dirigen
ti del programma sovietico: 
•Ormai ogni rublo speso per lo 
spazio ne rende dieci e 
Non c'è che dire, un buon i 
stimento. 

Giulietto 

Nel Kttimo annirenario dell* i 
parta del caro 

ORESTE P E R U N O 
la moglie lo ricorda eoo ifusatato af
fetto. 
Cartello d'Annone, u dicaabre MSB 

Appro?ite all'ONU 
4 risoluzioni sei 

«diritti iiulicnabili» 
dei palestinesi 

NEW YORK - Quattro riso-

t»^!c\àlmr%iS^t^ÌAÌw-
no tempre votato contro, tono 
•tata approvate ieri a stragran
de •emrirtnit daH'ateembiee 
maral* detta Nazioni Unita. 
Vi ti riconoscono i «diritti ina* 
Ht^t^ai*) dei popolo Palestine-


